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La legge sul conflitto d’interesse 
ha due scopi: elimina il «male in 
sé» del pubblico ufficiale che 


ONF.inofsntiìési 


Njuwfnv listciif 


non può decidere fra il suo 
interesse e quello pubblico. 

E previene la possibilità della 


scelta immorale. Andrew Stark, 
“Conflict of Interest”, Harvard 
University Press, pag 23 



Aveva promesso la soluzione entro cento giorni Ma finora nessuna risposta 
I conflitti si moltiplicano e possono infettare le istituzioni Rischio di un «caso Italia» 


Bayer, morte sospetta a Bologna 

Industria dei farmaci: 
la tua malattia 
la decidiamo noi 


Tirannia 

0 

Libertà 

Salvatore Veca 

C ominciamo con una doman¬ 
da dementare: perché il con¬ 
flitto di interessi checoinvoi- 
gei'attuaie presidentedd Consiglio 
è un vero e proprio male pubblico 
che inquina aiia radice ia politica 
democratica? U na prima risposta è 
immediata: non è accettabile che il 
responsabile di un governo decida 
scdte pubbliche in faccende in cui 
sono in gioco i suoi interessi privati. 
Il buon senso suggerisce di aggiun¬ 
gere: quanto più ampio è il numero 
ddle faccende in cui il governante 
ha interessi privati, tanto più siste¬ 
matico sarà l'effetto di inquinamen¬ 
to sulla scdta pubblica e, di conse¬ 
guenza, tanto più esteso il maleche 
affligge alla radice la nostra vita de¬ 
mocratica. 

Naturalmente, questa valutazione 
semplice e incontrovertibile non 
tocca il giudizio sulle virtù o i vizi 
ddle persone che si trovino ndle 
circostanzein cui il conflitto di inte 
ressi inquina alla radice la qualità 
ddia democrazia. La valutazione ri¬ 
guarda l'azionedi governo di chiun¬ 
que si trovi ndle circostanze in cui 
sfortunatamente si trova l'attuale 
presidente dd Consiglio. La valuta¬ 
zione riguarda ruoli e funzioni che 
sono tra loro incompatibili. E la ri¬ 
sposta immediata di buon senso è 
inesorabilesiand casochequd ruo¬ 
li equdiefunzioni tocchino a brave 
persone sia che tocchi no a gente lo¬ 
sca da cui non comprereste la miti¬ 
ca macchina usata. 

Questo è quanto suggerisce Tabe 
ddia moralità politica democratica, 
punto e basta. L'abc ddia moralità 
politica democratica ci dice sempli¬ 
cemente chefino a quando la que 
stionedd conflitto di interessi non 
sarà risolta in modo equo ed effica¬ 
ce, alla radice, sarà peggio per tutti 
perché la nostra democrazia sarà in- 
quinata e durevolmente afflitta dal 
male pubblico. Ma ora vorrd fare 
qual che aggi u nta al I a ri sposta i m me- 
diatadi buon senso. 
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Natalia Lombardo 


ROMA Tre saggi internazionali di 
identità sconosci uta. U na le^e nep¬ 
pure abbozzata. Qualche dichiara¬ 
zioneestiva di qualche ministro (ve¬ 
di Gasparri) chenon aggiungenien- 
te di nuovo. In una parola: nulla. 
L'estate si avvia verso la fine, la sca¬ 
denza fatidica dd cento giorni si 
avvicina, e il conflitto d'interessi 
dd capo eproprietario Silvio Berlu¬ 
sconi resta dd tutto irrisolto. Eppu¬ 
re in campagna elettorale il leader 
ddia cosiddetta Casa ddle Libertà e 
poi dd governo, aveva promesso: 
«Sarà uno dd mid primi atti». Ad¬ 
dirittura si era detto che la questio¬ 
ne sarebbe stata affrontata prima 
dd primo grandeimpegno interna¬ 
zionale dd nuovo premier, il verti¬ 
ce degli otto grandi a Genova, il 22 
luglio. Come sono andate le cose è 
noto: qud summit sarà purtroppo 
ricordato per ben altri motivi. 


Un qualche pasticcio, alla fine, 
si troverà. Il ministro Frattini, poco 
prima ddia pausa estiva, ha prospet¬ 
tato una soluzione che non risolve 
niente: la cosidetta Authority incari¬ 
cata di vigilare sugli atti di governo 
in possibileconflittocon gli interes¬ 
si dd capo eproprietario. Senza nes¬ 
sun potere. Insomma, il nulla. 
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Vertici 


Berlusconi insiste: 
sì alla Nato 
a Napoli 

no alla Fao a Roma 

FANTOZZI APAGINA3 


ROMA C'è un'ipotesi di reato per 
la Bayer: lesioni colpose. Potreb- 
beanchediventare«lesioni colpo¬ 
se aggravate» se la magistratura 
dimostrerà che l'industria sapeva 
ddia nocività dd Lipobay ma ha 
lasciato correre. Il pm Guarinid- 
lo va avanti ndia sua inchiesta. 
Arrivano centinaia e centinaia di 
segnalazioni e di denunce. E c'è 
anche la prima morte sospetta a 
Bologna: una donna è deceduta al 
Sant'Qrsola. Usava un farmaco 
(non il Lipobay) che contiene la 
stessa sostanza: la cerivastatina. 
Scatta l'allarme, l'ospedale ha se¬ 
gnalato il caso alleautorità, il mi¬ 
nistero ddia Sanità ha fatto sape¬ 
re che farà conoscere l'esito degli 
esami oggi. 

Sui farmaci si apre un caso. E 
si scopre anche che spesso basta¬ 
no interventi per le autorità sani¬ 
tarie per creare malati (magari 
dietro pressione delle industrie 


Genova, indagati ì poliziotti del blitz 

La Procura procede ma un po 'per volta. Polemica con Castelli: faccia il ministro 


Opposizione 

I CONTI SBAGLIATI 
DEL Governo 

Pietro Polena 

C aro direttore, credo sia 
bene che gli italiani eie 
italianeabbiano chiaro il 
fatto che dietro le ambiguità, le 
reticenze, i numeri ballerini, le 
aberranti propostedi abolizione 
ddio statuto dd lavoratori, in 
una parola dietro la confusione 
ddia politica economica di que¬ 
sto Governo, si intravedono i 
tratti di un programma econo¬ 
mico antieuropeo, liberista, sen¬ 
za un domani. 
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GENOVA Ci sono i primi indagati 
per i blitz e i pestaggi ddle forze 
ddl'ordine nd drammatici giorni 
dd GB a Genova. Gli agenti coin¬ 
volti saranno iscritti nd registro 
degli indagati mano a mano che 
emergeranno degli indizi di reato 
a loro carico: cosi ha spiegato il 
procuratore capo Francesco M do¬ 
ni, al terminedi un verticedi quat¬ 
tro ore con gli altri magistrati che 
partecipano al l'inchiesta. U na sor¬ 
ta di compromesso fra i diversi 
pm che nd giorni scorsi si erano 
divisi sull'indagine,ancheseM do¬ 
ni hatenuto a precisare: «Ndl'uffi- 
cio non si è registrata nessuna 
spaccatura, ma solo la libera mani¬ 
festazione di opinioni tutte serie e 
tuttelegittime». Lo stesso procura¬ 
tore capo ha risposto seccamente 
al ministro ddia Giustizia Castdii 
che aveva espresso dubbi suN'im- 
parzialitàdi giudici troppo «ideo¬ 
logizzati»: «Castdii faccia il mini¬ 
stro- è stata la replica di Mdoni -, 


noi facciamo i magistrati». 

Intanto il Viminale si sta at¬ 
trezzando per le scadenze ddl'au- 
tunno. L'obiettivo è qudio di 
«fronteggiare la guerriglia urba¬ 
na» attraverso strategie pi ù aggres¬ 
sive. Allo studio nuove tecniche 
antisommossa e corsi di prepara¬ 
zione psicofisica e attitudinali de¬ 
gli agenti. 
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Medio Oriente 


Arafat 
accetta 
di incontrare 
Peres 

DE GIOVANNANGELIA PAG. 9 


Soldati in Macedonia, à italiano 



fronte dd video Maria Novella Oppo 

Il buon nome 

M olti appdii passano per la tv, un mezzo che si ritiene 
adatto a muovere le coscienze per la sua grande diffusio¬ 
ne, nonostante la piccola virtù. N dia stessa giornata, anzi ndia 
stessa edizione dd Tg2 ddia notte, ne sono andati in onda ben 
treetutti strazianti. In apertura il padredi Carlo Giuliani, a un 
mese di distanza è tornato nella piazza ddia morte, ha stretto 
mani, ha guardato occhi e ha chiesto che nessuno sfrutti il 
nomedi suo figlio per commettere violenze. Più tardi, la madre 
di una bambina die sopravvive grazie a un medicinale ormai 
introvabile perché economicamente non conveniente per le 
multinazionali, ha implorato i responsabili di mandarle nuove 
scorte dd prodotto. Il servizio è andato in onda insieme a 
qudio dedicato all'inchiesta sul Lipobay, il farmaco Bayer con¬ 
tro il colesterolo che avrebbe provocato decine di morti. Il 
portavoce italiano dell'azienda tedesca ha fatto appdio all'opi¬ 
nione pubblica, ricordando che lo scandalo riguarda solo il 2% 
dd prodotti Bayer. Si vede che, perun' industriacheproduceil 
98 % di medicine utili, un 2 % letale rappresenta una percen¬ 
tuale ragionevole e non tale da rovinare il buon nome ddia 
ditta. 


Putin Apre Casa 
CON Pietro il Grande 

Viktor Gaiduk 


C remlino addio! Il palazzo 
KonstantinovskyddI'impe 
ratoreriformista Pietro il Grande 
sta per diventare la Residenza M a- 
rittimadd presidente russo Vladi¬ 
mir Putin. La famosa villa nella 
verde periferia di San Pietrobur¬ 
go si chiama Strdna. La Strdna 
dà sul maredd golfo Finnico e si 
trova a un quarto d'ora di mac¬ 
china dal palazzo d'inverno. La 
villa sta per essere restaurata a 
suon di dollari (160 milioni di 
dollari americani) e trasformata 
ndia Residenza Marittima del 
presidente russo. 

La villa e il palazzo sono un mo¬ 
numento architettonico unico 
nel suo aenere chiuso aali occhi 


indiscreti dei curiosi e dei turisti 
per quasi 100 anni. L'Istituto di 
ri cerca A iti ca del l'Accadem i a ru s- 
sa delle scienze, proprietario del¬ 
la villa all'epoca sovietica, ha 
mantenuto il palazzo in buone 
condizioni ma all'indomani del 
crollo dell'Urssnel 199irAccade 
mia dovette sgombrare il palaz¬ 
zo. I nuovi inquilini, i cosiddetti 
«nuovi russi»diventati ricchi con 
le privatizzazioni selvagge del¬ 
l'epoca Eltsin, in pochi anni han¬ 
no trasformato la sontuosa villa, 
vecchia di trecento anni, in rovi¬ 
ne sulle quali oggi crescono solo 
le ortiche. 
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farmaceutiche). Lo scorso anno, 
per esempio, negli Usa il Nationa- 
le Cholesterol Education Pro¬ 
gram, un comitato composto di 
14 esperti, ha proposto nuovi li¬ 
miti nella definizionedella malat¬ 
tia: in sostanza ha abbassato il li¬ 
vello considerato normale In que¬ 
sto modo dai 12 ai 36 milioni di 
americani diventano malati esa¬ 
no candidati a una cura a base di 
statina. Fla commentato il Wall 
Street Journal: «Triplicati in una 
nottei malati di colesterolo». Stes¬ 
sa cosa è successa negli Usa per 
l'ipertensioneeil diabete. Più ma¬ 
lati, più consumo di farmaci, più 
affari per leaziende, più rischi per 
i cittadini. Basta dire che negli 
Usa in un anno la spesa farmaceu¬ 
tica ha avuto un incremento di 
quasi il 20percento. Nell'interes- 
sedi chi? 
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Ds 

Mozioni 
Emozioni 
E Speranze 

Piero Sansonetti 

A fine luglio, concludendo il 
suo discorso al Brancac¬ 
cio - considerato la piattaforma 
congressuale della sua corrente 
- Piero Fassino ha invitato i Ds 
ad uscire dai complessi di infe¬ 
riorità, dai conservatorismi, dal¬ 
le paure, e li ha spronati ad osa¬ 
re di più. Ha citato un verso di 
Friedrich Hòlderlin, poeta tede¬ 
sco dei primi dell'ottocento: 
«nd rischio c'è il pericolo, ma c'è 
anche la speranza». Giusto. 
H òlderlin era un poeta romanti¬ 
co - o forse preromantico - de¬ 
gli anni a cavallo tra il '700 e 
l'BOO (amico e avversario di H e 
gel) e scrisse anche questi altri 
versi, bellissimi, che trascrivo: 
«Voi, boriose querce, somigliate 
a un popolo di 7itani in un mon¬ 
do domato, e siete solo vostre e 
dd ddo che vi nutrì e allevò, e 
ddia 7erra che vi fu madre. N es- 
suna di voi conoscala scuola degli 
uomini».Paro\e lusinghiere, fie¬ 
re, orgogliose. M a di cattivo au¬ 
spicio: a cosa serve, a un partito 
- alla quercia - essere indomito 
eliberosenon conoscegli uomi¬ 
ni? Il congresso dei Democratici 
di sinistra, che ormai è solida¬ 
mente avviato - tre mozioni, tre 
candidati s^retari, i dirigenti 
già schierati - si svolgerà sotto 
l'ombra di questo grande dub¬ 
bio: il partito che è stato il più 
"radicato" di tutta l'Italia repub¬ 
blicana, il partito che ha nella 
sua storia - nei suoi "geni" - il 
mllioneemezzo ei due milioni 
di Iscritti, echeper mezzo seco¬ 
lo ha tratto la sua forza dal sa¬ 
per parlare al la gente- agli intel¬ 
lettuali, agli operai, al popolino 
- sta per diventare un 
"cenacolo"? 

E se è così, servirà ancora a qual¬ 
cosa? 
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che giorno 
è 


- È il giorno in cui non c’è nes¬ 
suna risposta sul conflitto di 
interessi. Berlusconi aveva 
promesso: risolverò il conflit¬ 
to di interessi nei primi cento 
giorni di attività del governo. 
Ne sono passati settanta ma 
non si vede nulla. Il premier 
negli ultimi giorni ha fatto sa¬ 
pere che in fondo è un proble¬ 
ma che non interessa fuori 
d’Italia. Un paio di settimane 
fa Frattini aveva illustrato una 
proposta scandalosa: una au- 
thority che controlla l’attività 
del governo e verifica se esi¬ 
ste 0 meno il conflitto. Poi. 
silenzio. Non se ne parla più. 
Domanda: quanti cento giorni 
dovremo aspettare? 

- È il giorno della Bayer sotto 
accusa. L’ipotesi: lesioni col¬ 
pose. Il pm Guarinlello va 
avanti nella sua inchiesta. Po¬ 
trebbe addirittura ipotizzare il 
reato di lesioni colpose aggra¬ 
vate se si dimostrerà che 
l’azienda sapeva degli effetti 
nocivi del Lipobay ma ha ta¬ 
ciuto. Arriva anche una morte 
sospetta a Bologna. Il ministe¬ 
ro indaga. E intanto si scopre 
che le malattie spesso le deci¬ 
dono le industrie e le loro lob¬ 
bies. 

-Èli giorno degli avvisi a Ge¬ 
nova per i pestaggi della po¬ 
lizia. Alla fine la Procura tro¬ 
va una soluzione di compro¬ 
messo: funzionari e poliziotti 
saranno indagati, ma un po’ 
per volta. Partiranno i primi 
avvisi, poi altri, man mano 
che l’inchiesta andrà avanti. 
Sotto accusa il blitz alla scuo¬ 
la Pertini, sede nei giorni di 
Genova del Social Forum. 

- Èil giorno del vertice sì, ver¬ 
tice no, vertice forse. Ancora 
non si sa se l’Italia sarà in gra¬ 
do di ospitare i vertici della 
Fao a Roma e della Nato a 
Napoli. Il governo è diviso an¬ 
che su questo e ancora non 
ha preso una decisione. Ieri 
Berlusconi, Martino e Ruggie¬ 
ro ne hanno discusso prima 
tra loro e poi con Ciampi. 
Sem brache Berlusconi voglia 
togliersi di mezzo il vertice di 
Roma e mantenere quello di 
Napoli. Quale la motivazione 
non è dato sapere. 

- È il giorno di Arafat che ac¬ 
cetta di incontrare Peres. 

Mentre in Medio Oriente la si¬ 
tuazione rimane tesa, il mini¬ 
stro degli Esteri tedesco R- 
scher riesce a combinare un 
incontro che potrebbe dare 
una svolta ai rapporti tra israe¬ 
liani e palestinesi. Arafat e Pe¬ 
res infatti si incontreranno 
presto. Ma mentre la diploma¬ 
zia cercava una via d’uscita 
un altro attentato ha colpito 
Gerusalemme: evitata un’altra 
strage. 

- È il giorno dell’inflazione 
che si raffredda. Nelle città 
campione scende infatti dal 
2,9% di luglio al 2,8 di agosto 
(a giugno era al 3%). Se il 
dato si conferma sarà il mini¬ 
mo da cinque mesi a questa 
parte. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.20 


Ds: sui servizi segreti 
risponda Berlusconi 

ROMA Silvio Berlusconi risponda 
in Parlamento sulle dichiarazioni 
del ministrodelleRiformeUmber- 
to Bossi, secondo il quale «settori 
dei servizi di sicurezza sarebbero 
coinvolti nelle violenze di Genova 
e nell'attentato al Tribunaledi Ve¬ 
nezia». Lo chiedono otto deputati 
dei Ds, tra i quali il capogruppo 
Luciano Violante; in una interroga¬ 
zione, Gli otto chiedono al presi¬ 
dente del Consiglio se il governo 
condivida l'opinionedi Bossi «ein 
caso positivo quali provvedimenti 
intenda adottare nei confronti de¬ 
gli apparati chiamati in causa». Se 
invece non la condivide, chiedono 
«quali misureintendaadottareper 
evitaredichiarazioni di componen¬ 
ti del governo dannose per lacredi- 
bilità internazionale dell'Italia». 
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Tg5:G8, poliziotti indagati. Ma i nomi restano segreti 

Licenziamenti, Giugni:«Modifi- 
care lo Statuto». 1 sindacati:ri- 
mane un argomento tabù 

Inflazione in discesa: 2,8% in 
agosto 1 prezzi ancora in frenata 
in agosto nelle grandi città cam¬ 
pione 

GS, avvisi di garanzia anche ai 
poliziotti accusati di violenze 

Ma la procura mantiene il segre¬ 
to sui nomi 

Solo ai sospetti La procura di Ge¬ 
nova stringe i tempi : avvisi di ga¬ 
ranzia graduati e mirati ai poliziotti 
e funzionari per cui si ipotizzano 
abusi e violenze nei giorni del G8 

Divisi sul lavoro II tema dei licen¬ 
ziamenti al meeting di Rimini: per 
Baldassarri la flessibilità senza svi¬ 
luppo è rischiosa 

Lesioni colpose È l’ipotesi di reato 
per la vicenda Lipobay. 

Operazione Macedonia II ministro 
Ruggiero annuncia il via alla m iasio¬ 
ne Nato in Macedonia, 700 i soldati 
italiani professionisti in partenza 

Il nodo dei vertici Berlusconi tor¬ 
na a Roma, incontra i ministri degli 
Esteri e della Difesa per decidere 
sui vertici della Nato e della Fao 

G8, avvisi ai poliziotti Primi avvisi 
di garanzia ai poliziotti per le violen¬ 
ze del G8 . Segreti i numeri 

Emessi avvisi di garanzia al termi¬ 
ne del vertice che si è tenuto in 
procura a Genova per gli incidenti 
durante il G8. Riserbo massimo sul 
numero ed i destinatari degli avvisi 

Pronti a partire per la Macedonia! 

450 soldati italiani della missione 
di pace 

L’ennesima collisione di ieri al lar¬ 
go di Sorrento ripropone il proble¬ 
ma della sicurezza in mare 

G8,poliziotti indagati. Ma i nomi 
restano segreti iscritti nel registro 
degli indagati agenti e funzionari ac¬ 
cusati di violenze 

Macedonia, 700 italiani in missio¬ 
ne di pace 1 ministri Martino e Rug¬ 
giero confermano: la missione di il 
disarmo dei guerriglieri albanesi du¬ 
rerà 30 giorni 

Lipobay, si indaga per lesioni col¬ 
pose Prima vittima italiana? 

Blitz alla scuola Diaz Per i primi 
poliziotti scattano già gli avvisi La 
procura di Genova ha deciso di 
iscrivere nel registro degli indagati 
i poliziotti sospettati di abusi 

Si rompe l’Eurostar.121 passegge¬ 
ri prigionieri per tre ore Sono ri¬ 
masti intrappolati in un treno Ro- 
ma-Milano 

Un mare di incidenti Ecco tutte le 
regole per navigare sicuri 

Bayer al setaccio. Interrogati i di¬ 
rigenti Allarme Lipobay: conclusa 
solo a tarda notte la perquisizione 
nella sede italiana della Bayer 

G8 violento, magistrati a confron¬ 
to Le violenze della polizia a Geno¬ 
va: vertice ad alta tensione tra i m a- 
gistrati che indagano 

Violante: «Lo Stato non è debole» 

Lavoro e giustizia temi caldi. Dopo 
Castelli parla alla 7 Violante 

tgi 

tg2 

tg3 

tg4 


studio aperto 

tgLa? 



11 governo si è perso il conflitto d’interessi 

Era stato annunciato per i primi cento giorni ma è destinato a diventare un altra promessa non mantenuta 


Natalia Lombardo 


ROMA La legge sul conflitto di inte¬ 
ressi è una chimera. Si farà entro i 
primi cento giorni, assicura Beppe 
Pisanu. Ma ancora è tutto in alto 
mareelascadenzaèalleporte. Ber¬ 
lusconi nell'ultimo consiglio dei mi¬ 
nistri prima della pausa estiva lo ha 
detto chiaro etondo: «Non c'ènes- 
sun articolato». Nessun testo di leg¬ 
ge è stato «disegnato». Eppure era 
stato annunciato come«uno dei pri¬ 
mi atti»del governo. 

L’unica proposta sul piatto è 
quella che lascia indenne il rappor¬ 
to fra il presidentedel Consiglio e il 
suo impero economico e mediati- 
co. Sarà l'attività del governo ad es- 
serecontrollata da un'Authority, af¬ 
fidando soltanto all'opportunità po¬ 
litica di evitare figuracce la garanzia 
che non vengano emessi provvedi¬ 
menti afavoredel premier sulle reti 
tv, sul le assicurazioni osulleimmo- 
biliari. Una legge che non disturba 
anchealtri inquilini di Palazzo Chi¬ 
gi. M a le parole del premier fanno 
anche sorgere dei dubbi: ci crede o 
no alla proposta partorita dai «sag¬ 
gi» internazionali? 

Dal governo qualcuno ne parla 
ma solo formalmente. Prima anco¬ 
ra del ministro chedevetenered'oc- 
chio l’Attuazione del Programma, 
M aurizio Gasparri ha tronfiamente 
annunciato cheli conflitto di inte¬ 
ressi è al primo posto nella scaletta 
di settembre, prima della Finanzia¬ 
ria. Scaletta che si è scritto da solo. 
Il ministrodelleComunicazioni, pe¬ 
rò, ha il problema di procedere al 
riassetto radiotelevisivo all'inizio 
del 2002. Così, con non chalance, 
mette altra carne al fuoco: per lui è 
«superata la l^ge che impedisce a 
chi possiede giornali di essere pro¬ 
prietario di televisioni». Perché Ga¬ 
sparri immagina un futuro nell'ete¬ 
re popolato da un'infinità di satelli¬ 
ti e tanti «canali per tutti». E perché 
porre limiti alle proprietà dei mezzi 
di informazione? Non è attuale, se¬ 
condo l'esuberante ministro di An, 
«il nanismo dei gruppi editoriali ita¬ 
liani confrontati a quelli europei». 
A questo punto si potrebbero trarre 
delle ovvie con^uenze: se la solu¬ 
zione del conflitto di interessi non 
prevede alcuna forma di blind trust 
0 di allontanamento fra proprietari 
con incarichi di governo e aziende, 
facendo saltareil limiteimposto dal¬ 


la legge Mammì il controllo sull'in¬ 
formazione da parte di chi governa 
attualmente sarebbe totale. Nel ca¬ 
so di Silvio Berlusconi il conto è 
facilefacile: tre reti M ediaset, svaria¬ 
te radio, la proprietà de «Il Giorna¬ 
le» tolta al fratello Paolo (o l'acqui¬ 
sto di altre testate), il controllo sulla 
Rai. Altro cheGrandeFratello... 

Il di^no di legge di cui si è 
parlato finora (lo ha fatto il mini¬ 
stro per la Funzionepubblica, Fran¬ 
co Frattini, l'Sapsto) sarebbe quel¬ 
lo venuto fuori dal lavoro dei tre 
saggi stranieri incaricati da Berlu¬ 
sconi stesso (e ancora senza nome 
come cavalieri fantasma... o fanta¬ 
smi del Cavaliere?). L’ipotesi è ap¬ 
punto quella di creare una sorta di 
Authority di altri tre saggi super par- 


tesnominati dai presidenti delleCa- 
mere, che avrebbero il compito di 
control lare tutti gli atti del governo 
per evitare che ci siano appunto 
conflitti di inte¬ 
resse. 

Nessuna 
«espropriazio¬ 
ne» di proprie¬ 
tà, (troppo di si¬ 
nistra, disseFrat- 
tini) il blind 
trust è messo in 
soffitta, nessuna 
regola che im¬ 
ponga un distacco fra gli affari e il 
premier. 

I supervisori, inoltre, hanno 
ben poco potere: possono interveni¬ 
re solo sugli atti immediatamente 


operativi del governo, cornei decre¬ 
ti, ma non sulle leggi esaminate dal 
Parlamento. Se uno di questi prov¬ 
vedimenti favorisce un componen¬ 
te del governo 
l'Authority può 
aprire un'istrut¬ 
toria in Parla¬ 
mento. Cosi il ri¬ 
schio che corre¬ 
rebbe un Berlu¬ 
sconi 0 un Lu- 
nardi, sarebbe 
solo quello di es¬ 
sere bollato da 
un voto delle Camere che dà ragio¬ 
ne alla denuncia dei supervisori. 
Con un effetto di sconfessione poli¬ 
tica è vero, ma dato che la maggio¬ 
ranza conta sulla forza dei suoi nu¬ 


meri, è facile pensare che ciò non 
accada, un po' come nel passato è 
avvenuto per i voti sulle autorizza¬ 
zioni a procedere. Insomma, una 
nuova forma di immunità parla¬ 
mentare. Infatti GiuseppeGiulietti, 
responsabile informazione dei Ds, 
giorni fa ha avvertito di un pericolo 
possibile: «Sul conflitto d'interessi 
temo il bis del falso in bilancio. 
Non vorrei che si cancellassero, in¬ 
vece del conflitto, le norme che en¬ 
trano in conflitto con i propri inte¬ 
ressi». Secondo Giulietti «l'unica so¬ 
luzione credibile per il problema 
del conflitto d'interesse non può 
cheesserel'eliminazionedi ogni in¬ 
fluenza diretta o indiretta di Berlu¬ 
sconi su Mediaset». Insomma, con 
l'Authority il margine di controllo 


sarebbe esiguo. Il che, per una legge 
che stabilisce un principio valido 
per tutti, non fa cambiare nulla del¬ 
l'attuale situazione. 

Berlusconi darà una risposta 
perché si è impegnato a farlo, so¬ 
prattutto con il presi dente del la Re¬ 
pubblica, dicePisanu. M a non èdet- 
to che lo faccia davvero, date le pro- 
messemancatefatteall'ex Capo del¬ 
lo Stato, Oscar Luigi Scalfaro, quan¬ 
do ricevette da lui il primo incarico 
nel 1994. Sarà comunque una solu¬ 
zione vuota di significato, la più in¬ 
dolore. Cosa che già non sfugge al¬ 
l'opinione della stampa straniera, 
così come ha puntualmente r^istra- 
to comela legge sul falso in bilancio 
sia stata fatta ad hook per archiviare 
due processi a carico del premier. 



che senso ha 


Luca Di Montezemolo rilascia autografi a piccoli fans della Ferrari durante il meeting di CI 
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Due torti non fanno una ragione. Era un pro¬ 
verbio caro a Tonto eTom M ix che credo sia di 
casa in tutto il mondo. 

Si può ripeterlo dopo le dichiarazioni del 
poliziotto Ascione, di N apoli, e del leader delle 
"tute bianche" Casarini, chea Napoli vuole an¬ 
dare a manifestare contro il vertice della NA¬ 
TO. 

Ascionedetta condizioni sull'ordine pubbli¬ 
co, minaccia di non garantirlo, decide in luogo 
da' giudici chi è colpevole e chi no, decreta 
condanne (di tutti gli altri) e assoluzioni (di 
tutti i suoi). 

Il poliziotto Ascione è stato prontamente 
intercettato dal suo capo del sindacato. Gli ha 
fatto notarecon durezza che: "leforzedell’ordi- 
nenon dettano ultimatum". 

Subito dopo, però, Casarini ha detto la sua 
e non l’ha detta bene, perché si è espresso con 
disprezzo e con tono insultante. Si è messo 
fianco a fianco con il poliziotto sbagliato, sco¬ 
standosi dai cittadini, con e senza divisa, con e 
senza tute bianche, che non disprezzano (se 
mai dissentono) e non insultano. Hanno da 
fare a di re efar capi re. Ascione è stato redargui¬ 
to dal suo sindacato. Nessuno ha uno speciale 
diritto di redarguire Casarini. Ma un leader è 
responsabiledellepersone(tantee molto giova¬ 
ni) chesi affidano alla sua guida. E'giusto soste 
nerlo e scortarlo moralmente quando presenta, 
con libertà, gli impegni, le speranze, i sogni, i 
progetti, del suo vasto schieramento. Non è 
giusto dargli sempre ragione. Non ègiusto per 
rispetto della dignità sua e dei suoi. Un movi¬ 
mento è tanto più forte quanto più è rigorosa¬ 
mente democratico fin dalle parole che usa. 

f.c. 


L’unica proposta 
sul piatto fatta su 
misura per non creare 
problemi al premier 
e ai suoi ministri 


Mister Ferrari al meeting di CI non parla di sport ma di politica economica tra pochi fan molto plaudenti. «Chi non ha fiducia in questo paese non lo merita» 

Montezemolo a Rimini a tutto sprint: privatizziamo tutto 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


RIMIMI Formula uno: «Oggi ci sono 
le condizioni per la stabilità. Dopo 
tanto tempo abbiamo finalmente 
una vera maggioranza ed un gover¬ 
no che ha la possibilità di decidere». 
Formula due: «Però c'è un clima che 
sembra sempre più portato a ripete- 
re situazioni del passato che sperava¬ 
mo superate, ed a trasferire tensioni 
fuori dal parlamento». Formula tre: 
«Questo fa sì che le aziende ed il 
cittadino guardino al futuro con più 
preoccupazione chefiducia». 

Ovvero: il Cavallino rampognan¬ 
te. Luca Corderò di M ontezemolo 
arriva al meeting di Rimini di Comu- 
nioneeliberazionee, raccolteleova- 
zioni di rito per la vittoria della Fer¬ 
rari, ne incassa il doppio con un in¬ 
tervento fi naie dai toni molto decisi. 
È Giorgio Vittadini, presidente della 
Compagniadelleopere, ad accende¬ 
rei! motore del presidente: «Lei cosa 


chiederebbe alla politica per far cre¬ 
scere un'azienda?». 

E Montezemolo comincia: «Un 
paese in cui ci siano dialogo e con¬ 
fronto con spirito costruttivo sui 
grandi temi. Flessibilità del lavoro, 
tanto più importante per chi ha la 
necessità di inseriregiovani in azien¬ 
da e per chi ha picchi di produzione, 
U n sistema bancario propenso ad in- 
vestirein idee ed in giovani impren¬ 
ditori, attento all'export. Un'univer¬ 
sità attenta ad inserire i giovani nel 
mondo del lavoro. Forti investimen¬ 
ti nella ricerca: è ancora troppo bas¬ 
so il tasso di innovazione rispetto ai 
nostri concorrenti». 

Viaviache parla, il tono si fa più 
concitato e deciso: «Un sindacato 
forte, autorevole, senza vie di fuga 
ma attento alla necessità di moder¬ 
nizzare il paese e di sviluppare un 
clima sociale costruttivo: e che sia 
consapevole che le aziende italiane si 
confrontano con altri sistemi più le¬ 
gati al libero mercato». E: «U nastabi- 


lità politica che permetta a chi ha 
vinto di governare, di assumere le 
proprie responsabilità, di modifica¬ 
re quello che c'è da modificare e di 
essere giudicato dagli elettori allasca- 
denzadel suo mandato», 

Pit stop, tono calmo: «Ho ap¬ 
prezzato quello 
che ha detto qui, 
ieri, il ministro 
Castelli»: cioè 
l'invito al gover¬ 
no ad andare 
per la sua strada 
senza farsi «ricat¬ 
tare dalla piaz¬ 
za». E M onteze¬ 
molo riparte su¬ 
bito: «Oggi le aziende hanno biso¬ 
gno di decisioni, di un governo che 
governi. Bisogna passaredal momen¬ 
to del dire al momento del fare: me¬ 
no progetti, più realizzazioni, più 
pragmatismo, più capacitàdi decide¬ 
re, più concretezza, più operatività. 
Ci troviamo in condizioni ancora 


inaccettabili: le infrastrutture che 
mancano, i problemi della sicurez¬ 
za... Anche la Ferrari è costretta a 
confrontarsi con la burocrazia, i tem¬ 
pi lunghi, le incertezze». 

Conquista ad ogni frase applausi 
frenetici del pubblico cieliino. E con¬ 
clude: «Spero 
che la vittoria 
della Ferrari dia 
un piccolo con¬ 
tributo alla posi¬ 
tività di tutti noi 
italiani, ad una 
concreta fiducia 
nel lavoro del pa¬ 
ese, Chi non è 
d'accordo, non 
merita di lavorare in un paese come 
il nostro». 

Fine della lezione. Che pareva 
dovesse limitarsi allo sport: come 
quella, rapidissima, l'altra sera, di Va¬ 
lentino Rossi, altro ospite di richia¬ 
mo del meeting. Luca Corderò di 
Montezemolo firma autografi dal 


palco, si fa fotografare con tre bambi¬ 
ni tifosi di Schumacher e una bandie¬ 
ra della Ferrari; sgomma via dalla 
calca in pole position infilandosi in 
unaAlfaSportTouring, nessun gior¬ 
nalista riesce a raggiungerlo. Quel 
chevoleva dire l'ha detto, che ognu¬ 
no lo interpreti a modo suo. E vener¬ 
dì verrà a parlare anche Umberto 
Agnelli. 

Certo M ontezemolo non dev'es- 
seretroppo scontento di aver rifiuta¬ 
to un posto da ministro nel governo 
Berlusconi, con tutte le nubi nere 
che vede al prossimo orizzonte. E la 
popolarità conquistata con un cam¬ 
pionato automobilistico vale un go¬ 
verno intero. Oddio: non chesi sia 
precipitata una folla straripante, nel 
teatro-tenda del meeting, contraria¬ 
mente alle previsioni degli organizza¬ 
tori. Forse per l'ora - metà mattinata 
- quando mister Ferrari arriva metà 
dei posti sono vuoti. Ma chi c'è, è un 
fan incondizionato, chescatta in pie¬ 
di ad applaudì re ogni frase. 


Lui ricambia: «Ho sempre ap¬ 
prezzato moltissimo lo spirito dei vo¬ 
stri meeting». Racconta le vittorie 
Ferrari. Detta ricette per lo sviluppo: 
«In Italia si parlerà di capitalismo 
nano finchènon cominceremo a pri¬ 
vati zzare tutto, fino alle aziende mu¬ 
nì ci pali zzate, permettendo a piccoli 
e medi imprenditori di investire e 
crescere: questa è la scommessa dei 
prossimi anni», «lo mi sento più vici¬ 
no aH'imprenditorepiccoloemedio. 
Però un sistema moderno deve vive- 
redi grandi imprese: casomai, in Ita¬ 
lia ce n'è troppo poche. È sbagliato 
pensare che solo piccolo è bello, la 
globalizzazione esige un sistema 
completo ed omogeneo». E strappa 
l'ennesimaovazioneammiccando al¬ 
la platea: «Spero che la vittoria della 
Ferrari rafforzi l'immagine dell'im¬ 
presa italiana e possa aiutare quegli 
imprenditori che vivono di concor¬ 
renza e competitività, non di sussidi 
0 di anticamere nei partiti e nel go¬ 
verno». 


«Piccoli e medi 
imprenditori devono 
crescere con le 
privatizzazioni. È 
questa la scommessa» 
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Due vertici dei magistrati a Genova per risolvere i contrasti: passa la linea caldeggiata dal pool ma si procederà con gradualità 

Blitz alla Diaz, indagati agenti e funzionari 

Nomi ancora segreti. Il procuratore di Genova tagliente con Castelli: si limiti a fare il ministro 
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Maura Gualco 


GENOVA Alla fine ce l'ha fatta, Il pool 
della procura di Genova seppur con una 
mediazione Imposta dal procuratore ca¬ 
po, Francesco M eloni, conquista la linea 
d'indagine per la qualesi era battuto nei 
giorni scorsi. Gli agenti presenti la sera 
del blitz alla scuola D iaz, si tengano pron¬ 
ti insiemeal loro avvocato. Tra non mol¬ 
to riceveranno gli avvisi di garanzia a 
comparire in qualità di indagati davanti 
ai magistrati per raccontare cosa è acca¬ 
duto quella sera. L'invito non verrà però 
recapitato a tutti i 140 nello stesso gior¬ 
no. Ma per scaglioni. I nomi dei tredici 
dirigenti già ascoltati in qualità di testi¬ 
moni, più i caposquadra dei reparti en¬ 
trati in azionequella sera alla scuola, una 
ventina in tutto - sono i primi che po¬ 
trebbero essere iscritti nel registro degli 
indagati. Quindi Arnaldo La Barbera ca¬ 
po deirUcigos, Vincenzo Canterini capo 
del reparto mobile di Roma e Francesco 
Gratteri capo dello Sco. Seguiranno poi 
quelli d^li agenti refertati di cui si cono¬ 
scono già i nomi einfinegli altri. Fino ad 
arrivare ad un totale di 140. M a scaglio¬ 
nati. È fatto salvo, dunque, il tanto temu¬ 
to impatto mediatico n^ativo per l'inte¬ 
ra forza di polizia di un invio in massa di 
140 avvisi di garanzia. 

Lo hanno deciso ieri i sei sostituti 
procuratori che fanno parte del pool, 
insiemeal procuratore aggiunto France¬ 
sco Lalla e al procuratore capo, durante 
una riunionecominciata il mattino odo¬ 
rata quasi quattro ore. L'urgenza deH'in- 
contro era scaturita dal l'impossibilità - 
dovuta a duevisioni differenti cheaveva- 
no dato luogo a una vera e propria spac¬ 
catura della procura - di proseguire le 
indagini sulla "notte dei managanelli". 
Secondo i magistrati del pool (Ranieri 
M iniati, Patentini, Finto, Albini Cordo¬ 
na, PetruzzielloeZucca) l'inchiesta pote¬ 
va proseguire solo notificando 140 avvisi 
di garanzia. Cioè ascoltando in qualità di 
indagati tutti gli agenti presenti quella 
sera al blitz, U n atto che per il pool non 
vuole essere né una condanna, né un 
rinvio a giudizio ma semplicemente un 
modo per ascoltare gli indagati, così 
maggiormentegarantiti, perchécon l'av¬ 
vocato al ^uito, e poter utilizzare le 
loro d^osizioni anche al processo. M a 
se le dichiarazioni dei sospettati invece 
non sono utilizzabili, perché ascoltati in 
qualità di testimoni, il rischio della lun- 
gaggi ne processuale che ne consegui reb- 
be è che tutto cada in prescrizione. Una 
strada dunque, quella dei 140 avvisi, che 
il pool ha sempre ritenuto l'unica prati¬ 
cabile per andare avanti con l'indaginee 
per mettereanchea confronto ledeposi- 
zioni degli ascoltati chefino ad ora sono 
state quasi tutte contraddittorie. E cheli 
farebbe tornare a Genova in qualità di 
indagati, a confermare o a smentire ciò 
chefino ad oggi hanno raccontato. Ma 
di questo non èconvinto Francesco Lal¬ 
la che fin dal primo giorno ha opposto 
un secco diniego a questa strada oppo¬ 
nendone invece un'altra: indagare uno 
ad uno gli agenti di polizia, procedere 
con ulteriori approfondimenti sui singo¬ 
li comportamenti che ciascun agente 
avrebbe tenuto quella notte e soprattut¬ 
to non estendere ai dirigenti eai funzio¬ 
nari il concorso in lesioni gravi egravissi- 
me. Ipotesi di reato previste per gli agen¬ 
ti responsabili del bagno di sangue in cui 
èfinita la nottata del 21 luglio. U na stra¬ 
da quella voluta da Lalla che la procura 
non aveva comunque rinunciato a per¬ 
correre. T ant'ècheladdoveèstato possi¬ 
bile, come nel caso di Alessandro Perugi- 
ni,ex vice capo della Digos - indagato 
grazie a un filmato che lo ritraeva nel 


dare un calcio ad un quindicenne roma¬ 
no - il pool non ha esitato ad aprire un 
fascicolo specifico. Duevisioni, dunque, 
che avevano, nei giorni scorsi, portato 
ad una spaccatura della procura tale da 
spingere M eloni - 
in vacanza in Sar¬ 
degna - a tornare 
immediatamente 
a Genova e mette¬ 
re mano alla que¬ 
stione. Una media¬ 
zione. Questo si 
aspettavano i sosti¬ 
tuti procuratori 
da Meloni. Ma 
ignoravano quale fosse. Ieri la decisione. 
Si sono riuniti verso lelOesono rimasti 
quattro ore a parlare fitto fitto dentro 
una stanza, assediata al di fuori da un 
nugolo di giornalisti. Solo verso l'ora di 
pranzo se ne intuisce una: Lalla, scuro in 


Federica Fantozzi 


ROMA Dopo Genova la lineaècam- 
biata. I ponti alle spalle sono tutti 
bruciati, enon solo quelli. Il Vimi¬ 
nale si sta attrezzando per l'autun¬ 
no in vista di un obiettivo diverso: 
non più mantenere l'ordine pub¬ 
blico bensì «fronteggiare la guerri¬ 
glia urbana». Come? Attraverso 
strategie più aggressive. Sono allo 
studio nuove tecniche anti-som- 
mossaecorsi relativi a preparazio¬ 
ne psicofisica, attitudini e arma¬ 
mento degli uomini che scenderan¬ 
no nelle piazze. Non solo lezioni 
teoriche: l'addestramento sarà ope¬ 
rativo. 

«Non c'è niente di definitivo 
ancora, ma la linea è quella - con¬ 
ferma l’ufficio stampa del ministe- 


viso, è uscito furibondo dalla stanza del¬ 
la riunioneesi èsubito rifugiato nel suo 
ufficio licenziando i presenti con una 
parola : «vi dirà il procuratore». Che 
puntualefa capolino dalla porta a vetri e 
legge il comunica¬ 
to: saranno iscritti 
nel registro degli 
indagati, man ma¬ 
no cheemergeran- 
no indizi di com¬ 
missione di reato, 
so^i la cui iden¬ 
tità è vietato rivda- 
reesaranno invita¬ 
ti a presentarsi 
con l'assistenza del difensore per rispon¬ 
dere all'Interrogatorio. «Non si può dire 
- ha spiegato Meloni - il numero degli 
indagati, anche perché ci sarà una pro¬ 
gressione». A chi gli chiede chiarimenti, 
il procuratorecapo non risponde. Il tem- 


ro deiri nterno - gli agenti che van¬ 
no a fare ordì ne pubblico sono ad¬ 
destrati, non èuna novità, ma biso¬ 
gna adeguarsi allenuove emergen¬ 
ze. In questo senso stiamo anche 
studiando i filmati degli scontri di 
Genova». 

U n training dunque più mira¬ 
to, sia nel corpo a corpo che nel¬ 
l'uso dellearmi. E comune per po¬ 
lizia, carabinieri e finanzieri. An- 
chese- precisano dal Viminale- le 
direttive esistono già, non c’ènien- 
te di nuovo sotto il sole, né sul¬ 
l'uso «sensibile» del manganelli né 
sull'estrema rat/o dei lacrimogeni. 

U n piano ancora da mettere a 
punto, ma che lascia comunque 
perplesso II Silp-CgiI, Il terzo sinda¬ 
cato italiano degli agenti. «L'adde¬ 
stramento con tecniche di tipo mi- 
li tare è sbagl i ato » tagl i a corto CI au- 


po solo di dareuna secca risposta al mini¬ 
stro di Graziaegiustizia Roberto Castelli 
che gli chiede di dare le attenuanti al 
carabiniere responsabile deH'uccisione 
di Carlo Giuliani: «Il ministro faccia il 
ministro». E va via. Solo nel pomeriggio 
quando i pm tornano dopo essere stati a 
pranzo insieme chiariscono: verranno 
iscritti nel r^istro degli indagati non tut¬ 
ti subito. Dipenderà dalle necessità delle 
indagini. Resta comunque una platea di 
140 indagabili. Già da oggi comunque 
verranno iscritti i primi nomi nel regi¬ 
stro degli indagati. Magli avvisi di garan¬ 
zia - necessari per convocare gli indagati 
- potrebbero non essere contestuali. 
Con lasospensioneferialeinfatti gli invi¬ 
ti a comparire per gli interrogatori scatte 
ranno dopo il 15 settembre. «A meno 
che- sottolineai! procuratore Meloni - i 
diretti interessati non chiedano di essere 
ascoltati prima». 


dio Giardullo, il spretarlo genera¬ 
le deH'organizzazione. Poi spiega: 
«E’ un benecheci sia una prepara¬ 
zione specifica per le nuove forme 
di violenza di piazza. Ma il nodo 
centraleèqua/etipo di preparazio¬ 
ne e che uso delle forze di polizia. 
Se sarà un uso esclusivamente re¬ 
pressi vo, al I e spai le è faci I e i m magi- 
nare una preparazione appunto 
militare, e non siamo d'accordo su 
nessuno dei due punti». Diverso 
invece, aggiungeGiardullo, «se, co¬ 
me negli ultimi 15 anni, la polizia 
avrà funzioni soprattutto di pre¬ 
venzione. Allora anche l'addestra¬ 
mento anti-sommossa sarà basato 
su attività di informazione e scam¬ 
bio dati». 

Un lato questo che gli esperti 
del ministero non tralasciano. Si 
lavorerà per seguire gli spostamen¬ 


ti di gruppi e individui potenzial¬ 
mente pericolosi servendosi degli 
archivi di Interpol ed Europei, la 
polizia UE originariamente creata 
all'Aja per la lotta alla crimninalità 
organizzata. Il monitoraggio dei 
sospetti sarà agevolato dallo scam¬ 
bio di dati, foto eimprontedigita- 
li. 

Probabile anche la creazione 
di un coordinamento europeo del- 
leforzedeH'ordine, secondo quan¬ 
to emerso nella riunioneda mini¬ 
stri dell'l nterno dell'U nione Euro¬ 
pea poco prima del vertice del G8, 
quando si decisedi sospendere mo¬ 


mentaneamente l'appi icazione del- 
l'accordo di Schengen sulla libertà 
di circolazione «Si va verso campi 
di addestramento comuni - dico¬ 
no al Viminale- in Italia 0 altrove, 
per i funzionari che coordineran¬ 
no i contingenti in piazza». 

L'ipotesi di una forza europea 
anti-sommossa, ventilata dal mini¬ 
stro tedesco Schily, resta comun- 
quelontana. Gli stessi partnerseu¬ 
ropei l'hanno giudicata troppo 
ostica, e anche il Slip la giudica 
«poco realizzabile». Secondo Giar¬ 
dullo, è positivo «lo scambio di 
esperienze e di modus operandi. 


L’interno della 
scuola Diaz, 
sede durante il 
G8, del Genova 
Social Forum 
dopo l’irruzione 
delle forze 
dell’ordine 
In alto 

il portavoce del 
Gsf Vittorio 
Agnoletto 
davanti ad 
agenti schierati 
la notte del 21 
luglio scorso 

Bruno/Ap 


ma una forza unica presuppone 
un'unità fra i Paesi di tutt'altro li¬ 
vello, soprattutto giudiziario». 

Tralenuovestrat^iein cantie¬ 
re ci sono poi lariduzionedei con¬ 
tingenti a piccoli reparti di una cin¬ 
quantina di persone che si sposte¬ 
ranno sul territorio «a macchia di 
leopardo», carabinieri e Finanza 
agli ordini della Digos, militari di 
leva e agenti inesperti nella retro¬ 
guardia. I n piazza sarà mandata so¬ 
lo gente esperta di manifestazioni 
e presumibilmente con i nervi sal¬ 
di, e chi ha operato negli stadi o 
nei servizi di scorta. Inoltre, saran¬ 
no utilizzati soprattutto agenti con 
buona conoscenza del territorio e 
delle eventuali vie di fuga. 

A Genova non è andata così: i 
reparti comandati da graduati di 
altre parti d'Italia hanno registrato 
difficoltà di orientamento e scarsa 
agilità. Su questi ultimi punto è 
d'accordo anche il Silp: «Positiva 
la conferma che sarà la polizia a 
gestire l'ordine - commenta Giar¬ 
dullo - a G en ova c'è stata u n'ecces¬ 
siva centralizzazione nei servizi da 
parte del Viminale Poi però, a ca¬ 
dere sono state le teste da funzio¬ 
nari locali. Beneinvececheallere- 
sponsabilità corrispondano i potè 
ri. 


Tra non molto 
saranno inviati 
gli avvisi di garanzia 
ma non a tutti i 140 
poliziotti insieme 


La linee guida del piano antiterrorismo. Agenti a scuola, tecniche di tipo militare 

Il governo vuole addestrare 
la polizia alla guerriglia 


Il presidente del consiglio rientra nella capitale e incontra Ruggiero e Martino e poi va da Ciampi. La motivazione: evitare l’impressione della resa dello Stato ai violenti. Bassanini: pessima figura 

Vertìei, Berluseoni insiste: vuole Napoli e non Roma 


ROM A Nessunadecisionedefinitiva, 
ma Berlusconi mantienelesue per¬ 
plessità sullo svolgimento del verti¬ 
ce della Fao nella capitale, che rap¬ 
presenterebbe «un'enorme vetri¬ 
na» per gli estremisti. M otivo: l'alto 
numero di Paesi partecipanti, 185 
delegazioni, e la durata di 5 giorni. 
Luce verde invece per la «riunione 
di routine» della Nato a Napoli. 
Motivazione: evitare l'impressione 
di una resa dello Stato ai violenti. 

Sarebbe questo l’orientamento 
del governo, emerso durante la riu¬ 
nione che si è svolta ieri nel tardo 
pomeriggio a Palazzo Chigi fra il 
presidente del Consiglio e i mini¬ 
stri degli esteri Ruggiero e della Di¬ 
fesa M artino. Al terminedeH'incon- 
tro, i tre, insiemeal sottosegretario 


alla presidenza del Consiglio Gian¬ 
ni Letta si sono recati a Castelpor- 
ziano per cenare con il presidente 
della Repubblica Ciampi. A caldo, 
il commento dell'ex ministro della 
Funzione pubblica Bassanini: «Se 
fosse vero, il governo farebbe una 
pessima figura, la Fao hasedeaRo- 
ma e la città è pronta a far fronte ai 
suoi doveri». 

Nessuna novità sui contenuti: 
già prima della pausa estiva Berlu¬ 
sconi era orientato in questa dire¬ 
zione: no al summit sulla fame, sì a 
quello sullo scudo spaziale. E si era 
impegnato acomunicarelasua scel¬ 
ta entro fine agosto, dopo il consi¬ 
glio dei ministri previsto per il 30 
del mese. Ma forse la decisione arri¬ 
verà prima di quella data. 


Ieri pomeriggio il sindaco di Ro¬ 
ma Veltroni aveva espresso la sua 
irritazione: «Le dichiarazioni con¬ 
traddittorie dei ministri non aiuta¬ 
no, chiedo al governo di dire una 
parola chiara e definitiva in modo 
chesi possa poi lavorarecon sereni¬ 
tà e tranquillità». Sì oppure no, 
dunque, ma sbrigatevi: «Aspettano 
i romani egli italiani - aveva com¬ 
mentato Veltroni - ma anche la 
Fao, i capi dei 180 paesi chedevono 
dar vita al vertice». E aveva aggiun¬ 
to: «Il tempo stringe». Anche il ca¬ 
pogruppo Ds alla Camera Luciano 
Violante aveva stigmatizzato le«po- 
sizioni ondivaghe e contraddittorie 
dell'esecutivo»: il Guardasigilli Ro¬ 
berto Castelli che esprime l'inten- 
zionedi «manteneregli impegni in¬ 


ternazionali» mentre per il suo col¬ 
lega all'Attuazione del programma 
governativo Beppe Pisano ci sono 
«trattative in corso con altri Paesi 
su Fao e Nato». Seccata dal valzer 
di dichiarazioni anche Rosa Russo 
Jervolino: «Il governo dimostra la 
sua mancanza di coesione e di una 
strategia unitaria». 

Un malcontento avvertito dalla 
stessa maggioranza. Tant'è che 
Martino,nel ribadirechel'ltaliade- 
ve far fronte agli impegni interna¬ 
zionali altrimenti «non ènei pieno 
della sua sovranità» non aveva 
escluso che una decisione sulle sedi 
dei vertici potesse essere anticipata. 
E Ruggiero era intervenuto: «Lo 
svolgimento tranquillo dei summit 
è ormai un problema non solo ita¬ 


liano ma mondiale». E aveva citato, 
dopo l'esempio del prossiom G8 
chesi terrà fra le montagne roccio¬ 
se del Canada, l'idea della Svezia di 
organizzareunariunionedella Ban¬ 
ca Mondiale «oltre il circolo polare 
artico». 

Lein-Fdiscrezioni sul colloquio 
di Palazzo Chigi corrisponderebbe¬ 
ro all'atmosfera che si respira alla 
Fao. Al palazzo di via delle Terme 
di Caracalla bocche cucite, ma il 
direttore generale Diouf viene de¬ 
scritto come «uno che fa tutto da 
solo, non dicenienteeall'improwi- 
so ti piazza una conferenza stam¬ 
pa». Infatti: il portavoce Nlek Par- 
son rimanda tutti alla conferenza 
che Jacques Diouf sta preparando. 
Data più probabile, il 5 settembre. 


E forse lo stesso Diouf, in quell'oc¬ 
casione, potrebbe annunciarelade- 
cisione «spontanea» di un trasloco. 
Togliendo così le castagne dal fuo¬ 
co al governo italiano che - hanno 
sempre sottolineato sia l’agenzia ali¬ 
mentare da Roma che l’Onu da 
New York - «non ha avanzato ri¬ 
chiesteufficiali in tal senso». Duele 
destinazioni ventilate: Dakar, capi¬ 
tale del Senegai da cui proviene 
Diouf, 0 Accra, capitale del Ghana. 
Quest'ultima ritenuta più probabi¬ 
le: l'alternativa sarebbe troppo 
«sfacciata», il presidentedi quel pae¬ 
se, John Kufuor, èin buoni rappor¬ 
ti con Berlusconi, eli segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni UniteAnnanè 
ghanese. 

Su eventuali altre destinazioni 


della riunione «informale» della Na¬ 
to prevista a fine settembre, nessu¬ 
na certezza. Continuano i «sopral¬ 
luoghi discreti»airAccademiaaero- 
nauticadi Pozzuoli, e resta sul tavo¬ 
lo la sede Nato di Bagnoli. Ma la 
Jervolino taglia corto: «Non è il 
mio governo, non ne so nulla. 
Ognuno si assuma le proprie re 
sponsabilità, mi limito asottolinea¬ 
re la pericolosità e l'inopportunità 
di far svolgere il vertice nella mia 
città». In subordine, il sindaco ribe 
discedi essere d'accordo con la pro¬ 
posta di Bassolino: «Delocalizzie 
molo fuori dal centro storico, im¬ 
possibile gestire manifestazioni nel 
dedalo di viuzze dei Quartieri Spe 
gnoli». 

f.f. 
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“^erso il congresso dei Ds Vademecum per leggere le mozioni e le scelte alla base del congresso della Quercia 


Segue dalla prima 

Andiamo con ordine. I ntanto vedia¬ 
mo a che punto è il cammino del 
congresso, in modo molto schemati¬ 
co. Ci sono tre candidati segretari 
che sono Enrico Morando, Piero 
Fassino e Giovanni Berlinguer. E 
tre mozioni collegate ai nomi dei 
segretari. Le previsioni dicono che 
la mozione di Morando e Petruccio¬ 
li non prenderà molti voti e che la 
mozionedi Fassino (eD’Alema, an¬ 
che se D'Alema non la firmerà) do¬ 
vrebbe ottenere la maggioranza. 
L'altra mozione, quella che ha pre¬ 
sentato la candidatura di Giovanni 
Berlinguer, sostenuta dalla sinistra 
del partito, da Bassolino, da Coffera¬ 
ti edagli ex"veltroniani" - scusatei 
termini imposti dalla pubblicistica, 
ma non ce ne sono altri usabili - 
conta su un numero di consensi co¬ 
spicuo, ma probabilmente inferi ore 
a quelli che andranno alla mozione 
di Fassino. Siccome però lo scarto 
non èenormeesistela possibilità di 
un sorpasso. 0 la possibilità, più 
concreta, che nessuno arrivi al con¬ 
gresso con la maggioranza assoluta 
(sePetruccioli eM orando riusciran¬ 
no a raccogliere tra il 5 e l'8 per 
cento dei voti). Il che riaprirebbe 
molti giochi, sia per quel che riguar¬ 
da il nome del segretario (ed even- 
tualmentedel Presidente) sia per gli 
assetti interni. Perché lo statuto di¬ 
ce che il segretario è eletto diretta- 
mente dagli iscritti al partito solo se 
ottiene la maggioranza assoluta nei 
congressi di sezione. Altrimenti è 
tutto delegato aH’assembla congres¬ 
suale nazionale, chedeciderà lemo- 

dalitàei tempi dell'elezione. 

* * * 

Però, come si sa, i congressi 
non servono solo a eleggere un se¬ 
gretario e un gruppo dirigente (seb¬ 
bene stavolta la cosa sia urgentissi¬ 
ma e moito importante, visto che i 
dssono il primo partito nella storia 
d'Italia che da mesi galleggia senza 
vertice); i congressi servono aelabo- 
raredelleanalisi, dellestrategie, una 
linea politica. Quanta distanza c'è, 
su questo piano, fra letrecorrenti? 

Proviamo a l^gere le mozioni 
(anche se non ci sono ancora: ci 
sono però dei documenti preparato¬ 
ri della corrente di Morando-Pe- 
truccioli e della corrente di Berlin¬ 
guer, e c'è un ampio discorso di 
Fassino - quello, già citato, del Bran¬ 
caccio - che vale da "base" per la 
futura mozione). La differenza tra 
la mozione Morando-Petruccioli e 
lealtreèabbastanzanetta. Non solo 
sulla questione del rapporto tra Ds 
e Ulivo, che qualche mese fa sem¬ 
brava il «padre di tutti i dissensi» e 
che ormai non lo è più; ma soprat¬ 
tutto sul giudizio, diciamo cosi, po¬ 
litico-culturale. In questa mozione 
si sostiene che i ds sono ancora un 
partito classista e lavorista, che subi¬ 
sce forti condizionamenti dalla tra¬ 
dizione e dalia cuitura comunista, e 
che invece deve assumere «i princi¬ 
pi e gli strumenti del liberalismo 
per la comprensione della odierna 
condizione sociale». E a questo sco¬ 
po si propone un assetto di vertice 
dell'Ulivo guidato da Francesco Ru¬ 
telli e Giuliano Amato, che ovvia¬ 
mente riduceil peso dei ds nell'alle¬ 
anza. E però la battaglia vera non 
sarà tra questa mozione e le altre 
due. La battaglia sarà tra lealtredue 
mozioni. Quanto sono distanti fra 
loro? Provate a leggerle con atten¬ 
zione, dubito che troverete degli evi¬ 
denti abissi. Partono entrambe da 
una identica certezza: «o si cambia 
0 si muore». Entrambe propongo¬ 
no ii governo della modernizzazio¬ 
ne e della globalizzazione, garanzie 
per il mondo del lavoro, difesa del 
Welfare, redistribuzione delia ric¬ 
chezza. Entrambe collocano i Ds 
dentro l'U Ilvo e dentro la socialde¬ 
mocrazia europea. Il documento 
della sinistra mette un po' più l'ac¬ 
cento sulla necessità di nuoveallean- 
ze a sinistra e con Rifondazione, il 
discorso di Fassino, su questo, èpiù 
sobrio. Allora sono identiche? Allo¬ 
ra tutta la differenza sta in un fatto 
di nomi, di dalemiani eantidalemia- 
ni,odi ex-veltroniani ebassoliniani 
euomini di Cofferati ecosasimili? 

No, le differenze di giudizio po¬ 
litico edi strategia, tra leduemozio- 
ni, ci sono. Solo chequasi non sono 
espresse. Perché? Per ragioni di op¬ 



Berlinguer propone 
segreteria a termine 

ROMA Dal congresso Ds deve uscire 
un partito che «riaffondi le radici nella 
società, perchè finora troppo si è agi¬ 
to ai vertici»: questo l'obiettivo che si 
prefigge Giovanni Berlinguer, candi¬ 
dato del cosiddetto “correntone”, che 
in una intervista al Tg3 ha ipotizzato 
una «segreteria a termine» di circa 
tre anni per «traghettare» il partito. 
Berlinguer ha respinto le riserve di 
chi vede nella sua candidatura e nella 
sua linea strategica una spinta più al 
passato che al futuro. «Molti compa¬ 
gni che hanno proposto la mia candi¬ 
datura- ha risposto - ritengono inve¬ 
ce che io possa essere un ponte ver¬ 
so il futuro, che possa cercare attra¬ 
verso una segreteria a termine, da un 
congresso all'altro, 3 anni o giù di lì, 
di traghettare il partito verso una gui¬ 
da che appartenga a persone che han¬ 
no 30-40 e anche 50 anni meno di 
me». 


Ds, ora la sfida è sui contenuti 

Fassino, Berlinguer, Morando: a confronto tre modi di intendere la sinistra 


portunità politica. La corrente - 
chiamiamola così - dalemiana e ri¬ 
formista, con la stessa scelta della 
candidatura Fassino cerca una via il 
più possibileunitaria, cheleconsen- 
ta di recuperare tutto - o quasi - il 
tradizionale "centro” del partito. 
Qperazionechepuò avvenire in fa- 
secongressualeo, più probabilmen¬ 
te, dopo la chiusura del congresso 
(se questa corrente avrà la maggio¬ 
ranza). E quindi nella mozioneten- 
derà a smussare molto certi suoi 
«modernismi» (contestatissimi dal- 
lasinistradel partito) e«nuovismi», 
chesono l'anima forte del suo pen¬ 
siero e della sua strategia. I 
"dalemiani" pensano cheli compi¬ 
to della sinistra sia quello di prende¬ 
re in mano il «passaggio d'epoca» e 
di guidarlo. E pensano che questo 
obiettivo è così grande - perché ri¬ 
guarda il futuro vero di ciascuno di 
noi edi parecchie generazioni a ve¬ 
nire- chemeritaancheil pagamen¬ 
to di pedaggi salati. Tornare al go¬ 
verno come imperativo categorico 
(siamo partiti da Holderlin, passia¬ 
mo pure da Kant... ). Tornare al go¬ 
verno per fare le riforme: politiche, 
sociali ed economiche. E per costru¬ 
ire una società più competitiva e 
più mobile, dove aumentino lepos- 
sibilitàdi gareggiareeleopportuni- 
tà per tutti i ceti sociali. I dalemiani, 
di conseguenza, danno un giudizio 
non negativo sui passati cinque an¬ 
ni. Vedono nella timidezza della si¬ 
nistra l'unico errore vero: doveva 
essere meno legata al suo passato e 
alletradizioni epiù innovatrice, più 
riformista. E indicano l'esigenza di 
non farsi travolgere dalle mode 
"opposizioniste", o populiste, o ra- 
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dicali: bisogna tenere ferma ia bar¬ 
ra, non cambiare, ma anzi accentua¬ 
re ia politica riformista e la vocazio¬ 
ne governativa. La sinistra e gii ex 
veltroniani, naturalmente, nella ste¬ 
sura della mozione tendono anche 
loro al centro, e "sfumano" le posi¬ 
zioni. Sia per gli stessi motivi tattici 
per cui lo fanno Fassino eD'Alema, 
sia per la loro notevole eterogeneità 
(che ne è la forza e la debolezza). 
M entrei fassiniani sono molto com¬ 


patti (anche come origini, storia) il 
gruppo di Berlinguer è composito: 
ci sono i moderati, ci sono quelli 
che difendono la politica di Veltro¬ 
ni, e c'è la sinistra radicale. Laprin- 
cipaledifferenza, comunque, tra lo¬ 
ro e i fassiniani ( o dalemiani) sta 
nel giudizio sugli errori del passato 
( equindi, questo èquel che conta, 
sulla strada da prendere). Diciamo 
che chiedono una svolta a sinistra. 
Con molte prudenze, però. Ad 


esempio - vero talloned'Achilledel- 
la mozione - non si fa nessun esa¬ 
me sulla sconfitta (è stata sconfit¬ 
ta?) o sul ripiegamento (c'èun ripie¬ 
gamento?) della cosiddetta "terza 
via", su scala mondiale. Cioè sulla 
sconfitta del clintonismoesul ripie¬ 
gamento di diverse socialdemocra¬ 
zie europee. Appena tre anni fa i 
capi della "terza via" sembravano 
avere in mano il mondo: cosa è ri¬ 
masto di quei successi? 


Sullo sfondo, naturalmente, re¬ 
stano anche i dissensi - opachi, po¬ 
co spiegati, ma netti - sulle due 
grandi questioni: il lavoro eia0oba- 
lizzazione. La differenza di idee a 
questo proposito è grande, ma po¬ 
co espressa nelle mozioni. Su temi 
come I a fi essi bi I i tà, entram be I e mo- 
zioni mostrano una certa timidez¬ 
za, un notevoleimpaccio. La mozio¬ 
ne di Berlinguer dice che non biso¬ 
gna parlare più di flessibilità ma di 
versatilità. Non sembra una di quel¬ 
le invenzioni lessicali che cambiano 
la storia. Fassino nel suo discorso 
ha parlato della necessità di distin¬ 
guere flessibilità e precarid;à, e ha 
detto che va garantito il reddito ai 
lavoratori disoccupati. Interessante, 
ma certo molto generico: cosa vuol 
dire? Aumento, consistente, della 
spesa per il welfare? 

Anche sulla globalizzazione le 
due mozioni si limitano a dichiara¬ 
zioni di ragionevole buon senso: la 
globalizzazione è inevitabile e biso¬ 
gna governarla da sinistra. M a non 
affrontano specificamente i temi - 
dirompenti - posti dal "Luglio di 
Genova" (la compatibilità tra que¬ 
sto sistema di mercato e un mondo 
doveleingiustizienon continuino a 
crescere), né la questione dei rap¬ 
porti con un movimento che ormai 
èconcreto ed èun interlocutoreob¬ 
bligatorio. Se, di qui al congresso, il 
movimento nato a Genova cresce¬ 
rà, in che modo influirà sul congres¬ 
so dei ds?Scompaginerà lecorrenti, 
all'interno delle quali le posizioni, 
su questi temi, sono abbastanza dif¬ 
ferenti e trasversali? Q awantaggerà 
la mozionedi Berlinguer, checerta- 
mente è molto più favorevole a un 


Pennacchi: il problema dell’identità non è risolto 

«Dietro la nostra iniziativa nessun rancore: vogliamo costruire una vera cultura riformista» 


ROMA Laura Pennacchi èstatasotto^retario 
al tesoro con il governo Prodi. Poi, quando 
andò via Ciampi, si dimise. I giornali scrisse¬ 
ro di un gesto in polemica con Amato eD'Ale¬ 
ma. Smentì inutilmente. Ribadisce: «Pensavo 
fosse più urgente impegnarmi sul fronte di 
una ricerca sulla cultura fondativa di un mo¬ 
derno partito della sinistra». Ha partecipato 
alla stesura del documento dello schieramen¬ 
to di centrosinistra, il cosiddetto Correntone. 
Avverte di getto: «Leggo sui giornali cose che 
mi lasciano perplessa». 

Con chi ce l'ha? 

«Intanto, con tutti quelli che hanno volu¬ 
to sottolineare una specie di trucco elettorale 
per la scelta di Berlinguer. È importante il suo 
nome, Giovanni, non il cognome. S'è impe¬ 
gnato con grande anticipo sui temi della mo¬ 
dernità e della scienza». 

La polemica, per la verità, non ha mai 
investito Berlinguer che ha raccolto sol¬ 
tanto convìnti attestati di stima, ma la 
scelta fatta dal "Correntone" di candi¬ 
darlo. 

«H anno parlato di trucco elettorale. Sono 
parole da rigurgito staliniano. Dietro questa 
candidatura c'è un percorso, un progetto, la 
costruzione di un piattaforma programmati¬ 
ca a cui Giovanni ha aderito». 

Facciamo un passo avanti rispetto alle 


polemiche Qual èora il quadro? 

«Ecco, abbiamo candidature di rilievo - 
Berlinguer; Fassino, M orando - tutte persone 
eccellenti. È possibileun buon congresso, libe¬ 
ro, con piattaforme chiare. Ma c'è un'altra 
cosa inaccettabile». 

Quale? 

«Che si insiste a dire che siamo mossi da 
vecchi rancori e personalismi quando è vero 
l'opposto. Noi abbiamo insistito di più sui 
contenuti. Li abbiamo posposti, tutto il no¬ 
stro gruppo, lavorandoci lungamente». 

Sta polemizzando con Napolitano, la 
Mancina, Petruccioli... 

«Perché vuole i nomi?.. Sì, con chi ha 
detto queste cose. E con quelli che negano che 
ci siano elementi di omogeneità tra noi e dico¬ 
no che si amo mossi da un desiderio di muove¬ 
re contro invece che positivo. Anche questo è 
molto grave». 

Perché^ onorevole Pennacchi? 

«È un argomento che toglie legittimità e 
dignità di posizione alla nostra iniziativa, lo le 
non nego alla posizione di Fassino. Contesto 
che quella posizione sia, che quell'insieme di 
posizioni possano farci superare le difficoltà 
dopo una sconfitta così grave». 

Facciamo un passo avanti. Quali sono 
le differenze tra questi dueschieramen- 
ti? 


«Giusto, questo è il cuore del problema. 
Bisogna spostarsi tutti su questo aspetto. Ec¬ 
co, io non trovo convincente il lavoro che ci 
aveva proposto Fassino e quanti lo sosteneva¬ 
no. Per esempio la M ancina ha sostenuto che 
c'era ormai una cultura riformista e si tratte¬ 
rebbe solo di costruirei! soggetto riformista. 
Non credo che sia eoa. Ed èia prima grande 
distinzione. C'è una enorme carenza cultura¬ 
le, che data da lontano. C'è un rischiodi mar¬ 
ginalitàpolitica, di restarefigli di un dio mino¬ 
re, come ha detto D'Alema, proprio perché 
figli di questa carenza culturale». 

Insomma, voi siete impegnati nella ri¬ 
cerca deH'identìtà di un partito della 
sinistra mentre l'area Fassino sottova¬ 
luta questo aspetto? 

«Esatto. Loro considerano definito questo 
aspetto. Fassino lo ha teorizzato intervenendo 
a una riunione della Cgil. Questa mancanza di 
autonomia culturale ci ha poi portato a una 
serie di difetti ed errori nell'attività di gover¬ 
no. 11 che, ovviamente, non significa buttare a 
mare tutta la nostra esperienza di governo o 
dimenticare la necessità di una cultura di go¬ 
verno. Da questa mancanza è derivato il fatto, 
per esempio, che Prodi abbia avuto rispetto a 
noi molta più autonomia e indipendenza dal¬ 
la Confindustria». 

Rispetto ai governi D'Alema eAmato? 


«Parlo soprattutto dei Ds. Quindi del go¬ 
verno D'Alema. Siamo andati alla ricerca di 
accreditamenti e siamo stati troppo concessivi 
su molte questioni». 

11 ^verno D'Alema sarebbe stato con¬ 
dizionato dalla ricerca della legittima¬ 
zione, lei dice Perché? 

«Vede, il gruppo di Fassino concede al 
massimo che ci sia stato un riformismo senza 
popolo. Penso che invece si sia trattato anche 
di un riformismo inadeguato, fragile, incerto 
nei riferimenti sociali. Per esempio, per esor¬ 
cizzare i limiti propri di innovazione si sono 
cercati capi espiatori come la Cgil identificata 
come ostacolo a un progetto riformistico già 
definito. Credo non fosse così. In Prodi e 
Ciampi si sono espresse più istanzedi sinistra, 
nel senso equitativo, di quanto siamo riusciti 
a esprimerne noi». 

Qual è la sua preoccupazione più di 
fondo? 

«Temo, ma voglio sottolineare il carattere 
problematico di questa riflessione, che l'idea 
che non ci sia un baricentro sociale e che si 
possa recidereil rapporto di origineeoi lavoro 
dipendente, possa portare alla suggestione di 
creare un partito di centro, che rompe anche 
con la tradizione dei partiti del socialismo eu¬ 
ropeo, una specie di tatcherismo di sinistra». 

al.va. 


rapporto anche stretto coi movi¬ 
menti, e li considera - assai più dei 
dalemiani - un possibile punto for¬ 
za per la politica della sinistra? 

* * * 

C'èpoi laquestionedegli uomi¬ 
ni, dei leader. I dueprincipali candi¬ 
dati alla segreteria (il terzo, M oran¬ 
do, persona stimabilissima, non ha 
possibilità di essere eletto e avrà 
una funzione simile a quella chein 
America ebbero Perot,o Ralph Nei- 
der nell'elezione di Clinton e Bush: 
ago della bilancia) sono uomini di 
generazioni diverse, ma di colloca¬ 
zione e storia politica e culturale 
molto simile. Piero Fassino è uno 
dei "ragazzi di Berlinguer" (Enri¬ 
co), formato alla scuola torinese 
(molto apprezzato anche dalla bor¬ 
ghesia, non solo torinese) ecresciu- 
to agli ins^namenti politici del Pei 
berlingueriano. Impasto di modera¬ 
zione politica (il compromesso sto¬ 
rico), di radicalità (l'occupazione 
della Fiat nei primi anni '80, lecam- 
pagne per la moralizzazione), di in¬ 
novazione (la rottura con l'est) edi 
saggia difesa delle tradizioni. Gio¬ 
vanni Berlinguer, invece, che è di 
20 anni più anziano di Fassino, è il 
più giovane, forse, di quella covata 
di intellettuali allevati daTogliatti e 
che resero grande il Pei (Lombardo 
Radice, Luporini, Badaloni, Spria- 
no, Garin, M anacorda, Gerratana e 
almeno un'altra cinquantina ). Ha 
una storia personale- intellettualee 
politica- molto forteesemprecollo- 
cata a cercare un equilibrio tra il 
nuovo (lascienza, l'ambiente, i gio¬ 
vani e le loro idee) e la storia del 
movimento operaio. E naturalmen¬ 
te non può sfuggire- né vuole, cre¬ 
do - alla suggestione del nome: è il 
«fratello Giovanni». Checontrappo- 
sizioneèquella tra Berlinguer eFas- 
sino?Nei Ds, chi può capirla? E chi 
può capire la distanza tra le due 
mozioni?Ho chiesto in questi gior¬ 
ni, girando per una decina di feste 
dell'Unità, ai dirigenti di federazio¬ 
ne, qual è il loro parere in proposi¬ 
to. Mi sembra che la stragrande 
maggioranza fosse favorevole a una 
soluzione unitaria. Comequella au¬ 
spicata su Repubblica da Scalfari, 
domenica scorsa: tutti un passo in¬ 
dietro, si cerca di scrivere un docu¬ 
mento unitario e si tratta per un 
segretario e un gruppo dirigente 
che rappresentino tutti. H o posto - 
con l'impegno all'anonimato - la 
stessa domanda a una decina di diri¬ 
genti nazionali del partito, delle va- 
riecorrenti, eia risposta è stata esat¬ 
tamente contraria: Ormai non si 
può più tornare indietro; si va alla 
conta. Casomai - mi ha detto il più 
disponibile (un fassiniano) - dopo 
il congresso, dopo l'elezione del se¬ 
gretario (seè Fassino) si può tenta¬ 
re una trattativa, una ricomposizio¬ 
ne unitaria, e da questo punto di 
vista - ha aggiunto - la presenza di 

Berlinguer aiuta: è una garanzia. 

* * * 

E così si va alla guerra, un po' 
per convinzione, un po' per dovere, 
un po' per inerzia; forse con qual¬ 
che accanimento in meno rispetto a 
un mese fa. E si va a un congresso 
che molti, comunque, considerano 
di transizione, visto che oltretutto i 
nomi più pesanti (D'Alema, owia- 
menteVeltroni, ma anchefigure co¬ 
me Bassolino e Cofferati, che pure 
hanno firmato la mozione pro-Ber- 
linguer) si tengono in seconda fila, 
eforse aspettano. Non c'èla possibi¬ 
lità di fermare lo scontro prima che 
deflagri?Tecnicamenteno. Perchéi 
Dshanno uno statuto - per laverità 
un po' bislacco - che prevede che il 
segretario sia eletto di rettamente da¬ 
gli iscritti tramitela votazione delle 
mozioni alle quali ciascun nome è 
collegato. Risultato: si entra al con¬ 
gresso nazionale solo per celebrare 
un spretarlo già eletto, una mozio- 
negià votata e una linea politica già 
scelta. Ha un senso? Un dirigente 
"berlingueriano" mi ha detto: «Que¬ 
sto è l'unico partito al mondo dove 
le cose funzionano così; se tutti gli 
altri partiti del mondo hanno deci¬ 
so di scartare questo meccanismo 
una ragione ci sarà, no?». Già, però 
se ne sono accorti tutti troppo tar¬ 
di. E ora l'unica speranza, parados¬ 
salmente, viene da Morando e da 
Petruccioli, i più oppositori di tutti. 
Se la loro mozione prenderà tanti 
voti da far saltare la maggioranza 
assoluta, allora lo Statuto lascia 
aperte tuttelesoluzioni, eil congres¬ 
so di Roma sarà un congresso vero. 

Piero Sansonetti 
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Alcune confezioni del farmaco 
della Bayer, in basso 
il procuratore Guariniello 


la farmacovigilanza 


La rete contro 
le medicine-veleno 


La farmacovigilanza è una rete capillare per 
il controllo dei farmaci, un’organizzazione 
attiva in 60 paesi che aderiscono aH'Organiz- 
zazione mondiale della sanità. Ufficialmen¬ 
te nasce negli anni Sessanta, quando si sco¬ 
prì che molti bambini nascevano focomelici 
perché le loro mamme avevano preso in 
gravidanza, un tranquillante il Talimoide. 

Il compito principaledel sistema di con¬ 
trollo è raccoglieree vai utarele^nalazioni 
su disturbi imprevisti l^ati all'Impiego dei 
farmaci. Si parla di "reazioni avverse", quan¬ 
do il nesso causa-effetto è evidente, di 
"eventi avversi”, invece, quando il nesso è 
meno evidente, 

È soprattutto dopo la commercializza¬ 
zione del prodotto die entra in funzionala 
farmacovigilanza, nella cosiddetta "fase IV" 
della sperimentazione. Prima ancora ci so¬ 
no lefasi ddia sperimentazione vera e pro¬ 


pria, condotta su campioni ridotti, su 2000 
persone circa, i cui dati vengono raccolti 
direttamente dalle industrie farmaceutiche 
etrasmesse aH’Emeao all Cuf (alla Commis¬ 
sioneunica del farmaco) per leautorizzaizo- 
ni. La "fase IV" segna invece il salto ai gran¬ 
di numeri. 

In Europa, l'organismo centrale di Far¬ 
macovigilanza è l'Emea (chesvogle un ruo¬ 
lo in parte simile a quello della Fda negli 
Stati Uniti), ma poi ogni paese ha il suo 
sistema. In Italia, dove il numero delle se¬ 
gnalazioni è mediamente più basso che ne 
gli altri paesi, la farmacovigilanza è affidata 
ad un dipartimento del ministero della Sani¬ 
tà e funziona soprattutto per segnalazione 
spontanea dei medici o dei farmacisti attra¬ 
verso una scheda preordinata dal ministero. 
Sono loro a mettere in moto il meccanismo, 
che è sostanzialmente passivo (esistono pe 
rò programmi di monitoraggio attivo, per 
esempio, per l'epatite e l’artrite reumatoi- 
de), poco costoso ma anche non troppo 
efficiente. Il sistema tende a sottostimare il 
rischio associato a trattamento farmacologi- 
co. E infatti le segnalazioni raccolte in Italia 
sono appena la metà di quelle raccolte in 
Gran Bretagna, 



Lipobay, prime denunce 
Morte sospetta a Bologna 

Guariniello indaga per lesioni eolpose. Si aprono altre inehieste 


Susanna Ripamonti 


MILANO Piovono da tutta Italia or¬ 
mai, le denunce per gravi distur¬ 
bi e invalidità provocati dall'uso 
del Lipobay, il farmaco anti-cole 
sterolo prodotto dalla Bayer. A 
Torino il procuratore Raffaele 
Guariniello ha formalizzato la 
sua inchiesta, ipotizzando il reato 
di lesioni colpose, dopo che sul 
suo tavolo sono arrivate le prime 
querele per casi registrati nella 
sua città. Il prossimo passo sarà 
l'iscrizione di qualche nome che 
conta nel registro degli indagati. 
M a a Bologna la direzionesanita¬ 
ria del Policlinico S.Orsola ha se¬ 
gnalato al M inistero della Sanità 
e alla Regione, la prima morte 
sospetta. Si tratta di una anziana 
signora, cardiopatica e ipertesa, 
che aveva assunto un farmaco a 
basedi cerivastatina, che non era 
però il Lipobay. L'awenuta segna¬ 
lazione è stata confermata dalla 
direzionesanitaria, ma per il mo¬ 
mento non ci sono elementi per 
attribuireallestatine la causa del¬ 
la morte. 

Anche la procura di M ilano, 
la città in cui ha sede la Bayer, ha 
drizzato le orecchie e dopo il re 
cente blitz fatto dai colleghi tori¬ 
nesi negli uffici del colosso farme 
ceutico, ha deciso di valutare se 
ci sono ipotesi di reato persegui¬ 
bili d'ufficio enon escludelapos- 
sibilità di aprire un fascicolo. Per 
questo ha preso contatti con le 
autorità sanitarie locali persaggie 
re cautamente il terreno. 

M a torniamo a Torino, bari¬ 
centro delle indagini. Guariniello 
ha ricevuto molte denunce, pro¬ 
venienti da tutta Italia. Smisterà 
ad altre procure quelle che non 
riguardano Torino, mentresi oc¬ 
cuperà in prima persona dei casi 
segnalati nel la sua città. Lequere 
le, fatte da persone che lamenta¬ 
no disturbi provocati dal farma¬ 
co, parlano di lesioni colpose, ma 
èsolo l'ipotesi iniziale. Guariniel¬ 
lo vuole capire se ci sono stati 
comportamenti dolosi o neghi¬ 
ti e una pista imboccata dagli in¬ 
quirenti accerterà se è stata viola¬ 
ta la l^ge 44 del '97, che prevede 
l'obbligo di segnalare al le autori¬ 
tà sanitarie le cosiddette «reazio¬ 
ni avverse» di un farmaco. Nei 
mirino del pm ci sono medici di 
base, farmacisti, sanitari e legali 
rappresentanti delle AsI che ri¬ 
schiano comunque blande san¬ 
zioni: un' ammenda fino a dieci 
milioni e l'arresto fino a sei mesi. 

11 decreto prevede che sia perse¬ 
guibile anche il «responsabile 
dell' immissione in commercio 
della specialità medicinale»: in 
questo caso i vertici della Bayer. 

Secondo i primi accertamen¬ 
ti, le principali responsabilità so¬ 
no da attribuirsi a un cattivo fun¬ 
zionamento del servizio di farma¬ 
co-vigilanza. Ad esempio non si 
capisce la discordanza fra i dati 
forniti dalla Bayer equelli del M i- 
nistero della salute. L' azienda. 


che ha per legge un servizio di 
farmaco-vigilanza interno, ha se¬ 
gnalato 25 casi in cui il farmaco 
ha prodotto disturbi gravi, men- 
treper il M inistero questi casi so¬ 
no 35 e dato che dovrebbe esiste 
re un coordinamento è evidente 
che qualcosa non ha funzionato. 
M a anche queste cifre sono deci¬ 
samente sottodimensionate se si 
confrontano con la valanga di de 
nunce che stanno arrivando in 
questi giorni. Si tratta di psicosi? 
Oppure, in questi anni, chi dove 
va monitorare l'uso del farmaco 
non ha effettuato adeguati con- 
trolli?leri les^nalazioni sono ar- 
rivatea pioggia: un pensionato di 
Lucca si è rivolto direttamente a 
Guariniello, sono emersi casi a 
Reggio Emilia, Catania e Lecce, 
mentre la Procura di Rieti ha av¬ 


viato un procedimento sul deces¬ 
so di un uomo di 71 anni. Forse 
le indagini, necessariamente lun¬ 
ghe e complesse, stenteranno ad 
accertare un rapporto causa-effet¬ 
to frai disturbi fisici el' assunzio¬ 
ne del Lipobay, ma come è nel 
suo stile, il procuratoreGuariniel- 
losi proccupadi suonareun cam¬ 
panello d'allarmeedi accenderei 
riflettori sul cattivo funzionamen¬ 
to da servizi chedovrebbero con¬ 
trollare la sicurezza dei farmaci. 

Nel suo ufficio al quinto pia¬ 
no di Palazzo di Giustizia, presi¬ 
diato dai carabinieri, il pm, dopo 
il blitzdi lunedì alla sede mi lane 
se della Bayer Italia, ieri ha senti¬ 
to alcuni funzionari del ministe 
ro, tra cui il direttoredellafarma- 
covigilanza, Roberto Raschetti. Il 
quadro emerso non è rassicuran¬ 


te: manca- questa l'opinionede 
gli investigatori - un coordina¬ 
mento adeguato fra i vari diparti¬ 
menti, el' archivi azionedellepra- 
tiche relative a ciascun farmaco è 
da perfezionare. I primi accerta¬ 
menti hanno portato al sospetto 
che la s^nalazione degli effetti 
collaterali non abbia funzionato 
a dovere. Nei prossimi giorni i 
collaboratori del pm identifiche 
ranno un certo numero di medi¬ 
ci e farmacisti colegati ai casi se¬ 
gnalati di effetti collaterali al Li¬ 
pobay. Per completarci! quadro, 
Guariniello ascolterà altri funzio¬ 
nari dellafarmacovigilanza italia¬ 
na, ealcuni fra i massimi dirigen¬ 
ti della Bayer, in Germania. Do¬ 
po, inevitabilmente, inizieranno 
ie prime iscrizioni nel libro nero 
degli indagati. 




in Veneto 

«Avevo inviato un dossier un anno fa» 
Medico accusa: nessuno mi ha ascoltato 


Mariagrazia Gerina 


C’è già chi pensa di scrivere un istant book 
ispirato alla vicenda Bayer-Lipobay. Mail Li¬ 
pobay non è materia romanzesca, almeno 
non adesso che continua il tam-tam delle 
morti e delle inchieste, Ci sono anche degli 
indizi, descritti sulla stampa tedesca, per leg¬ 
gere l'intera vicenda come un grande giallo 
industriale, una lotta tra case farmaceutiche 
per il controllo del mercato. Però in questi 
giorni la vicenda Lipobay vivesoprattutto sot¬ 
to forma di una lista sempre più lunga di 


s^nalazioni. Una lista di morti, i 52 casi, 
riconosciuti dalla Bayer e resi noti dalla Fda 
che per prima ha lanciato l'allarme. A cui si 
aggiungerebbeda ieri il caso bolognese, anco¬ 
ra da verificare. E c’è anche un’altra morte 
sospetta, annunciata dalla farmacovigilanza 
greca, quella di un signore di 70 anni. Una 
lista nera, che non sembra ancora chiusa - a 
dirlo èstata nei giorni scorsi la stessa Bayer. E 
^uita da un lungo elenco che continua ad 
ingrossarsi di malesseri, ricoveri e denunce 
Perché il caso Lipobay è nato fin dall'inizio 
comeun grande caso giudiziario, annunciato 
dai duesuperawocati Fagan eWitt. In Ger- 


Usa, sotto esame 
anche le statine 

Sono almeno 81 le persone dece¬ 
dute dal 1987 a seguito dell'as- 
sunzione di farmaci anticolestero¬ 
lo. Lo ha denunciato un'organizza¬ 
zione per la difesa dei diritti del 
comsumatore degli Stati Uniti in 
una informativa all'Ente federale di 
controllo su farmaci e alimenti 
(Fda), in cui raccomanda che il go¬ 
verno esiga dalle aziende farmaceu¬ 
tiche una maggiore campagna in¬ 
formativa sugli effetti collaterali del¬ 
le statine. Il dottor Sydney Wolfe, 
medico del gruppo di indagine del¬ 
l'organizzazione, ha scritto nella 
sua relazione all’Fda che «la mag¬ 
gior parte della gente che assume 
questi farmaci deve sapere che po¬ 
trebbe averne gravi danni muscola¬ 
ri anche mortali», 

Indagare sui medici di base. È 

quanto chiede l'associazione a tute¬ 
la dei consumatori Codacons, che 
si è rivolta al procuratore di Torino 
Guariniello chiedendo di accertare 
quante sono le ricette per il Lipobay 
rilasciate in Italia «senza visitare i 
pazienti». L’associazione mette inol¬ 
tre da oggi a disposizione degli 
utenti uno sportello telefonico di 
emergenza «per informare e consi¬ 
gliare i consumatori sul farmaco Li¬ 
pobay». Sarà attivo dalle ore 8 alle 
ore 10, da oggi fino a venerdì 24. Il 
numero è 06/3725809. 

In difesa dei medici di base scen¬ 
de in campo Claudio Cricelli, presi¬ 
dente della Società Italiana di Medi¬ 
cina Generale (Simg): nel nostro pa¬ 
ese «grazie ad una legislazione effi¬ 
ciente e di salvaguardia della salute 
dei cittadini questa molecola, i cui 
effetti si conoscevano da tempo, 
viene usata dai medici di famiglia e 
dagli specialisti a dosaggi totalmen¬ 
te sicuri». In Italia infatti non vengo¬ 
no utilizzati gli elevati dosaggi adot¬ 
tati dagli americani «e questa è una 
decisione del ministero della Sanità 
che i medici del nostro paese rispet¬ 
tano pienamente». 

L’associazione Altroconsumo met¬ 
te in guardia dagli effetti pericolo¬ 
si della pubblicità e denuncia che 
dal '93 al '98, negli Usa, le vendite 
dei farmaci anticolesterolo sono au¬ 
mentate del 194%. Il “merito” sa¬ 
rebbe anche degli spot martellanti 
che pubblicizzano gli aspetti positi¬ 
vi delle specialità e non gli eventuali 
effetti collaterali o la possibilità di 
scegliere alternative meno costose, 
come i generici. Un rischio, questo, 
che corre anche l'Europa, dove le 
case farmaceutiche potranno pre¬ 
sto reclamizzare le loro specialità 
contro l'Aids, l'asma e il diabete. 


mania le «vittime del Lipobay» si sono già 
costituite in una associazione, il 'Gruppo di 
auto-aiuto Lipobay', cui hanno aderito quasi 
200 persone. In Italia ledenuncesi susseguo¬ 
no in ordine sparso, Da Ascoli Piceno nelle 
M arche a San Donà di Piave vicino Venezia. 
Nel Salente, èuna donna di 69 anni ad appel¬ 
larsi alla giustizia italiana: dal '99 si è curata 
con il Lipobayeda allora ha sofferto di distur¬ 
bi, fin quando il suo medico, lo scorso anno, 
non le ha sostituito il farmaco. Stessa denun¬ 
cia viene da Bolzano, dove una donna di 60 
anni èstata ricoverata il 22 luglio scorso: in 
ospedale le hanno subito sospeso il Lipobay, 
individuato come causa dei disturbi. 

L’epicentro italiano da ieri è sicuramente 
Bologna, dove è stato segnalato il sospetto 
caso di morte. Ma anche dal Veneto viene 
uno scossone che si abbatte contro il sistema 
di Farmacovigilanza in Italia. Un medico di 
base, di Ponte di Brenta, vicino Padova, dice 
di aver trasmesso un dossier su tre suoi pa¬ 
zienti che accusavano disturbi sospetti. Di 
quella segnalazione non ha più saputo nulla, 
nessuno dal ministero o dalla vicina Usi di 
Padova le ha più chiesto ulteriori dati. 


Alla Farmacovigilanza risultano ad oggi 
31 casi sospetti, Molti dei quali ^nalati attra¬ 
verso il numero verde, che ha ricevuto più di 
2000 chiamate da giovedì scorso, E centinaia 
di telefonate sono arrivate anche al Tribunale 
del malato da dove arriva anche un appello a 
smorzare l'allarme. «Si rishia di mettere in 
discussione la fiducia dei cittadini sul farma¬ 
co come strumento di cura». «Smettiamola 
di costruiredrammi», dice anche Silvio Garat¬ 
tini, direttore dell'Istituto M ario N ^ri di M i- 
lano, «bisogna riflettere su quanto è accaduto 
e correre ai ripari per evitare che si ripeta, 
rafforzando la farmacovigilanza, potenzian¬ 
do la ricerca sulla tossicità dei medicinali e 
riformando l'informazionescientifica». 

A partire dai casi segnalati, il ministero 
sta già avviando uno studio epidemiologico 
retrospettivo. «È questione di alcuni mesi», 
diceVittorio Silano, direttore del Dipartimen¬ 
to della tutela della salute, «indagheremo nei 
gruppi a rischio e faremo anche delle speri¬ 
mentazioni per capire per esempio l'inciden¬ 
za del dosaggio». «Siamo appena all'Inizio 
delle indagini», dice Silano, «e questa non 
può restaresolo una vicenda legale», 


Colesterolo, turno, disturbi alimentari: ereseono gli allarmi ma non eambiano i eomportamenti sbagliati, eosi si rieorre alla farmaeopea. Ma i medieinali non sono buoni per tutti 

L’affare dei farmaci prodigio nel boom delle abitudmi a rischio 


Èva Benelli 


ROMA In questi giorni in cui l'azienda 
Bayer è sotto la lente d'ingrandimen¬ 
to delle indagini avviate in tutto il 
mondo, non è facile ricordare che la 
grande offensiva per proporre sul 
mercato i nuovi farmaci anticoleste¬ 
rolo è cominciata qualche anno fa e 
ha coinvolto tutte le aziende e non 
solo il colosso farmaceutico tedesco. 
Lunghi articoli sulla stampa e servizi 
in televisione presentavano lestatine, 
alla fine degli anni '90, come dei far¬ 
maci "prodigio", in grado di interveni- 
resullacatenadi produzionedel cole¬ 
sterolo, riducendo la frazione di Ldl, 
quello cosiddetto cattivo che aumen¬ 
ta il rischio di procurarsi un infarto o 
un altro incidente cardiovascolare. 
Per i cardiologi è stato come sentir 


suonare la tromba della cavalleria: fi¬ 
nalmente un alleato farmacologico 
per tenere a bada uno dei nemici più 
insidiosi delle coronarie. Anche per- 
chécontemporaneamenteci si rende¬ 
va conto che la prevenzione basata 
sulla modifica dei comportamenti a 
rischio è spesso un fallimento. «Lo 
studio Euroaspire ha fotografato per 
la seconda volta (la prima è stata cin¬ 
que anni fa), le abitudini dei malati e 
degli operati di cuore dopo sei mesi 
dallo scampato pericolo. Il quadro, 
cheeragiàscoraggiante,èancora peg¬ 
giorato. Per il fumo soprattutto leco- 
se vanno malissimo: sotto i 50 anni 
addirittura 4 su dieci riprendono le 
sigarette, incuranti del rischio. Anche 
l'obesità è in aumento: affliggeva un 
quarto dei malati e arriva ora a grava¬ 
re su un terzo, portandosi dietro spes¬ 
so anche il diabete. E cosi via, con¬ 


traddicendo tutto quello che dovreb¬ 
be essere l'Abc della prevenzione per 
chi ha già il cuore in cattive condizio¬ 
ni. Con una sola eccezione il coleste¬ 
rolo in genere va molto meglio, gra¬ 
zie ai farmaci però, non alla dieta», 
afferma per esempio Roberto Satolli, 
direttore della rivista Occhioclinico. 
Efficaci lestatine, insomma, proprio 
là dove la capacità di fare dei sacrifici 
in nome della salute mostra invece 
tutti i propri limiti. Anzi, cosi effica¬ 
ci, da entrare tra i farmaci a carico del 
servizio sanitario nazionale. E giusta¬ 
mente: le malattie cardiovascolari ri¬ 
mangono pur sempre la prima causa 
di morte nelle nazioni industrializza¬ 
te, nel nostro Paese ogni tre minuti 
qualcuno vienecolpito da infarto. So¬ 
lo che le cose non si sono fermate 
qui. Perché le stati ne possono ridurre 
significativamente il colesterolo non 


solo in chi ha già subito un incidente 
cardiovascolare, ma anche in chi non 
è ancora malato, ma è a rischio. E 
allora bisogna definire checosa si in¬ 
tende per rischio, quali sono i livelli, 
per intenderci, sopra i quali sarebbe 
bene intervenire, In qualsiasi modo, 
anche farmacologicamente se neces¬ 
sario. Lo scorso anno, negli Usa il 
National Cholesterol Education Pro¬ 
gram, un comitato composto di 14 
esperti, ha proposto nuoveepiù seve¬ 
re raccomandazioni per il controllo 
del colesterolo. Seguite alla lettera, 
queste raccomandazioni porterebbe¬ 
ro il numero di americani candidati a 
una cura a base di statine da 12 a 36 
milioni. 

11 governo americano non è nuo¬ 
vo aquesteiniziative, n^li ultimi an¬ 
ni ha abbassato i limiti di sicurezza 
dei valori che fanno la differenza tra 


sano e malato anche per l'ipertensio¬ 
ne e il diabete. Guarda caso, patolo¬ 
gie per le quali è possibile intervenire 
farmacologicamente. M a non è il so¬ 
lo, l'Organizzazione mondiale della 
sanità, dal canto suo sottolinea che 
una persona su dieci, sul pianeta sof¬ 
fre di disturbi mentali. Anche in Ita¬ 
lia, pochi mesi fa il nostro ministero 
della Saluteci ha informato che mez¬ 
zo milione di italiani soffre di distur¬ 
bi alimentari e che tra anoressiche e 
bulimichepotremo riempirci una me¬ 
dia città di provincia (sarebbero 
65.000). Saranno tutti allarmi giustifi¬ 
cati, non lo discutiamo. Però non è 
possibile non accorgersi che di pari 
passo con questi allarmi, che spesso 
trovano nei media ampia eco, cresce 
anche il grande business dell'indu¬ 
stria della salute. Nessun settore dell' 
economia, neppure la New economy 


haavuto una crescita simile lo scorso 
anno negli Stati Uniti la spesa farma¬ 
ceutica è salita del 18,8 per cento, 
superando i 133 miliardi di dollari 
circa 260.000 miliardi di lire circa. 
Torniamo al controllo del colestero¬ 
lo. M ilioni di pazienti in cura in tutto 
il mondo, significano anche, inevita¬ 
bilmente, un aumento dei rischi. Le 
52 personein cura con Lipobayede 
cedute, sono state vittima di una rea¬ 
zione gravissima, ma rara. Una rea¬ 
zione che, ora lo sappiamo, si verifica 
una volta su centomila. Non stupisce 
più tanto, allora, chetanti morti sia¬ 
no stati cittadini americani: allargare 
cosi tanto il numero delle persone in 
cura significa anche aumentare le pro¬ 
babilità che tra queste ci siano coloro 
a cui il farmaco potrebbe fare male. 
U n rischio accettabile. Resta da chie¬ 
dersi sefosse utile per tutti correrlo. 
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Un guasto al pantografo blocca il pendolino Milano-Roma a Figline Val d’Arno, i 121 passeggeri restano senza aria condizionata 

Tre ore bloccati suU’Eurostar come in un forno 


Roberto Arduinì 


FIRENZE Tre ore fermi, per l'ennesimo guasto al treno su 
cui viaggiavano. È la disavventura dei 121 passeggeri dell' 
Eurostar Roma-Milano di ieri mattina. E tutta la dorsale 
ferroviaria ne ha risentito, nonostante l'utilizzo di una 
linea alternativa. 

Erano le sei e mezza della mattina quando gli ultimi 
passeggeri sono saliti correndo alla stazione Termini di 
Roma, sull'Eurostar numero 9426. Pensavano di arrivarea 
M ilano, ma non sono giunti nemmeno a Firenze, la prima 
fermata prevista. 

Erano le otto quando il treno avrebbe dovuto entrare 
nella stazione di Santa Maria Novella. Non era nemmeno 
all'orizzonte, perché si trovava al confi ne tra il territorio di 
Arezzo equello di Firenze, nei pressi di FiglineVald'Arno. 
E da lì, non è più andato avanti. Un cavo penzolante sulla 
linea ha, infatti, provocato la rottura del pantografo anterio¬ 
re della locomotrice, mentrequello posteriore si èaccartoc- 
ciato, facendo saltare la tutta linea elettrica. L'incidente si è 
verificato sui due binari della tratta veloce, mentre quelli 
della linea lenta sono rimasti liberi. 

I passeggeri sono stati subito avvisati all'altoparlante 
dal capotreno, mentreil personaledi bordo si èimpegnato 
ad alleviare il disagio, distribuendo loro generi di conforto. 



L'Eurostar è rimasto bloccato, finché un locomotore 
d'emergenza non è giunto in suo soccorso, agganciandolo 
e trainandolo fino alla stazione di Santa Maria Novella. 
Erano, però, oltre le undici, l'orario in cui avrebbe dovuto 
entrare nella stazione Centrale di M i lano. 

Una volta arrivati in stazione a Firenze, i viaggiatori 
che dovevano raggiungere M ilano sono stati fatti passare 
su un altro Eurostar, che è partito subito, con tre ore e 
quindici minuti di ritardo sull'orario previsto. 

11 traffico ferroviario ne ha risentito per tutta la matti¬ 
na, nonostante Trenitalia avesse prowóluto a informare 
che i I ritardo per gl i altri treni sul la tratta Fi renze- Roma era 
stato soltanto di 15-20 minuti, visto che il traffico era 
deviato sui due binari della linea lenta. 

I viaggiatori rimasti bloccati potranno ora chiedere un 
rimborso per i danni subiti alleFerroviedello Stato. «Tele¬ 
fono Blu», l'associazione per la tutela della qualità del turi¬ 
smo, ha già attivato un numero verde al 1780.690,690, con 
un osservatorio per raccesi ere tutte le denunce dei disagi 
provocati sui treni e ha già pronti i moduli per la richiesta 
di risarcimento. 

Non è l'unico guasto a un Eurostar. Due giorni fa, il 
Bari-M ilano numero 9418 aveva avuto un blocco all'im¬ 
pianto di aria condizionata, causando malori fra i pas^ge- 
ri costringendo il capotreno a una fermata straordinaria 
nella stazione di Piacenza. 


Alghe killer 
nei nostri mari 

ROM A Si chiamano «Hab», sciami di 
alghe pericolose che stanno infe¬ 
stando, un po’ in tutto il mondo, 
soprattutto le coste ricche di detriti 
e fertilizzanti, e che di recente hanno 
fatto la comparsa anche nei nostri 
mari, sul Tirreno e sull'Adriatico. 
«Hanno già ucciso milioni di pesci e 
sono in grado di arrecare gravi dan¬ 
ni alla salute dell'uomo» spiega Don 
Scavia del National Center for Coa¬ 
stal Ocean Services (USA). L'allar¬ 
me sulle «alghe-killer» è stato lancia¬ 
to ieri dallo studioso, intervenuto ai 
seminari internazionali di Erice sulle 
Emergenze Planetarie. Nell'uomo, 
che si alimenta di pesce avvelenato, 
le «Hab» possono produrre una lun¬ 
ga serie di sintomi: amnesia, diarrea 
ma anche intossicazione del siste¬ 
ma nervoso centrale. «Ma la cosa 
più grave - sottolinea Scavia - è il 
fatto che quando la concentrazione 
di queste alghe raggiunge alti livelli 
lungo le coste, il veleno evapora e 
può colpire l'uomo con la semplice 
inalazione». 


Senigallia 

Diciannovenne uccisa 
dal marito, voleva lasciarlo 

Una ragazza di 19 anni, madre di una bambina di 18 mesi, èstata 
ritrovata uccisa stamane in una cava nei dintorni di Senigallia. M aria 
Federica Gambardella, origini napoletane, papà e mamma proprietari di 
una piccoia impresa di cornici, se ne era andata di casa tre o quattro 
giorni fa. Il marito, Jurgen Mazzoni, un operaio addetto a un 
distributore di metano, sabato sera ha paso ia testa. Ha dato 
appuntamento in casa alle21aiiamoglieperconvinceria a rinunciare 
alla separazione, mentre la bambina dormiva dai nonni. La giovane 
voleva lasciare il marito e iui l'ha strangolata, gettando il cadavere nella 
cava efingendo per quattro giorni chela mogliefossescomparsa.]urgen 
è poi uscito con un amico, simulando preoccupazione per l'assenza 
della moglie, cercandola per tutta la città, e perfino in un bosco. Alle 
3.30 del mattino, da solo, Jurgen è rientrato nell'appartamento ha 
infilato il cadaverein un lenzuolo, elo ha portato nelleCavedi San 
Gaudenzio. Per giorni tutti i familiari hanno cercato M aria Federica, 
finché la madre non si è rivolta alla polizia, chiedendo aiuto. È crollato 
solo dopo giorni di interrogatorio della polizia e ha confessato il delitto. 


Castelfidardo 

Liquido tossico avvelena 
due operatori ecologici 

Due operatori ecologici del comune di Castelfidardo, nelle Marche, 
sono stati colti daun lieve malore dopo avere aperto un cassonetto della 
spazzatura. Dal contenitore si è sprigionato un gas tossico, 
probabilmente prodotto da un liquido chimico gettato tra i rifiuti che 
ha fatto reazionecon la spazzatura. I due addetti alla raccolta si sono 
poi rivolti ai medici del pronto soccorso che hanno riscontrato loro una 
l^^a intossicazione alle vierespiratorie. Il cassonetto, sequestrato dai 
vigili urbani, èall'esamedei chimici deH'Arpam che dovranno accertare 
la natura della sostanza immessa nell'Immondizia. 


Toma a fermarsi l’orologio della strage 

Bologna, dopo le proteste dei cittadini le Ferrovie fanno marcia indietro 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA Lancette di nuovo fer¬ 
me sulle 10,25. Da ieri pomerig¬ 
gio, l'orologio sovrastante l'ala 
ovest della stazione di Bologna è 
di nuovo fermo sull'ora della stra¬ 
ge avvenuta 21 anni fa. Le Ferro¬ 
vie e l'Associazione tra i familiari 
delle vittime hanno trovato l'ac¬ 
cordo dopo due ore di discussio¬ 
ne, chiudendo la polemica nata 
una setti manata, dopo che l'oro¬ 
logio era stato rimesso in funzio¬ 
ne, cessando in quel momento di 
esistere come monumento alla 
memoria delle 85 vittime. 

«L'orologio rimarrà dov'è», 
annuncia Luigi Irdi, responsabile 
delle relazioni esterne delle Fs, 
inviato a Bologna dal presidente 
Cimoli per chiudere l'imbaraz¬ 
zante contenzioso, «certo ora do¬ 
vremo pensare a sistemare una 
targa che spieghi perché è fermo: 
il nostro compito principale ri¬ 
mane quello di indicare ai viag¬ 
giatori l'ora in cui partono i tre¬ 
ni». 

Irdi ha ribadito che l'orologio 
ha funzionato fino al '96, anche 



L’orologio 

della 

stazione 

di Bologna 

fermo 

alle 

10.25 

ora 

dell’esplosione 
della bomba 
alla 

stazione 


se nella memoria dei bolognesi 
era rimasto fermo dal 2 agosto 
'80, quando un'esplosione in¬ 
ghiottì la sala d'aspetto di secon¬ 
da classe e fece crollare gran par¬ 
te della pensilina del primo bina¬ 


rio. Le lancette avevano ripreso a 
camminare, ha ricordato Irdi, do¬ 
po che alcuni viaggiatori aveva¬ 
no inoltrato reclami perché tratti 
in inganno dall'ora indicata sul 
quadrante. 


Dopo le proteste deH'Assoda- 
zione del 2 agosto e le prese di 
posizione di cittadini e uomini 
politici di entrambi gli schiera- 
menti (anche il sindaco Guazza- 
loca aveva definito la decisione 
«un errore»), le Ferrovie hanno 
formulato tre proposte. La prima 
prevedeva che l'orologio venisse 
tolto dallasuasedenaturaleecol- 
locato all'Interno dello squarcio 
prodotto dall'esplosionesulla pa¬ 
rete della sala d'attesa, squarcio 
chei progettisti della ricostruzio¬ 
ne decisero di conservare per ri¬ 
cordare la strage. 

U na seconda ipotesi prevede¬ 
va che l'orologio venisse piazzato 
sopra la targa che ricorda la pre¬ 
ghiera innalzata dal Papa sul luo¬ 
go della strage. Una terza, che 
l'orologio venisse trasferito sul 
piazzale della stazione, suN'aiuo- 
la dove si trova un altro monu¬ 
mento alla memoria. 

La riunionedi ieri, a cui han¬ 
no partecipato oltre a Irdi, Paolo 
Bolognesi, presidente dell'Asso- 
ciazione2 agosto el'ingegner Bo¬ 
nanno, del settore Grandi stazio¬ 
ni delle Fs, è cominciata alle 15 e 
si è protratta per oltre due ore 


anche per permettere a Bologne¬ 
si di consultare 13 dei 19 membri 
del direttivo deH'Assodazione. 
Da quel minireferendum è risul¬ 
tato che i familiari delle vittime 
non vogliono che l'orologio ven¬ 
ga spostato da dove è sempre sta¬ 
to. A quel punto le Ferrovie han¬ 
no proposto di aggiungere al qua¬ 
drante una targa che ne esalti la 
funzione di simbolo e allo stesso 
tempo ricordi ai pass^geri fretto¬ 
losi che quell'orologio è fermo. 

«Sono soddisfatto della deci¬ 
sione presa», commenta Bologne¬ 
si, che ringrazia le Ferrovie dello 
Stato della disponibilità. «H anno 
dimostrato che rimettendo in 
funzione l'orologio non voleva¬ 
no cancellare a un simbolo della 
memoria, che le loro esigenze era¬ 
no diverse e legate all'efficienza 
del servizio». 

Ma Bolognesi ha ringraziato 
anche i cittadini, «che hanno di¬ 
mostrato di essere attaccati a que 
sto simbolo e hanno sommerso 
il sito deH'Assodazionecon mon¬ 
tagne di email. Tanta attenzio¬ 
ne, a 21 anni di distanza dalla 
strage, non può che farci piace 
re». 


diario 

Genova 
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Immagini e testimonianze 
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In edicola per un mese 

a 8.000 lire 



Istiluto Alcide Cervi 
Provincia di Reggio Emilia 


Cattati CO 

Scritte inneggianti al nazismo 
contro il museo che rieorda 
il sacrificio dei fiutelli Cervi 

REGGIO EMILIA Alcuni cartelli che segnalano il M useo 
Cervi a Gattatico, né reggano, sono stati im¬ 
brattati ndia notte tra venerdì e sabato con 
simboli di marca nazista escritteoltraggosené 
confronti dé séte fratéli Cervi, martiri déla 
Reaéenza fucilati dai fasdéi il 28 dicembre 
1943. Le scritte oltraggiose hanno interessato i 
muri déla casa-museo, i cartéli indicatori e 
persino i cassonéti déla spazzatura. Il presidei- 
tedél’léituto Cervi, Ugo Benassi, né renderlo 
noto ha détto che l'qoisodio sarà al centro dé 
dibattito appositamente promosso per sabato 
prossimo all'interno dé Museo. Il presidente 
Benasà ha parlato di «ferita morale e politica» 
che provoca una profonda amarezza. 


Sono arrivate ieri le ultime seorte del farmaeo tuori produzione ehe serve alla bimba di Caltanissetta per eombattere la sua rara malattia 

Fiale dall’America, Chiara può crescere lino a aprile 


ROMA Chiara non èpiù in una situa¬ 
zione di emergenza immediata, può 
cresceretranquilia aimeno fino a pri¬ 
mavera, poi si vedrà. Tutto dipende 
se il farmaco che la aiuta a superare 
la sua malattia verrà prodotto anco¬ 
ra, magari proprio in Italia, oppure 
no. Chiara Vasapolli, la bambina di 
Caltanissetta affetta dalla sindrome 
di Laron (una rara forma di nani¬ 
smo) per crescere ha infatti bisogno 
dellasomatomedinaC, in sigla lgf-1, 
un farmaco messo fuori commercio 
dalla casa produttrice, l’americana 


Chiron, perché giudicato poco remu¬ 
nerativo. Nel mondo ci sono solo un 
centinaio di casi dichiarati di sindro¬ 
me di Laron. Chiara ha 11 anni, fino 
a tre anni fa era alta solo 70 centime¬ 
tri. Poi ha iniziato la cura e da allora 
è cresciuta fino a misurare un metro 
e 20, i suoi muscoli sono più tonici, 
ha acquistato forza, 11 farmaco le ser- 
vea vivere. Ieri tutta lasomatomedi- 
naC che rimaneva nei magazzini del¬ 
la Chiron èarrivata a Roma per inte¬ 
ressamento del ministero ddia Sani¬ 
tà per essere spedita a Savona, al pro¬ 


fessor Ammon Cohen, primario di 
neonatologia che ha in cura Chiara. 

«Le scorte sono appena arriva¬ 
te», rassicura il medico. Al momento 
perciò cessato allarme. M a la sua si¬ 
tuazione, spiega il medico, non èan- 
cora senza rischi. «Bisogna vigilare- 
sostiene il dottor Cohen - che il far¬ 
maco torni ad essere prodotto, per¬ 
ché queste confezioni recuperate ne¬ 
gli Stati Uniti finiranno. E sono le 
ultime». «Ho già avvertito i genitori 
di Chiara», dice Cohen, «e giovedì o 
venerdì saranno qui a Savona per fa¬ 


re riforni mento». Le fiale basteranno 
fino a febbraio, massimo aprile del 
prossimo anno, «Fino ad allora», ras¬ 
sicura Cohen, «l'intero territorio na¬ 
zionale sarà coperto e anche gli altri 
bambini chesoffrono della stessa sin¬ 
drome di Chiara possono stare tran¬ 
quilli». E quando anche le ultime 
scorte saranno esaurite? «Al di là del¬ 
l’emergenza, l'unica soluzione è tor¬ 
nare a produrre il farmaco», ripete 
Cohen. Fin da quando era partita la 
mobilitazione per Chiara, si sapeva 
cheli vero nodo era questo: tornare a 


produrre un farmaco che per motivi 
economici la casa detentrice del bre¬ 
vetto un anno fa aveva deciso di non 
produrre più. Dal ministero era parti¬ 
ta la proposta di utilizzare lo stabili¬ 
mento chimico militare di Firenze. 
M a al momento questa è ancora solo 
un'ipotesi. Ai primi di settembre, fan¬ 
no sapere intanto dal ministero della 
Sanità, partirà un tavolo di lavoro 
percapirecomeedovesi potrà sinte¬ 
tizzare la somatomedina. Ogni fiala 
attualmente costa circa due milioni 
di lire. 
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Declassificato un documento segreto. La Casa Bianca era al corrente del possibile bagno di sangue ma spinse per ritirare la missione di pace 

Massacro in Ruanda, gli Usa sapevano 


Agguato a Pristina, uccisi cinque albanesi 


Cinzia Zambrano 


La Storia si ripete. Nelia rappresen¬ 
tazione di eccidi annunciati, previ¬ 
sti, eppurenon fermati. Fin dall'ini¬ 
zio, gli Stati Uniti sapevano del ge¬ 
nocidio perpetrato in Ruanda nel 
1994 dagli hutu nei confronti dei 
tutsi, ma non fecero nulla per evitar¬ 
lo. 

La pesante accusa contro l'atteg¬ 
giamento passivo dell'amministra¬ 
zione americana arriva da un rap¬ 
porto ufficiale reso noto ieri a 
Washington. Secondo il documen¬ 
to, declassificato dal National Secu- 
rity Archive - un gruppo privato 
che, una volta tolto il segreto, pub¬ 
blica documenti riservati del gover¬ 
no americano - 01 americani avreb¬ 
bero persino facilitato il sanguinoso 
eccidio, in cui persero la vita più di 
mezzo milionedi civili appartenen¬ 
ti alla minoranza tutsi. 

Quando, infatti, i miliziani hu¬ 


tu organizzarono nel paese i primi 
posti di blocco, lasciando presagire 
il bagno di sangue che di lì a poco si 
sarebbe consumato, i diplomatici 
americani decisero «un ritorno ordi¬ 
nato» della missione dell'Onu per 
l'assistenza in Ruanda (Minuar), il 
cui obiettivo era proprio quello di 
proteggerei civili, perché ritennero 
che «non vi fossero ragioni suffi¬ 
cienti» per trattenerla nel paese. 

Eppure, il dipartimento ameri¬ 
cano della Difesa era consapevole 
del massacro umano che stava per 
avvenire in Ruanda, prima ancora 
cheletelecamerelo portassero nelle 
case di tutto il mondo. Ad «inchio¬ 
dare» la passività Usa, una telefona¬ 
ta del 28apriledel 1994,traPruden- 
ce B ush n el I, vi ceassi stente del segre 
tarlo di Stato, eli colonnello Theo- 
neste Bagosora, uno degli architetti 
del genocidio. Durante la conversa¬ 
zione, riportata nel documento, il 
diplomatico americano chiese all'« 
H itier»africano di interrompereim- 


mediatamente le violenze chestava- 
no sconvolgendo il paese, informan¬ 
dolo anche che gli Stati Uniti erano 
consapevoli del coinvolgimento del¬ 
l'esercito hutu nelleuccisioni dei tu¬ 
tsi e dei moderati hutu. 

Bagosora, abituato forse a mi¬ 
nacce di tutt'altro calibro, non si 
lasciò intimidireementendo, rispo- 
sechei responsabili dellastrageera- 
no da ricercare tra la popolazione e 
non tra l'esercito. Gli Usa«abbocca- 
roro», più per convenienza che per 
convinzione. Così, già provati dalle 
perdite di alcuni soldati americani 
in Somalia, decisero di ritirare dal 
Ruanda la forza pace Onu. Lascian¬ 
do agli hutu il campo libero nel per- 
petrarequello chepoi tutta l'opinio¬ 
ne pubblica mondiale ha ricono¬ 
sciuto essere, per ferocia edimensio- 
ni, «l'Olocausto africano». 

Gli americani decisero anche di 
non utilizzare le tecnologie di cui 
erano forniti i loro aerei militari. 
Pur sapendo che un loro impiego 


avrebbe disturbato le trasmissioni 
radio attraverso le quali gli estremi¬ 
sti hutu incitavano i miliziani al 
massacro. Secondo il documento, il 
sottosegretario alla Difesa Frank Wi- 
sner scrisse al consigliereper la sicu¬ 
rezza nazionale Sandy Berger che 
usare gli aerei per disturbare le tra¬ 
smissioni era «un meccanismo inef¬ 
ficace e costoso». M eglio usarli, dis¬ 
se, per portare aiuti ai profughi che 
avevano già lasciato il Ruanda. In 
altre parole, meglio tagliare la cor¬ 
da. 

Da allora, sono passati sette an¬ 
ni. Oggi Bagosora è in attesa di pro¬ 
cesso al tribunale internazionale 
per i crimini di guerra in Ruanda, 
un destino chelo accomuna a M ilo- 
sevic, l'altro «Hitler», europeo, in 
attesa di giudizio all'Aja. Mentre 
l'americano Bushnell, dismesso le 
vesti di vicesegretario di Stato, ha 
indossato quelli di ambasciatore in 
Guatemala. I sette anni però, non 
sono serviti agli americani a liberar¬ 


si dell'accusa di aver voltato le spal¬ 
le a chi cadeva - donne, bambini, 
vecchi - sotto i colpi di machete. 
Non solo. I documenti resi noto ie¬ 
ri, dimostrerebbero persino, come 
Washington si sia adoperata in que¬ 
sti anni, a restare fuori da qualsiasi 
coinvolgimento imbarazzante. Al 
Dipartimento di Stato ci furono di¬ 
battiti concitati su come evitare che 
nellerisoluzioni dell'Onu non venis¬ 
se menzionata la parola genocidio, 
un sostantivo che avrebbe pesato 
come un macigno sull'America pa¬ 
ladina degli oppressi nel mondo. So¬ 
lo la pressioneinternazionaleindus- 
se l'ex presidente degli Stati Uniti, 
Bill Clinton, in un viaggio ufficiale 
in Africa nel 1998, a scusarci pubbli¬ 
camente, davanti alle telecamere 
del mondo intero, mostrando per 
laprima voltai! coraggio di chiama¬ 
re le cose con il proprio nome. 
«Non abbiamo immediatamente 
chiamato questi crimini con il loro 
nome, genocidio». 


PRISTINA Un'intera famiglia è sta¬ 
ta sterminata in un agguato nel Ko¬ 
sovo centrale: il bilancio è di cin¬ 
que morti, compresi due bambini. 
La strage risale alla notte tra lunedì 
e ieri. 

Secondo le prime informazioni il 
capofamiglia, Hamsa Hajra (di 50 
anni), sarebbe un albanese sospet¬ 
tato di aver collaborato in passato 
con la polizia serba. Il portavoce 
della missione Onu in Kosovo, An¬ 
drea Angeli, ha rivelato che la stra¬ 
ge è avvenuta poco dopo le 23 nei 
pressi del villaggio di Bajca, vicino 
alla cittadina di Gllogovac, nel Ko¬ 
sovo centrale. 

Sei componenti della famiglia viag- 
0avanoabordodi una vecchia uti¬ 
litaria Golf. Nell’affrontare una cur¬ 
va molto stretta, che costringe a 
rallentare, l’auto si è trovata di fron¬ 
te un gruppo di persone che ha 
aperto il fuoco con armi automati¬ 
che. 

Le vittime sono marito, moglie e 
tre figli di 9, 14 e 22 anni. Unica 
superstite l’altra figlia, di 16 anni, 
Pranvera Hajra, rimasta miracolo¬ 


samente illesa e ora ricoverata in 
ospedale in stato di shock. La ra¬ 
gazzina si è salvata perché durante 
tutto il tempo dell’a^uato è rima¬ 
sta immobile nell’abitacolo fingen¬ 
dosi morta. 

I prim i a intervenire sul posto sono 
stati due ispettori della polizia italia¬ 
na, Giuseppe Mannino e Claudio 
Scipione, inquadrati nel nucleo in¬ 
vestigativo della polizia delle Nazio¬ 
ni Unite. 

«È stata una scena agghiacciante - 
ha commentato uno degli investi¬ 
gatori - i corpi erano letteralmente 
maciullati dai proiettili, quello della 
bambina più piccola addirittura irri¬ 
conoscibile». 

Si tratta di uno dei più feroci fatti di 
sangue avvenuti in Kosovo negli 
ultimi mesi. 

Hans Haekkerup, che dirige la mia¬ 
sione Onu in Kosovo, ha condanna¬ 
to quello che ha definito un assas¬ 
sinio mostruoso a sangue freddo. 
«Simili episodi di violenza minac¬ 
ciano il cammino verso l’autogo¬ 
verno ed un futuro di democra¬ 
zia», ha dichiarato Haekkerup. 



Andranno 700 soldati, oggi il via libera della Nato. I ribelli distruggono un antico monastero 


Gabriel Bertinetto 


Mezzo miliardo alle famiglie 
dei due alpini morti in Kosovo 


ROMA Un mese per la verità sul tragico 
incidentein Kosovo che è costato la vita ai 
due alpini italiani. Lo ha detto il ministro 
della Difesa Antonio Martino, al termine 
dell'audizione in commissione congiunta 
Esteri e Difesa di Camera e Senato a Mon¬ 
tecitorio. «Per ciò che riguarda l'indagine 
-ha affermato Martino- non credo che 
l'orizzontetemporalesia molto lungo. Ri¬ 
tengo che ragionevolmente, nel giro di un 
mese o poco più, riusciremo a sapere la 
verità». 

Nel corso dell'Informativa alle com¬ 
missioni il ministro ha reso noto che alle 
famigliedi GiuseppeFioretti eDino Paolo 
Nigro, i due caperai maggiori morti nel 
tragico incidente del 9 agosto scorso dopo 
essere precipitati da un elicottero in fasedi 
atterraggio, verranno as^nati circa 500 
milioni ciascuna. Il ministro ha ribadito 
che «l'esigenza di verità, di piena e totale 
trasparenza su quanto èaccaduto èawerti- 
ta da tutti noi, è fortemente voluta da noi 
tutti, in primo luogo dal Governo e dalle 
Forze armate». «Sia ben chiaro - ha aggiun¬ 
to- cheli Governo non accetterà chesulla 
vicenda possa scendere una coltre di silen¬ 
zio 0 un velo di complicità o di copertura. 
Le Forze armate non temono l'accertamen¬ 
to della verità e delle responsabilità, quali 
esse si ano, anzi lo prdiendono elo doman¬ 
dano a gran voce». È questo un «dovere 


del Governo», ma, allo stesso tempo, un 
«sacrosanto diritto dei familiari» a cono¬ 
scere la verità sulle cause di questa tragica 
vicenda, «sgombrando il campo da ogni 
illazi oneo sospetto». 

Martino ha escluso contrapposizioni 
tra esercito e marina sulle responsabilità 
nell'incidente. «Esercito e marina - ha det¬ 
to il ministro - stanno collaborando attiva¬ 
mente per giungere il prima possibile alla 
verità». Il ministro, dopo aver sottolineato 
chel'elicottero stava operando «un'attività 
addestrati va», ha escluso che vi sia stata da 
parte del ministero «indisponibilità, chiu¬ 
sura o silenzio» a fornire ai familiari delle 
vittime e al paese una completa e chiara 
ricostruzione sulla morte dei duealpini. 

Per il ministro «ogni affermazione 
non suffragata da riscontri oggettivi, nel 
momento in cui la magistratura ha in cor¬ 
so i dovuti accertamenti, costituirebbe so¬ 
lo un'indebita interferenza, foriera anche 
di sospetti che in seguito potrebbero risul¬ 
tare del tutto infondati». Oltre alla magi¬ 
stratura militare e civile, M artino ha reso 
noto cheindaga unacommissionedi inve¬ 
stigazione per la sicurezza del volo, compo¬ 
sta da sei ufficiali di esercito e marina, che, 
dopo aver concluso i suoi accertamenti, 
invierà una «relazione di incidente» che 
sarà sottoposta al va0io della commissio¬ 
ne permanente sugli incidenti di volo. 



Un osservatore dell’Onu davanti al monastero distrutto 


Petr Josek/Reuters 


Oggi il via. Se entro mezzogiorno nessu¬ 
no dei 19 paesi membri avrà espresso 
parere contrario, l’operazione Nato in 
Macedonia, denominata «Raccolto es¬ 
senziale», decollerà. Nel giro di un me¬ 
se e mezzo (un paio di settimane per i 
preliminari e 30 giorni per l’effettivo 
funzionamento a pieno regime) 3500 
soldati di 13 diversi paesi, compresi 700 
italiani, dovranno prelevare le armi che 
i ribelli albanesi dell’Uck consegneran¬ 
no loro, e distruggerle 

Sulla carta sono tutti d’accordo. Sia 
il governo di Skopje, che spera di scon¬ 
figgere cosi una guerri0ia che non è 
riuscito a battere militarmente. Sia 
l’Uck, che in cambio della rinuncia alla 
rivolta armata, ha ottenuto il à degli 
slavo-macedoni a riforme che garanti¬ 
scano maggiori diritti politici e cultura¬ 
li alla minoranza albanese. Nei fatti, 
ogni giorno è purtroppo foriero di noti¬ 
ziedrammatiche, che contraddicono la 
generale volontà di pacificazione L'ulti¬ 
ma è la distruzione di un monastero 
ortodosso del sedicesimo secolo a Le- 
sok, un villaggo slavo evacuato settima- 
nefa dagli abitanti sotto l’incalzare del¬ 
le milizie albanesi che controllano la 
zona. Alcuni capi deH'Uck hanno nega¬ 
to ogni responsabilità, e non è escluso 
che l’attentato sia opera di frange della 
guerriglia che non fanno mistero di es¬ 
sere ostili all’intesa inter-etnica ed al 
disarmo. 

Del resto lo stesso generale Joseph 
Ralston, comandante delle forze Nato 
in Europa, ha ammesso che «non si 
può assicurare al cento per cento che si 
tratti di una missione priva di rischi». 
Lo ha d*o nel riferire al Consiglio at¬ 
lantico di Bruxelles sulla ricognizione 
da lui effdtuata lunedì a Skopje È stato 
dopo averne ascoltato il rapporto, che il 
Consiglio atlantico ha fatto scattare la 
cosiddetta procedura del silenzio-assen¬ 
so, esprimendo cioè un à al lancio del¬ 
l’operazione, che diventerà eff^ivo se 
entro le dodici di oggi nessuno avrà 
avuto dei ripensamenti. 

Non ha negato che ci siano dei ri¬ 
schi nemmeno il ministro degli Esteri 
italiano Renato Ruggiero, parlando di 
fronte alle commissioni Esteri e Difesa 
delledueCamere. M a, ha insistito Rug¬ 


giero, «l'alternativa, ben più rischiosa, 
sarebbe quella di una nuova spirale di 
violenza». D’altra parte, ha aggiunto il 
capo della Farnesina, «senza leforze N a- 
to in Bosnia, Kosovo e ora in Macedo¬ 
nia, nessuno avrebbe potuto arrestare 
guerra, pulizia etnica e genocidio nella 
vicina regione balcanica, M i preme sot¬ 
tolineare questo aspdto perché ancora 
una volta mi sembra paradossale che 
movimenti chesi autodefiniscono paci¬ 
fisti protestino contro iniziative gover¬ 


native e riunioni internazionali volte a 
dare impulso ad operazioni di pace». 

U n riferimento polemico a posizio¬ 
ni critiche che sono echeggiate anche 
durante il successivo dibattito nelle os¬ 
servazioni delladeputatadi Rifondazio¬ 
ne comunista, Eldtra Deiana, Secondo 
quest'ultima la Macedonia è rimasta 
estranea al morbo della conflittualità in¬ 
teretnica, fino a quando l'intervento del¬ 
la Nato in Kosovo ha in qualche modo 
esportato anche lì lo scontro slavo-alba¬ 


nese, M a è stata l'unica «voce fuori dal 
coro». Minniti, anomedi tutto l'Ulivo 
ha manifestato un «consenso riflettuto 
ersponsabile»,allalucedi unacontinui- 
tà nella politica estera italiana, che ci 
vede impegnati a «costruire con Unio¬ 
neeuropea e N ato un processo di stabi¬ 
lizzazione e pace nei Balcani». Minniti 
ha chiesto però che il governo tenga 
informato il Parlamento su eventuali 
«modifiche nel profilo della missione, 
nelle sue regole d'ingaggio, nei tempi». 


e comunque riferisca allo scadere dei 
trenta giorni. 

Ruggiero ha anche accennato ad 
un progetto di Conferenza Balcanica. 
Essa servirebbe a proporre «formule di 
integrazione che, ispirandosi al model¬ 
lo europeo di Bruxelles, creino unasoli- 
da retedi interdipendenze economiche, 
per più durature formule politiche». 
Più in generale secondo Ruggiero «biso¬ 
gna fare i I punto» sul la situazione balca¬ 
nica nel suo complesso. «Non possia¬ 


mo andare avanti caso per caso». 

Il ministro della Difesa Antonio 
M artino ha spiegato chelaBrigatamul- 
tinazionalesarà articolata su un coman¬ 
do affidato alla 16° brigata aeromobile 
britannica e su quattro unità di mano¬ 
vra con altrettanti battaglioni a guida 
francese (con spagnoli etedeschi), gre¬ 
ca, britannica (con olandesi) e italiana 
(con turchi). Per quanto riguarda il con¬ 
tributo italiano, affidato al 152° reggi¬ 
mento di fanteria meccanizzata Sassari, 


sarà costituito da 700 militari (450 ope¬ 
rativi e 250 di supporto logistico) cui 
vanno aggiunti 30 carabinieri per l'uni¬ 
tà di polizia militare e una decina di 
ufficiali per il comando della brigata. Il 
battaglionesi avvarrà anchedi 70 milita¬ 
ri che già prestano servizio in M acedo- 
nia a supporto delle forze in Kosovo 
per compiti logistici. Il costo dell'opera¬ 
zione, per l'Italia, riferito a una missio¬ 
ne della durata di 30 giorni, è di 8 mi¬ 
liardi di lire. 


segue dalla prima 


Corsica, due uomini trovati carbonizzati 
Uno era un amico del separatista Santoni 


Putin apre casa 
con Pietro il Grande 

I «nuovi ricchi» erano assoluta¬ 
mente indifferenti al fatto di aver 
preso in affitto un monumento 
storico di importanza nazionale. 
Alcunedellesalefurono subaffit¬ 
tati alle altre ditte ed il palazzo, 
unico per bellezza in tutta Euro¬ 
pa, fu trasformato, in parte in 
una autorimessa e, in parte, in 
una fabbrica dei finti mobili ita¬ 
liani. 

Durante! lunghi inverni rus¬ 
si il palazzo non fu mai riscalda¬ 
to. Così inizio il processo di de¬ 
grado delle fondamenta, il tetto 
sprofondò esi aprì una voragine. 


Sotto la pressione dell'opinione 
pubblica, il contratto di affitto 
con la fabbrica di mobili italiani 
fu rotto. M a nessuno desiderava 
investire somme enormi nel re¬ 
stauro. 

La primavera scorsa, un grup¬ 
po di uomini di cultura di San 
Pietroburgo, tra l'altro, tutti ami¬ 
ci del presidente Putin, musicisti 
famosi in tutto il mondo Valéry 
G ergi yev e Y u ry T em i rkan 0 V e i I 
direttore dell'Ermitaggio 
M ikhail Piotrovsky, hanno scrit¬ 
to una lettera aperta al presiden¬ 
te Putin, chiedendogli di salvare 
il palazzo Konstantinovsky, già 
messo dairUnesco nell'elenco 
del patrimonio culturale dell' 
umanità. Anzi proposero a Putin 
di diventarne il proprietario me¬ 
ritevole. Gli amici gli hanno sug¬ 


gerito di trasformarela villa Kon¬ 
stantinovsky in Residenza M arit- 
timadel Presidente. 

Lo zar Pietro posò la prima 
pietra del palazzo Konstantino¬ 
vsky con le sue proprie mani nel 
1720. Pietro I lo considerava una 
sua sfida a Versailles. I canali che 
lui disegnò - i quali ancora oggi 
percorrono il parco della villa - 
formano il tridente di Nettuno 
che simboleggia il dominio dei 
mari. Nel 1831, il Grande Duca 
Konstantin entrò in possesso del 
palazzo, inaugurando cosi l'età 
d'oro della villa petrina. All'ini¬ 
zio della prima guerra mondiale 
il palazzo diede ospitalità all'ofa- 
notrofio, cosi anche dopo la rivo¬ 
luzione del 1917. Durante la se¬ 
conda guerra mondiale, quando 
Leningrado fu assediata dai tede¬ 


schi per 900 giorni, il palazzo fu 
d i strutto per essere ri costru i to al - 
la fine deila guerra. Ricentemen- 
te i restauratori dei musei dell' 
Eremitageedell'lstitutodi Archi¬ 
tettura dell'Accademia russa del¬ 
le Scienze hanno vinto il concor¬ 
so per il restauro del palazzo 
Konstantinovsky. Il direttore 
dell'Ermitage, M ikhail Piotro¬ 
vsky, è convinto cheli suo perso¬ 
nale potrà affrontare il compito 
con successo e rispettare i tempi. 
Il contratto prevede non solo il 
ripristino del l'aspetto storico del 
palazzo ma anche il cambiamen¬ 
to di tutti gli impianti di ingegne¬ 
ria. Dal punto di vista degli esper¬ 
ti, gli interni del palazzo sono 
sufficientemente documentati 
con fotografie, piani e disegni. 
Per fortuna molti oggetti apparte¬ 


nenti alla villa si conservano nei 
diesiti dei musei della città di 
Pietroburgo. Sarà un lavoro mol¬ 
to impegnativo quello del restau¬ 
ro del sistema dei canali e della 
cascata dei laghi e delle fonatne 
della villa. Le suggestive foto del¬ 
la situazione di abbandono in 
cui si trova oggi la villa segreta 
sono presentate sul sito web ht- 
tp://open-air.spb.ru/main.html 
gestito dagli sponsor del proget¬ 
to. Secondo stime preliminari, il 
costo complessivo del progetto e 
di 160-170milioni di dollari. Co¬ 
me è previsto dalla direttiva di 
Putin tutti i lavori devono essere 
portati a termine alla vigilia all' 
anniversario di 300 anni di San 
Pietroburgo che sarà celebrato 
nel maggio del 2003. 

Viktor Gaiduk 


Ancora sangue in Corsica. A quattro 
giorni dall'assassinio di Francois San¬ 
toni, uno dei leader del nazionalismo 
corso ostile ad ogni accordo con Pari¬ 
gi, un altro presunto membro di Ar¬ 
mata Corsa è stato ritrovato crivellato 
di proiettili e carbonizzato, assieme 
ad un altro uomo non ancora identifi¬ 
cato. Il doppio omicidio è stato sco¬ 
perto ieri a Moriani, a sud di Bastia. 
Dominique Marcelli, cheaveva25 an¬ 
ni, potrebbe tuttavia essere stato ucci¬ 
so per un banale regolamento di con¬ 
ti della malavita corsa. Era considera¬ 
to vicino a Santoni, al quale si dice 
facesse da guardia del corpo durante 
le sue visite in Alta Corsica, ma era 
conosciuto dalla polizia anche per de¬ 
litti di diritto comune. Lo scenario pe¬ 


raltro ricorda altri regolamenti di con¬ 
ti, secondo la polizia corsa. 

I due uomini sono stati uccisi all'inter¬ 
no di un'auto presa a nolo che è stata 
poi incendiata dagli assassini. Il veico¬ 
lo si trovava in piena campagna, ac¬ 
canto ad un aranceto. Un corpo era 
all'interno, l'altro accanto, per terra. 
A dare l'allarme, alcuni contadini che 
hanno sentito gli spari, seguiti dalla 
partenza in tromba di un'auto. Tutta¬ 
via ogni pista sembra perii momento 
percorribile. Marcelli era stato sotto 
inchiesta per associazione per delin¬ 
quere, e incarcerato per un breve peri¬ 
odo, per aver partecipato nel giugno 
1999 alla conferenza stampa clande¬ 
stina che aveva sancito la nascita di 
Armata Corsa. 


















Colore: Composite 


Stampata: 21/08/01 22.17 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 8 - 22/08/01 


8 


l’Unità 



mercoledì 22 agosto 2001 


Elisabetta Abbate 


Ottavo giorno di sciopero ddlafame 
per Maria Sung. Ma lei, la novella 
sposa abbandonata da Monsignor 
M ilingo, non molla. 

«Il digiuno è duro, ma se non 
potrò rivedere mio marito mi lasce- 
rò morire». Un concetto noto, ma 
ribadito fermo e chiaro nella confe¬ 
renza stampa di ieri aH’Hotel Melli- 
ni, dove la signora alloggia ormai da 
qualchegiorno, assiemeai confratel¬ 
li della Federazione per l'unificazio¬ 
ne delle famiglie e la pace nel mon¬ 
do. È apparsa pallida, provata,maan- 
cora in forze per rivendicare quello 
chesecondo lei leappartienedi dirit¬ 
to ossia il suo consorte, l’esorcista 
guaritorecattolico Emmanuel M ilin¬ 
go. 

«Alcuni giornali hanno scritto 
che le condizioni di salute della si¬ 
gnora Sung sono molto gravi, ma 
non ècosì. Almeno perora», ha tuo¬ 
nato il portavocedellaCongregazio- 
nedi M oon, Phillip Shanker. E sem¬ 
bra che allo stato attuale le cose stia¬ 
no veramente così, Cammina da so¬ 
la, affronta i giornalisti e anche ieri, 
come ogni mattina, è andata a Piaz¬ 
za S. Pietro per pregare. Nessuna car¬ 
rozzella dunque, nessun capezzale. 


Da una settimana Maria Sung in sciopero della fame: devo vederlo, sono pronta a morire. Ripresa la trattativa con il Vaticano 



Anche se, sia in Vaticano che nel suo 
staff sono preoccupati per lei. Il Pa¬ 
pa, si è appreso, ha espresso per lei 
«grande preoccupazione». Secondo 
il medico curante, il Dott. Beppe 
Rossi, il suo quadro generaledi salu¬ 
te pur essendo ancora nella norma, è 
destinato a peggiorare: «La pressio¬ 
ne continua a scendere- ha detto- e 
gli attacchi di tachicardia sono sem¬ 
pre più frequenti». 

Quanto potrà durare ancora in 
questo stato non si sa, ma è probabi¬ 
le che I' ex arcivescovo di Lusaka, 
che presto potrebbe rivelarsi anche 
ex marito, non aspetterà troppo tem¬ 
po primadi uscire allo scoperto. 

«Non so quanti chili ho perso 
finora, perchè non mi sono mai pesa¬ 
ta» ha detto la donna, che ha dimo¬ 
strato un repentino un moto d'orgo¬ 
glio quando qualcuno ha insinuato 
che ad orchestraretuttafaccendafos- 
se il Reverendo Moon. «Lui non 
c’entra nulla. Lo sciopero della fame 
è stato una mia scelta. Non è vero 



neanchechesiastato un suggerimen¬ 
to di mio marito». Intanto il clima 
intorno alla dottoressa coreana si fa 
particolarmente caldo e accanto a lei 
appaiono nuovi testimoni in difesa 
della sua nobile e controversa causa 
di moglie ripudiata: il reverendo 
afroamericano Hysel Taylor, capo 
della Chiesa battista di Avanstonein 
Illinois, il reverendo Barret,capodel- 
l’assemblea americana del clero, con 
lasuasignoraeDon Franco Magiot- 
to, un prete torinese sposato, chesve- 
stito l'abito talare, ha espresso, in 
una ben più che concitata telefonata 
tutto il suo disappunto: «Ci hanno 
accusato di essereunaChiesaecono¬ 
mica edi fareuna religionespettaco- 
lo, ma qualcuno credo ci abbia am¬ 
piamente superato». 

Già, M a intanto lespeseau men¬ 
tano e secondo la direzione dell’al¬ 
bergo il soggiorno della Sung e dei 
suoi accompagnatori potrebbe pro¬ 
trarsi per un mese circa, 

«Siamo venuti in Italia con due¬ 


mila dollari- spiega con un certo af¬ 
fanno Shanker- e sono quasi finiti. 
Se riusciremo ad andare avanti sarà 
grazi e al l'aiuto dei nostri sostenitori, 
fra cui anche ^uaci di M onsignor 
M ilingo, che già da ora ci hanno of¬ 
ferto il loro appoggio. Per il resto ci 
accontentiamo di pizza e panini». 

La questione per ora tuttavia re¬ 
sta assolutamente in sospeso. Anche 
perchè da venerdì, dopo il tentativo 
di mediazione da parte dell'amba¬ 
sciatore e il ministro degli esteri sud 
coreano, incontratisi in Italia per ri¬ 
solvere il caso, il Vaticano non ha 
dato più notizie. Ieri nel pomeriggio 
il diplomatico di Seul ha visitato la 
signorain hotel, portando novità sul¬ 
le trattati ve in corso. M a lafaccenda 
appare ancora molto intricata, L' 
evento infatti non ha precedenti, in 
quanto primadi M ilingo nessun pre¬ 
te 0 vescovo cattolico, riconosciuto 
dalla Chiesa, si era mai sposato col 
rito Moon. 

Solo lui poteva osare tanto. 

Ma mentre il Monsignoreconti¬ 
nua a riflettere sul suo operato in 
una residenza super segreta. Maria 
Sung insiste tenacemente: 

«lo ho deciso il luogo, mio mari¬ 
to deciderà quando incontrarci- con¬ 
clude- ma non voglio terze persone 
tra noi». 


Giocattolo bomba, l’Età sotto accusa 

Il ministro dell’Interno punta il dito sui terroristi. Loro smentiseono: non siamo stati noi 


Rodrigo Vivar 


MADRID Mentre il bimbo di 16 mesi 
ferito lunedì a San Sebastiàn da un 
giocattolo-bomba ancorasi dibatteva 
la morte e una vita senza occhi e gravi 
conseguenza cerebrali, ancora regna 
l'incertezza sugli autori della barbarie. 
Secondo il ministro degli interni, Ma¬ 
riano Rajoy, ci sono pochi dubbi: «An¬ 
che se non si può scartarenessuna ipo¬ 
tesi, i servizi di informazionedel mini¬ 
stero degli Interni indicano che si trat¬ 
ta della kale borroka». Ovvero della 
«lotta di strada» con la quale da alcuni 
anni i giovani affini ai terroristi del¬ 
l'Età stanno colmando di violenza i 
Paesi baschi a colpi di bombe molotov 
contro autobus, banche, cabinetelefo¬ 
niche e n^ozi i cui proprietari sono 
considerati oppositori del movimento 
indipendentista. 

Rajoy ha fatto notare cheil giocat¬ 
tolo, la cui esplosione è costata la vita 
alla nonna del bambino (una sche^ia 
del giocattolo le ha reciso la carotide, 
lasciandoladissanguatain pochi istan¬ 
ti) è stato abbandonato nel bar di pro¬ 
prietà dellafamigliadellevittimeil sa¬ 
bato, lo stesso giorno in cui Batasuna, 
il braccio politico deil'Eta, aveva con¬ 
vocato in città una manifestazione ille¬ 
gale. Batasuna non si è limitato a re¬ 
spingere le dichiarazioni del ministro, 
che, se risultassero fondate, lo gettereb¬ 
bero in una situazione di grandediffi- 
coltà: sia per l'orrore che ha destato 
l'avvenimento, con l'uso di una trap¬ 
pola esplosiva evidentemente destina¬ 
ta a dei bambini, sia perché il padre 
della piccola vittima è un esponente 
del sindacato nazionalista Lab, ovvero 
uno dei suoi. 

Il portavoce del partito, JosebaPer- 
mach, non ha esitato a dichiarare che, 
«seppure non ve ne sia certezza, dob¬ 
biamo affermare che possi amo trovar¬ 
ci di fronte a un nuovo capitolo di 
guerra sporca contro Euskal FI erria (il 
Paese basco)»; chesi tratta di un «capi¬ 
tolo oscuro»; che «altre volta, dietro 
fatti oscuri etorbidi, vi sono state per¬ 
sone vincolate a0i apparati dello Sta¬ 
to»; echeledichiarazioni di Rajoi «di¬ 
mostrano che l'obiettivo di quanto av¬ 
venuto èdi criminalizzarelalzquierda 
Abertzale» (sinistra patriottica). 


Riimificazione delFManda 
Favorevole il 41% degli inglesi 

I britannici certamente aborriscono i metodi usa¬ 
ti dall’Ira, l’esercito repubblicano clandestino cat¬ 
tolico-repubblicano, ma sembra che siano so¬ 
stanzialmente d’accordo sugli stessi obiettivi da 
raggiungere: la riunificazione dell’lrlanda. Un son¬ 
daggio pubblicato dal quotidiano inglese The 
Guardian svela che il 41% dei britannici ritiene 
che l’Irlanda del Nord dovrebbe essere riunita a 
quella del Sud, l’Eire. Solo il 26% vuole che 
ruister rimanga parte del Regno Unito. Il rima¬ 
nente «non sa». Le sei contee che formano 
ruister furono separate dal resto dell’isola nel 
1921, dopo l’insurrezione anticolonialista repub¬ 
blicana. Ci fu un accordo col governo di Londra 
che molti irlandesi ritengono a tutt’oggi strappa¬ 
to con dei sotterfugi e false promesse. Alcuni 
anni fa venne girato anche un film, Michael Col¬ 
lins, incentrato sul retroscena dei negoziati e sul 
ruolo dell’omonimo personaggio di spicco, tra i 
fondatori dell’Ira, che venne assassinato al suo 
ritorno in Irlanda dove molti lo ritenevano colpe¬ 
vole di aver ceduto alle pressioni degli inglesi. 
Dal sondaggio del Guardian emerge inoltre che, 
secondo i britannici, gli unionisti protestanti e i 
cattolico- repubblicani sono ugualmente respon¬ 
sabili dell’attuale impasse che crea una crisi nel 
processo di pace, anche se i media pongono 
l’enfasi sulle colpe dell’Ira e della sua ala politica, 
il partito Sinn Fein. Quest’ultima crisi è dovuta in 
gran parte al fatto che l’assemblea di Belfast è 
stata temporaneamente sospesa dopo che David 
Trimble, il primo ministro dell’assemblea stessa 
si è rifiutato di continuare a presiederla senza 
prima ottenere dall’Ira una data precisa sulla con¬ 
segna delle armi. 



Un’immagine 
dell’attentato a 
San Sebastian. 
Sotto un 

poliziotto davanti 
alla casa della 
famiglia colpita 


Quanto al sindacato Lab, accusa 
purei mezzi d'informazione, comeor- 
mai d'abitudine, di essersi messi dalla 
parte del governo spagnolo. Se le di¬ 
chiarazioni da' simpatizzanti dell'Età 
sono esecrabili (ormai i connotati de¬ 
gli indipendentisti baschi, ben lontani 
da qualsiasi idea della sinistra, sono 
piuttosto quelli da fascisti), èvero che 
il ministro, per accusare, avrebbe do¬ 
vuto disporre di argomenti più pro¬ 
banti. Ma anche se si accertasse che 
l'Età e i suoi cuccioli della kale borro¬ 
ka non hanno nulla a che fare con 


l'episodio, ciò non significa che il com¬ 
portamento dei violenti indipendenti¬ 
sti sia meno condannabile: è appena 
di sabato scorso un loro attentato con 
un'auto-bomba davanti a un albergo 
di Salou, sulla costa catalana, che ha 
fatto solo 13 feriti lievi ma avrebbe 
potuto provocare una strage. Così co¬ 
me avrebbero potuto provocarla le 
due bombe esplose il 15 agosto presso 
Ciudad Reai, sui binari del treno super¬ 
veloce Ave. Q i due chili di dinamite 
esplosi il 3 agosto lungo la ferrovia 
M adrid-Alicante. 0 l'auto-bomba con 


53 chili di esplosivo che gli artificieri 
riuscirono a disattivare, il 26 luglio 
scorso, nel parcheggio deil'aeroporto 
di M alaga. Sono solo alcuni degli epi¬ 
sodi dél'offensiva estiva deil'Eta, che 
ogni annocercadi approfittaredi que¬ 
sta stagione per colpire il turismo, una 
delle maggiori ricchezze della Spagna. 

Il 26 luglio scorso, aTorreviqa (al¬ 
tra località di turismo di massa, come 
tutta la provincia di Alicante in cui si 
trova), a restar vittima dell'esplosivo 
fu proprio chi lo stava maneggiando 
per preparare altri attentati, la etarra 


Qlaia Kastresana, il cui funerale si è 
trasformato, come sempre in questi 
casi, in una manifestazione a favore 
dell'Età. Per fortuna sembra chefinal- 
mente il Partito nazionalista basco, 
chegoverna la Regione(la più autono¬ 
ma del mondo, anchefiscalmente), ab¬ 
bia deciso di mettere da parte certe 
ambiguitàedi faredella lotta al terrori¬ 
smo la sua priorità, accettando che vi 
sia un più stretto coordinamento tra 
la polizia autonomica (la Ertzaintza) e 
i corpi nazionali, polizia e Guardia ci- 
vil. 


California 

Stermina la famiglia a coltellate 
Caccia a un giovane ucraino 
in fuga con U figlioletto di 3 anni 


Caccia aH'uomo in tutti gli Stati Uniti: l'Fbi, la 
polizia federale, e le forze deil'ordine locali sono 
mobilitate con elicotteri, cani e ogni altro mezzo. 
Latv eia radio metano in guardia la gente: «Atten¬ 
ti a quell'uomo. È pericoloso, è armato, non parla 
bene l'inglese». Braccato èun immigrato ucraino di 
27 anni che lunedì scorso ha fatto strage della sua 
famigliaaSacramentoin California(cinquelevitti- 
me) e che sarebbe in fuga con un figlioletto di tre 
anni di cui non si hanno più notizie. La fotografia 
deH'uomo, volto affilato, capelli biondi, vaga somi¬ 
glianza con il campione deil'asta Serghiei Bubka, 
vienecontinuamentediffusadai media. L'auto ser¬ 
vitagli per il raid 
criminale è stata 
trovata l'altra se¬ 
ra nel parcheggio 
di un centro com¬ 
merciale: gli in¬ 
quirenti laesami- 
nano, alla ricerca 
di indizi. Si teme 
che l'immigrato, 
Nikolay Soltys, 
27 anni, intenda 
raggi ungere l'Q re 
gon 0 lo Stato di 
Washington, do¬ 
ve avrebbe altri 
parenti. Ma il fat¬ 
to che abbia ab¬ 
bandonato l'auto 
può anche fare 
supporrealtri epi¬ 
loghi della tragi¬ 
ca vicenda: con¬ 
trolli sono stati 
predisposti in tut¬ 
ti gli aeroporti. Il 
giovane, che sa¬ 
rebbe mental¬ 
mente instabile e 
avrebbe prece 
denti in Ucraina 
per violenze familiari, ha ucciso la moglie incinta, 
Lyubov, 23 anni, che ha invano cercato aiuto dai 
vicini, eha poi raggiunto un'altra località nei pressi 
di Sacramento, dove ha ucciso una coppia di zii ei 
loro duefigli (un bimbo di 10 anni e una bambina 
di nove). 

Tutte le vittime sono state accoltellate. La poli¬ 
zia di Sacramento ha precisato che la prima vittima 
è stata uccisa a North Flighiands, e che la strage 
successiva è stata compiuta a Rancho Cordova. 
Sono areedovesono numerosi gli emigrati di origi¬ 
ne russa ed ucraina: per loro, la polizia ha disposto, 
in tv, annunci in russo e in ucraino. 



La Corte suprema cilena ha disposto che sia rivista la decisione di sospendere il processo 

Caso Pinochet accolto ricorso 


Gavino Angius è vicino a Cesare 
Salvi e alla sua famiglia nel triste 
momento della scomparsa della ca¬ 
ra mamma 

GIULIANA 

Roma, 22 agosto 2001 


La Corte suprema cilena ha giudi¬ 
cato ieri ammissibile un ricorso 
presentato dagli avvocati dellevitti- 
medel caso «Carovana della mor¬ 
te» contro la sospensione del pro¬ 
cesso ad Augusto Pinochet, decisa 
un mese e mezzo fa dalla Corte 
d'Appello di Santiago. 

All'unanimità la seconda Cor¬ 
te penaledel più alto tribunalecile¬ 
no ha accolto le argomentazioni 
dei legali riguardo all'esistenza di 
«vizi processuali» nella sentenza a 
favoredeil'exdittatore. Gli avvoca¬ 
ti dei famigliari delle vittime po¬ 
tranno così illustrare la loro tesi 
secondo cui nella sentenza di so¬ 
spensione del processo favorevole 


all'ex generale sono state utilizzate 
norme del nuovo codice di proce¬ 
dura penale non ancora vigenti nel¬ 
la regione di Santiago. 

La Corte su prema ha giudicato 
inammissibile, invece, un ricorso 
degli avvocati contro due dei tre 
magistrati della Corte d'Appello 
che si pronunciarono per la so¬ 
spensione del processo a carico di 
Pinochet. 

Il generale Pinochet, 85 anni, 
era stato accusato alla fine di gen¬ 
naio dél'anno scorso dall'avvoca¬ 
to spagnolo Juan Guzman Tapia 
di avere gravi responsabilità nel l'as¬ 
sassinino di 75 giovani che si era¬ 
no opposti alla dittatura militare. 


uccisi nell'ottobredel 1973 dai mi¬ 
litari della cosiddetta «Carovana 
della morte». 

Cifreufficiali dicono chein Ci¬ 
le furono circa 3000, tra morti e 
dispersi, le vittime della dittatura 
del colonnello Augusto Pinochet. 

Intanto, gli avvocati della dife¬ 
sa hanno non si dichiarano vinti. 
Pablo Rodriguez, uno dei legali di 
Pinochet, ha dichiarato alla stam¬ 
pa che «la decisione della Corte 
suprema di rivedere il processo 
non rappresenta affatto una scon¬ 
fitta». 

Soddisfazione è stata espressa 
inveceda FI ugo Gutierrez, uno de¬ 
gli avvocati della parte civile. 


La Presidenza del Gruppo Ds-L'U li- 
vo del Senato etutti i senatori parte¬ 
cipano al dolore di Cesare Salvi e 
della sua famiglia per la scomparsa 
della mamma 

GIULIANA 

Roma, 22 agosto 2001 

Le compagne e I compagni del 
Gruppo Ds-L'U livo sono affettuosa¬ 
mente vicini al sen. Cesare Salvi e 
alla sua famiglia per la scomparsa 
della mamma 

GIULIANA 

Roma, 22 agosto 2001 


I compagni della sezione di Porto- 
naccio «Francesco Pagano»si strin¬ 
gono commossi a Cesare Salvi per 
la scomparsa della mamma 

GIULIANA 


Il tuo esempio ei tuoi ideali rimar¬ 
ranno con noi per sempre. Ti ab¬ 
bracciamo compagno 

SERAFINO 

Vito, Paola, Gustavo, Cesidio. 

22 agosto 2000 22 agosto 2001 

ALFREDO BARBANI 

Una vita al servizio della Categoria 
Artigiani Idraulici. Socio fondatore 
della Ciicai, di Pronto Artigiano, Se 
gretario per tanti anni del Settore 
Artigiani M etalmeccanici. Il fratello 
Franco e I a n i potè M agda I o ri corde 
no ai tanti che lo stimarono. 

Bologna, 22 agosto 2001 


22 agosto 1998 22 agosto 2001 

BRUNO MADDEO 

Rosetta, Giulia e Mentina, con infi¬ 
nita nostalgia, ricordano il loro ca¬ 
ro fratello a tutti coloro che, in anni 
lontani, conobbero la generosità 
del suo animo, la profondità del 
suo pensiero, la coerenza del suo 
appassionato impegno politico du¬ 
rato l’intero tempo della sua esisten¬ 
za. 

È mancato, all'età di 82 anni il com¬ 
pagno 

GIANNI GIANNONI 

U omo indomito e molto amato. 

21“ anniversario della scomparsa di 

GIOVANNI PARISINI 

La moglie, i figli, le nuore, i nipoti, 
e il pronipote lo ricordano con im¬ 
mutato affetto. 

Bologna, 22 agosto 2001 


lo Enzo Gregory, le famiglie Gre¬ 
gory, Recalcati, Fumagalli, Ringra¬ 
ziamo parenti e amici, colleghi del- 
ri.s.a., militanti sindacali e politici 
per le testimonianze di stima, sim¬ 
patia affetto tributate a 

ELIDE RECALCATI 

la tenera e forte compagna della 
miavita. 

La gravità del male ha reso vane 
attenzione e atti terapeutici. Ringra¬ 
ziamo tutto il personale del reparto 
Medicina 2a. 

Elide non c’èpiù: nulla ècome pri¬ 
ma. 

Enzo Gregory. 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON George Bush è sul banco 
degli Imputati. L’accusa è pesante: aver 
fatto sparire con un trucco contabile i 
fondi per le pensioni, che aveva giurato 
di non toccare mai. Come un prestigia¬ 
tore che mostra al pubblico il cappello a 
cilindro vuoto, l'imputato si è rivolto 
ieri al paese, con un discorso agli allievi 
della scuola H arry Truman, nel M issou- 
ri. Guardate, ha detto spudoratamente, 
nientedi quaenientedi là, in cassa non 
c’è un dollaro, il congresso di Washin¬ 
gton deve piantarla di spendere e span¬ 
dere. Si è vantato di avere volontaria¬ 
mente «affamato la bestia», tagliando le 
tasse e lasciando in tasca ai cittadini i 
soldi che deputati esenatori vorrebbero 
destinare alle loro clientele. 

Dagli anni 80, quando il presidente 
Ronald Reagan si è lanciato in spese 
militari colossali per mandare al tappe 
to ru nione Sovietica, l’economia ameri- 
canaècomeun equilibrista checammi- 
na sul filo. Sotto c’è il baratro di un 
debito pubblico che minaccia di in¬ 
ghiottire le riserve accantonate per le 
pensioni. Il fondo è stato toccato nel 
’Qlenel ’92,con un buco in bilancio di 
quasi 300 miliardi di dollari. Dal ’93 in 
poi, un eccezionale periodo di crescita 
ha permesso al presidente Bill Clinton 


Sul presidente Usa il sospetto di aver fatto sparire con un trucco contabile i fondi per le pensioni. Promessi altri soldi alla Difesa 

Bush sotto accusa, casse vuote dopo i tagli alle tasse 


di tappareil buco ecominciarea pagare 
i debiti arretrati. Nel 2000, ultimo anno 
dellagestioneClinton, il bilancio federa¬ 
le ha registrato un attivo di 250 miliardi 
di dollari. 

Bush si illudeva di essere abile e 
fortunato come il suo predecessore Per 
il suo primo anno da presidente aveva 
previsto un attivo superiore ai 200 mi¬ 
liardi di dollari. Haabbandonato la poli¬ 
tica fiscale cauta e rigorosa di Clinton 
per dareallegre sciabolate alletasse. Su¬ 
bito dopo, ha chiesto al congresso un 
aumento del 7 per cento della spesa 
pubblica, per costruirei! suo giocattolo 
preferito, lo scudo stellare, e avviare il 
risanamento delle scuole che in nessun 
modo avrebbe potuto essere rinviato 
ancora. 

Ora il nodo viene al pdtine. L’eco¬ 
nomia americana rallenta, e i contabili 
del governo annunciano un attivo di 
bilancio di soli 158 miliardi di dollari, 
che provengono tutti dal le tasse versate 
per la previdenza sociale Clinton, Bush 
e tutti i politici americani hanno sem¬ 



pre giu rato che mai e poi mai si sarebbe 
ro azzardati a spendere anche un solo 
dollaro dei fondi destinati al salvataggio 
dellepensioni.Grazieaireconomia pro¬ 
spera e al ^ito fiscale robusto, negli 
ultimi anni il bilancio delle pensioni è 
stato in forte attivo. Clinton usava le 
eccedenze per pagarei debiti accumula 
ti da Ronald Reagan, liberando così cir¬ 
ca 200 miliardi di dollari l’anno che 
altrimenti sarebbero stati divorati dagli 
interessi passivi, Bush si era impegnato 
a continuare sulla stessa via. Ed ecco il 
momento della verità. 11 presi dente pre¬ 
stigiatore è sul palco, i soldi non si vedo¬ 
no, ma un attimo dopo escono dal suo 
cilindro, come un volo di colombe. Dei 
158 miliardi di dollari di attivo, 157 
bastano per accantonare la parte dovu¬ 
ta al fondo pensioni. Avanza un miliar¬ 
do di dollari: una buona mancia. 

I contabili sono perplessi. A loro 
risultava che in cassa ci fossero 3,3 mi¬ 
liardi di dollari meno del necessario, 
M a i portavoce della Casa Bianca si af¬ 
frettano a spiegare che il nuovo gover- 


Arafat dice sì all’incontro con Peres 


La prossima settimana summit a Berlino. A Gerusalemme esplode un ’autobomba 


Umberto De Giovannangeli 


«Do il benvenuto alle buone idee 
del ministro Fischer eaccetto volen¬ 
tieri di incontrareShimon Peres nel 
suo ufficio a Berlino, come mi ha 
suggerito». Sorride soddisfatto Jo- 
schka Fischer e ne ha tutte le ragio¬ 
ni. Perché a Ramallah si materializ¬ 
za per la prima volta dopo mesi di 
violenze e di sangue, una chance di 
dialogo tra israeliani e palestinesi. 
Yasser Arafat accetta l’appello di 
Shimon Peres, oltre che il «suggeri¬ 
mento» tedesco, e si dice pronto ad 
un faccia a faccia che, con ogni pro¬ 
babilità, dovrebbe svolgersi la pros¬ 
sima settimana neH’uffido del mini¬ 
stro degli Esteri tedesco a Berlino. 
Una conferma in proposito giunge 
da Budap^, dove Peres è in visita 
ufficiale. «È mia intenzione- dichia¬ 
ra il capo della diplomazia israelia¬ 
na- incontrareal più presto il presi- 
denteArafat». Dopo il primo collo¬ 
quio con il leader palestinese, Fi¬ 
scher raggiunge Gerusalemme per 
l'incontro con Ariel Sharon. Il pre¬ 
mier israeliano ribadisce al suo in¬ 
terlocutoretedesco che Israele insi¬ 
ste perchévi sia una cessazionetota¬ 
le della violenza da parte palestine¬ 
se, ma questo non significa che Sha¬ 
ron intende bloccare l’iniziativa del 
suo ministro degli Esteri. Insomma, 
anche da Gerusalemme giunge la 
luce verde. «L’incontro - dichiara 
Ranaan Gissin, portavocedi Sharon 

- sarà significativo nella misura in 
cui riuscirà a fermare le violenze». 
U n risultato incoraggiantechespin- 
ge l’instancabile Fischer ad un se¬ 
condo, non programmato, incon¬ 
tro a Ramallah con Arafat. Il leader 
palestinese appare più sollevato: 
«Per quanto ci riguarda - ribadisce 

- siamo pronti ad applicare piena¬ 
mente il rapporto Mitchell. Il no¬ 


stro impegno per stabilire una pace 
giusta e globale non è mai venuto 
meno. La "pace dei coraggiosi” - 
conclude Arafat - è nell’Interesse 
dei palestinesi e degli israeliani». I 
giornalisti «assediano» il leader pale¬ 
stinese per sapere se Fischer è latore 
di un messaggio di Ariel Sharon. 
Arafat sorride e risponde così: «Ci 
ha fatto sapere che Peres vuole in¬ 
contrarmi... Noi non abbiamo nul¬ 
la in contrario esperiamo che que¬ 
sto incontro possa portare a dei ri¬ 
sultati». Restano «top secret» i con¬ 
tenuti del secondo colloquio di Ra¬ 
mallah, ma i più stretti collaborato¬ 


ri del ministro d^li Esteri tedesco 
non nascondono il loro ottimismo. 
La situazione- rivelano - si è sbloc¬ 
cata dopo l'incontro dell’altra sera a 
Tel Aviv con Shimon Peres. Al suo 
omologo tedesco, il ministro degli 
Esteri israeliano aveva illustrato i 
contenuti del suo piano. Contenuti 
ritenuti «estremamente interessan- 
ti»da Fischer: «Siamo molto interes¬ 
sati - aveva commentato - alle nuo¬ 
ve idee del ministro Peres. Ritenia¬ 
mo che la situazione nella regione 
esiga un approccio creativo, altri¬ 
menti saremo costretti ad assistere 
a ulteriori tragedie». Ma la strada 


del dialogo ètutta in salita. Ed èuna 
strada lastricata di autobombe. Co- 
mequella che esplode, proprio men¬ 
tre Fischer è a colloquio con Sha¬ 
ron, nei pressi del quartier generale 
della polizia israeliana a Gerusa¬ 
lemme. Una bomba, piazzata all’in¬ 
terno di una vettura appartenente 
ad un palestinesecherisiedeaGeru¬ 
salemme Est, esplode nella via 
H orkanos, una piccola strada piena 
di ristoranti a ridosso della sede del¬ 
la polizia di Gerusalemme e del tri¬ 
bunale, nella parte ebraica della cit¬ 
tà. È un azioneterroristica«model- 
lo-Eta»studiata nei minimi partico¬ 


lari. «Si trattava di una carica esplo¬ 
siva a basso potenziale», spiega il 
portavoce della polizia di Gerusa¬ 
lemme, Smulik Ben-Ruby. L’obietti¬ 
vo dei terroristi era quello di attira¬ 
re sul luogo dell’esplosione agenti 
della polizia israeliana e una folla di 
curiosi per poi far esplodere un se¬ 
condo ordigno, ben più potente, 
che doveva provocare una carnefici¬ 
na. A evitacela strage sono gli artifi¬ 
cieri israeliani che riescono a scopri¬ 
re la bomba prima che il timer la 
facesse esplodere A ri vendi care l’at¬ 
tentato è un gruppo armato vicino 
ad Al-Fatah: il «Fronte dell’esercito 


Il ministro 
degli 
Esteri 
tedesco 
Fischer 
con Arafat 
e sotto 
Sharon 


popolare-Battaglioni del ritorno». 
L'attentato è stato compiuto dal 
gruppo «Samir Abu el Ezz», dal no¬ 
me del militante del Fatah ucciso 
domenica scorsa a Rafah, nel sud 
della Striscia di Gaza insieme a due 
suoi figli. M a non solo solo gli estre¬ 
misti palestinesi a voler affossare il 
tentativo di mediazione avviato da 
Peres e accettato da Arafat. Sul pie- 
dedi guerra è anche l'ala oltranzista 
del governo israeliano. «Quella di 
Peres è solo una inutile perdita di 
tempo, Arafat è un interlocutore 
inaffidabile», tuonali zi Landau, mi¬ 
nistro della Sicurezza pubblica. 



L’INTERVISTA. Parla il consigliere di Arafat, Bassam Abu Sharif: gli israeliani devono bloccare gli insediamenti ed evacuare l’Orient House 

«Grave il veto Usa sui caschi blu nei Territori» 


«L’accettazionedapartedel pre¬ 
sidente Arafat di un incontro con il 
ministro d^li Esteri israeliano Shi¬ 
mon Peres è l’ennesima ri prova del¬ 
la volontà palestinese di riavviare 
un n^oziato di pace. Una volontà 
che si no ad oggi si è infranta contro 
l’Irresponsabile politica del pugno 
di ferro adottata da Ariel Sharon». 
A sostenerlo è Bassam Abu Sharif, 
uno dei più autorevoli consiglieri 
politici di Yasser Arafat. Ma ad 
un’apertura significativa si accom¬ 
pagna una chiusura gravissima per i 
palestinesi: il veto annunciato dagli 
Usa in sede di Consiglio di Sicurez¬ 
za dell’Onu sull’Invio di osservatori 
internazionali nei Territori: «Una 
scelta irresponsabile - denuncia 
Abu Sharif - che toglie credibilità 
ad una mediazioneamericana e raf¬ 
forza l’oltranzismo israeliano». 

Gli Usa hanno annunciato il 
veto al Consiglio di Sicurezza 
deirOnu sull'invio di osserva¬ 
tori nei Territori. 


«Si tratta di una scelta gravissi¬ 
ma. In questo modo gli Usa hanno 
rafforzato i falchi israeliani ealimen- 
tato la loro convinzione di essere 
comunque al di sopra della l^alità 
internazionale. Gli osservatori non 
erano una concessionefatta ai pale¬ 
stinesi - che pure sono il popolo 
aggredito - ma un passaggio obbli¬ 
gato per la realizzazione di tutte le 
indicazioni contenutene! Rapporto 
M itchell. A favore degli osservatori 
si erano pronunciati l’Unione Euro¬ 
pea, la Russia e la Cina. Gli Stati 
U niti hanno rotto questo fronte, sa¬ 
crificando l’unità d’azionedella Co¬ 
munità internazionale alla copertu¬ 
ra politica di Israele». 

Quest» veto pone fi ne alla vo¬ 
stra richiesta di osservatori in¬ 
ternazionali nei Territori? 
«Tutt’altro. Rilancia la nostra 
convinzione che per essere davvero 
incisiva una mediazioneinternazio¬ 
nale non possa reggersi solo sugli 
Usa. Alla prova dei fatti, nei mo¬ 


menti cruciali, gli Stati Uniti hanno 
sempre scelto di sostenere Israele, 
perpetuando la politica dei due pesi 
e due misure che tanti guasti ha 
prodotto in Medio Oriente. Ed è 
anche per questo che l’Europa deve 
giocare un ruolo di primo piano in 
Medio Oriente, un ruolo politico 
che sia pari al peso economico eser¬ 
citato nella regione. E il successo 
dell’Iniziativa diplomatica del mini¬ 
stro degli Esteri tedesco Fischer di- 

L’Europa non deve 
delegare a 
Washington 
r iniziativa 
diplomatiea nella 
regione 


mostra che l’Europa può incidere 
positivamente nelle vicende medio¬ 
rientali». 

Yasser Arafat ha accettato di 
incontrare Shimon Peres. Co¬ 
sa significa questo gesto? 

«La conferma della nostra dispo¬ 
nibilità al dialogo, nonostante la po¬ 
liticascellerata portata avanti dal go¬ 
verno guidato da Ariel Sharon. Sia¬ 
mo disposti a incontrare Peres ma 
I sraeledeve sapere che non è pensa¬ 
bile rilanciare il negoziato in una 
situazionedi guerra dichiarata con¬ 
tro il popolo palestinese». 

Quali sono, dal punto di vista 
palestinese, gli atti indispen¬ 
sabili per riaprire uno spazio 
di trattativa? 

«Porrefineallepunizioni collet¬ 
tive a cui è sottoposta incessante¬ 
mente la popolazione dei Territori. 
Queste punizioni - abbattimento di 
case, distruzione di raccolti, limita¬ 
zione di movimento - rappresenta¬ 
to dei crimini contro l’umanità. E 


poi, Sharon deve bloccare gli inse¬ 
diamenti - come indicato dallo stes¬ 
so Rapporto M itchell - ed evacuare 
l’OrientFlouseegli altri edifici pub¬ 
blici dell’Anp occupati dall’esercito 
israeliano. N on è possibile negozia¬ 
re con una pistola puntata alla tem¬ 
pia». 

Israele insiste nel chiedere 
una cessazione totale delle 
violenze. 

«Maèproprio Israelecon lesue 
chiusure e la campagna di elimina- 
zionedei quadri più attivi dell’lnti- 
fada ad alimentare la disperazione e 
la rabbia chea loro volta produco¬ 
no gesti estremi, come gli attentati 
contro civili che l’Anp ha sempre 
condannato. La sicurezza d’Israeleè 
parte di un accordo di pace, non ne 
può essere la precondizione». 

Una considerazione che ha il 
sapore di un ricatto. 

«N 0 , è una constatazioneog^- 
tiva. La sicurezza d’Israele e il rico¬ 
noscimento del diritto del popolo 


palestinese a vi vere in uno Stato in¬ 
dipendente nei territori occupati da 
Israele nel 1967, rappresentano le 
duefaccedella stessa medaglia: quel¬ 
la di una pace giusta, tra pari. La 
storia insegna che senza una soluzio¬ 
nepolitica della questionepalestine- 
seil MedioOrientenon volterà mai 
pagina». 

Il giorno in cui un kamikaze 
seminava la mortein una piz¬ 
zeria di Gerusalemme^ Arafat 

La sicurezza d’Israele 
non può essere una 
preeondizione al 
rilancio del negoziato 
di paee ma parte 
integrante 
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no ha cambiato molte cose, compresa 
la matematica, I md:odi di calcolo del¬ 
l’era di Clinton sono superati. Ora si 
usa una contabilità creativa, e il totale 
destinato alle pensioni è diminuito di 
4,3 miliardi di dollari. Ecco spiegato il 
saldo attivo di un miliardo. Resta il fat¬ 
to che la riforma fiscale di George Bush 
ha ridotto in bolldta l'amministrazione 
federale II presidente è ottimista. Nei 
giorni scorsi ha assicurato ai militari 
che le spese per la difesa continueranno 
ad aumentare. 11 congresso dovrà arran¬ 
giarsi e risparmiare su tutte le altre voci 
del bilancio. L’anno prossimo, assicura 
Bush, i consumatori americani spende 
ranno il denaro che non dovranno più 
dare al fisco, ein questo modo lacresci- 
ta economica ripartirà con il ritmo so¬ 
stenuto degli anni novanta. Ma il suo 
ottimismo non è condiviso da tutti. La 
Casa Bianca prevede per il 2002 una 
crescita del 3,2 per cento, mentre gli 
economisti del fondo mond:ario avver¬ 
tono che il 2,8 per cento sarebbe già un 
buon risultato. Se Bush si è sbagliato, 
per fare quadrare! conti dovrà scegliere 
tra due soluzioni molto amare: manca¬ 
re al giuramento e fare razzia dei fondi 
pensione, oppure rimangiarsi le pro¬ 
messeelettorali e ripristinare almeno la 
tassa di successione, dacui l’erario rica¬ 
verebbe una ciambella di salvataggio: 
12,6 miliardi di dollari. 


L’Italia a Sharon: 
«L’unica chance 
è il piano Mitchell» 

«I n questa drammatica situazio¬ 
nedi stallo in Medio Oriente il 
punto di partenza per innescare 
una inversione di tendenza non 
può che essere il piano M itchell 
cheatutt'oggi rappresenta l'uni¬ 
ca Road map in grado di porre 
termi ne alle violenze e ri portare 
le parti attorno a un tavolo nego¬ 
ziale» È quanto ha sostenuto di 
fronteallecommissioni Esteri di 
Camera eSenato il ministro de¬ 
gli Esteri Renato Ruggiero. 

Per il titolare della Farnesina 
il problema che ri mane aperto è 
rappresentato dalla condizione 
posta dal premier Ariel Sharon 
di un periodo di almeno sette 
giorni senza il verificarsi di atti 
di violenza: «Ma la realtà ci ha 
dimostrato - ha detto - che que¬ 
sta condizione non riesce a rea¬ 
lizzarsi anche perché non tutti 
gli atti terroristici risultano esse¬ 
re totalmente controllabili da 
Arafat». 

Ruggiero nel rilevarechenel 
quadro di una costante pressio- 
nesu ambedue le parti in Medio 
0rienter Italiesi sta muovendo 
su terreno europeo ha ricordato 
come nel corso di questo mese 
di agosto ha costantemente man¬ 
tenuto contatti telefonici con il 
ministro degli Esteri della Fede¬ 
razione Russa Ivanov, con il se¬ 
gretario di Stato Powell, con il 
ministro degli Esteri israeliano 
Peres e quello francese Vedrine 
e quello tedesco Fischer cheè in 
questi giorni in M edio Oriente. 

Ruggiero ha poi rilevato co¬ 
rnei' Italia abbia stabilito un dia¬ 
logo «aperto e proficuo» con 
Sharon e «da parte nostra - ha 
detto - abbiamo sottolineato 
cheil piano M itchell rappresen¬ 
ta un' occasione unica per usci- 
redallaspiraledi terrore, awia- 
reuna dinamica virtuosaepor- 
refineallo stallo negoziale Ab¬ 
biamo tenuto ad indicareaSha- 
ron - ha proseguito Ruggiero - 
i benefici di un approccio co¬ 
raggioso e intraprendente nella 
ricerca della pace e del dialo¬ 
go». 


apriva le consultazioni per 
un governo aperto ad H amas. 

«Di fronte all’aggressione israe¬ 
liana e alla campagna di esecuzioni 
"mirate" voluta da Sharon e dal ge 
nerale Mofaz, il presidente Arafat 
ha verificato la possibilità di raffor¬ 
zare l’unità del popolo palestinese e 
delle sue varie componenti. Una 
unità fondata, però, sull’accettazio¬ 
ne della linea perseguita dall’Anp. 
Fuori da questo contesto non può 
esistere un governo unitario né 
l’Anp può accettare che Hamas si 
configuri comeuna sorta di contro¬ 
poterearmato nei Territori». 

Ha ancora un senso la parola 
pace In Palestina? 

«Lo può avere se si coniuga con 
la parola giustizia. Non chiediamo 
la luna, ma solo l’applicazione delle 
risoluzioni Gnu che indicano nella 
"pace in cambio dei territori” il 
principio fondante di un equo com¬ 
promesso tra palestinesi e israelia¬ 
ni». u.d.g. 
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Lombardia quinta regione d’Europa 


MILANO Quinto posto in Europa. E, naturalmente, pri¬ 
mo in Italia. È il rango che la classifica europea per il 
2001 assegna alle imprese lombarde. La graduatoria, 
stilata dallaCameradi commerciodi M ilano in base ad 
unaricercadi Eurochambrescondotta in collaborazio- 
necon l'istitutoTagliacarnesu un campionedi lOSmi- 
la imprenditori di 84 regioni europee, vede la Lombar¬ 
dia piazzarsi subito dopo la Catalogna, Stoccolma, Lon¬ 
dra e la Danimarca, e i mmediatamente pri ma dell'Emi¬ 
lia Romagna. 

Ma alcuni dei fattori su cui la classifica si basa 
mostrano una Lombardia ancor m^lio piazzata. Le 
imprese della regione salgono, infatti, sul podio ideale 
del le pri me tre quanto a crescita prevista delle esporta¬ 
zioni (secondo posto dopo la Danimarca e prima di 


tutte le altre aree forti d'Europa). 

Buona anche la valutazione che gli imprenditori 
lombardi danno alla qualità delTambiente economico 
(settima posizione). 

Superiore alla media europea è poi il pii prò capite, 
perii qualelaregionesi colloca al sesto posto. E superio¬ 
ri sono leaspettative- con la quattordicesima edodice- 
sima posizione (in questo caso è superata dall'Emilia 
Romagna) - per quel cheriguardaoccupazioneed inve¬ 
stimenti 

L'imprenditoria lombarda rimane invece nelle re¬ 
trovie per domanda interna e aspettative di fatturato. 
Laregionesi col loca infatti rispettivamente al tredicesi¬ 
mo ed al diciannovesimo posto, in posizione comun¬ 
que inferiore alla media europea. 



economi^lavoro 



Prezzi invariati ad agosto nelle dodici città campione. L’indice annuo cala al 2,8% (-0,1% rispetto a luglio) ■lIDIJI.m.DIJ.M 
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L’inflazione scende ancora 

Ribassi per petrolio e telefoni. Ma i sindacati lanciano l allarme tariffe 


Bruno Cavagnola 


M ILANO Inflazioneancora in calo in 
Italia per il quarto mese consecuti¬ 
vo. E questa volta a spingere in bas¬ 
so i prezzi ad agosto non ci sono 
stati solo i carburanti: anche! servi¬ 
zi di telefonia e, anche se in minor 
misura, i prodotti alimentari hanno 
contribuito a raffreddare l'inflazio¬ 
ne. Ma i sindacati lanciano l'allar¬ 
me: se il governo non attua un pia¬ 
no di controlllo, a settembre si ri¬ 
schia un balzo dei prezzi delletarif- 
fe. 

Secondo i dati delle dodici città 
campioneforniti ieri dall'lstat, l'in¬ 
dice dei prezzi al consumo dovreb¬ 
be restare invariato ad agosto, dopo 
chea luglio aveva segnato un incre¬ 
mento dello 0,1%. Su base annua 
dunque l'inflazione si attesta al 
-1-2,8% (in perfetta linea con la me- 


Le grandi industrie 
e le banehe 
annuneiano 
nuovi lieenziamenti 
per i prossimi mesi 

Il presidente 
della 
Federai 
Reserve 
Alan 
Greenspan 
Downing/Reuters 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Alan Greenspan ha gioca¬ 
to il séte. Per la settima volta in meno 
di un anno, ha ridotto di un quarto di 
punto il tasso di interesse del dollaro, 
per dareun colpo di sperone alla cresci¬ 
ta economica americana che continua 
ostinatamente a rallentare, H a segnala¬ 
to inoltre di essere pronto ad ulteriori 
tagli. Un portavoce della Federai Reser¬ 
ve ha dichiarato infatti che la debolezza 
deH'economia preoccupa più dei rischi 
di inflazione, lasciando capire che vi 
saranno altri provvedimenti del genere. 

Il taglio di ieri ha portato l'interesse 
federale sul dollaro al 3,5 per cento: il 
punto più basso dal febbraio 1994, 
quando era al 3,25 per cento. La decisio¬ 
ne della Federai Reserve era scontata, 
ma non è piaciuta ai mercati finanziari 
che hanno reagito con cospicui ordini 
di vendita. Sono stati travolti tutti i tito¬ 
li guida del Dowjonesedel Nasdaqeal 
termine della giornata a Wall Stred: il 
primo indice ha perso 145,93 punti, rag¬ 
giungendo quota 10.174, con un meno 
1,41%. Proprio ieri una nuova ondata 
di licenziamenti ha confermato i proble¬ 
mi di cui soffre l'economia americana. 
Lefabbrichedi computer AgilentTech- 
nologieshanno annunciato cheelimine- 
ranno in autunno 4 mila dei loro 43 
mila posti di lavoro. La Agilent è nata 
nel 1999 da una ristrutturazione della 


dia registrata per luglio dagli undici 
Paesi di Eurolandia), contro il 2,9% 
di luglio eli 3% di giugno. Si torna 
dunqueal minimo dell'anno (tocca¬ 
to a marzo), inferiore di 0,3 punti 
perecentuali rispetto al picco rag¬ 
giunto nell'aprile scorso (-f3,1%). 

Ancora una volta a spingere in 
basso il costo della vita sono stati 
soprattutto i prezzi dei carburanti, 
che continuano a calare, ma ribassi 
si sono registrati anche nel settore 
dellecomunicazioni (con unadimi- 
nuzionedei prezzi dei servizi di tele 
fonia) edei prodotti alimentari, che 
sembrano aver definitivamente 
esaurito l'effetto «mucca pazza». 

Diminuzioni chehanno assorbi¬ 
to qu^li aumenti tipicamente sta¬ 
gionali dellavoce «ricreazione, spet¬ 
tacoli e cultura», che è risultata in 
tensione ad agosto in tutte le città 
campione. 

Analizzando i dati dei dodici ca- 


poluoghi di regione presi in esame 
dall'lstat, si registra chre cinque 
(Milano, Bologna, Ancona, Napoli 
e Bari) sono rimasti al palo, cinque 
hanno avuto un incremento del co¬ 
sto della vita (Torino ePalermo del¬ 
lo 0,2%: Genova, Venezia e Perugia 
dello 0,1%) mentre Firenze e Trie¬ 
ste hanno segnato un calo (rispetti¬ 
vamente dello 0,2 edello 0,1%), 
L'ulteriore frenata dei prezzi ad 
agosto era in gran parte attesa. La 
verifica sul raffreddamento dell'in- 
flazionesi avrà dunque a settembre, 
con la piena ripresa dell'attività pro¬ 
duttiva. Perchè continui a mante¬ 
nersi «freddo» il fronte esterno del 
petrolio, dovranno riproporsi nei 
prossimi mesi leduecondizioni che 
hanno caratterizzato il mese di ago¬ 
sto: un andamento ancora al ribas¬ 
so del mercato internazionale del 
greggio euna conferma dell'apprez¬ 
zamento deil'euro sul dollaro. 


Sul fronteinterno invece, accan¬ 
to alla prevedibile revisione in rial¬ 
zo dei listini nei negozi di abbiglia¬ 
mento edi generi alimentari, si pre¬ 
senteranno i rischi legati all'introdu¬ 
zione della moneta unica. Con il 
rischio concreto cheli passaggio dal¬ 
la lire all'euro provochi degli au¬ 
menti ingiustificati. 

A ciò va aggiunto- secondo i 
sindacati - l'allarme tariffe. « Il dato 
sull'inflazione al 2,8% è confortan¬ 
te- diceGiuseppeCasadio, segreta¬ 
rio confederale della CgiI - ma non 
bisogna accontentarsi in quanto è 
necessario predisporre un piano di 
controllo delle tariffe. Se il governo 
si preoccupasse meno di lanciare al¬ 
larmi estivi sullepensioni esuli' arti¬ 
colo 18 e sin da ora predisponesse 
un piano di controllo sulle tariffe 
potremmo avere un autunno più 
tranquillo sul fronte dei prezzi e 
dell'inflazione». 


Un invito a «non abbasasre la 
guardia vierne anche dalla U il, per- 
chéil dato di agosto rimanecomun- 
que è relativamente alto rispetto all' 
inflazione programmata. «Il gover¬ 
no - sostiene Paolo Pirani, segreta¬ 
rio confederale della U il - dovrà as¬ 
sumere misure per ridurrerinflazio- 
nein parti colare per quanto riguar¬ 
dai costi del le assi cu razioni e verifi¬ 
care l'andamento dei prezzi dei car¬ 
buranti». 

Analoghe preoccupazioni ven¬ 
gono dalle associazioni dei consu¬ 
matori. L'indice viene puntato sugli 
effetti delle privatizzazioni e delle 
liberalizzazioni che hanno fatto lie¬ 
vitare diversi prezzi. «In mancanza 
di unarealeconcorrenzaein assen- 
zadi un controllosulletariffelibera- 
lizzate- diceil presidentedel Coda- 
cons, Carlo Rienzi - purtroppo avre¬ 
mo davanti a noi lunghi periodi di 
peggioramento dell'Inflazione». 
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% TORINO 

+0,2 

+2,9 

% FIRENZE 

-0,2 

+2,7 


% MILANO 

+0,3 

+2,6 

% ANCONA 

+0,2 

+3,2 


• GENOVA 

+0,1 

+2,9 

% PERUGIA 

+0,1 

+2,9 


VENEZIA 

+0,1 

+2,9 

• NAPOLI 

+0,2 

+3,1 


% TRIESTE 

■0,1 

+3,0 

^ BARI 

+0,1 

+3,6 


^ BOLOGNA 

-1-0,1 

+2,8 

• PALERMO 

+0,2 

+2,7 



iSeib 


Le principali catene commerciali Usa 
prevedono un Natale di austerità 


NEW YORK Siamo solo ad agosto 
ma a quanto pare ci stiamo prepa¬ 
rando alla p^iorestagionenatali- 
zia degli ultimi dieci anni. Secon¬ 
do quanto riporta il Wall Street 
Journal, i commercianti america¬ 
ni, spaventati dall'erodersi dellafi- 
duciadei consumatori, dalleraffi- 
chedi licenziamenti edall'aumen- 
to dei costi energetici, stanno infat¬ 
ti tagliando significativamente gli 
ordinativi di prodotti natalizi per 
evitaredi ritrovarsi con nuovegia- 
cenzedi magazzino. 

Children's Place Retali Store, una 
delleprincipalecatenedi abbiglia¬ 
mento per l'infanzia, ad esempio 
sta comprando il 25% in meno di 
merce per la sua promozione nata- 
lizia che inizierà il 22 novembre, 
giorno del Ringraziamento. Eddie 
Bauer si sta preparando a Natale 
con scorte di magazzino inferiori 


del 7-9 per cento alla media e Fede¬ 
rated Department Stores, proprie¬ 
tario di negozi come Bloomin- 
gdalès e M acy's, spera di contene¬ 
re la flessione del fatturato traile 
il 2 per cento. 

«L'^etto dei licenziamenti si ve¬ 
drà in tutta la sua forza proprio 
durante Natale - ha detto Frank 
Badilo, di Pricewaterhouse Coo- 
pers- il tasso di crescita delle ven¬ 
ditene! quarto trimestre si atteste¬ 
rà nei migliori casi intorno al 2, 
5%, vale a dire il più fiacco dai 
tempi dell'ultima recessione». 

U na qualche spinta dovrebbe for¬ 
nirla l'e-commerce. Secondo H ea- 
ther Dougherty, analista di Jupiter 
Media Matrix, le vendite oniine 
faranno sanare una crescita an¬ 
che se sarà di sicuro la più bassa 
degli ultimi sette anni negli Stati 
Uniti. 


La Fed riduce di un quarto di punto il saggio di interesse, al livello più basso dal ‘94. Ma l’economia resta debole e Wall Street cola a picco 

L’America soffre e Greenspan taglia i tassi 


H ewldt Packard, che a sua volta si pre¬ 
para a licenziare 6 mila persone j p M or- 
gan Chase ha in programma 8mila li¬ 
cenziamenti. Un migliaio di Idteredi 
licenziamento è in preparazione ad 
America on Line, il gigante dell'Inter¬ 
net. 

Segnali preoccupanti sono venuti 
nei giorni scorsi anche dall'Europa. Il 
rallentamento dell'economia tedesca e 
di quella italiana ha tolto agli economi¬ 
sti l'illusione che la ripresa in Europa 
avrebbe compensato la debolezza degli 
Stati Uniti. «L'America - ha spiegato 
Robert Dederick, consulente dei fondi 
Northern Trust di Chicago - è una na¬ 
ve che imbarca acqua. Non è proprio 
sul punto di affondare, ma è chiaro che 
bisogna darsi da fare con le pompe Fi¬ 
no a quando la Fed non vedrà la prova 


che la tendenza al rallentamento si è 
invertita, continuerà a ridurre i tassi di 
interesse, anche a costo di indebolire 
un poco il dollaro». 

Alan Greenspan eil presidenteGe- 
orge Bush hanno 


unito i loro sforzi 
per convincere i 
consumatori ame¬ 
ricani a spendere 
senza esitazioni il 
loro denaro, nella 
speranza di man¬ 
tenere alti gli ordi¬ 
ni alle fabbriche. 

Bush ha ridotto le 
tasse e spedito per posta un assegno di 
300 dollari a ogni contribuente, Green¬ 
span ha portato in pochi mese i tassi di 
interesse dal 5,5 al 3,5 per cento, inco¬ 


raggiando imprese e privati a chiedere 
denaro in prestito. I tassi di interesse 
convenienti hanno stimolato la richie¬ 
sta di nuove case. Continuano invece a 
esitareleaziende che negli anni scorsi si 
sono esposte con 


Se continuerà 
la fase di 
rallentamento, 
il costo del denaro 
potrà scendere ancora 


grandi investi¬ 
menti per rinno¬ 
vare gli impianti, 
maoratiranoi re¬ 
mi in barcaelicen- 
zianoil personale. 
Dalla metà di lu¬ 
glio il dollaro, che 
da anni era in co¬ 
stante e trionfale 
ascesa nonostante gli interessi sempre 
meno appetibili, ha cominciato a perde¬ 
re terreno nei confronti dell'euro e del¬ 
lo yen, Gli esportatori americani hanno 


ricavato qualche vantaggio da questa si¬ 
tuazione, che però ha un aspetto perico¬ 
loso, Il dollaroforteèlacausaprincipa- 
ledegli investimenti stranieri negli Stati 
Uniti, che tra il 1996 e il 2000 hanno 
consentito al settore privato americano 
di ottenere tutti i prestiti di cui aveva 
bisogno e hanno fornito la base per una 
crescita economica del 5 per cento l'an¬ 
no.»!'economia americana- ammoni¬ 
sce David Bowers, responsabile delle 
strat^ie di investimento globali della 
MerriI Lynch - dipende in larga misura 
dai capitali stranieri, Un eccessivo inde¬ 
bolimento del dollaro potrebbe avere 
un impatto pericoloso». A Wall Street, 
pochi investitori dimostrano di credere 
che la ripresa sia prossima, nonostante 
ledichiarazioni ottimistedel presidente 
George Bush. Le famiglie americane 


che negli anni del boom hanno puntato 
in borsai risparmi accantonati per l'età 
della pensione 0 per gli studi universita¬ 
ri dei figli hanno ricevuto una tale doc¬ 
cia fredda chedifficilmentesaranno di¬ 
sposte a rischiare ancora.Lo stesso Gre¬ 
enspan ha fatto correre brividi lungo la 
schiena di chi ancora non ha venduto le 
azioni delle industrie In luglio, il presi¬ 
dente del la Federai Reserve ha dichiara¬ 
to al congresso cheli futuro dell'econo¬ 
mia è incerto. «Lepressioni sui margini 
di profitto - ha spiegato - sono state 
continui, e da ogni parte si vedono i 
segni di una debolezza evidente». 

Il Fondo mond:ario internazionale 
ha confermato nel suo rapporto annua¬ 
le sull'economia americana, pubblicato 
nei giorni scorsi, che all'orizzonte si ad¬ 
densano nuvole nere, Gli specialisti del 


fondo hanno definito "insostenibile" il 
passivo della bilancia commerciale de¬ 
gli Stati U niti, e riscontrato "una incer¬ 
tezza molto maggiore del solito" sulle 
prospettivedi crescita, In queste condi¬ 
zioni, anche notizieapparentemente po¬ 
sitive hanno un risvolto poco piacevole. 
In luglio, per la prima volta dall'aprile 
del 2000, i prezzi al consumo sono dimi¬ 
nuiti. È stato un calo modesto, dello 0,3 
percento, ma sufficiente per conferma¬ 
re che nonostante! bassi tassi di interes¬ 
se non c'è pericolo di inflazione D'altra 
parte, è suonato un campanello di allar¬ 
me sulla fiducia dei consumatori. Gli 
americani comprano case e beni dure¬ 
voli, ma spendono meno per il cibo, i 
vestiti, le vacanze. Si dimostrano molto 
meno ottimisti di quanto vorrebbe il 
governo, 
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Nel nostro paese il 70 per cento delle assunzioni avviene attraverso contratti atipici. Giugni: lo Statuto dei lavoratori si può rivedere 

Italia, il regno del lavoro flessibile 

Ogni anno un dipendente su quattro cambia posto e le «transazioni in uscita» sono il 34% 


Angelo Faccinetto 


MILANO Non esagera, il leader della 
Li il, Lugi Angeletti, quando defini- 
scel'ltalia l'Eldorado dellaflessibili- 
tà. I n entrata e in uscita. E non esa¬ 
gera neppureil segretario confedera- 
ledellaCgil, Gian Paolo Patta, quan¬ 
do liquida la questione- eia propo¬ 
sta M arzano - con un lapidario «esi¬ 
ste già». È la realtà a dimostrarlo. 
Corredata di cifre, comportamenti, 
statistiche. 

N el nostro paese il 70 per cento 
delle assunzioni avviene attraverso 
contratti a termine. Nelle province 
piùdinamichedel Nord-soprattut¬ 
to in Piemonte, Emiiia Romagna, 
Lombardia e Veneto - si arriva (e in 
alcuni casi lo si supera) alI'SO per 
cento. E non è tutto qui. Cioè, non 
ci sono soltanto i contratti a termi¬ 
ne. Accanto alleassunzioni a tempo 
determinato, ali’apprendistato, ai 
contratti di formazione e lavoro, 
agli stagionali, ci sono altri istituti 
di cui si deve tener conto quando si 
parla di flessibilità del lavoro. Interi¬ 
nale, part time, telelavoro, scono¬ 
sciuti fino a pochi anni fa, neliefab- 
bricheenegli uffici - pubblica am¬ 
ministrazionecompresa- stanno ac¬ 
quistando un'importanza sempre 
maggiore. Un esempio su tutti. As- 
sointerim caicoia che, neli'arco del 
2001 saranno 700mila i lavoratori 
impiegati con contratti «d'affitto». 
Soltanto l'anno scorso erano stati 
450miia. E non è che se ne faccia 
ricorso in settori marginali: quasi il 
50 per cento degli «interinaii» - se¬ 
condo i dati del ministero del Lavo¬ 
ro - viene impiegato nelle aziende 
metai meccani che, grandi e piccoie, 
del nord. Anche perché il lavoro in 
affitto èconsiderato un'ottima alter¬ 
nativa al vecchio periodo di prova. 
Discorso anaiogo, pursecon nume¬ 
ri diversi, per gli altri istituti citati. 

Il risultato di tutto questo è che 
l'Itaiia è davvero la capitale della 
flessibilità. E della mobilità. Alme¬ 
no per quel che riguarda il settore 
privato. A conferma c'è una recente 
ricerca dell'lstat. Poco nota e sor¬ 
prendente. Ogni anno, nel nostro 
paese, su cento occupati si registra¬ 
no 34 «transazioni in uscita». Cioè 
34 separazioni dal posto di lavoro. 
Anche se poi, in realtà, «soltanto» 
23 su cento hanno effettivamente 
cambiato posto, dal momento che 
un terzo di questa mobilità èrappre- 
sentata dagli spostamenti degli sta¬ 
gi onaii. Un dato non da poco che, 
inciassifica, ponei'ltalia immediata¬ 
mente a ridosso degli Stati Uniti, 
chevantano un 38 per cento di sepa¬ 
razioni. 

Certo, la mobilità non è uguale 
in tutte le aziende. Nelle «fabbri- 
chette» con meno di venti dipen¬ 
denti ubicate nelle province più di¬ 
namiche ii turnover è assai elevato. 
E fa registrare tassi di separazione 
che superano il 50 percento. Il che, 
tradotto, significacheogni anno un 
lavoratore su due cambia posto. 
Mentre nelle imprese maggiori, 
queliecon più di milie dipendenti, 
la percentuale dei «divorzi» (per 
qualunque causa) precipita al 13 
per cento. Ancora più rigida, come 
noto, è ia pubbiica amministrazio¬ 
ne. La media, comunque, è di tutto 
rispetto. E a beneficiarne sono so¬ 
prattutto le piccole imprese. Quelle 
che a gran voce reclamano minore 
rigidità. Un dato, questo, che sem¬ 
bra dar ragione a quanti - è ii caso 
di Gianni Principe, responsabiledel 


dipartimento mercato del lavoro 
della CgiI nazionale - vedono nelle 
posizioni di governo e Confindu- 
stria soprattutto un atteggiamento 
ideologico. 

Senza contare che c'è anche del- 
i'aitro. Flessibiiità non significa sol¬ 
tanto contratti a termine, lavoro in 
affitto 0 part ti me. Flessibiiità signi¬ 
fica anche orari su misura deli'im- 
presa. Significa utilizzo massiccio, 
nelie diverse fasi del ciclo produtti¬ 
vo, di lavoro cosiddetto atipico. 
Non è un caso se i «collaboratori 
coordinati econtinuativi»censiti in 
Italia, gente che lavora alle dipen¬ 


denze sia pure indirette di fabbri¬ 
che, enti, studi ed uffici, hanno su¬ 
perato quota due milioni e mezzo. 

M a chi sono i campioni di que¬ 
sto modo nuovo di interpretare il 
lavoro? Certo ci sono le attività cal¬ 
igate alla new economy, quelle che 
richiedono per loro natura una pre¬ 
senza sul mercato 24 ore su 24 per 
365 giorni all'anno. E che per que¬ 
sto soffrono di un turnover accelera¬ 
to. È il caso dei siti internet, dei cali 
center, d^li addetti ai numeri verdi. 
DaOmnitel aTelecom aWind, pas¬ 
sando per i costumar caredellegran- 
di aziende. 0 di quelleimprese com¬ 


merciali edi servizi che hanno negli 
orari di apertura al pubblico il loro 
punto di forza. Da Me Donald's, 
BlockBuster o Ikea, tolte le figure 
dirigenziali, i contratti a termine e i 
part time più bizzarri sono la rego¬ 
la. 

Anche nella grande industria, 
quelia tradizionaie, quèla in cui il 
sindacato è forte, la flessibilità si è 
fatta strada. Flessibilità contrattata, 
naturalmente, dal momento che fi¬ 
nora solo col consenso delle parti si 
possono derogare le norme. Da 
sempre la Fiat utilizza alia grande i 
contratti a termine, ottimi ammor¬ 


tizzatori per fronteggiare i volubili 
cicli del mercato, E dal '99- l'anno 
del centenario - si avvale anche del 
lavoro in affitto, eccellente strumen¬ 
to per selezionare la manodopera 
destinata ad entrare in pianta stabi- 
lenegli organici aziendali. (È di que 
stesettimane la vertenza dei 400in- 
terinali di Pomigliano d'Arco che ii 
Lingotto, contro le loro aspettative, 
non intende confermare). 

M a la contrattazione aziendale, 
con leassunzioni, ha introdotto an¬ 
cheorari più flessibili. Dai contratti 
week-end - 24 ore di iavoro ia setti¬ 
mana, venerdì, sabato e domenica 


notte- al lavoro a chiamata. Un'ipo¬ 
tesi di intesa, all'ElectroluxZanussi, 
aveva disegnato (con la contrarietà 
della Fiom) un part time ad assetto 
variabile: 600 ore di lavoro all'anno 
da prestare a seconda dèle esigenze 
produttive dietro semplice avviso 
da parte del l'azienda. 

Dunque?!! sospetto è che l'insi¬ 
stenza del governo nel voler intro¬ 
durre nuovi strumenti di flessibilità 
in un mondo che di flessibilità ne 
ha già in sovrabbondanza abbia un 
obiettivo preciso. E diverso. Creare 
una mano d'opera più ricattabile. 

Non a caso Palazzo Chigi insi¬ 


ste. E per settembre ha messo in 
calendario i temi del lavoro. Obietti¬ 
vi, appunto, discutere «senza tabù» 
di flessibilità sia in entrata che in 
uscita (sulla qualeèintervenuto ieri 
anche Gino Giugni, uno dei padri 
dello Statuto dei lavoratori, soste¬ 
nendo che «si può rivedere i'artico- 
lo 18»), Ma anche, attraverso una 
revisionedel protocollo del '93, rive¬ 
dere il sistema contrattuaie. Dando 
più peso agli accordi decentrati. Per 
dare una risposta alle tensioni sala¬ 
riali presenti soprattutto nelie fab¬ 
briche del nord. E, possibilmente, 
dividerei lavoratori. 



La Porta 


di Dino Manetta 
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Parla Gloria Buffo, responsabile Lavoro dei Democratici di sinistra: Tobiettivo del governo è il libero arbitrio delle imprese 


Giovani ragazze 
impiegate 


La proposta Marzano è ima trappola da sventare 


presso 
un fast food 
di Milano 

Uliano Lucas 


Felida Masocco 


ROMA «In campagna elettorale non eradifficilecom- 
prenderechela destra sarebbe giunta a proporre un 
allargamento della libertà di licenziamento. Quan¬ 
do Beriusconi parlava di contratti individuaii, anzi 
contratti "Internet", alludeva al fatto che- per dirla 
con una battuta - basta un clic e sei licenziato. 
Ailudevaaiia caduta di una seriedi garanzie fonda- 
mentali. Si illudeva chi pensava che non sarebbero 
arrivati alla "presa" dei diritti del mondo del lavoro, 
adesso siamo al dunque», Per la responsabile Lavo¬ 
ro dei Ds, Gloria Buffo, quella del ministro M arza¬ 
no «è una trappola, non una alternativa». E all'ala 
riformista del partito, che pur non condividendo le 
proposte del governo invita la sinistra ad abbando¬ 
nare i tabù. Gloria Buffo dice: «Nel dibattito con- 
gressuaiediscutiamo di questo emisuriamo lediffe- 
renzedi merito». 

Lei parla di "presa" di diritti, ma non sareb¬ 
be senza contropartita. Per il governo è il 
prezzo da pagare per portare l’occupazione 
al 63%. Non crede che un disoccupato possa 
apprezzare? 

«M i sembra un argomento del tutto infondato. 
La libertà di licenziamento non aumenta l'occupa¬ 
zione, semmai fa in modo che si sostituiscano dei 
lavoratori con degli altri, magari meno sindacalizza¬ 
ti, meno esperti e responsabili. Il segnale che si dà è 
chechiunquein qualsiasi momento può essere man¬ 
dato a casa. Non èdifficile immaginare, lo ha ricor- 




Era facile 
comprendere 
ehe la destra 
puntava alla 
libertà di 
licenziamento 


dato Bruno Trentin, quale statuto autori¬ 
tario si pensa di instaurare nelie imprese, 
Sonofogliedificoquelleacui ha accenna¬ 
to M arzano dicendo chei diritti sindacali 
verrebbero rispettati, Sappiamo tutti, dal¬ 
le controversie sui licenziamenti senza 
giusta causa, che spesso nascondono la 
punizione, la selezione di chi chiede il rispetto dei 
propri diritti. Sono lavoratrici molestateo lavoratori 
chehanno sollevato questioni attinenti ai diritti sin¬ 
dacali 0 di saiutedei iavoratori», 

Nei ragionamenti di Marzano rendere più 
facile licenziare può servire a combattere il 
precariato... 

«Marzano ci propone una trappola fingendo 
che sia un'alternativa tra due strade percorribili. Lui 
dicein sostanza, o si generalizza ii tempo determina¬ 
to e questo renderebbe il lavoro più precario per 



tutti, 0 rendiamo 
più licenziabili i 
nuovi assunti. È co- 
mesceglierese salta¬ 
re dalla finestra o 
buttarsi senza para¬ 
cadute nella trom¬ 
ba deH'ascensore. 
L'obiettivo europeo 
è invece quelio di 
aumentare l'occupa¬ 
zione e di renderla 
piùqualificataesta- 
bile. La verità è che 
in Italia c'è una for¬ 
te spinta a immagi¬ 
nare una competi¬ 
zione tutta basata 
sulla riduzione dei 
costi del lavoro e 
dei diritti. È il lavo¬ 
ro usa e getta», 

Come quello degli immigrati? 

«Il ministro Roberto M aroni ha prospettato un 
mondo del lavoro in cui per gli immigrati c'è ii 
contratto di soggiorno e quando il lavoro finisce se 
ne devono andare, e per gli italiani si introduce il 
contratto "a progetto": l'imprenditore assume, poi 
quando decide lui o quando il progetto è concluso 
finisce anche il rapporto di lavoro. Il lavoro deve 
diventare precario e a termine, il disegno del gover¬ 
no è questo ed è inaccettabile. Farebbe precipitare 


l'Italia al livello di quei paesi in cui per competere si 
devono vesserei lavoratori». 

Per la destra questo è conservatorismo. E anche 
ia sinistra riformista dice «basta con i tabù». 

«Il centrosinistra ha aperto la strada a molte 
nuoveformedi regolazionedel lavoro. Oggi leazien- 
de hanno un'ampia scelta per occupare giovani e 
meno giovani, ma alla Confindustria e alla destra 
non bastano mai. Perché l'obiettivo non è creare 
occupazione, ma l'arbitrio. Ai Nord dove ci sono 
più garanzie perché il sindacato èpiù forte, il lavoro 
c'è. A riprova che la crescita dell'occupazione non è 
ostacolata dallo Statuto dei lavoratori, Mi spiace per 
I chino cheta un'equazionesecondo cui meno garan- 
zieci sono epiù l'occupazione cresce». 

E la proposta di Nicola Rossi di sospendere 
lo Statuto nelle microlmprese? 

«M i sembra difficile poter essered'accordo. Sap¬ 
piamo dai dati cheii nanismo delle imprese itaiiane 
non è legato allo Statuto e alla soglia dei 15 dipen¬ 
denti. La stragrande maggioranza delle piccole im¬ 
prese non si arresta sulla soglia dei 14, ma sotto i 10, 
Aggiungo che sarebbe importante discutere di que 
sto nel dibattito congressuale dei Ds. La mozione 
che ho sottoscritto (Per tornare a vincere, ndr) suiio 
Statuto dei lavoratori è chiarissima e dice una cosa 
diversa da quella di Nicola Rossi che, immagino, 
sarà condivisa da chi sostiene la mozione di Piero 
Fassino. Invece di parlare di eterogeneità altrui, di¬ 
scutiamo di questo, del merito, anche per misurare 
ie differenze congressuaii. E finaimente sarà tutto 
più chiaro». 
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Il viceministro Miccichè dice che costano troppo. Pirani (Uil): resecutivo è in stato contusionale. Nerozzi (Cgil): correggiamo gli errori 

n governo attacca anche i patti territoriali di sviluppo 


Giuseppe Caruso 


MILANO II governo Berlusconi sembra un'or¬ 
chestra dove ognuno va per i fatti suoi. I suoi 
componenti, grandi e piccoli, nesparano una 
al giorno. Adesso l'esecutivo vuole bocciare la 
metà dei cosiddetti patti territoriali, un siste¬ 
ma che permette agli enti locali meridionali 
(ManfredoniaeCrotonesonoi casi più famo¬ 
si) di attirare le aziende del nord grazie a 
facilitazioni in campo fiscale e nel costo del 
lavoro. Questo èquanto ha dichiarato il vice¬ 
ministro per l'Economia e le finanze Gian¬ 
franco M iccichè, intervenendo ad una tavola 
rotonda su «I nfrastrutture e sud» al meeting 
di CI aRimini. 

Secondo il viceministro infatti, i patti ter¬ 


ritoriali (circa 290) costano 22 mila miliardi e 
producono 60 mila posti di lavoro con un 
costo prò capite di 300 milioni di lire per 
unità occupazionale, mentrein Europa la spe¬ 
sa media per questa operazione è di circa 150 
milioni per unità. Inoltre! patti territoriali 
creano posti di lavoro che in molti casi non 
durano sei mesi perché le imprese falliscono. 

M iccichè ha poi parlato della volontà del 
governo di dotare il sud di infrastrutture, co¬ 
me il ponte di Messina ed il completamento 
dei 35 chilometri dellaMessina-Palermoedi 
"facilitare” gli appalti per le opere pubbliche, 
deregolarizzandoli. 

Paolo Nerozzi, segretario confederaledel- 
la Cgl, parla apertamente di un «attacco alla 
programmazione negoziata, inoltre è eviden¬ 
te come alle parole del governo in tema di 


decentramento non vengano fatti seguire atti 
concreti, ma anzi si tenti di boicottare quello 
che non passa di rettamente da Roma. Il Polo 
sta confermando quanto aveva già dimostra¬ 
to attraverso i comuni e le regioni che aveva 
governato, vale a dire di non credere ai patti 
territoriali». 

«Questi hanno sicuramente dimostrato 
da difetti di applicazione» spiega ancora Ne¬ 
rozzi «ma annullarli vorrebbedirerovinareil 
rapporto virtuoso che si è comunque creato 
traenti locali,forzesociali ed imprenditoriali. 
E soprattutto avrebbe l'unico obbiettivo di 
reperire fondi per coprirei buchi della Tre- 
monti bis, una legge che non esito a definire 
"nordista" perché toglie risorse al sud per 
indirizzarieverso il nord. Bossi lo ha detto 
chiaramente e M iccichè non solo non lo ha 


negato con le parole, ma anzi lo ha indiretta¬ 
mente confermato attraverso quanto dichia¬ 
rato a Rimini. Inquietante è poi la voglia di 
deregolarizzazione e di sanatorie in materia 
di appalti, senza un interesse autentico per 
quèle che saranno le sicure infiltrazioni ma- 
fiose ed i danni ambientali che opere non 
controllate potranno causare». 

AnchePaolo Pirani, segretario confedera- 
ledella U il, si dice pi uttosto sorpreso dall'usci¬ 
ta del viceministro M iccichè e parla di «stato 
confusionaledel governo. Non vorrà chedie- 
troquestedichiarazioni si nascondesseil desi¬ 
derio di ripristinareun controllo politico sul- 
l'elargizionedei fondi per il Sud. Sebbenecon 
qualche problema, i patti territoriali restano 
comunqueun punto focaledella programma- 
zionenegozialeedello sviluppo del Sud». 
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Al termine delle offerte di pubblico acquisto, Italenergia possiede il 96,9% di piazzetta Bossi e il 95,6% di Edison 

La Fiat alla guida della Montedison 

Tra le ultime adesioni quelle di Mediobanca, Generali e Italmobiliare 


Roberto Rossi 


MILANO Parte oggi la nuova Montedi¬ 
son targata Fiat. Si è chiusa infatti la 
fase dell'offerta pubblica lanciatail 26 
luglio da Italenergia, al termine della 
quale la nuova società possiede il 
96,9% del capitale di Montedison eli 
95,7% di Edison. 

Le ultime adesioni in ordine tem¬ 
porale sono arrivate da Mediobanca, 
Italmobiliare e 
da Generali. Il 
gruppo di piaz¬ 
zetta Cuccia ha 
apportato al- 
l'opa 263,2 milio¬ 
ni di azioni di 
Piazzetta Bossi 
pari al 15% del 
capitale L'incas¬ 
so lordo, che sa¬ 
rà liquidato il 24 
agosto, è di 
831,7 milioni di 
euro (1.575 mi¬ 
liardi di lire). 

Stesso discorso 
anche per la so¬ 
cietà del gruppo 
Pesenti, che ha 
consegnato la 
sua quota in 
Montedison, pa¬ 
ri a poco più del 
3,04% del capita¬ 
le, all'opa Itale- 
nergia. La socie 
tà incasserà circa 
326miliardi di li¬ 
re con una plu¬ 
svalenza, a fron- 
tedi un valoredi 
carico di 179 mi¬ 
liardi di lire, di 
circa 147 miliar¬ 
di di lire. Infine 
anche le Assicurazioni Generali che 
hanno apportato le quote in portafo¬ 
glio, pari al 6,09% di Montedison e 
all'1,42% di Edison. Lacompagniatrie 
stina, afrontedi un valore complessi¬ 
vo di gruppo delle partecipazioni pari 
a 442 milioni di euro, ha realizzato 
circa 193 milioni di euro di plusvalen¬ 


za. Con lachiusura dell'offerta pubbli¬ 
ca si dovrebbero avere anche il rinno¬ 
vo dell'assetto societario di Montedi¬ 
son, secondo la nuova proprietà, an- 
chesesi dovrà attendere il lasciapassa¬ 
re dalla Commissione europea. Venti 
giorni fa, comeamministratoredel^a- 
to, era stato nominato Guido Angioli- 
ni, ex direttore generale dell'area am¬ 
ministrativa della M ontedison, che ave¬ 
va preso il posto di Enrico Bondi, men¬ 
tre il 22 luglio Mario Deaglio aveva 


Il Presidente 
onorario 
della Fiat 
Gianni 
Agneiii 


sostituito alla presidenza Luigi Lucchi¬ 
ni. Un ruolo di rilievo sarà svolto an- 
chedaUmberto Quadrino, entrato nel 
consiglio di amministrazione di Itale- 
nergiacon la carica di vicepresidente 
Angiolini, comunque, dovrebbe rima¬ 
nere in carica per i prossimi sei mesi e 
forse fi no all'assemblea che approverà 
il bilancio 2001. Nel frattempo l'Unio¬ 
ne europea avrà conclusa l'indagine 
sulla concentrazione Fiat-ltalenergia, 
il nuovo azionista di maggioranza del¬ 
la M ontedison, e a quel punto i nuovi 
soci saranno liberi di rinnovare l'inte 
ro vertice con manager di diretta ema¬ 
nazione. Oggi, anche volendo, non po¬ 
trebbero farlo, perché l'apertura del 
dossier europeo ha transitoriamente 
congelato i diritti di voto di Italenergia 
in Montedison. 


Comunque, il pronunciamento di 
Bruxelles circa l'opa di Italenergia su 
M ontedison dovrebbe essereimminen¬ 
te (il 28 a^sto) e i vertici Fiat si dico¬ 
no tranquilli di una sua pacifica solu¬ 
zione. La stessa Commissione euro¬ 
pea, però, ha precisato ieri una porta¬ 
voce del Commissario europeo M ario 
M onti, AmeliaTorres, continuerà l'esa¬ 
me del ricorso presentato dal gruppo 
di Foro Bonaparte contro lascalata del¬ 
la francese Edf nel suo capitale. N on è 
possibile prevedere però quanto dure¬ 
rà l'esamedella segnalazionepreparata 
per Montedison a giugno dall'ex-nu- 
mero uno della Consob, Guido Rossi, 
cheaveva denunciato un presunto abu¬ 
so di posizione dominante da parte di 
Edf. 

«Il ricorso vieneancora esaminato 


dalla Commissione europea - ha detto 
laportavocedd Commissario allaCon- 
correnza - ma, come è noto, per la 
conclusione delle indagini antitrust 
non c'è una scadenza prefissata. Dipen- 
dedalla complessità del caso». 

La stessa Amelia Torres ha ribadi¬ 
to che l'opa «viene esaminata dal pun¬ 
to di vista del r^lamento sullefusio- 
ni, mentre il ricorso di Montedison 
contro l'acquisto di una rilevantequo- 
tadel suo capitale da parte di Edf viene 
esaminato in base all'articolo 82 del 
Trattato Ue» (quello che vieta l'abuso 
di posizionedominante). L'effetto opa 
Montedison si è fatto sentire sugli 
scambi di Piazza Affari, chehanno sta¬ 
bilito ieri il record del 2001 con un 
controvalore di 4,8 miliardi di euro, 
pari a 9.300 miliardi di lire circa. 


Prìvatìzzazioni 

I tabacchi dello Stato 
valgono 3mila mihardi 

MILANO È un mercato, quello del fumo in Italia, 
che nel 2000 ha registrato un volume d'affari di 
24mila miliardi (con stime di un'ulteriore cresci¬ 
ta). L'ormai prossima privatizzazionedell'Eti, l'En¬ 
te nazionaletabacchi, si preannuncia cosi comeun 
ottimo affare. Tanto che, in attesa che il governo 
pubblichi il bando di gara, sono già numerose le 
cordate che si stanno organizzando ai nastri di 
partenza per aggiudicarsi asuon di miliardi (alme¬ 
no 3.000 secondo le previsioni) l'ultimo monopo¬ 
lio di Stato. 

Tra le cordate tricolori si è già mossa la Nazio¬ 
nale Imprenditori Associati, società nata proprio 
per porteci pare al la privatizzazionedell'Eti. Creata 
per iniziativa di Piofrancesco Borghetti, la nuova 
società ha trai suoi azionisti anche gli imprendito¬ 
ri bresciani usciti a fine luglio dalla Bell con in 
tasca i miliardi incassati per la cessione delle loro 
quote Olivetti (raggruppati nella Hopa di Emilio 
Gnutti), oltre a I nterbanca e al presidente di Seat, 
Lorenzo Pellicioli. Ma ne fa parte anche la 21 
Investimenti, la finanzi aria della famiglia Benetton 


che tramite la Edizione H olding è stata l'alleata di 
Tronchetti Proverà nell'operazione Pirelli-Olivet- 
ti-Telecom. 

A difenderei colori italiani nella gara ci sareb¬ 
bero ancheDiego DellaValle(il creatore del mar- 
chioTod's) e Luca Corderò di Montezemolo, inte¬ 
ressati soprattutto a portareil classico sigaro Tosca- 
no nel mondo del lusso. 

M olto agguerrito appare il fronte degli «stranie¬ 
ri»: si parla della franco-spagnola Altadis, lajapan 
Tobacco (il marchio Carnei), le britanniche Impe¬ 
riai Tobacco eGallaher (quest'ultima ha acquisito 
recentemente l'Austria Tabak per 4.500 miliardi). 

E proprio quest'ultimo acquisizione potrà aiu¬ 
tare a valutare quale sarà il prezzo della nostra Eti. 
Gallaher ha pagato Austria Tabak circa otto volte 
l'Ebitda (Mol). Applicando gli stessi multipli al- 
l'Eti (il cui Mol nel 2000èstatodi 360miliardi) si 
arriva ad una cifra di 2.880 miliardi. Tutto ciò al 
netto di un indebitamento di circa 300 miliardi 
(da azzerare nelle previsioni entro la fine dell'an¬ 
no), che sarebbe a carico del compratore. L'Eti poi 
possiede immobili non strumentali valutati intor¬ 
ni ai 500-600 miliardi. Tirate le somme, l'Eti po¬ 
trebbe valeredunque più di 3.000 miliardi. 

Intanto, in attesa della privatizzazione, l'Eti ha 
avviato a cessione di alcune società controllate. 
Dopo la Filtrati (acquisita per una quota pari al 
98% dalla britannica Filtrona e per il restante 2% 
da Finmeccanica), tocca ora all'Ati carta ed alle 
saline, che dovrebbero essere entrambe cedute en¬ 
tro l'anno. Parallelamente si procede allo allo scor¬ 
poro del settore della distribuzione, che interessa 
prevalentemente ai tabaccai. 



Cooperative 

Convegno a Reggio 
contro l’articolo 5 

Coop Consumatori Nordest promuove venerdì a Reggio Emilia 
una delle prime iniziative a livello nazionale per chiedere la 
modifica dell'art. 5- riguardante le società cooperative - della 
legge delega di riforma del diritto societario approvata dalla 
Camera il 3 agosto scorso. Ad essa partacipertanno 
parlamentari, sindaci, autorevoli esponenti cooperativi e 
sindacali. Concluderà il convegno il presidente nazionale di 
Legacoop Ivano Barberini. 


Monte Paschi 

Piccini nominato 
vicedirettore in Francia 

L'ex sindaco Dsdi Siena, Pierluigi Piccini, èstato nominato 
vicedirettore generale di MontePaschi France, braccio operativo 
oltralpe del Gruppo M ps. Piccini era stato, fino all'emanazione 
della direttiva Visco, il candidato più accreditato per la 
presidenza della Fondazione Monte dei Paschi assegnata poi a 
Giuseppe M ussari. La candidatura di Piccini aveva infatti il via 
libera del ComuneedellaProvinciadi Siena. A sbarrarela 
strada all'ex sindaco era poi intervenuta la direttiva del ministro 
Visco, che poneva una questione di incompatibilità. 


Fiat auto 

Riapre Cassino 
Produrrà solo le Stilo 

Produrrà soltanto i modelli Stilo lo stabilimento Fiat di Cassino 
che ha riaperto i cancelli dopo due settimane di ferie collettive. 
Sono tornati al lavoro i seimila dipendenti ched'ora in poi 
produrranno la nuova auto che sostituirà Brava e Bravo di cui è 
cessata la produzioneafineluglio. La produzione di Stilo 
passerà presto dalle attuali 300 unità giornaliere ad oltre mille. 


SUNIA 

Un intervento del governo 
sulla vendita delle case 

Il Sunia chiede un intervento del governo che «riporti nella 
legalità il processo di vendita degli alloggi degli Enti 
previdenziali». Il Sunia afferma che ormai è chiaro che 
«sedicenti cooperative stanno rivendendo a terzi gli 
appartamenti invenduti ed occupati nel totaledispr^io della 
legge e delle circolari attuative». Per il Sunia, la vendita in 
blocco da strumento che doveva garantire la permanenza degli 
inquilini chenon potevano acquistare «si sta trasformando, 
nelle mani degli speculatori, nella via più rapida per sfrattarli». 
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AGOSTO CITROEN 

PREZZI CALDI! 

SU TUTTA LA GAMMA XANTIA ED EVASION, 7 MILIONI DI SCONTO 


; GAMMA XSARA 
: A PARTIRE DA 

. L 22.900.000 


GAMMA SAXO *. 
. A PARTIRE DA : 

: L. 13.900.000 : 


GAMMA 

XSARA PICASSO : 
: A PARTIRE DA : 

•. L. 29.900.000 .• 


MODELLO 

SAXO 1.1 SX 3 PORTE 

XSARA 2.0 HDI SX BREAK 

XSARA PICASSO 2.0 HDI 

PREZZO CALDO 

1.16.300.000 

L30.500.000 

1.33.000.000 

EQUIPAGGIAMENTI 

CLIMATIZZATORE 
AIRBAG CONDUCENTE 
SERVOSTERZO 

CLIMATIZZATORE 

4 AIRBAG 

ABS 

TECNOLOGIA HDI 
SISTEMA MULTIPLEXAGE 

CLIMATIZZATORE 

4 AIRBAG 

ABS 

TECNOLOGIA HDI 
SISTEMA MULTIPLEXAGE 


Polizza furto-incendio per un anno compresa nel prezze! | sa CITROEN 

CITROEN. L'AUTO CHE TI PENSA 


E' un'Offerta promozionale in collaborazione con la Rete dei Cencessionari Citroen, valida fino al 31 agosto. 


www.citroen.it 
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■ CAMBI 1 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 lire 

1 airo 

0,912 donai 

-0,002 

1 euro 

109,400 yoi 

■0,780 

1 airo 

0,630 staiine 

-0,003 

1 airo 

1,516 fra svi. 

-0,002 

dollaro 

2.121,242 lire 

-r4,869 

yen 

17,698 lire 

+0,125 

staiina 

3.071,494 lire 

+12,616 

franco svi. 

1.276,717 lire 

+1,765 

zloty poi. 

496,517 lire 

-14,429 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,38 

3,66 

Bota 6 mesi 

98,05 

3,56 

Bot a 12 mesi 

96,23 

3,46 

Bot a 12 mesi 

96,55 

3,45 


Borsa 

L'attesa per la decisione 
della Fed ha fatto vivere a 
Piazza Affari un clima di 
cautela negli investitori, 
con gli scambi in linea con 
i modesti volumi delia gior¬ 
nata di lunedì. L'indiceMi- 
btel ha così chiuso a 
+0,1%. Soli i tecnologici, i 
primi a beneficiare di un 
eventuale taglio dei tassi 
Usa, hanno briilato con 
i'indice Numtel che ha 
chiuso in rialzo del 2,26%. 
Tra i titoli tic, da segnalare 
l'ennesimo ribasso di Oli¬ 
vetti, che ha chiuso a 1,780 
euro. Telecom stabile sulle 
posizioni, mentreTim èsa- 
lita dello 0,47%, così come 
Pirelli (+0,39%) eia Pirelli- 
na, in crescita del 2,04%. 
Bene i titoli assicurativi e 
aicune municipalizzate. 
Contrastato li risparmio 
gestito, con Bipop-Carire 
che ha registra un nuovo 
calo (-1,58%) e Mediola- 
num che è salita deiri,8%. 


La grande compagnia di telecomunicazioni al centro di fortissime pressioni di vendita. Ha perso un terzo del suo valore in poche giornate 

L’inarrestabile caduta di Deutsche Telekom 



Il capo di Deutsche Telekom, Ron Sommer Knippertz/Ap 


MILANO «Sonera, il maggiore operatore 
telefonico finlandese presente anche in 
Italia nel consorzio Ipse 2000, ha deciso 
di vendere tutte le sue azioni (72 milio¬ 
ni) in Deutsche Telekom». Era iniziata 
in questo modo la mattina di ieri per i 
dirigenti della Deutsche Telekom, con 
una notizia riportata dal Financial Ti¬ 
mes Deutscheland che, se si fosse rivela¬ 
ta fondata, avrebbe affondato ulteriorl- 
menteil titolo della società tedesca. 

Deutsche Telekom, che ha chiesto il 
rinnovo di una linea di credito di lOmila 
miliardi di lire, è riuscita nell'intento di 
arginare la vendita dei titoli. Tanto che 
nel tardo pomeriggio di ieri il portavoce 
della compagnia Ulrich Lissek ha annun¬ 
ciato l'esistenza di colloqui, avviati pro¬ 
prio con la finlandese Sonera, per frena¬ 
re possibili vendite. 

Quello che Deutsche Telekom teme 
è che i maggiori azionisti possano im¬ 
mettere sul mercato, per il primo settem¬ 
bre, una massa consistente di azioni dete 
nute. All'inizio del prossimo mese, infat¬ 
ti, scadranno i vincoli di lock-up per 


almeno 232 milioni di titoli legati all'ac¬ 
quisizione delToperatore mobile Usa 
Voicestream e il colosso tedesco chiede 
ai soci una vendita non traumatica. Il 
perchè non è difficile intuirlo. La ferita 
provocata dalla cessione di 44 milioni di 
titoli, realizzata nei giorni scorsi dalla 
Deutsche Bank, è ancora aperta. 

U n colpo che ha provocato al titolo 
Dt, nel giro di pochesedute, la perdita di 
un terzo del suo valore, toccando il mini¬ 
mo degli ultimi 42 mesi e avvicinandosi 
pericolosamente al prezzo di emissione 
della prima e storica tranche del 1996, 
quando «l'azionedel popolo» venne pro¬ 
posta ai mercati a una cifra che si aggira¬ 
va intorno ai 28 marchi, pari a 14,3 eu¬ 
ro. 

Tra l'altro resta fitto il mistero sulla 
paternità delTordinedi vendita imparti¬ 
to alla Deutsche Bank prima di Ferrago¬ 
sto. L'operazione era stata attribuita dal¬ 
la stampa al gruppo di H ong Kong H u- 
tchison Wampoa e che ha innescato 
un'indagine delTautorità della Borsa di 
Francoforte sul comportamento dell'Isti¬ 


tuto tedesco. Per una singolare coinci¬ 
denza Deutsche Bank aveva invitato i 
suoi risparmiatori ad acquistare Deut¬ 
sche Telekom proprio alla vigilia della 
mega cessione. 

Comunque, lo spavento per la notizia 
sulla Sonera deve essere stato enorme se 
lastessa Deutsche Telekom si èaffrettata 
a far sapere ai mercati che altri grandi 
azionisti non hanno alcuna intenzione 
di disfarsi dei titoli Telekom. Ed èstato il 
caso della Goldman Sachs, ad esempio. 
La banca d'affari americana ha assicura¬ 
to DeutscheTelekom di non voler mette 
re in vendita il pacchetto di 29 milioni di 
azioni della stessa azienda in suo posses¬ 
so. I noltre, la società tedesca ha ricorde 
to che una parte del pacchetto potrebbe 
essere collocata allo scadere degli accor¬ 
di di lock-up il primo settembre e ha 
aggiunto che Goldman Sachs considera 
il pacchetto «un investimento di lungo 
termine». Ieri comunque Deutsche Te 
lekom ha subito una flessione del 4,53% 
fermandosi a quota 16,85 euro. 

ro.ro. 


AZIONI 


□ 


m 




B 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

8297 

4,29 

4,26 

-0,23 

-29,57 

56 

3,80 

6,82 


222,82 

ACEA 

15004 

7,75 

7,78 

2,19 

-36,64 

256 

7,30 

12,54 

0,0981 

1650,27 

ACEGAS 

14520 

7,50 

7,46 

-0,64 


11 

7,31 

10,49 


266,79 

ACQ MARCIA 

571 

0,30 

0,30 

0,34 

18,47 

40 

0,24 

0,40 

0,0207 

114,07 

ACQ NICOLAY 

3890 

2,01 

2,05 


-16,29 

0 

2,01 

2,56 

0,0775 

26,96 

ACQ POTABILI 

28076 

14,50 

14,50 


22,26 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

82,74 

ACSM 

5358 

2,77 

2,79 

1,90 

-28,13 

22 

2,44 

3,96 

0,0516 

102,93 

ADE 

30955 

15,99 

15,98 

0,86 

-3,60 

2 

12,47 

18,68 

0,2402 

144,44 

AEDES 

6283 

3,25 

3,21 

-2,85 

-23,79 

9 

3,13 

4,26 

0,0723 

119,25 

AEDES RNC 

5429 

2,80 

2,85 


-33,82 

0 

2,80 

4,30 

0,0775 

11,78 

AEM 

4204 

2,17 

2,17 

0,60 

-29,26 

3843 

2,08 

3,09 

0,0413 

3907,90 

AEMTO 

4767 

2,46 

2,47 

-0,76 

-23,59 

114 

2,29 

3,22 

0,0310 

852,61 

AIR DOLOMITI 

19394 

10,02 

10,15 

1,06 


1 

10,02 

11,93 


83,38 

ALITALIA 

2134 

1,10 

1,09 

-0,45 

-42,21 

780 

1,10 

2,08 

0,0413 

1706,39 

ALLEANZA 

24647 

12,73 

12,76 

-0,33 

-23,56 

1099 

11,92 

17,55 

0,1472 

9097,85 

ALLEANZA R 

16276 

8,41 

8,43 

1,09 

-16,26 

750 

7,24 

10,63 

0,1720 

1106,30 

AMGA 

2418 

1,25 

1,24 

-1,27 

-31,49 

75 

1,18 

1,82 

0,0145 

407,19 

AMPLIFON 

38404 

19,83 

19,82 

-0,42 


1 

19,62 

24,30 


383,41 

ANSALDO TRAS 

1430 

0,74 

0,74 

-0,63 

-18,24 

30 

0,73 

0,95 

0,0785 

73,40 

ARQUATI 

3170 

1,64 

1,61 


-6,78 

0 

1,51 

1,85 

0,0130 

39,96 

AUTOTO MI 

24064 

12,43 

12,43 

-0,28 

-22,04 

12 

12,28 

15,94 

0,2841 

1093,66 

AUTOGRILL 

23787 

12,29 

12,34 

0,89 

-4,66 

340 

10,53 

13,77 

0,0413 

3125,30 

AUTOSTRADE 

15275 

7,89 

7,84 

-1,51 

13,09 

3057 

6,68 

7,99 

0,1756 

9333,90 

BAGRMANTOV 

19740 

10,20 

10,23 

0,56 

10,55 

7 

8,92 

11,03 

0,3615 

1369,21 

B BILBAO 

26333 

13,60 

13,60 


-15,00 

0 

13,53 

16,80 

0,0850 

43463,59 

B CARIGE 

19413 

10,03 

10,06 

0,10 

8,67 

32 

8,96 

10,03 

0,3744 

1975,30 

B CHIAVARI 

10202 

5,27 

5,28 

3,94 

-12,01 

66 

4,81 

6,98 

0,1756 

368,83 

B DESIO-BR 

7002 

3,62 

3,62 

1,40 

-9,05 

4 

3,50 

4,54 

0,0671 

423,07 

B DESIO-BR R 

3873 

2,00 

2,00 


0,96 

0 

1,81 

2,72 

0,0806 

26,40 

B FIDEURAM 

20073 

10,37 

10,38 

-0,57 

-27,23 

733 

9,67 

15,68 

0,1400 

9426,25 

B LEGNANO 

30638 

15,82 

15,86 

0,19 

3,61 

2 

15,27 

15,83 

0,2066 

791,94 

B LOMBARDA 

20118 

10,39 

10,45 

0,96 

-5,10 

40 

9,96 

11,60 

0,3357 

2977,26 

B NAPOLI RNC 

2122 

1,10 

1,08 

4,83 

-9,72 

26 

1,03 

1,37 

0,0413 

140,37 

B PROFILO 

6328 

3,27 

3,22 

-2,48 

-44,39 

85 

3,11 

5,88 

0,0955 

396,33 

BROMA 

6639 

3,43 

3,44 

-0,14 

-26,92 

1683 

3,24 

5,26 

0,0129 

4711,72 

B SANTANDER 

18993 

9,81 

9,62 

-4,37 

-10,42 

0 

9,32 

12,00 

0,0751 

44744,11 

BSARDEG RNC 

19521 

10,08 

10,10 

1,10 

-33,07 

0 

9,96 

16,25 

0,2970 

66,54 

BTOSCANA 

7873 

4,07 

4,08 

1,09 

6,08 

14 

3,83 

4,57 

0,1033 

1291,56 

BASICNET 

2424 

1,25 

1,25 

-0,63 

-36,51 

2 

1,13 

1,97 

0,0930 

36,78 

BASSETTI 

9885 

5,11 

5,20 


-13,85 

0 

5,05 

5,93 

0,2300 

132,73 

BASTOGI 

352 

0,18 

0,19 

3,76 

-23,25 

185 

0,17 

0,26 


122,95 

BAYER 

67924 

35,08 

35,07 

1,39 

-38,15 

26 

33,09 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

19072 

9,85 

9,83 

-0,99 

-20,66 

1 

8,97 

13,76 

0,0775 

738,75 

BEGHELLI 

2234 

1,15 

1,14 

0,26 

-38,78 

37 

1,08 

1,89 

0,0258 

230,80 

BENETTON 

25386 

13,11 

13,07 

-1,35 

-41,42 

198 

13,11 

22,38 

0,0465 

2380,42 

BENI STABILI 

1040 

0,54 

0,54 

0,34 

4,15 

1047 

0,51 

0,59 

0,0150 

899,22 

BIESSE 

16114 

8,32 

8,30 

0,12 


27 

8,24 

8,97 


227,96 

BIM 

12841 

6,63 

6,60 

-0,21 

-34,45 

3 

6,47 

10,12 

0,2582 

825,87 

BIM 04 W 

1400 

0,72 

0,71 

0,71 

-64,62 

9 

0,71 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

5877 

3,04 

3,04 

-1,58 

-56,30 

16502 

3,04 

7,70 

0,0671 

5951,72 

BNL 

6204 

3,20 

3,21 


-1,90 

15289 

3,19 

3,90 

0,0801 

6805,28 

BNLRNC 

5549 

2,87 

2,78 

-0,07 

-0,66 

22 

2,67 

3,34 

0,1007 

66,49 

BOERO 

18439 

9,52 

9,60 


2,40 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

41,33 

BON FERRAR 

19853 

10,25 

10,25 


-6,44 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,27 

BONAPARTE 

577 

0,30 

0,30 

0,78 

-13,45 

240 

0,28 

0,36 

0,0026 

108,57 

BONAPARTE R 

549 

0,28 

0,29 

2,14 

-9,20 

20 

0,26 

0,33 

0,0129 

7,27 

BREMBO 

14667 

7,58 

7,61 

1,78 

-18,41 

52 

7,58 

10,57 

0,1033 

421,95 

BRIOSCHI 

496 

0,26 

0,26 


-25,23 

20 

0,23 

0,35 

0,0026 

123,35 

BRIOSCHI W 

97 

0,05 

0,05 


-29,48 

40 

0,05 

0,07 



BULGARI 

23954 

12,37 

12,49 

0,73 

-4,68 

459 

10,58 

14,17 

0,0860 

3620,67 

BURANI F.G. 

14177 

7,32 

7,33 

0,27 

6,02 

18 

6,45 

8,01 

0,0362 

205,02 

BUZZI UNIC 

15906 

8,21 

8,13 

-0,45 

-10,38 

252 

8,21 

12,05 

0,2000 

1045,02 

BUZZI UNIC R 

10669 

5,51 

5,51 

-3,67 

-2,29 

5 

5,19 

7,59 

0,2240 

69,39 

CLATTE TO 

7726 

3,99 

3,99 

-0,57 

-27,57 

10 

3,99 

5,51 

0,0300 

39,90 

CALP 

5458 

2,82 

2,85 

0,35 

2,36 

12 

2,64 

2,88 

0,1549 

78,75 

CALTAG EDIT 

16139 

8,34 

8,47 

0,38 

-25,31 

9 

8,26 

13,77 

0,2500 

1041,88 

CALTAGIRON R 

9100 

4,70 

4,70 

-2,08 

-6,00 

0 

4,70 

5,71 

0,0336 

4,28 

CALTAGIRONE 

8820 

4,55 

4,55 

0,82 

-8,55 

7 

4,50 

5,57 

0,0232 

493,26 

CAMFIN 

8173 

4,22 

4,20 

1,20 

-9,33 

3 

3,85 

5,41 

0,1291 

411,15 

CAMPARI 

57507 

29,70 

29,70 

-0,34 


91 

28,58 

30,93 


862,49 

CARRARO 

4093 

2,11 

2,11 


-29,23 

7 

2,04 

3,10 

0,1549 

88,79 

CATTOLICA AS 

52821 

27,28 

27,10 

0,37 

-18,74 

10 

23,53 

34,90 

0,6972 

1175,31 

CEMBRE 

4802 

2,48 

2,48 

-0,80 

5,62 

0 

2,14 

2,76 

0,0878 

42,16 

CEMENTIR 

5592 

2,89 

2,91 

1,82 

-2,99 

386 

2,77 

3,78 

0,0258 

459,54 

CENTENAR ZIN 

3481 

1,80 

1,81 


-2,28 

0 

1,67 

1,91 

0,0362 

25,62 

CIR 

2519 

1,30 

1,30 

0,62 

-52,26 

510 

1,27 

2,86 

0,0413 

1002,25 

CIRIO FIN 

801 

0,41 

0,41 

-1,26 

-49,62 

42 

0,40 

0,83 

0,0129 

153,21 

CLASS EDIT 

10309 

5,32 

5,36 

1,55 

-53,64 

122 

5,03 

12,45 

0,0439 

491,06 

CMI 

3057 

1,58 

1,57 

-0,57 

5,97 

18 

1,39 

2,05 

0,0207 

80,53 

COFIDE 

1218 

0,63 

0,64 

1,37 

-59,44 

327 

0,62 

1,55 

0,0155 

356,27 

CORDE R 

1061 

0,55 

0,55 


-52,28 

179 

0,54 

1,21 

0,0780 

83,75 

CR ARTIGIANO 

7100 

3,67 

3,67 

-0,19 

19,41 

31 

2,99 

3,75 

0,1162 

378,48 

CR BERGAM 

32529 

16,80 

16,99 

2,60 

-6,95 

0 

15,95 

19,31 

0,6197 

1037,01 

CR FIRENZE 

2324 

1,20 

1,20 

0,67 

-2,99 

567 

1,12 

1,25 

0,0516 

1303,48 

CR VALTEL 

17455 

9,02 

9,01 

0,13 

-0,51 

19 

8,72 

9,52 

0,3615 

466,24 

CREDEM 

12322 

6,36 

6,36 

-0,11 

-26,88 

77 

6,09 

9,48 

0,0930 

1734,42 

CREMONINI 

3230 

1,67 

1,68 


-21,18 

29 

1,34 

2,17 

0,0230 

236,56 

CRESPI 

2459 

1,27 

1,27 

0,79 

-1,01 

2 

1,24 

1,39 

0,0671 

76,20 

CSP 

6126 

3,16 

3,17 

-0,69 

-26,44 

12 

2,99 

4,33 

0,0516 

77,52 

CUCIRINI 

2130 

1,10 

1,10 

-0,90 

-23,61 

1 

1,05 

1,50 

0,0516 

13,20 

DALMINE 

578 

0,30 

0,30 

0,20 

-9,14 

265 

0,28 

0,37 

0,0023 

345,04 

DANIELI 

8190 

4,23 

4,22 

-0,71 

-7,07 

1 

4,03 

4,67 

0,0723 

172,92 

DANIELI RNC 

4442 

2,29 

2,28 

-0,70 

-6,79 

22 

2,15 

2,56 

0,0930 

92,73 

DANIELI W03 

493 

0,25 

0,26 

1,94 

-30,90 

24 

0,24 

0,39 



DE FERRARI 

10456 

5,40 

5,40 


-10,99 

0 

5,00 

6,59 

0,1085 

120,84 

DE FERRARI R 

6215 

3,21 

3,21 


-8,00 

0 

3,12 

3,60 

0,1136 

48,35 

DE'LONGHI 

6196 

3,20 

3,22 

-0,43 


87 

3,20 

3,38 


478,40 

DUCATI 

3239 

1,67 

1,65 

-2,30 

-9,71 

26 

1,38 

2,22 


265,17 

EDISON 

22480 

11,61 

11,61 

0,16 

0,47 

20798 

9,28 

11,73 

0,1400 

7362,27 

EMAK 

4510 

2,33 

2,33 

-0,21 

13,72 

8 

1,99 

2,42 

0,1033 

64,41 

ENEL 

14419 

7,45 

7,44 

-0,71 

-5,98 

7968 

6,62 

7,94 

0,1301 

45151,72 

ENI 

27205 

14,05 

14,11 

0,83 

2,60 

10310 

13,05 

15,60 

0,2117 

56215,92 

ERG 

7354 

3,80 

3,79 

-0,79 

5,91 

129 

3,43 

4,37 

0,1549 

610,19 

ERICSSON 

51408 

26,55 

26,57 

0,30 

-47,03 

5 

22,66 

51,29 

0,2396 

683,40 

ESAOTE 

6682 

3,45 

3,45 

1,56 

-3,09 

139 

2,88 

3,82 

0,0420 

159,73 

ESPRESSO 

7757 

4,01 

3,98 

0,35 

-54,91 

812 

3,93 

10,08 

0,0930 

1725,08 

FERRETTI 

6880 

3,55 

3,55 

-1,31 

-19,18 

73 

3,34 

4,40 


550,72 

FIAT 

49259 

25,44 

25,42 

-0,04 

-2,90 

1187 

22,39 

27,55 

0,6200 

9346,65 

FIAT PRIV 

31679 

16,36 

16,39 

0,60 

-6,39 

133 

14,99 

18,34 

0,6200 

1689,97 

FIAT RNC 

29429 

15,20 

15,15 

-0,54 

0,24 

54 

13,98 

16,38 

0,7750 

1214,59 

FIL POLLONE 

2639 

1,36 

1,36 

-1,94 

-25,03 

2 

1,34 

1,85 

0,0930 

14,52 

FIN PART 

2469 

1,27 

1,28 

-0,23 

-31,78 

84 

1,27 

1,87 

0,0168 

296,02 

FINPARTW 

238 

0,12 

0,13 

0,79 

-68,85 

148 

0,12 

0,41 



FINARTE ASTE 

4825 

2,49 

2,52 

1,37 

-14,63 

51 

2,18 

3,06 

0,0362 

62,30 

FINCASA 

785 

0,41 

0,41 

3,45 

-22,69 

15 

0,40 

0,54 

0,0258 

68,84 

FINMECCANICA 

1917 

0,99 

0,99 

0,32 

-17,10 

13554 

0,97 

1,30 

0,0723 

8309,36 

FONDASSIC 

11720 

6,05 

6,13 

2,32 

2,01 

665 

5,06 

6,57 

0,1033 

2329,63 

FONDASSICR 

9232 

4,77 

4,71 

-2,46 

0,87 

11 

4,36 

5,07 

0,1239 

64,12 

GABETTI 

6564 

3,39 

3,39 

0,30 

0,65 

0 

3,11 

4,89 

0,0723 

108,48 

GARBOLI 

1826 

0,94 

0,96 

1,15 

-13,48 

28 

0,94 

1,21 

0,1033 

25,46 

GEFRAN 

8115 

4,19 

4,24 


-8,75 

0 

4,13 

5,58 

0,0775 

75,44 

GEMINA 

2275 

1,18 

1,18 

-0,59 

-13,22 

143 

1,01 

1,38 

0,0103 

428,26 

GEMINA RNC 

2920 

1,51 

1,56 

-1,89 

-21,82 

4 

1,35 

2,13 

0,0500 

5,67 

GENERALI 

68718 

35,49 

35,44 

0,08 

-15,30 

3037 

33,20 

42,11 

0,2582 

44468,90 

GEWISS 

9197 

4,75 

4,75 

-0,86 

-26,99 

25 

4,70 

6,75 

0,0500 

570,00 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIACOMELLI 

4095 

2,12 

2,12 

-0,94 


2 

2,10 

2,27 


115,80 


GILDEMEISTER 

7823 

4,04 

4,04 


0,75 

0 

3,76 

4,15 

0,1000 

117,20 


GIM 

2178 

1,13 

1,14 

0,44 

-5,54 

37 

1,02 

1,24 

0,0310 

167,23 


GIM RNC 

2711 

1,40 

1,40 

4,24 

-0,36 

11 

1,32 

1,50 

0,0723 

19,13 


GIUGIARO 

10454 

5,40 

5,37 

-2,26 

-28,70 

36 

5,29 

7,57 

0,2686 

269,95 


GRANDI NAVI 

4531 

2,34 

2,35 

0,21 

-10,55 

6 

2,11 

2,71 

0,0671 

152,10 


GRANDI VIAGG 

1475 

0,76 

0,76 

1,20 

-12,12 

4 

0,68 

1,07 

0,0129 

34,28 


GRANITIFIAND 

15448 

7,98 

7,98 

0,14 


47 

7,14 

8,01 


294,11 


GRUPPO COIN 

26393 

13,63 

13,63 

0,04 

-2,07 

65 

12,74 

15,32 


894,34 

ra 

HDP 

9089 

4,69 

4,68 

-0,70 

-6,26 

1565 

3,38 

5,30 

0,0400 

3432,30 

HDP RNC 

5542 

2,86 

2,86 

-1,04 

-28,93 

21 

2,50 

4,03 

0,0600 

84,00 

n 

IDRA PRESSE 

4227 

2,18 

2,19 


3,95 

0 

1,78 

2,29 

0,0516 

32,74 


IFI PRIV 

70442 

36,38 

36,50 


-5,43 

7 

30,23 

39,10 

0,6300 

1123,23 


IFIL 

13471 

6,96 

6,99 

1,45 

-21,22 

148 

6,58 

8,87 

0,1800 

1792,51 


IFILRNC 

9476 

4,89 

4,90 

0,18 

-5,30 

53 

4,19 

5,44 

0,2007 

900,90 


IM LOMB W03 

48 

0,02 

0,03 


-54,93 

393 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

330 

0,17 

0,17 

0,53 

-32,97 

80 

0,16 

0,25 


102,32 


IM METANOP 

3873 

2,00 

2,00 


3,63 

0 

1,86 

2,07 

0,0480 

839,46 


IMA 

16938 

8,75 

8,88 

1,30 

10,82 

38 

7,71 

9,24 

0,2324 

315,80 


IMMSI 

1391 

0,72 

0,72 

-2,27 

-26,48 

174 

0,52 

0,98 


158,09 


IMPREGILRNC 

1256 

0,65 

0,65 

1,71 

-4,91 

5 

0,60 

0,73 

0,0398 

10,48 


IMPREGILW01 

94 

0,05 

0,05 

2,04 

-56,36 

75 

0,05 

0,12 




IMPRESILO 

1115 

0,58 

0,58 

0,47 

-0,71 

595 

0,47 

0,71 

0,0098 

415,74 


INA 

4496 

2,32 

2,33 

-1,06 

-33,01 

872 

2,30 

3,47 

0,0465 

8373,91 


INTBCI R W02 

802 

0,41 

0,42 

1,75 

-33,48 

170 

0,41 

0,73 




INTBCIW PUT 

5102 

2,63 

2,53 

-5,18 

189,34 

182 

0,69 

2,73 




INTBCI W02 

1287 

0,66 

0,66 

1,30 

-39,41 

117 

0,66 

1,22 




INTEK 

941 

0,49 

0,49 


-38,32 

2 

0,45 

0,79 

0,0155 

45,11 


INTEK RNC 

864 

0,45 

0,47 

0,08 

-25,54 

40 

0,45 

0,60 

0,0207 

16,35 


INTERBANCA 

29050 

15,00 

15,00 


6,10 

10 

13,75 

15,19 

0,4648 

743,85 


INTERPUMP 

8299 

4,29 

4,28 

-0,37 

0,09 

16 

3,78 

4,31 

0,0870 

352,58 


INTESABCI 

6634 

3,43 

3,48 

3,20 

-33,15 

13865 

3,34 

5,44 

0,0930 20108,56 


INTESABCI R 

4322 

2,23 

2,25 

2,00 

-28,12 

2328 

2,20 

3,42 

0,1033 

1875,34 


INV IMM LOMB 

7571 

3,91 

3,92 

-1,23 

-37,89 

0 

3,71 

6,30 


185,72 


IPI 

7757 

4,01 

4,00 

-1,38 

-11,51 

2 

3,95 

4,56 

0,1950 

163,38 


IRCE 

5685 

2,94 

2,98 

2,72 

-21,08 

6 

2,94 

3,88 

0,1549 

82,58 


IT HOLDING 

7191 

3,71 

3,74 

0,54 

-1,95 

7 

3,61 

4,48 

0,0258 

743,28 


ITALCEM 

17213 

8,89 

8,93 

-1,29 

-0,73 

642 

8,72 

10,50 

0,1800 

1574,58 


ITALCEM RNC 

8049 

4,16 

4,12 

-2,09 

-0,12 

583 

4,11 

4,84 

0,2100 

438,28 


ITALGAS 

20674 

10,68 

10,68 

2,43 

0,39 

1947 

9,37 

11,66 

0,1756 

3720,79 


ITALMOBIL 

74198 

38,32 

38,38 

-0,34 

27,52 

20 

30,05 

40,16 

0,9400 

850,04 


ITALMOBIL R 

37949 

19,60 

19,62 

0,17 

18,10 

14 

16,43 

20,40 

1,0180 

320,31 

PI 

JOLLY HOTELS 

12483 

6,45 

6,44 

-0,37 

-3,95 

9 

6,41 

7,53 

0,1033 

128,65 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

Q 

LA DORIA 

4027 

2,08 

2,08 

0,48 

-6,14 

2 

2,01 

2,31 

0,0536 

64,48 


LA GAIANA 

2488 

1,28 

1,28 

1,18 

1,45 

1 

1,02 

1,51 

0,0619 

23,07 


LAVORWASH 

8295 

4,28 

4,37 

-0,68 

-9,87 

2 

4,03 

4,75 

0,1549 

57,12 


LAZIO 

5588 

2,89 

2,92 

2,42 

-13,54 

119 

2,52 

3,66 


266,78 


LINIFICIO 

3156 

1,63 

1,70 


-4,68 

0 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,36 


LINIFICIO R 

2606 

1,35 

1,35 


-9,36 

0 

1,30 

1,56 

0,0900 

8,44 


LOCAT 

1636 

0,85 

0,85 

-0,35 

3,78 

25 

0,73 

0,87 

0,0325 

456,97 


LOTTOMATICA 

9482 

4,90 

4,90 

1,62 


72 

4,33 

4,94 


833,83 


LUXOTTICA 

36733 

18,97 

19,01 

0,64 

25,56 

168 

14,31 

20,73 

0,1400 

8581,72 


MAFFEI 

2537 

1,31 

1,31 

2,18 

2,75 

3 

1,23 

1,34 

0,0439 

39,30 

MANULI RUB 

2602 

1,34 

1,35 

-0,37 

-23,59 

6 

1,30 

1,77 

0,0258 

123,84 


MARANGONI 

5087 

2,63 

2,61 


-27,43 

0 

2,46 

3,69 

0,0516 

52,54 


MARCOLIN 

3292 

1,70 

1,70 


4,04 

0 

1,52 

1,77 

0,0250 

77,14 


MARZOTTO 

20371 

10,52 

10,55 

0,45 

-15,47 

118 

10,52 

15,43 

0,2800 

696,87 


MARZOTTO RIS 

19944 

10,30 

10,30 


-24,95 

0 

10,30 

15,03 

0,3000 

35,63 


MARZOTTO RNC 

17277 

8,92 

8,99 

0,60 

11,52 

1 

7,90 

9,71 

0,3400 

22,24 


MEDIASET 

16665 

8,61 

8,64 

0,82 

-30,91 

2279 

8,47 

13,92 

0,2402 10166,83 


MEDIOBANCA 

25144 

12,99 

13,00 

0,36 

8,39 

877 

9,85 

13,74 

0,1291 

8340,99 


MEDIOLANUM 

22980 

11,87 

11,97 

1,80 

-9,13 

1178 

9,64 

15,53 

0,0955 

8604,54 


MELIORBANCA 

10762 

5,56 

5,57 

1,14 

-13,45 

51 

5,33 

6,75 

0,2324 

407,80 


MERLONI 

9131 

4,72 

4,70 

-2,02 

-1,83 

86 

4,47 

5,21 

0,1529 

506,08 


MERLONI RNC 

5511 

2,85 

2,85 

-0,04 

20,95 

7 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,12 


MILASSW02 

217 

0,11 

0,11 

0,44 

-60,30 

86 

0,11 

0,30 




MILANO ASS 

6576 

3,40 

3,41 

0,56 

-9,82 

109 

3,25 

4,04 

0,2066 

1151,47 


MILANO ASSR 

6477 

3,35 

3,31 

-0,24 

-5,59 

12 

3,19 

3,82 

0,2221 

102,82 


MIRATO 

9687 

5,00 

4,97 

-1,39 

-16,39 

6 

5,00 

5,98 

0,1808 

86,05 


MITTEL 

6874 

3,55 

3,57 

-2,19 

-6,33 

15 

3,03 

4,07 

0,1002 

138,45 


MONDADORI 

14731 

7,61 

7,60 

-1,41 

-21,51 

318 

7,49 

11,00 

0,2066 

1972,59 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

76947 

39.74 

39.71 

1,12 

-61.56 

3 

33.75 

121,31 


165.72 


AlSOFTWARE 

17885 

9,24 

9,24 

0,34 

-27,51 

63 

8,96 

27,10 


63,10 


ALGOL 

15738 

8.13 

8.19 

1.89 


4 

7.19 

9.35 


28.59 


ART'E' 

71758 

37,06 

37,33 

-0,03 

-4,80 

0 

32,00 

44,07 


106,73 


BB BIOTECH 

134145 

69,28 

69,52 

1,70 

-38,72 

7 

61,37 

113,06 


192,60 


BIOSEARCH IT 

35889 

18,54 

18,50 

-0,30 

-56,77 

7 

17,93 

52,47 


225,39 


CAD IT 

55261 

28,54 

28,76 

-0,66 

13,61 

2 

20,28 

35,79 

0,3564 

256,29 


CAIRO COMMUN 

49530 

25,58 

25,57 

0.67 

-30.53 

1 

25.22 

52.86 


198.25 


CDB WEB TECH 

7460 

3,85 

3,87 

2,03 

-56,70 

40 

3,25 

10,42 


388,38 


CDC 

27828 

14,37 

14,42 

3.04 

-48.78 

1 

11.35 

36.52 


176,22 


CHL 

19975 

10,32 

10,35 

1.49 

-67,22 

4 

8.89 

33.68 


59.82 


CTO 

21096 

10,89 

10,88 

-0.28 

-68.43 

2 

8.89 

34.68 

0.2453 

108.95 


DADA 

30519 

15,76 

15,77 

1.15 

-44.38 

2 

14.46 

33.43 


187.96 


DATA SERVICE 

89030 

45,98 

46,00 

0,07 

12,17 

2 

35,53 

53,10 


207,33 


DATALOGIC 

27542 

14,22 

14,18 

-0,67 


4 

14,22 

20,77 


169,32 


DATAMAT 

14206 

7,34 

7,33 

0,23 

-44,45 

22 

7,24 

16,78 


196,13 


DIGITAL BROS 

11997 

6,20 

6,22 

1,93 

-55,71 

21 

5,94 

18,97 


77,45 


DMAILIT 

20147 

10,40 

10,46 

1,82 

-37,39 

0 

10,34 

17,82 


67,11 


E.BISCOM 

93541 

48,31 

47,60 

-0,56 

-52,46 

23 

42,62 

127,72 


2340,62 


ELEN. 

31718 

16,38 

16,21 

1.19 

-24.20 

11 

14.02 

25.86 

0.2000 

75.35 


ENGINEERING 

69125 

35,70 

35,59 

0.23 

-10.73 

0 

28.98 

49,22 

0.1239 

446.25 


EPLANET 

29495 

15,23 

15,40 

1.85 

-43.64 

20 

13.86 

40.50 


114,25 


ESPRINET 

26306 

13,59 

13,50 

-0,71 


0 

13,23 

13,97 


64,95 


EUPHON 

58301 

30,11 

29,91 

1.70 

-47,94 

0 

26.29 

57.84 

0.2582 

143,32 


FIDIA 

22337 

11,54 

11,56 

0.54 

-8.44 

0 

11.36 

14.01 

0.1394 

54.22 


FINMATICA 

25400 

13,12 

13,12 

1,64 

-65,77 

81 

11,95 

44,07 

0,0258 

585,75 


FREEDOMLAND 

25363 

13,10 

12,99 

1,56 

-39,22 

29 

12,32 

47,50 


188,77 


GANDALF 

60625 

31,31 

30,97 

-0,26 

-52,97 

4 

23,37 

87,06 


35,94 


I.NET 

174787 

90,27 

89,85 

1,02 

-61,28 

1 

75,73 

263,11 


370,11 


INFERENZA 

44825 

23,15 

23,02 

-0.17 

-47.84 

2 

17.89 

60.26 


94.92 


ITWAY 

29362 

15,16 

15,04 

-0,85 


1 

15,00 

15,29 


66,98 


MONDOTV 

98285 

50,76 

50,75 

0.16 

-46.56 

1 

48.01 

94.99 


193.90 


NOVUSPHARMA 

77644 

40,10 

40,00 

0.78 

-9.40 

0 

31.52 

58.81 


263.30 


ON BANCA 

64633 

33,38 

33,50 

0.15 

-59.47 

0 

33.26 

89.79 


86.20 


OPENGATE 

31784 

16,41 

16,28 

-0,14 

-42,71 

4 

14,64 

42,76 

0.2066 

143.56 


PCU ITALIA 

13641 

7,04 

7,02 

-0,04 


13 

6,80 

16,61 


36,42 


POLIGRAFSF 

103881 

53,65 

53,60 

0.68 

-32.21 

0 

51.12 

87.88 

0.3615 

48.28 


PRIMA INDUST 

32984 

17,04 

17,31 

3,45 

-29,57 

16 

15,62 

26,03 


66,61 


REPLY 

31856 

16,45 

16,46 

2,29 

27,51 

8 

11,78 

21,56 


134,28 


TAS 

82408 

42,56 

43,12 

4,13 

-39,31 

2 

35,22 

81,10 

1,0000 

73,83 


TC SISTEMA 

58843 

30,39 

30,49 

3,08 

-27,75 

8 

25,48 

47,93 


131,28 


TECNODIFFUS 

45386 

23,44 

23,47 

0.90 

-17.90 

2 

20.97 

44.68 


115.68 


TISCALI 

15128 

7,81 

7,97 

9,73 

-55,26 

6044 

6,96 

22,16 


2800,32 


TXT 

70596 

36,46 

36,50 

-0.19 

-60.25 

3 

32,92 

110.03 


91.15 


VITAMINIC 

47826 

24,70 

24,37 

4,41 

100,49 

214 

9,09 

43,01 


137,45 


B 


B 


ra 


ra 


m 

ra 

ra 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

19072 

9,85 

9,85 


-38,44 

0 

9,70 

16,00 

0,2117 

1,49 

MONRIF 

1779 

0,92 

0,91 

0,29 

-45,64 

21 

0,90 

1,73 

0,0258 

137,81 

MONTE PASCHI 

6547 

3,38 

3,40 

0,38 

-19,97 

2835 

3,26 

4,58 

0,1033 

8746,93 

MONTEDISON 

6122 

3,16 

3,16 

-0,06 

38,14 

2565 

2,10 

3,57 

0,0300 

5547,92 

MONTEDISON R 

3433 

1,77 

1,74 

-1,53 

14,83 

5610 

1,39 

1,86 

0,0600 

298,11 

MONTEFIBRE 

1621 

0,84 

0,83 

-1,43 

-27,99 

2 

0,78 

1,21 

0,0155 

108,81 

MONTEFIBRE R 

1549 

0,80 

0,80 

0,63 

-24,34 

3 

0,80 

1,08 

0,0258 

20,80 

NAV MONTAN 

2860 

1,48 

1,48 

-0,34 

5,73 

41 

1,38 

1,66 

0,0400 

181,46 

NECCHI 

538 

0,28 

0,28 

-2,54 

-45,77 

527 

0,28 

0,54 

0,0516 

60,67 

NECCHI RNC 

2765 

1,43 

1,44 


8,26 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,64 

NECCHI W05 

309 

0,16 

0,16 

2,24 

-51,01 

2 

0,15 

0,34 



OLCESE 

1106 

0,57 

0,57 

1,79 

-13,48 

8 

0,54 

0,82 

0,0775 

20,20 

OLI EXTEC04W 

510 

0,26 

0,26 

-0,97 

-56,21 

110 

0,22 

0,69 



OLIDATA 

5778 

2,98 

2,96 

-2,38 

-32,70 

12 

2,92 

5,61 

0,0909 

101,46 

OLIVETTI 

3470 

1,79 

1,78 

-1,55 

-27,21 

54177 

1,78 

2,89 

0,0350 

13051,21 

OLIVETTI W 

2668 

1,38 

1,40 

-2,85 

-32,98 

10 

1,38 

2,41 



OLIVETTI W02 

391 

0,20 

0,20 

-0,45 


2151 

0,20 

0,42 



P BG-C VA 

37114 

19,17 

19,15 

-0,18 

-7,40 

113 

18,16 

21,90 

0,9296 

2535,40 

PBG-C VAW4 

922 

0,48 

0,48 

-0,21 

-25,03 

26 

0,42 

0,67 



P COM IN 

20898 

10,79 

10,72 

-0,75 

-36,35 

378 

10,79 

19,40 

0,6197 

1052,22 

P COM IN W 

301 

0,16 

0,15 

-3,75 

-46,23 

58 

0,14 

0,30 



P CREMONA 

19270 

9,95 

9,96 

0,56 

-20,58 

9 

9,24 

12,63 

0,2221 

334,24 

P ETR-LAZIO 

21063 

10,88 

10,85 

0,38 

-18,25 

10 

9,85 

13,58 

0,3615 

279,45 

P INTRA 

25555 

13,20 

13,32 

0,15 

-11,37 

97 

11,90 

15,34 

0,4132 

387,79 

PLODI 

20064 

10,36 

10,39 

0,04 

-19,21 

37 

10,19 

13,37 

0,1808 

1449,36 

P MILANO 

8895 

4,59 

4,60 

0,17 

-13,34 

572 

4,18 

6,02 

0,2272 

1765,42 

P NOVARA 

14098 

7,28 

7,43 

3,77 

-5,17 

1297 

6,53 

8,58 

0,1291 

1908,31 

P NOVARA W01 

1407 

0,73 

0,74 

6,33 

-17,41 

273 

0,59 

1,26 



P SPOLETO 

14077 

7,27 

7,27 


-14,17 

0 

6,71 

8,77 

0,3099 

109,89 

P VER-S GEM 

21810 

11,26 

11,31 

-0,02 

-7,36 

338 

10,40 

12,43 

0,3512 

2636,78 

PAGNOSSIN 

6210 

3,21 

3,23 

1,86 

9,30 

22 

2,64 

3,28 

0,0749 

64,14 

PARMALAT 

5853 

3,02 

3,05 

1,06 

-11,84 

Ilio 

2,83 

3,43 

0,0129 

2408,17 

PARMALATW03 

1626 

0,84 

0,85 

0,07 

-18,84 

46 

0,75 

1,05 



PERLIER 

428 

0,22 

0,22 

-3,91 

-22,73 

10 

0,22 

0,29 

0,0026 

10,71 

PERMASTEELIS 

32866 

16,97 

17,00 

0,40 

17,19 

0 

14,10 

17,89 

0,1400 

468,48 

PININFARIN R 

51311 

26,50 

26,50 


-38,37 

0 

26,50 

45,50 

0,3770 

5,80 

PININFARINA 

45231 

23,36 

23,24 

1,04 

-27,78 

1 

23,05 

34,86 

0,3357 

212,53 

PIRELLI 

4523 

2,34 

2,33 

0,39 

-37,62 

12023 

2,33 

4,05 

0,1550 

4480,07 

PIRELLI R 

4417 

2,28 

2,29 

1,51 

-33,42 

42 

2,26 

3,71 

0,1654 

200,74 

PIRELLI&CO 

6004 

3,10 

3,10 

2,04 

-15,80 

1269 

2,83 

3,86 

0,2065 

1832,79 

PIRELLI&CO R 

5584 

2,88 

2,92 

4,55 

-16,28 

4 

2,81 

3,72 

0,2169 

99,26 

POL EDITOR 

2523 

1,30 

1,29 

-0,39 

-49,69 

68 

1,28 

2,64 

0,0413 

172,00 

PREMAFIN 

3129 

1,62 

1,63 

0,62 

6,11 

25 

1,24 

1,87 

0,1033 

261,75 

PREMUDA 

2424 

1,25 

1,26 

1,78 

24,86 

4 

0,99 

1,30 

0,0516 

77,47 

PREMUDA RNC 

2924 

1,51 

1,51 


-15,77 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

2786 

1,44 

1,46 

3,11 

-21,33 

151 

1,42 

1,89 

0,0310 

194,59 

R DEMEDICI R 

3146 

1,63 

1,70 


-11,20 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

5,50 

RAS 

27991 

14,46 

14,58 

2,54 

-11,82 

1171 

12,27 

16,46 

0,3099 

10396,72 

RAS RNC 

21024 

10,86 

10,85 

0,88 

-13,94 

3 

9,61 

12,62 

0,3409 

104,62 

RATTI 

1971 

1,02 

1,01 

-0,49 

-35,69 

6 

1,02 

1,61 

0,0516 

31,76 

RECORDATI 

32065 

16,56 

16,91 

1,51 

60,54 

41 

9,79 

18,22 

0,1549 

825,27 

RICCHETTI 

1549 

0,80 

0,80 


-32,43 

3 

0,78 

1,20 

0,0139 

162,53 

RICCHETTI W 

90 

0,05 

0,05 

-4,08 

-50,90 

84 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2585 

1,34 

1,34 

1,36 

27,02 

39 

1,04 

1,36 

0,0491 

121,22 

RINASCENTE 

9048 

4,67 

4,67 

0,45 

-24,90 

246 

4,67 

6,22 

0,1033 

1396,88 

RINASCENTE P 

8578 

4,43 

4,43 

0,23 

-11,20 

0 

4,36 

5,06 

0,1033 

13,93 

RINASCENTE R 

7484 

3,87 

3,90 

0,36 

-3,47 

39 

3,57 

4,21 

0,1343 

397,44 

RISANAM RNC 

5499 

2,84 

2,84 

-1,05 

76,84 

1 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,67 

RISANAMENTO 

5654 

2,92 

2,92 

1,21 

71,26 

10 

1,66 

3,04 

0,0504 

196,14 

ROLAND EUROP 

2291 

1,18 

1,16 


-34,64 

0 

1,09 

1,81 

0,0780 

26,03 

ROLO BANCA 

33087 

17,09 

17,13 

-1,39 

-12,13 

668 

16,40 

21,21 

0,8522 

8319,70 

RONCADIN 

2225 

1,15 

1,15 

0,26 

-60,10 

14 

1,00 

2,88 

0,0413 

46,63 

ROTONDI EV 

4575 

2,36 

2,35 

-2,49 

8,89 

3 

1,95 

2,51 

0,0955 

46,79 

SABAF 

23998 

12,39 

12,27 

-1,68 

-10,06 

8 

12,39 

14,12 

0,3099 

140,47 

SADI 

5578 

2,88 

2,86 


14,46 

0 

2,46 

3,19 

0,1500 

28,81 

SAECO 

8210 

4,24 

4,33 

1,64 

5,18 

23 

3,99 

5,54 

0,0300 

848,00 

SAESGETT 

25549 

13,20 

13,20 

0,58 

-40,83 

7 

12,99 

22,30 

0,4132 

183,08 

SAESGETTR 

12814 

6,62 

6,56 

-0,02 

-28,97 

43 

6,55 

10,64 

0,4288 

63,70 

SAFILO 

25100 

12,96 

13,05 

1,08 

33,39 

2 

9,38 

13,49 

0,0723 

1328,71 

SAI 

30576 

15,79 

16,09 

2,28 

-25,30 

193 

14,95 

21,14 

0,3100 

968,78 

SAI RIS 

15947 

8,24 

8,27 

-1,14 

-12,65 

203 

7,88 

9,82 

0,3514 

299,50 

SAIAG 

8196 

4,23 

4,32 


-15,54 

0 

4,05 

5,05 

0,1291 

73,68 

SAIAG RNC 

5321 

2,75 

2,80 

2,19 

-10,58 

5 

2,71 

3,08 

0,1394 

26,77 

SAIPEM 

12444 

6,43 

6,46 

2,40 

8,67 

1010 

5,45 

7,60 

0,0620 

2828,03 

SAIPEM RIS 

12683 

6,55 

6,75 


11,02 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,40 

SAV DEL BENE 

5547 

2,87 

2,83 

-0,70 

-8,08 

1 

2,72 

3,41 

0,1033 

104,69 

SCHIAPPAREL 

303 

0,16 

0,16 

1,15 

-17,50 

110 

0,16 

0,19 

0,0155 

33,57 

SEAT PG 

2103 

1,09 

1,09 

-0,46 

-52,60 

27606 

1,09 

2,33 

0,1048 

12147,01 

SEAT PG RNC 

1436 

0,74 

0,74 

-1,95 

-43,37 

142 

0,73 

1,47 

0,0013 

139,23 

SIMINT 

11676 

6,03 

6,03 

0,03 

20,77 

1 

4,48 

6,28 

0,1033 

281,51 

SIRTI 

2604 

1,35 

1,34 

-0,52 

-26,70 

18 

1,28 

2,04 

0,1782 

295,90 

SMI METAL R 

1273 

0,66 

0,67 

1,67 

2,75 

20 

0,62 

0,68 

0,0362 

37,61 

SMI METALLI 

1234 

0,64 

0,64 

0,30 

-0,73 

217 

0,61 

0,69 

0,0258 

410,85 

SMURFIT SISA 

1259 

0,65 

0,65 


-4,06 

0 

0,62 

0,89 

0,0103 

40,04 

SNAI 

7226 

3,73 

3,71 

-2,19 

-70,31 

183 

3,73 

14,37 

0,0387 

205,05 

SNIA 

3456 

1,78 

1,80 

-0,72 

-18,44 

517 

1,78 

2,37 

0,0650 

895,45 

SNIA RIS 

3578 

1,85 

1,89 

-3,83 

-19,82 

26 

1,85 

2,35 

0,0970 

7,13 

SNIA RNC 

3396 

1,75 

1,76 

-0,06 

-7,57 

5 

1,73 

2,12 

0,1070 

26,63 

SOGEFI 

4769 

2,46 

2,42 

-1,22 

-4,68 

12 

2,35 

2,82 

0,1239 

267,96 

SOL 

3917 

2,02 

2,02 

-1,03 

5,04 

7 

1,83 

2,11 

0,0542 

183,49 

SOPAF 

859 

0,44 

0,44 

-1,92 

-35,48 

92 

0,44 

0,75 

0,0620 

51,85 

SOPAF RNC 

711 

0,37 

0,37 


-26,16 

20 

0,36 

0,54 

0,0723 

14,93 

SPAOLO IMI 

25865 

13,36 

13,35 

-0,91 

-21,91 

3385 

13,24 

18,63 

0,5680 

18760,52 

STAYER 

995 

0,51 

0,53 

6,46 

-28,11 

12 

0,46 

0,74 

0,0258 

11,05 

STEFANEL 

4192 

2,17 

2,15 

-1,15 

-24,35 

5 

2,15 

2,87 

0,0300 

117,02 

STEFANEL RNC 

5615 

2,90 

2,90 


-8,49 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

68757 

35,51 

35,72 

1,85 

-19,37 

1684 

32,43 

51,66 

0,0451 

30762,60 

TARGETTI 

7561 

3,90 

3,94 

0,77 

-27,52 

0 

3,42 

5,70 

0,0826 

58,58 

TECNODIF W04 

3613 

1,87 

1,87 

0,81 

-6,70 

3 

1,58 

3,36 



TELECOM IT 

18644 

9,63 

9,57 

-0,04 

-17,46 

16661 

9,51 

13,65 

0,3125 

50661,84 

TELECOM IT R 

10456 

5,40 

5,38 

1,43 

-14,11 

11273 

5,19 

7,08 

0,3238 

11086,86 

TERMEACQR 

513 

0,26 

0,27 

0,42 

-33,30 

76 

0,26 

0,45 

0,0232 

2,88 

TERME ACQUI 

743 

0,38 

0,39 

-0,46 

-15,30 

80 

0,37 

0,50 

0,0155 

6,26 

TIM 

11652 

6,02 

6,01 

0,47 

-30,29 

24455 

5,75 

9,14 

0,1937 

50753,69 

TIM RNC 

7720 

3,99 

4,04 

2,82 

-14,46 

1149 

3,46 

4,98 

0,2055 

526,56 

TOD'S 

95400 

49,27 

48,99 

-1,94 

7,23 

11 

42,00 

54,78 

0,1300 

1490,42 

TREVI FIN 

4051 

2,09 

2,09 

0,72 

-7,39 

18 

1,95 

2,51 

0,0150 

133,89 

UNICREDIT 

9250 

4,78 

4,80 

1,27 

-14,07 

12032 

4,63 

5,87 

0,1291 

23943,51 

UNICREDIT R 

7286 

3,76 

3,81 

1,22 

-15,13 

3 

3,66 

4,75 

0,1369 

81,68 

UNIMED 

2904 

1,50 

1,50 


-3,23 

7 

1,48 

1,66 

0,0697 

130,31 

UNIPOL 

7234 

3,74 

3,75 

0,21 

9,75 

31 

3,23 

3,80 

0,0826 

1021,17 

UNIPOL P 

3296 

1,70 

1,70 

1,55 

-5,81 

133 

1,66 

1,99 

0,0878 

302,80 

UNIPOL PW05 

245 

0,13 

0,13 


-29,28 

72 

0,12 

0,19 



UNIPOL W05 

311 

0,16 

0,16 

-0,50 

-9,88 

405 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5900 

3,05 

3,10 

-0,19 


10 

3,01 

4,24 


99,03 

VEMERSIBER 

3448 

1,78 

1,79 

-1,11 

-60,27 

42 

1,62 

4,48 

0,0516 

95,28 

VIANINIIND 

5499 

2,84 

2,93 

7,72 

2,84 

1 

2,05 

3,04 

0,0129 

85,50 

VIANINI LAV 

8977 

4,64 

4,68 

1,85 

1,76 

12 

4,46 

5,28 

0,0500 

203,05 

VITTORIA ASS 

8076 

4,17 

4,15 

-0,95 

-17,00 

3 

4,03 

5,11 

0,1033 

125,13 

VOLKSWAGEN 

94645 

48,88 

48,43 

0,77 

-10,33 

10 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

24558 

12,68 

12,89 

-0,77 

6,21 

1 

11,59 

13,89 

0,4200 

317,07 

ZUCCHI 

11134 

5,75 

5,75 


8,49 

0 

5,16 

5,86 

0,2500 

120,75 

ZUCCHI RNC 

9294 

4,80 

4,80 


9,09 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

16,45 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 22 agosto 2001 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

101,210 

101,310 

BTP GE 94/04 

109,670 

109,690 

BTP MZ 93/03 

110,630 

110,650 

BTP ST 99/02 

99,800 

99,780 

CCT MG 96/03 

100,920 

100,930 

BTPAG 93/03 

110,850 

110,850 

BTP GE 95/05 

115,690 

115,750 

BTP MZ 97/02 

101,090 

101,090 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,720 

CCT MG 97/04 

100,570 

100,580 

BTPAG 94/04 

111,320 

111,350 

BTP GE 97/02 

100,670 

100,680 

BTP NV 93/23 

142,440 

142,530 

CCTAG 95/02 

100,500 

100,500 

CCT MG 98/05 

100,690 

100,720 

BTPAP 00/03 

101,150 

101,150 

BTP GN 00/03 

101,650 

101,660 

BTP NV 96/06 

114,560 

114,680 

CCTAP 01/08 

100,580 

100,610 

CCT MZ 97/04 

100,520 

100,540 

BTPAP 94/04 

110,480 

110,490 

BTP GN 93/03 

111,500 

111,520 

BTP NV 96/26 

120,510 

120,860 

CCTAP 95/02 

100,140 

100,150 

CCT MZ 99/06 

100,610 

100,620 

BTPAP 95/05 

120,090 

120,100 

BTP GN 99/02 

99,180 

99,180 

BTP NV 97/07 

106,940 

107,040 

CCTAP 96/03 

100,810 

100,820 

CCT NV 95/02 

100,650 

100,630 







BTPAP 99/02 

99,340 

99,380 

BTP LG 00/05 

101,390 

101,430 

BTP NV 97/27 

110,830 

111,000 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,510 

100,520 

CCTDC 94/01 



CCT OT 94/01 



BTPAP 99/04 

97,730 

97,730 

BTP LG 01/04 

100,800 

100,800 

BTP NV 98/01 

QQ ftdn 

99,830 

100,050 

100,060 

99,970 

99,980 


CCTDC 95/02 

100,690 

100,680 

CCT OT 95/02 

100,550 

100,540 

BTP DC 00/05 

103,170 

103,240 

BTP LG 96/06 

118,150 

118,250 

BTP NV 98/29 

93,890 

94,060 

CCTDC 99/06 

100,660 

100,670 

CCT OT 98/05 

100,700 

100,710 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,640 

110,730 

BTP NV 99/09 

95,130 

95,210 

CCT FB 95/02 

100,120 

100,130 

CCT ST 95/01 

99,900 

99,900 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,850 

100,860 

BTP NV 99/10 

103,260 

103,340 

CCT FB 96/03 

100,760 

100,770 

CCT ST 96/03 

101,010 

101,020 

BTP FB 01/04 

101,980 

101,990 

BTP LG 99/04 

99,510 

99,540 

BTP OT 00/03 

102,350 

102,390 

CCT GE 95/03 

100,740 

100,700 

CCT ST 97/04 

100,550 

100,570 

BTP FB 96/06 

120,040 

120,090 

BTP MG 00/31 

104,110 

104,370 

BTP OT 93/03 

109,760 

109,770 

CCT GE 96/06 

101,950 

102,450 

CTZAG 99/01 

99,875 

99,902 










BTP FB 97/07 

110,260 

110,330 

BTP MG 92/02 

104,950 

104,950 

BTP OT 98/03 

99,920 

99,920 

CCT GE 97/04 

100,640 

100,640 

CTZDC 01/02 

94,999 

94,825 

BTP FB 98/03 

101,380 

101,380 

BTP MG 97/02 

101,510 

101,520 

BTP ST 91/01 

99,750 

0,000 

CCT GE 97/07 

101,950 

101,990 

CTZGN 01/03 

93,020 

93,049 

BTP FB 99/02 

99,450 

99,450 

BTP MG 98/03 

101,190 

101,190 

BTP ST 92/02 

107,520 

107,530 

CCTGE2 96/06 

102,350 

101,910 

CTZ LG 00/02 

96,561 

96,545 

BTP FB 99/04 

97,950 

97,940 

BTP MG 98/08 

101,340 

101,400 

BTP ST 95/05 

122,160 

122,240 

CCTGN 95/02 

100,350 

100,370 

CTZMZ 00/02 

97,782 

97,760 

BTP GE 00/03 

100,700 

100,730 

BTP MG 98/09 

97,400 

97,490 

BTP ST 96/01 

100,150 

100,150 

CCT LG 00/07 

100,770 

100,790 

CTZ MZ 01/03 

93,864 

93,850 

BTP GE 92/02 

102,270 

102,290 

BTP MZ 01/04 

100,840 

100,840 

BTP ST 97/02 

101,800 

101,800 

CCT LG 96/03 

100,980 

100,980 

CTZ NV 00/01 

98,871 

98,865 

BTP GE 93/03 

110,050 

110,060 

BTP MZ 01/06 

101,170 

101,210 

BTP ST 98/01 

99,920 

0,000 

CCT LG 98/05 

100,710 

100,600 

CTZ OT 99/01 

99,385 

99,392 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

98,870 

98,940 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,340 

98,350 

MEDLOM /0518 

90,500 

90,500 

MEDIOCR L/13 FLC 66 EM 

81,600 

81,700 

BCA INTESA 95/02 INO 

100,200 

100,200 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,000 

97,740 

MEDLOM /14FC71 

77,000 

77,100 

MPASCHI99/09 2 

92,500 

92,400 

BCA INTESA 96/03 INO 

99,500 

99,280 

COM IT 98/28 ZC 

17,920 

17,960 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

90,000 

89,500 

OLIVEni FIN/04TV 

101,680 

101,680 

BCA INTESA 97/02 TFC 

100,000 

100,800 

COSTA CR/05 TV 

99,000 

99,000 

MEDIO/04TVCAP 

100,500 

100,230 

OPERE 94/04 1 IND 

100,220 

100,220 

BCA ROM A/09 SUB 

101,500 

101,500 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

65,060 

64,510 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

86,100 

86,100 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

83,470 

82,120 

BCA ROMA 08 261 ZC 

69,750 

70,140 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,150 

99,050 

MEDIOCEN 04 7,95% 

99,530 

99,270 

PAN EURO BONDS/06 

78,500 

78,510 

BCA SELLA TV AG03 

99,650 

99,650 

CREDIOP/02 ZC LOOK 6. A 

104,400 

104,850 

MEDIO CEN13 STEP UPCALL 

88,000 

88,000 

PAN EURO BONDS/09 

75,150 

77,150 

BEI 97/02 INO TAO 

131,500 

131,410 

CREDIOP/02 ZP7 

100,100 

0,000 

MEDIO CEN18 FLOOR TOP SIDE 

75,480 

72,490 

PARMALAT/07 2 

98,250 

98,750 

BEI 97/04 INO 

99,300 

99,300 

CREDIOP/05 TMT9 

91,630 

91,500 

MEDIO/06TRIOPZ 

95,270 

95,780 

PARMALAT/10 

93,020 

92,500 

BEI 97/17 ZC 

38,550 

0,000 

CREDIOP/24STDW2 

60,750 

61,800 

MEDIOB/012INDTAQ 

112,170 

112,050 

PARMALATF/07 7,25% 

103,000 

102,400 

BEI 99/29 EU STEP DW 

62,500 

63,750 

DANIELI 03EXW2,50% 

95,990 

95,990 

MEDIOB/02$ZC 

96,250 

0,000 

PARMALATFIN/03IND 

100,540 

100,480 

BIPOP 97/02 6% 

101,080 

101,050 

EFIBANCA/04 IND 

101,900 

102,160 

MEDIOB/02INDTM 

164,010 

0,000 

POP COM IND/06 

97,500 

97,500 

BNL/03 D0PCEN3 

96,350 

96,300 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

95,310 

95,250 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,380 

95,060 

R COLOMBI A/03 

103,050 

103,840 

BNL/05 D0PCEN5 

98,300 

98,600 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

72,950 

72,550 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,000 

95,240 

REPARGENT/01 EN 

98,110 

98,500 

BNL/06 BISOICR 

90,700 

90,620 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

83,100 

83,570 

MEDIOB 94/02 IND 

100,020 

100,050 

REPARGENT/02 

92,700 

92,030 

CENTROB/04 TV TRASFIN TP 

99,940 

100,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,140 

100,120 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

76,060 

76,450 

REPARGENT/03TV 

87,100 

88,100 

CENTROB/05TV 

99,000 

99,280 

ENTE FS 96/08 IND 

100,130 

100,010 

M EDIOB 96/06 ZC 

78,900 

79,000 

REPARGENT/04 BOND10% 

85,710 

86,060 

CENTR0B/13RFC 

78,990 

78,200 

IADB98/18CR 

70,300 

70,650 

MEDIOB 96/11 ZC 

55,600 

55,600 

SPAOLO/02 169 ZC 

113,200 

112,680 

CENTR0B/18ZC 

34,000 

34,080 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,320 

109,000 

MEDIOB97/04 IND 

101,000 

101,000 

SPAOLO/04 34 

99,390 

100,190 

CENTROB 96/06 ZC 

76,200 

76,450 

IMI 98/02 INDEX BONDMIB30 

127,500 

0,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,000 

100,030 

SPAOLO/05 CONO 

87,010 

87,040 

CENTROB 97/04 INO 

99,830 

99,710 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

106,700 

107,300 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

105,230 

105,110 

SPAOLO/06 7 

94,010 

94,110 

COMIT/08TV2 

97,500 

97,560 

INTERB/04 384 

100,850 

100,910 

M EDIOB 98/08 n 

95,240 

95,250 

SPAOLO/13STDOWN 

82,000 

82,000 

COMIT/09 

99,000 

99,190 

MEDCENT/04EQL 

102,400 

102,450 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

69,100 

69,000 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

75,950 

75,990 

COMIT 96/06 INO 

99,380 

99,200 

MEDCENT/18REVFL 

74,400 

74,360 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

108,500 

108,500 

TECNODIFF/05 

81,880 

82,050 

COMIT 97/02 INO 

99,500 

99,500 

MED CENT/05 DJEU 

91,000 

91,020 

MEDIOCR C/28 ZC 

17,300 

17,370 

UNICR/10S-U 

97,200 

97,200 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8,914 

8,976 

17260 

-14,788 

ALBOINO RE 

8,065 

8,050 

15616 

-38,042 

APULIA AZIONARIO 

12,075 

12,097 

23380 

-19,526 

ARCAAZITALIA 

21,412 

21,467 

41459 

-20,345 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,679 

4,683 

9060 

-7,070 

AUREO PREVIDENZA 

20,623 

20,680 

39932 

-21,382 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

24,679 

24,768 

47785 

-18,324 

BCI INDEX FUND 

4,645 

4,656 

8994 

0,000 

BIMAZION.ITALIA 

7,546 

7,577 

14611 

-14,589 

BIPIEMME ITALIA 

15,404 

15,432 

29826 

-20,207 

BLUECIS 

10,274 

10,300 

19893 

-20,183 

BN AZIONI ITALIA 

13,013 

13,032 

25197 

-19,558 

BPB TIZIANO 

16,902 

16,946 

32727 

-20,137 

BPL ITALIA 

9,273 

9,296 

17955 

-21,228 

BPVIAZ. ITALIA 

4,571 

4,580 

8851 

0,000 

C.S.AZ. ITALIA 

13,190 

13,220 

25539 

-20,364 

CAPITALO. ITALIA 

18,768 

18,813 

36340 

-19,660 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

10,079 

10,101 

19516 

-20,669 

CENTRALE ITALIA 

15,292 

15,328 

29609 

-20,754 

CISALPINO INDICE 

15,578 

15,621 

30163 

-22,766 

COMIT AZIONE 

18,382 

18,433 

35593 

-15,806 

COMIT AZIONI ITALIA 

13,143 

13,176 

25448 

-16,265 

DUCATO AZ. ITALIA 

14,139 

14,175 

27377 

-24,515 

EFFE AZ. ITALIA 

6,889 

6,908 

13339 

-19,661 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,375 

13,413 

25898 

-25,416 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,118 

4,144 

7974 

-19,016 

EUROCONSULT ZECCHINO 

12,015 

12,034 

23264 

-26,211 

EUROM. AZ. ITALIANE 

24,265 

24,374 

46984 

-18,513 

F&F GESTIONE ITALIA 

22,150 

22,171 

42888 

-20,358 

F&F LAGEST ITALIA 

4,259 

4,270 

8247 

0,000 

F8.FSELECT ITALIA 

13,257 

13,267 

25669 

-20,119 

FONDERSEL ITALIA 

19,532 

19,591 

37819 

-17,739 

FONDERSEL P.M.I. 

13,308 

13,399 

25768 

-13,053 

FONDICRISELITALIA 

24,582 

24,620 

47597 

-19,503 

FONDINVESTP.AFFARI 

20,629 

20,675 

39943 

-19,549 

GEPOCAPITAL 

17,719 

17,761 

34309 

-18,831 

GESTICREDIT BORSIT. 

17,547 

17,585 

33976 

-19,350 

GESTICREDIT CRESCITA 

14,276 

14,314 

27642 

-19,512 

GESTIELLE ITALIA 

16,248 

16,310 

31461 

-23,553 

gestifondiaz.it. 

15,013 

15,046 

29069 

-22,716 

GESTNORDP.AFFARI 

11,450 

11,472 

22170 

-19,851 

GRIFOGLOBAL 

12,057 

12,077 

23346 

-20,257 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5,003 

5,013 

9687 

0,000 

IMI ITALY 

21,645 

21,706 

41911 

-20,443 

INO AZIONARIO 

23,364 

23,435 

45239 

-20,899 

INVESTIRE AZION. 

20,598 

20,636 

39883 

-19,664 

ITALY STOCK MAN. 

13,979 

14,010 

27067 

-20,129 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,786 

8,807 

17012 

-20,010 

LEONARDO SMALLCAPS 

8,658 

8,692 

16764 

-21,540 

MIDA AZIONARIO 

20,803 

20,858 

40280 

-27,523 

OASIAZ. ITALIA 

12,317 

12,340 

23849 

-21,442 

OASI CRESCITA AZION. 

15,622 

15,660 

30248 

-22,409 

OASI ITAL EQUITYRISK 

18,000 

18,038 

34853 

-22,892 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,826 

13,865 

26771 

-24,993 

OPTIMA AZIONARIO 

6,084 

6,095 

11780 

-19,767 

PADANO INDICE ITALIA 

12,409 

12,438 

24027 

-20,850 

PRIME ITALY 

19,082 

19,138 

36948 

-27,120 

PRIMECAPITAL 

51,566 

51,720 

99846 

-27,120 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

18,441 

18,497 

35707 

-27,497 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,215 

6,231 

12034 

-23,676 

R8.SUNALL.SMALLCAP 

13,191 

13,206 

25541 

-29,444 

RAS CAPITAL 

22,943 

23,012 

44424 

-19,740 

RAS PIAZZA AFFARI 

9,463 

9,493 

18323 

-19,436 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16,436 

16,476 

31825 

-11,525 

ROLOITALY 

12,480 

12,507 

24165 

-19,887 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

31,700 

31,773 

61380 

-22,412 

ROMAGEST se ITALY 

4,008 

4,029 

7761 

0,000 

romagestsel.az.it 

4,262 

4,271 

8252 

-19,493 

SAI ITALIA 

19,426 

19,487 

37614 

-18,061 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

30,582 

30,631 

59215 

-24,042 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4,703 

4,718 

9106 

0,000 

VENETOBLUE 

18,046 

18,089 

34942 

-18,850 

VENETOVENTURE 

13,120 

13,150 

25404 

-21,774 

ZENIT AZIONARIO 

11,960 

11,970 

23158 

-25,053 

ZETA AZIONARIO 

19,840 

19,864 

38416 

-22,141 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

10,295 

10,305 

19934 

-12,658 

ALTO AZIONARIO 

16,395 

16,447 

31745 

-10,110 

AUREO E.M.U. 

12,128 

12,117 

23483 

-26,116 

BCI EUROINDEXFUND 

4,474 

4,474 

8663 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

14,811 

14,792 

28678 

-17,233 

CISALPINO AZIONARIO 

15,889 

15,934 

30765 

-37,309 

COMIT CAPITAL 

14,490 

14,525 

28057 

-17,162 

COMIT PLUS 

12,301 

12,312 

23818 

-22,356 

EPSILONQGROWTH 

4,398 

4,422 

8516 

0,000 

EUROM. EURO EQUITY 

4,066 

4,063 

7873 

-20,117 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9,509 

9,525 

18412 

-23,227 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,320 

5,332 

10301 

-21,348 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,509 

5,513 

10667 

-32,784 

OASI AZ. EURO 

4,630 

4,642 

8965 

-27,724 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,830 

2,838 

5480 

-43,659 

R81SUNALL. AZIONARIO 

11,953 

11,953 

23144 

-33,077 

SANPAOLO EURO 

17,961 

17,987 

34777 

-33,874 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4,549 

4,559 

8808 

-19,770 

ARCAAZEUROPA 

11,037 

11,025 

21371 

-24,398 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,871 

3,882 

7495 

-23,588 

ASTESE EUROAZIONI 

5,866 

5,865 

11358 

-21,293 

AZIMUT EUROPA 

14,288 

14,277 

27665 

-20,881 

BIPIEMME EUROPA 

13,904 

13,927 

26922 

-20,756 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,759 

4,765 

9215 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8,583 

8,591 

16619 

-26,148 

BPL EUROPA 

7,477 

7,489 

14477 

-21,087 

BPVI AZ. EUROPA 

4,519 

4,513 

8750 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

7,525 

7,563 

14570 

-26,649 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

6,741 

6,736 

13052 

-25,955 

CENTRALE EUROPA 

21,283 

21,264 

41210 

-28,424 

COMIT EURO TOP 

4,332 

4,336 

8388 

-23,530 

COMIT EUROPA 

20,148 

20,169 

39012 

-22,331 

CONSULTINVEST AZIONE 

9,543 

9,578 

18478 

-33,414 

DUCATO @N.MERCATI 

1,677 

1,694 

3247 

0,000 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,233 

9,230 

17878 

-28,916 

EFFEAZ. EUROPA 

3,426 

3,434 

6634 

-26,433 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,464 

5,471 

10580 

-28,519 

EUROCONSULT CORONA 

6,180 

6,183 

11966 

-29,128 

EUROM. EUROPE E.F. 

17,260 

17,271 

33420 

-21,684 

EUROPA 2000 

17,203 

17,249 

33310 

-27,431 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23,541 

23,601 

45582 

-25,754 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,952 

6,973 

13461 

-39,929 

F&FSELECT EUROPA 

19,417 

19,466 

37597 

-26,656 

F&FTOP 50 EUROPA 

4,035 

4,045 

7813 

-23,781 

FONDERSEL EUROPA 

14,059 

14,067 

27222 

-27,102 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,399 

3,407 

6581 

-31,965 

FONDICRISELEURO. 

7,189 

7,203 

13920 

-21,086 

FONDINVEST EUROPA 

16,293 

16,294 

31548 

-22,946 

FONDINVESTS. EUROPA 

5,787 

5,787 

11205 

-36,252 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4,052 

4,102 

7846 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

5,025 

5,026 

9730 

-21,606 

GEPOEUROPA 

4,538 

4,539 

8787 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,067 

17,069 

33046 

-22,847 

GESTIELLE EUROPA 

13,524 

13,515 

26186 

-25,610 

GESTNORD EUROPA 

10,171 

10,160 

19694 

-23,434 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,888 

4,918 

9464 

0,000 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

5,752 

5,714 

11137 

-35,181 

IAMAZ.PMI EUROPA 

6,955 

7,014 

13467 

-43,150 

MS TRADING AZ.EUR. 

4,868 

4,862 

9426 

0,000 

IMI EUROPE 

19,550 

19,544 

37854 

-20,112 

ING EUROPA 

19,627 

19,630 

38003 

-20,567 

ING SELEZIONE EUROPA 

13,454 

13,450 

26051 

-23,574 

INVESTIRE EUROPA 

12,689 

12,709 

24569 

-29,155 

LAURIN EUROSTOCK 

3,986 

3,987 

7718 

-20,692 

MC EU-AZ EUROPA 

4,218 

4,231 

8167 

-31,603 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,024 

4,054 

7792 

-21,513 

OPTIMA EUROPA 

3,704 

3,710 

7172 

-25,126 

PRIME EUROPA 

4,470 

4,469 

8655 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

24,303 

24,358 

47057 

-7,750 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,246 

9,257 

17903 

-23,250 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14,226 

14,213 

27545 

-26,817 

RAS EUROPE FUND 

16,551 

16,539 

32047 

-25,462 

ROLOEUROPA 

10,038 

10,038 

19436 

-23,174 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13,712 

13,725 

26550 

-24,104 

SAI EUROPA 

11,754 

11,785 

22759 

-30,297 

SANPAOLO EUROPE 

9,183 

9,184 

17781 

-33,359 

ZETA EUROSTOCK 

5,079 

5,079 

9834 

-28,171 

ZETASWISS 

23,010 

23,150 

44554 

-16,067 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,491 

6,483 

12568 

-20,150 

AMERICA 2000 

14,296 

14,244 

27681 

-20,325 

ANIMA AMERICA 

4,771 

4,772 

9238 

-11,071 

ARCAAZAMERICA 

23,218 

23,015 

44956 

-23,589 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,407 

4,384 

8533 

-20,522 

AUREO AMERICHE 

4,256 

4,234 

8241 

-24,283 

AZIMUT AMERICA 

13,229 

13,137 

25615 

-21,232 

BIPIEMME AMERICHE 

11,686 

11,653 

22627 

-19,827 
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BN AZIONI AMERICA 

8,818 

8,775 

17074 

-24,002 

BPL AMERICA 

9,854 

9,801 

19080 

-26,523 

CAPITALG. AMERICA 

11,622 

11,548 

22503 

-16,783 

COMIT NORD AMERICA 

24,873 

24,756 

48161 

-20,811 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,907 

6,873 

13374 

-27,233 

EFFEAZ. AMERICA 

3,572 

3,552 

6916 

-28,172 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,932 

5,910 

11486 

-30,902 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21,488 

21,315 

41607 

-20,547 

F&F SELECT AMERICA 

14,243 

14,154 

27578 

-29,514 

FONDERSEL AMERICA 

15,364 

15,281 

29749 

-14,177 

FONDICRI SELAMERICA 

7,321 

7,277 

14175 

-26,221 

FONDINVEST WSTREET 

6,704 

6,660 

12981 

-22,720 

GEO US EQUITY 

3,620 

3,785 

7009 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

5,075 

5,043 

9827 

-23,292 

GEPOAMERICA 

4,714 

4,691 

9128 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

10,643 

10,581 

20608 

-22,601 

GESTIELLE AMERICA 

16,999 

16,806 

32915 

-13,252 

GESTNORD AMERICA 

18,869 

18,742 

36535 

-24,080 

GESTNORD AMERICA-$ 

17,263 

17,126 

0 

-24,080 

IAMAZ.EMER.AMER. 

7,907 

7,845 

15310 

-19,961 

lAMAZ.NORDAMER. 

8,599 

8,510 

16650 

-16,156 

IAMAZ.PMI AMERICA 

19,546 

19,424 

37846 

-15,847 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4,723 

4,675 

9145 

0,000 

IMIWEST 

23,256 

23,013 

45030 

-20,973 

ING AMERICA 

20,215 

20,093 

39142 

-21,041 

INVESTIRE AMERICA 

21,104 

20,995 

40863 

-31,836 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

3,980 

4,001 

7706 

-23,623 

OPTIMA AMERICHE 

5,459 

5,431 

10570 

-23,069 

PRIME FUNDS AMERICA 

25,354 

25,243 

49092 

2,028 

PRIME USA 

3,765 

3,745 

7290 

-34,658 

PUTNAM USA EQ-$ 

7,118 

7,057 

0 

-33,649 

PUTNAM USA EQUITY 

7,780 

7,723 

15064 

-33,651 

PUTNAM USAOP.-$ 

6,376 

6,345 

0 

-48,325 

PUTNAM USAOPPORT. 

6,969 

6,944 

13494 

-48,324 

PUTNAM USAV.SUSA 

4,523 

4,495 

0 

0,000 

PUTNAM USAV.EURO 

4,944 

4,919 

9573 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

19,857 

19,643 

38449 

-23,305 

ROLOAMERICA 

13,085 

13,004 

25336 

-22,688 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14,583 

14,525 

28237 

-30,764 

SAI AMERICA 

14,247 

14,180 

27586 

-25,920 

SANPAOLO AMERICA 

12,139 

12,008 

23504 

-22,568 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,170 

5,216 

10011 

-24,215 

ANIMA ASIA 

4,505 

4,551 

8723 

-10,703 

ARCAAZFAR EAST 

6,232 

6,288 

12067 

-26,126 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,546 

3,575 

6866 

-28,608 

AUREO PACIFICO 

3,866 

3,902 

7486 

-21,518 

AZIMUT PACIFICO 

6,388 

6,434 

12369 

-24,482 

BIPIEMME PACIFICO 

4,583 

4,626 

8874 

-27,678 

BN AZIONI ASIA 

7,812 

7,869 

15126 

-30,633 

BPL ASIA 

3,362 

3,405 

6510 

-25,635 

BPL GIAPPONE 

5,342 

5,395 

10344 

-24,065 

CAPITALO. PACIFICO 

4,024 

4,058 

7792 

-31,808 

COMIT PACIFICO 

5,786 

5,831 

11203 

-24,798 

DUCATO AZ. ASIA 

4,268 

4,311 

8264 

-22,059 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,910 

3,952 

7571 

-32,247 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,991 

3,031 

5791 

-34,147 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,784 

6,846 

13136 

-36,526 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,825 

3,845 

7406 

-21,020 

EUROM. TIGER 

9,128 

9,261 

17674 

-26,053 

F&F SELECT PACIFICO 

6,994 

7,084 

13542 

-32,444 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,286 

3,322 

6363 

-29,801 

FONDERSEL ORIENTE 

5,130 

5,185 

9933 

-22,694 

FONDICRI SELORIENTE 

4,568 

4,612 

8845 

-27,376 

FONDINVEST PACIFICO 

4,951 

4,998 

9586 

-36,679 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5,686 

5,760 

11010 

-33,968 

GEOJAPANESE EQUITY 

3,417 

3,480 

6616 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,142 

5,194 

9956 

-30,277 

GEPOPACIFICO 

3,927 

3,977 

7604 

-28,326 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,665 

4,712 

9033 

-29,425 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,926 

5,991 

11474 

-26,740 

GESTIELLE PACIFICO 

8,572 

8,635 

16598 

-11,747 

GESTNORD FAR EAST 

7,096 

7,166 

13740 

-26,595 

GESTNORD FAR EAST-Y 

781,837 

790,696 

0 

-26,595 

lAM AZ.EMER.ASIA 

5,978 

6,024 

11575 

-23,944 

lAM AZIONI ASIA 

4,101 

4,146 

7941 

-25,854 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4,337 

4,404 

8398 

-28,936 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4,814 

4,875 

9321 

0,000 

IMI EAST 

6,837 

6,895 

13238 

-23,076 

ING ASIA 

4,784 

4,829 

9263 

-24,375 

INVESTIRE PACIFICO 

6,538 

6,594 

12659 

-31,959 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,464 

3,503 

6707 

-29,550 

OPTIMA FAR EAST 

3,436 

3,473 

6653 

-28,297 

ORIENTE 2000 

8,187 

8,252 

15852 

-23,600 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14,933 

15,093 

28914 

-31,041 

PRIME JAPAN 

3,429 

3,469 

6639 

-29,977 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,410 

4,437 

0 

-30,190 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,820 

4,856 

9333 

-30,195 

RAS FAR EAST FUND 

5,937 

5,993 

11496 

-27,233 

ROLOORIENTE 

5,522 

5,578 

10692 

-30,101 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,284 

5,321 

10231 

-23,586 

SAI PACIFICO 

3,296 

3,326 

6382 

-29,617 

SANPAOLO PACIFIC 

5,544 

5,604 

10735 

-31,631 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,291 

4,317 

8309 

-19,568 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4,544 

4,562 

8798 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3,703 

3,724 

7170 

-23,301 

AZIMUT EMERGING 

4,037 

4,038 

7817 

-28,345 

BPL AMERICA LATINA 

5,757 

5,771 

11147 

-18,375 

CAPITALG. EQ EM 

11,121 

11,187 

21533 

-23,059 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,248 

3,263 

6289 

-30,834 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,230 

6,287 

12063 

-32,444 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,839 

4,865 

9370 

-18,177 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,648 

4,679 

9000 

-35,453 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,063 

9,123 

17548 

-24,418 

FONDINVEST A.LATINA 

6,502 

6,506 

12590 

-20,900 

FONDINVEST PAESI EM. 

6,551 

6,577 

12685 

-32,212 

GEODE PAESI EMERG. 

5,223 

5,246 

10113 

-25,385 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,380 

4,401 

8481 

-29,649 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,669 

6,691 

12913 

-27,408 

GESTNORD PAESI EM. 

5,086 

5,117 

9848 

-30,500 

lAMAZ.PAESI EMERG. 

4,288 

4,300 

8303 

-29,612 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5,107 

5,100 

9889 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,769 

4,817 

9234 

-26,370 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,308 

4,314 

8341 

-32,210 

LEONARDO EM MKTS 

3,779 

3,780 

7317 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,437 

3,468 

6655 

-32,195 

PRIME EMERGING MKT 

5,896 

5,941 

11416 

-30,618 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,698 

3,724 

0 

-27,989 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,042 

4,075 

7826 

-27,988 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,308 

5,332 

10278 

-30,065 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,705 

4,724 

9110 

-27,570 

ROLOEMERGENTI 

5,695 

5,719 

11027 

-27,636 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,204 

3,234 

6204 

-34,398 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,012 

5,039 

9705 

-32,151 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5,625 

5,616 

10892 

-16,641 

ANIMA FONDO TRADING 

11,998 

12,061 

23231 

-15,679 

APULIA INTERNAZ. 

8,181 

8,160 

15841 

-25,606 

ARCA 27 

14,859 

14,800 

28771 

-24,874 

ARCA5STELLED 

4,325 

4,359 

8374 

-14,660 

ARCA5STELLEE 

4,086 

4,127 

7912 

-19,312 

AUREO BLUE CHIPS 

4,812 

4,795 

9317 

-10,938 

AUREO GLOBAL 

11,074 

11,067 

21442 

-25,547 

AZIMUT BORSE INT. 

13,278 

13,228 

25710 

-21,990 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,346 

4,336 

8415 

0,000 

BIMAZION.GLOBALE 

4,742 

4,753 

9182 

-27,867 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,770 

4,820 

9236 

0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

23,656 

23,652 

45804 

-20,390 

BIPIEMME TREND 

3,782 

3,772 

7323 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

12,359 

12,318 

23930 

-23,643 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3,535 

3,579 

6845 

0,000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4,445 

4,476 

8607 

0,000 

BPB RUBENS 

9,438 

9,400 

18275 

-24,856 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4,549 

4,532 

8808 

0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

9,028 

9,039 

17481 

-25,053 

CARIFONDO ARIETE 

13,479 

13,422 

26099 

-23,314 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7,598 

7,564 

14712 

-22,862 

CARIFONDO DELTA 

24,502 

24,438 

47442 

-23,152 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6,844 

6,813 

13252 

-21,907 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11,436 

11,409 

22143 

-25,073 

CENTRALE GLOBAL 

16,791 

16,726 

32512 

-23,884 

COMIT INTERNAZIONALE 

18,724 

18,705 

36255 

-22,368 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,329 

4,338 

8382 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25,795 

25,732 

49946 

-30,723 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,387 

4,440 

8494 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,259 

7,274 

14055 

4,807 

DUCATO MEGATRENDS 

4,412 

4,451 

8543 

0,000 

DUCATO TREND 

3,650 

3,643 

7067 

0,000 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,779 

3,767 

7317 

-28,387 

EFFEAZ. TOP 100 

3,618 

3,611 

7005 

-31,928 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4,486 

4,537 

8686 

0,000 

EPTACARIGE EQUITY 

3,566 

3,559 

6905 

-28,032 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,713 

4,757 

9126 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

13,750 

13,720 

26624 

-27,980 
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EUROCONSULT TALLERO 

7,340 

7,318 

14212 

-37,179 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,105 

15,048 

29247 

-22,042 

EUROM. GROWTH E.F. 

9,001 

8,947 

17428 

-18,520 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,633 

15,592 

30270 

-28,740 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13,428 

13,394 

26000 

-29,813 

F&F TOP 50 

6,144 

6,142 

11896 

-30,300 

FIDEURAM AZIONE 

15,178 

15,108 

29389 

-21,637 

FONDICRI INTERN. 

20,824 

20,826 

40321 

-21,094 

FONDINVEST WORLD 

13,928 

13,911 

26968 

-24,501 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,620 

4,662 

8946 

0,000 

GEODE 

13,613 

13,577 

26358 

-22,946 

GEPOBLUECHIPS 

6,450 

6,437 

12489 

-26,928 

GESTICREDIT AZ. 

16,028 

16,007 

31035 

-23,785 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13,896 

13,835 

26906 

-18,167 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12,746 

12,709 

24680 

-28,033 

GESTNORD INT.EQUITY 

3,430 

3,423 

6641 

-30,355 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,367 

7,441 

14265 

-23,602 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4,345 

4,370 

8413 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

15,232 

15,196 

29493 

-23,206 

ING WSF GLOBALE 

4,342 

4,398 

8407 

0,000 

ING WSF TEMATICO 

4,411 

4,436 

8541 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

14,514 

14,472 

28103 

-30,083 

INVESTIRE INT. 

11,270 

11,254 

21822 

-29,390 

LEONARDO EQUITY 

3,853 

3,855 

7460 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,517 

4,510 

8746 

-15,475 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3,722 

3,717 

7207 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

6,658 

6,641 

12892 

-30,761 

OLTREMARE STOCK 

9,566 

9,544 

18522 

-28,403 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3,819 

3,840 

7395 

-25,176 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,131 

6,119 

11871 

-28,651 

PADANO EQUITY INTER. 

4,983 

4,961 

9648 

-22,756 

PARITALIAO. AZ.INT. 

91,069 

92,027 

176334 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,569 

4,610 

8847 

0,000 

PRIME GLOBAL 

15,930 

15,923 

30845 

-33,330 

PRIME WORLD TOP 50 

4,282 

4,258 

8291 

0,000 

PRIMECLUBAZ. INTER. 

8,050 

8,045 

15587 

-33,278 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4,316 

4,299 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,717 

4,704 

9133 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,533 

7,515 

0 

-37,831 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,234 

8,224 

15943 

-37,828 

R&SUNALL. EQUITY 

4,793 

4,801 

9281 

-39,375 

RAS BLUE CHIPS 

4,465 

4,445 

8645 

-18,462 

RAS GLOBAL FUND 

15,038 

14,934 

29118 

-24,632 

RAS MULTIPARTNER90 

4,479 

4,491 

8673 

0,000 

RAS RESEARCH 

4,021 

4,005 

7786 

-26,784 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15,208 

15,172 

29447 

-20,960 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18,766 

18,758 

36336 

-23,830 

ROLOTREND 

11,355 

11,336 

21986 

-23,561 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10,433 

10,402 

20201 

-25,859 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,955 

3,947 

7658 

-27,683 

SAI GLOBALE 

12,809 

12,790 

24802 

-21,604 

SANPAOLO INTERNAT. 

14,657 

14,606 

28380 

-30,604 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,673 

6,654 

12921 

-23,745 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,179 

4,166 

8092 

-29,097 

ZETA GROWTH 

3,525 

3,521 

6825 

-32,471 

ZETASTOCK 

15,597 

15,571 

30200 

-28,715 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1,903 

1,886 

3685 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9,818 

9,802 

19010 

-41,802 

CAPITALO. H. TECH 

2,570 

2,562 

4976 

-45,458 

COMIT HIGH TECH 

2,618 

2,614 

5069 

-48,494 

COMIT WEB 

2,448 

2,440 

4740 

-53,255 

DUCATO WEB 

2,201 

2,198 

4262 

0,000 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,480 

3,468 

6738 

-34,450 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2,544 

2,543 

4926 

-52,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,729 

15,656 

30456 

-49,090 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,045 

2,049 

3960 

-50,219 

GEPO HIGH TECH 

2,399 

2,399 

4645 

-53,235 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,586 

2,579 

5007 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,023 

3,994 

7790 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,221 

8,179 

15918 

-40,236 

GESTIELLE WORLD NET 

2,110 

2,093 

4086 

-57,070 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,706 

1,704 

3303 

-60,691 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4,680 

4,665 

9062 

0,000 

ING COMTECH 

1,671 

1,674 

3236 

0,000 

ING I.T. FUND 

7,483 

7,458 

14489 

-57,557 

ING INTERNET 

3,136 

3,130 

6072 

-67,746 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2,794 

2,805 

5410 

-53,810 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,878 

3,885 

7509 

-50,275 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2,612 

2,605 

5058 

-47,999 

PRIME TMT EUROPA 

3,585 

3,594 

6942 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,274 

3,243 

6339 

-33,074 

RAS HIGH TECH 

2,950 

2,941 

5712 

-53,769 

RAS MULTIMEDIA 

6,708 

6,664 

12988 

-47,971 

SANPAOLO HIGH TECH 

6,045 

6,028 

11705 

-57,534 

SPAZIO EURO.NM 

2,116 

2,128 

4097 

-70,205 

ZENIT INTERNETFUND 

2,236 

2,232 

4329 

-54,864 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6,890 

6,896 

13341 

-26,475 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,883 

4,862 

9455 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

4,797 

4,788 

9288 

-4,213 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,955 

4,002 

7658 

-20,741 

AUREO FINANZA 

4,929 

4,926 

9544 

-8,654 

AUREO MATERIE PRIME 

4,877 

4,880 

9443 

-5,153 

AUREO MULTIAZIONI 

9,054 

9,054 

17531 

-24,931 

AUREO PHARMA 

5,068 

5,060 

9813 

-3,960 

AUREO TECNOLOGIA 

2,568 

2,562 

4972 

-45,431 

AZIMUT CONSUMERS 

5,460 

5,433 

10572 

-3,923 

AZIMUT ENERGY 

5,207 

5,228 

10082 

-7,496 

AZIMUT GENERATION 

6,294 

6,248 

12187 

-3,288 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,858 

3,839 

7470 

-54,681 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,309 

5,328 

10280 

0,663 

BIPIEMME BENESSERE 

5,154 

5,126 

9980 

3,431 

BIPIEMME FINANZA 

4,831 

4,825 

9354 

-6,321 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,039 

5,044 

9757 

-3,762 

BN COMMODITIES 

9,892 

9,903 

19154 

0,477 

BN ENERGY & UTILIT. 

10,853 

10,879 

21014 

-4,798 

BN FASHION 

10,782 

10,866 

20877 

-9,020 

BN FOOD 

11,193 

11,147 

21673 

1,986 

BN PROPERTYSTOCKS 

10,219 

10,247 

19787 

-3,100 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,531 

3,558 

6837 

0,000 

CAPITALO. C. GOODS 

15,195 

15,126 

29422 

-9,175 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,710 

5,748 

11056 

-25,369 

COMIT CRESCITA 

3,259 

3,265 

6310 

-31,346 

COMIT SMALL CAP 

4,295 

4,313 

8316 

-14,764 

COMIT VALORE 

4,360 

4,366 

8442 

-15,224 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,161 

18,130 

35165 

-14,928 

DUCATO AMBIENTE 

4,440 

4,441 

8597 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

4,417 

4,438 

8553 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4,430 

4,423 

8578 

0,000 

DUCATO HIGH TECH 

4,098 

4,157 

7935 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3,818 

3,838 

7393 

0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,376 

3,384 

6537 

0,000 

DUCATO SMALLCAPS 

4,521 

4,553 

8754 

0,000 

EPTAFINANCE FUND 

4,962 

4,949 

9608 

-4,189 

EPTAH. CARE FUND 

4,482 

4,474 

8678 

-8,381 

EPTA UTILITIES FUND 

4,698 

4,714 

9097 

-10,034 

EUROM. GREEN E.F. 

11,862 

11,819 

22968 

-4,523 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,098 

5,113 

9871 

-5,592 

EUROM. RISK FUND 

32,982 

33,081 

63862 

-20,095 

F&F SELECT FASHION 

4,838 

4,840 

9368 

-4,707 

F&F SELECT GERMANIA 

10,679 

10,715 

20677 

-30,434 

F&F SELECT N FINANZA 

4,752 

4,741 

9201 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,607 

5,649 

10857 

-21,393 

FONDINVEST SERVIZI 

15,888 

15,859 

30763 

-16,497 

GEODE RISORSE NAT. 

5,001 

5,004 

9683 

-2,647 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,031 

5,993 

11678 

0,701 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,955 

4,951 

9594 

-10,202 

GEPOENERGIA 

5,888 

5,903 

11401 

-5,444 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14,891 

14,881 

28833 

-7,589 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,928 

4,907 

9542 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,975 

4,960 

9633 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

7,725 

7,775 

14958 

-0,834 

GESTNORD BANKING 

10,943 

10,933 

21189 

-10,909 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,197 

5,192 

10063 

-18,491 

lAMATL.PMI INTERN. 

13,575 

13,595 

26285 

-33,357 

IAMAZ.BENI DI CONS 

8,135 

8,091 

15752 

-13,714 

lAMAZ. E&M PRIME 

7,703 

7,690 

14915 

-5,100 

lAM AZ.IMMOB. 

6,254 

6,244 

12109 

4,512 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

5,614 

5,574 

10870 

-47,567 

lAM AZIONI BENESSERE 

8,197 

8,141 

15872 

3,327 

lAM AZIONI FINANZA 

7,401 

7,380 

14330 

-7,185 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

25,244 

25,125 

48879 

-22,112 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5,252 

5,231 

10169 

-18,674 

ING INIZIATIVA 

21,074 

21,117 

40805 

-30,107 

ING QUALITÀ'VITA 

6,020 

5,995 

11656 

-2,840 

ING REAL ESTATE FUND 

5,099 

5,118 

9873 

-3,171 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

4,255 

4,275 

8239 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

11,802 

11,830 

22852 

-25,708 

OASI LONDRA 

5,962 

5,960 

11544 

-17,480 

OASI NEW YORK 

9,325 

9,261 

18056 

-30,545 

OASI PARIGI 

14,567 

14,544 

28206 

-24,011 

OASI TOKYO 

5,445 

5,499 

10543 

-23,568 

PARITALIA 0. MEGATR. 

90,506 

91,388 

175244 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,661 

4,653 

9025 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,636 

4,633 

8977 

0,000 
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PRIME SPECIAL 

10,770 

10,721 

20854 

-52,420 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,963 

4,967 

9610 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,063 

5,086 

9803 

-36,290 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,632 

4,648 

0 

-36,290 

RAS CONSUMER GOODS 

7,031 

6,993 

13614 

-6,738 

RAS ENERGY 

7,084 

7,081 

13717 

-9,838 

RAS FINANCIAL SERV 

5,733 

5,709 

11101 

-4,258 

RAS INDIVID. CARE 

8,595 

8,526 

16642 

-4,605 

RAS LUXURY 

4,797 

4,781 

9288 

-25,949 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8,191 

8,151 

15860 

-32,473 

SANPAOLO FINANCE 

28,374 

28,257 

54940 

-7,588 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13,162 

13,129 

25485 

-33,832 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19,800 

19,640 

38338 

-1,384 

ZETA MEDIUM CAP 

5,066 

5,091 

9809 

-25,236 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,355 

14,369 

27795 

-6,652 

ARCA5STELLEA 

4,961 

4,973 

9606 

-2,130 

ARCA5STELLEB 

4,759 

4,777 

9215 

-6,134 

ARCA5STELLEC 

4,574 

4,598 

8856 

-9,836 

ARCA BB 

30,189 

30,169 

58454 

-10,815 

ARMONIA 

12,494 

12,492 

24192 

-8,522 

ARTIG. MIX 

4,677 

4,679 

9056 

-9,202 

AUREO BILANCIATO 

24,204 

24,214 

46865 

-11,927 

AZIMUT BIL. 

18,932 

18,952 

36657 

-10,866 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,528 

6,518 

12640 

-9,257 

BIM BILANCIATO 

20,083 

20,117 

38886 

-15,129 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,850 

4,875 

9391 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12,614 

12,614 

24424 

-10,665 

BN BILANCIATO 

8,187 

8,187 

15852 

-17,660 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,343 

4,361 

8409 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4,026 

4,052 

7795 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,772 

4,762 

9240 

0,000 

CAPITALCREDIT 

14,430 

14,439 

27940 

-12,279 

CAPITALG. BILANC. 

20,422 

20,415 

39543 

-12,726 

CARIFONDO LIBRA 

31,700 

31,707 

61380 

-9,622 

CISALPINO BILANCIATO 

18,584 

18,611 

35984 

-21,284 

COMIT BILANCIATO 

29,917 

29,938 

57927 

-7,017 

COMIT ESPANSIONE 

7,007 

7,010 

13567 

-13,525 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,526 

4,552 

8764 

0,000 

DUCATO BIL GLOBALE 

5,003 

4,999 

9687 

-17,428 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,021 

5,020 

9722 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,681 

4,705 

9064 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,680 

4,705 

9062 

0,000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,670 

4,702 

9042 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,620 

4,618 

8946 

0,000 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,802 

4,833 

9298 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,005 

5,006 

9691 

0,000 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4,654 

4,655 

9011 

0,000 

EPTACAPITAL 

13,834 

13,841 

26786 

-13,201 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,122 

6,117 

11854 

-23,340 

EUROM. CAPITALFIT 

29,105 

29,108 

56355 

-8,824 

F&FEURORISPARMIO 

20,449 

20,471 

39595 

-8,689 

F&F LAGEST PORT. 2 

5,503 

5,495 

10655 

-15,299 

F&F PROFESSIONALE 

52,562 

52,520 

101774 

-17,274 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12,623 

12,586 

24442 

-10,620 

FONDERSEL 

43,713 

43,752 

84640 

-8,990 

FONDERSELTREND 

9,688 

9,691 

18759 

-7,899 

FONDICRI BILANCIATO 

12,500 

12,510 

24203 

-12,550 

FONDINVEST FUTURO 

21,844 

21,849 

42296 

-10,632 

FONDO CENTRALE 

19,268 

19,217 

37308 

-9,772 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,780 

4,802 

9255 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,437 

4,471 

8591 

0,000 

GEPOREINVEST 

15,913 

15,930 

30812 

-9,487 

GEPOWORLD 

10,774 

10,766 

20861 

-15,044 

GESTICREDIT FIN. 

15,359 

15,355 

29739 

-13,206 

GRIFOCAPITAL 

16,673 

16,765 

32283 

-11,162 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,082 

12,063 

23394 

-12,130 

lAM BILGLOBALE 

9,621 

9,594 

18629 

-9,763 

IMI CAPITAL 

29,974 

29,948 

58038 

-10,343 

ING PORTFOLIO 

31,919 

31,934 

61804 

-13,526 

ING WSF MODERATO 

4,627 

4,653 

8959 

0,000 

INVESTIRE BIL 

13,969 

13,979 

27048 

-13,499 

NAGRACAPITAL 

19,073 

19,057 

36930 

-11,531 

NORDCAPITAL 

13,723 

13,722 

26571 

-11,126 

NORDMIX 

13,030 

13,045 

25230 

-12,644 

OASI FINANZA P.25 

4,943 

4,937 

9571 

-15,906 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,560 

4,580 

8829 

-11,111 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4,541 

4,536 

8793 

-10,363 

PARITALIAO. ADAGIO 

96,508 

96,962 

186866 

0,000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4,779 

4,800 

9253 

0,000 

PRIMEREND 

25,921 

25,954 

50190 

-15,569 

PUTNAM GL BAL 

4,861 

4,859 

9412 

-8,196 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,447 

4,440 

0 

-8,208 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,725 

9,716 

18830 

-14,226 

RAS BILANCIATO 

25,154 

25,117 

48705 

-12,419 

RAS MULTI FUND 

12,116 

12,070 

23460 

-13,252 

RAS MULTIPARTNER50 

4,750 

4,752 

9197 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

12,873 

12,869 

24926 

-12,984 

ROLOMIX 

12,446 

12,450 

24099 

-11,359 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,504 

5,502 

10657 

-10,035 

SAI BILANCIATO 

4,054 

4,052 

7850 

-20,587 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,688 

5,678 

11014 

-7,826 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,464 

24,414 

47369 

-11,091 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,821 

5,823 

11271 

-9,821 

VENETOCAPITAL 

13,760 

13,776 

26643 

-10,695 

ZETA BILANCIATO 

17,925 

17,909 

34708 

-16,386 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,267 

4,270 

8262 

-15,521 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4,029 

4,069 

7801 

-19,226 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,818 

4,856 

9329 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4,695 

4,690 

9091 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

11,963 

11,975 

23164 

-12,268 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,832 

3,863 

7420 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,252 

4,289 

8233 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,934 

4,927 

9554 

-24,080 

DUCATO EQUITY 70 

4,602 

4,637 

8911 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,739 

4,778 

9176 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,703 

5,690 

11043 

-21,640 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,670 

4,704 

9042 

0,000 

IMINDUSTRIA 

13,188 

13,160 

25536 

-15,683 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,515 

4,554 

8742 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4,316 

4,306 

8357 

-21,995 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4,646 

4,679 

8996 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,620 

4,627 

8946 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,155 

5,148 

9981 

-23,265 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21,036 

20,984 

40731 

-17,174 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,677 

8,648 

16801 

-22,713 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15,114 

15,092 

29265 

-5,661 

AUREO FF PONDERATO 

4,764 

4,776 

9224 

-4,509 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,456 

6,454 

12501 

2,281 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,897 

4,910 

9482 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,967 

4,967 

9617 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,964 

27,971 

54146 

-4,150 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,653 

4,662 

9009 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

5,030 

5,025 

9739 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4,893 

4,886 

9474 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4,955 

4,951 

9594 

-4,546 

DUCATO EQUITY 30 

4,754 

4,768 

9205 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,262 

5,263 

10189 

-10,434 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,811 

4,820 

9315 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,856 

4,873 

9403 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,964 

5,963 

11548 

-4,560 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,918 

4,927 

9523 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,023 

12,009 

23280 

-10,901 

OASI FINANZA P.15 

5,319 

5,320 

10299 

-3,989 

PARITALIAO. PIANO 

98,603 

98,795 

190922 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,941 

4,949 

9567 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,964 

4,956 

9612 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,650 

10,642 

20621 

-3,602 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,939 

5,939 

11500 

0,168 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,283 

6,279 

12166 

-1,904 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,788 

6,785 

13143 

4,062 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15,108 

15,127 

29253 

-5,225 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,622 

6,622 

12822 

2,254 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,696 

5,695 

11029 

7,613 

AZIMUT SOLIDITY 

6,696 

6,695 

12965 

3,701 

BIM GLOBAL CONV. 

4,972 

4,976 

9627 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,105 

5,104 

9885 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,819 

7,819 

15140 

2,182 

BNOBB. DINAMICO 

11,882 

11,887 

23007 

-3,766 

BNLPERTELETHON 

4,989 

4,991 

9660 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,984 

6,982 

13523 

2,419 

BPCMONTEVERDI 

5,145 

5,141 

9962 

0,882 

BPL REDDITO 

7,580 

7,579 

14677 

-0,992 

CISALPINO IMPIEGO 

5,456 

5,458 

10564 

3,040 

COMIT RENDITA 

6,366 

6,363 

12326 

2,923 

COMIT RISPARMIO 

5,116 

5,113 

9906 

2,483 

CR TRIESTE OBBL. 

5,901 

5,900 

11426 

2,944 

DUCATO EURO PLUS 

17,769 

17,765 

34406 

-2,639 

EPSILON LIMITED RISK 

5,131 

5,132 

9935 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,114 

5,113 

9902 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,085 

5,086 

9846 

0,000 
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in lire 

Anno 

EUROCONSULT FIORINO 

6,183 

6,194 

11972 

-4,139 

FONDICRI EUROBOND 

8,025 

8,019 

15539 

5,190 

FONDICRI ROMACAPUTM 

9,301 

9,298 

18009 

3,852 

GEPO CORPORATE BOND 

5,323 

5,330 

10307 

6,801 

GEPOBONDEURO 

5,297 

5,296 

10256 

1,630 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,202 

9,202 

17818 

1,243 

GRIFOBOND 

6,660 

6,668 

12896 

0,832 

GRIFOREND 

7,474 

7,478 

14472 

0,475 

HELIOS OBB. MISTO 

7,489 

7,487 

14501 

2,448 

lAM BONDCONV.INTER. 

4,602 

4,595 

8911 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7,561 

7,549 

14640 

-1,046 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,166 

19,172 

37111 

-0,062 

LEONARDO 80/20 

5,116 

5,118 

9906 

0,000 

NAGRAREND 

8,398 

8,392 

16261 

1,425 

NORDFONDO ETICO 

5,426 

5,427 

10506 

2,745 

OASI RENDIMENTO 

5,118 

5,116 

9910 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,531 

5,522 

10710 

-1,793 

PRIMECASH 

5,400 

5,399 

10456 

-0,460 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,882 

7,885 

15262 

-6,732 

R&SUNALL. 80/20 

8,526 

8,523 

16509 

-5,696 

RAS LONGTERM BONDF 

5,515 

5,511 

10679 

3,296 

RENDICREDIT 

7,401 

7,405 

14330 

2,237 

ROLOGEST 

15,429 

15,433 

29875 

1,647 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,362 

5,357 

10382 

1,823 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,004 

5,004 

9689 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,044 

5,043 

9767 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,081 

5,081 

9838 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,482 

5,478 

10615 

1,858 

TEODORICO MISTO INT. 

5,103 

5,100 

9881 

0,750 

VENETOREND 

13,491 

13,492 

26122 

2,173 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,703 

6,702 

12979 

2,759 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,956 

5,954 

11532 

3,817 

ARCA BT 

7,401 

7,396 

14330 

4,283 

ARCA MM 

11,724 

11,714 

22701 

5,536 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,195 

5,194 

10059 

4,087 

ASTESE MONETARIO 

5,366 

5,364 

10390 

4,809 

AUREO MONETARIO 

5,647 

5,646 

10934 

4,541 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,046 

5,044 

9770 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5,329 

5,327 

10318 

4,204 

BIPIEMME MONETARIO 

9,978 

9,975 

19320 

4,503 

BIPIEMME TESORERIA 

5,621 

5,620 

10884 

5,380 

BN EURO MONETARIO 

10,299 

10,294 

19942 

4,877 

BN REDDITO 

6,096 

6,095 

11804 

4,036 

BPL MONETARIO 

7,255 

7,252 

14048 

4,886 

BPVI BREVE TERMINE 

5,122 

5,118 

9918 

0,000 

C.S.MON. ITALIA 

6,611 

6,610 

12801 

3,864 

CAPITALG. BOND BT 

8,649 

8,645 

16747 

4,722 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,536 

9,533 

18464 

4,733 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,804 

12,800 

24792 

4,761 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,022 

8,019 

15533 

4,712 

CENTRALE CASH EURO 

7,417 

7,415 

14361 

4,715 

CISALPINO CASH 

7,529 

7,526 

14578 

4,496 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,373 

6,369 

12340 

4,578 

COMIT MONETARIO 

11,199 

11,193 

21684 

4,653 

COMIT REDDITO 

6,576 

6,572 

12733 

4,546 

CR CENTO VALORE 

5,702 

5,699 

11041 

5,164 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,261 

5,259 

10187 

0,000 

DUCATO OBBL. TV 

5,167 

5,166 

10005 

0,000 

EFFEOB. EURO BT 

5,235 

5,233 

10136 

4,407 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,183 

5,183 

10036 

0,000 

EPTA CARIGE CASH 

5,260 

5,259 

10185 

4,948 

EPTA TV 

5,912 

5,911 

11447 

3,792 

EUROCONSULT MARENGO 

7,269 

7,266 

14075 

4,740 

EUROM. CONTOVIVO 

10,339 

10,334 

20019 

4,613 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,108 

6,105 

11827 

4,822 

EUROM. RENDIFIT 

6,980 

6,977 

13515 

4,946 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,976 

6,972 

13507 

4,996 

F&F MONETA 

6,007 

6,004 

11631 

5,238 

F&F RISERVA EURO 

7,059 

7,056 

13668 

5,154 

FIDEURAM SECURITY 

8,312 

8,310 

16094 

3,770 

FONDERSEL REDDITO 

11,624 

11,618 

22507 

5,166 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8,182 

8,179 

15843 

3,543 

FONDICRI MONETARIO 

12,108 

12,104 

23444 

4,523 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,370 

5,363 

10398 

6,042 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,387 

5,380 

10431 

6,231 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,383 

5,376 

10423 

5,818 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,351 

5,345 

10361 

5,584 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,376 

5,369 

10409 

6,350 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,386 

5,380 

10429 

6,044 

GEPOCASH 

6,129 

6,127 

11867 

4,394 

GESTICREDIT MONETE 

11,711 

11,706 

22676 

4,899 

GESTIELLE BT EURO 

6,268 

6,266 

12137 

4,102 

GESTIFONDI MONET. 

8,437 

8,435 

16336 

4,289 

GRIFOCASH 

6,056 

6,054 

11726 

4,194 

lAM BOND TASSO VAR. 

5,928 

5,927 

11478 

4,054 

IMI 2000 

14,722 

14,719 

28506 

3,676 

ING EUROBOND 

7,499 

7,496 

14520 

4,428 

INVESTIRE EUROBT 

6,023 

6,023 

11662 

4,838 

LAURIN MONEY 

5,795 

5,794 

11221 

4,301 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,345 

5,342 

10349 

4,619 

NORDFONDO CASH 

7,535 

7,533 

14590 

4,507 

OASI FAMIGLIA 

6,310 

6,309 

12218 

3,834 

OASI MONETARIO 

8,103 

8,101 

15690 

5,439 

OLTREMARE MONETARIO 

6,803 

6,799 

13172 

5,669 

OPTIMA REDDITO 

5,488 

5,486 

10626 

4,732 

PADANO MONETARIO 

6,045 

6,043 

11705 

4,548 

PASSADORE MONETARIO 

5,846 

5,844 

11319 

4,691 

PERSEO RENDITA 

5,831 

5,828 

11290 

5,233 

PERSONAL CEDOLA 

5,220 

5,217 

10107 

4,945 

PERSONALFONDOMON. 

11,914 

11,910 

23069 

4,527 

PRIME MONETARIO EURO 

13,730 

13,726 

26585 

4,641 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,752 

5,751 

11137 

3,958 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,288 

6,286 

12175 

3,985 

RAS CASH 

5,804 

5,802 

11238 

4,257 

RAS MONETARIO 

13,167 

13,163 

25495 

4,342 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,381 

11,375 

22037 

4,729 

ROLOMONEY 

9,290 

9,286 

17988 

4,652 

ROMAGEST MONETARIO 

11,152 

11,149 

21593 

4,713 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,276 

5,274 

10216 

4,953 

SAI EUROMONETARIO 

13,891 

13,888 

26897 

3,935 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,329 

6,327 

12255 

5,641 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,181 

8,181 

15841 

6,081 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,204 

5,202 

10076 

5,543 

SICILFONDO MONETARIO 

7,742 

7,737 

14991 

4,990 

SOLEILCIS 

5,995 

5,994 

11608 

4,570 

SPAZIO MONETARIO 

5,707 

5,705 

11050 

4,619 

TEODORICO MONETARIO 

6,054 

6,052 

11722 

4,776 

VENETOCASH 

10,824 

10,821 

20958 

4,227 

ZENIT MONETARIO 

6,254 

6,252 

12109 

3,440 

ZETA MONETARIO 

7,036 

7,034 

13624 

4,749 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

ALLEANZA OBBL. 

5,354 

5,351 

10367 

4,846 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,014 

6,011 

11645 

5,048 

ANIMA OBBL. EURO 

5,261 

5,257 

10187 

5,262 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,231 

6,231 

12065 

5,129 

ARCA RR 

7,020 

7,017 

13593 

6,005 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,356 

5,359 

10371 

6,948 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,160 

5,156 

9991 

6,498 

AZIMUT FIXED RATE 

7,832 

7,836 

15165 

5,809 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,114 

5,112 

9902 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5,076 

5,075 

9829 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,489 

5,486 

10628 

5,903 

BNOBB. EUROPA 

5,980 

5,979 

11579 

4,985 

BPL OBBL. EURO 

6,330 

6,326 

12257 

5,149 

BPVI OBBL. EURO 

5,136 

5,132 

9945 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,785 

5,782 

11201 

5,700 

C.S.OBBL. ITALIA 

6,869 

6,863 

13300 

6,019 

CAPITALG. BOND EUR 

8,361 

8,356 

16189 

5,755 

CARIFONDO ALA 

8,197 

8,197 

15872 

5,157 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,520 

8,519 

16497 

5,029 

CENTRALE REDDITO 

16,996 

16,995 

32909 

4,803 

CISALPINO CEDOLA 

5,449 

5,448 

10551 

5,914 

COMIT REDDITO FISSO 

5,426 

5,421 

10506 

6,038 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,448 

6,461 

12485 

-0,447 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5,901 

5,904 

11426 

3,308 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,930 

5,926 

11482 

5,459 

EPSILON QINCOME 

5,303 

5,304 

10268 

0,000 

EPTACARIGE BOND 

5,311 

5,311 

10284 

5,544 

EPTA LT 

6,669 

6,672 

12913 

6,909 

EPTAMT 

6,211 

6,212 

12026 

6,883 

EPTABOND 

17,603 

17,604 

34084 

5,489 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,375 

6,373 

12344 

6,569 

EUROM. REDDITO 

12,070 

12,068 

23371 

6,203 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,334 

6,340 

12264 

7,228 

F&F EUROREDDITO 

10,857 

10,854 

21022 

6,514 

F&F LAGEST OBBL. 

15,337 

15,336 

29697 

6,211 

FONDERSEL EURO 

6,004 

6,004 

11625 

5,797 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,320 

5,317 

10301 

6,463 

GARDEN CIS 

5,910 

5,910 

11443 

4,306 

GEODE EURO BOND 

5,230 

5,229 

10127 

6,085 

GEPOREND 

5,712 

5,709 

11060 

5,148 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,275 

6,272 

12150 

5,764 

GESTIELLE LTEURO 

5,889 

5,892 

11403 

5,179 

GESTIELLE MT EURO 

11,443 

11,443 

22157 

4,712 

lAM BOND EURO 

5,732 

5,733 

11099 

5,270 

lAM LONG BOND EURO 

6,898 

6,903 

13356 

3,480 
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in lire 

Anno 

IMIREND 

8,586 

8,582 

16625 

5,086 

ING REDDITO 

14,871 

14,872 

28794 

6,001 

INVESTIRE EURO BOND 

5,319 

5,321 

10299 

5,077 

ITALMONEY 

6,719 

6,716 

13010 

5,485 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,183 

7,181 

13908 

5,975 

LEONARDO OBBL. 

5,499 

5,499 

10648 

5,385 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,400 

5,402 

10456 

1,180 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,473 

5,468 

10597 

6,478 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,293 

14,285 

27675 

6,283 

NORDFONDO 

13,515 

13,515 

26169 

4,791 

OASI EURO RISK 

10,495 

10,495 

20321 

6,117 

OASI OBBL. EURO 

5,702 

5,701 

11041 

5,827 

OASI OBBL. ITALIA 

11,200 

11,199 

21686 

5,720 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,106 

7,106 

13759 

4,963 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,389 

5,388 

10435 

5,233 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,846 

7,847 

15192 

4,780 

PERSONAL EURO 

9,821 

9,817 

19016 

5,943 

PERSONAL ITALIA 

7,236 

7,233 

14011 

5,112 

PRIME BOND EURO 

7,569 

7,566 

14656 

5,919 

PRIMECLUBOB.EURO 

14,737 

14,732 

28535 

5,838 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,272 

13,269 

25698 

3,356 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,476 

12,473 

24157 

5,131 

RAS OBBLIGAZ. 

24,346 

24,339 

47140 

6,161 

ROLORENDITA 

5,408 

5,405 

10471 

5,357 

ROMAGEST EURO BOND 

7,342 

7,343 

14216 

5,427 

SAI EUROBBLIG. 

9,908 

9,905 

19185 

5,325 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,199 

10,203 

19748 

6,617 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,907 

5,913 

11438 

6,720 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,209 

6,209 

12022 

6,336 

TEODORICO OB. EURO 

5,242 

5,242 

10150 

3,946 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,245 

14,241 

27582 

5,059 

ZETA REDDITO 

6,233 

6,230 

12069 

4,809 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,902 

15,904 

30791 

4,880 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,344 

12,354 

23901 

6,039 

CAPITALO. B.EUROPA 

8,264 

8,258 

16001 

5,394 

CISALPINO REDDITO 

12,012 

12,008 

23258 

5,091 

COMIT EUROBOND 

6,661 

6,660 

12897 

6,456 

EPTAEUROPA 

5,682 

5,687 

11002 

5,222 

EUROM. EUROPE BOND 

5,279 

5,276 

10222 

5,138 

EUROMONEY 

6,920 

6,919 

13399 

5,339 

F&F BOND EUROPA 

7,856 

7,857 

15211 

6,061 

FONDICRI 1 

6,516 

6,516 

12617 

5,875 

lAM BOND CONV.EURO 

6,127 

6,127 

11864 

2,888 

NORDFONDO EUROPA 

6,849 

6,851 

13262 

4,580 

OASI OBBL. EUROPA 

11,730 

11,730 

22712 

5,962 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,965 

6,963 

13486 

6,645 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,606 

5,606 

10855 

3,393 

VENETOPAY 

5,389 

5,388 

10435 

5,142 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,852 

8,834 

17140 

8,813 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,592 

5,607 

10828 

6,799 

AUREO DOLLARO 

6,069 

6,085 

11751 

6,399 

AZIMUT REDDITO USA 

6,261 

6,253 

12123 

7,337 

BPL OBBL. AMERICA 

7,975 

8,000 

15442 

5,783 

CAPITALG. BOND-$ 

7,458 

7,473 

14441 

6,315 

COLUMBUS INT. BOND 

9,345 

9,351 

18094 

5,177 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,550 

8,545 

0 

5,184 

COMIT AMERICABOND 

8,507 

8,531 

16472 

8,452 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,783 

7,796 

0 

8,454 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,005 

5,008 

9691 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,760 

7,783 

15025 

6,199 

EFFEOB. DOLLARO 

5,808 

5,808 

11246 

9,172 

EUROM. NORTHAM.BOND 

9,110 

9,135 

17639 

9,350 

F&FRIS.DOLLARI$ 

6,934 

6,935 

0 

8,235 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,580 

7,590 

14677 

8,239 

FONDERSEL DOLLARO 

9,183 

9,198 

17781 

8,469 

GEO USA ST BOND 1 

5,482 

5,478 

10615 

6,986 

GEO USA ST BOND 2 

5,468 

5,462 

10588 

7,701 

GEODE NORDA. BOND 

6,323 

6,337 

12243 

10,041 

GEPOBOND DOLLARI 

7,507 

7,524 

14536 

7,781 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

6,868 

6,875 

0 

7,778 

GESTIELLE BOND-$ 

8,490 

8,483 

16439 

4,996 

GESTIELLE CASH DLR 

6,488 

6,464 

12563 

4,594 

lAM BOND DOLLARO 

8,921 

8,899 

17273 

7,624 

lAM BOND DOLLARO ($) 

8,140 

8,157 

0 

7,342 

lAMCASH DOLLARO 

14,595 

14,541 

28260 

0,000 

lAMCASH DOLLARO ($) 

13,318 

13,328 

0 

5,872 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,213 

6,232 

12030 

6,060 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,454 

13,468 

0 

6,970 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,705 

14,738 

28473 

6,968 

OASI DOLLARI 

7,714 

7,732 

14936 

6,238 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,556 

14,578 

0 

11,118 

PRIME BOND DOLLARI 

6,879 

6,889 

13320 

7,703 

PUTNAM USA BOND 

6,571 

6,588 

12723 

6,620 

PUTNAM USA BOND-$ 

6,012 

6,020 

0 

6,622 

RAS US BOND FUND 

6,487 

6,475 

12561 

8,116 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,337 

7,324 

14206 

8,071 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,030 

5,027 

9739 

-4,878 

CAPITALG. BOND YEN 

5,822 

5,817 

11273 

-6,788 

EUROM. YEN BOND 

9,798 

9,786 

18972 

-8,685 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,209 

5,208 

10086 

-6,059 

OASI YEN 

5,039 

5,037 

9757 

-7,676 

PERSONAL YEN-Y 

1025,776 1026,714 

0 

-2,777 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,676 

6,676 

12927 

-4,519 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,422 

7,427 

14371 

3,212 

AUREO ALTO REND. 

5,818 

5,851 

11265 

3,855 

CAPITALG. BOND EM 

6,579 

6,609 

12739 

4,098 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,316 

8,357 

16102 

6,166 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,145 

5,157 

9962 

1,259 

EPTA HIGH YIELD 

5,833 

5,875 

11294 

-5,339 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,011 

7,040 

13575 

3,667 

FONDICRI BOND PLUS 

5,920 

5,946 

11463 

3,532 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,527 

6,575 

12638 

3,916 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,466 

6,502 

12520 

4,746 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6,985 

6,985 

13525 

3,191 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

7,945 

7,986 

15384 

5,975 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6,296 

6,348 

12191 

2,340 

ING EMERGING MARKETS 

13,640 

13,699 

26411 

4,979 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,226 

14,293 

27545 

5,667 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,060 

6,088 

11734 

1,882 

OASI OBBL. EMERG. 

4,848 

4,869 

9387 

4,168 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,663 

5,668 

10965 

4,948 

ARCA BOND 

11,111 

11,102 

21514 

3,938 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,488 

5,489 

10626 

7,565 

AUREO BOND 

7,299 

7,310 

14133 

2,638 

AUREO FF PRUDENTE 

5,142 

5,137 

9956 

3,190 

AZIMUT REND. INT. 

8,057 

8,057 

15601 

5,582 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,540 

5,543 

10727 

5,163 

BIPIEMME PIANETA 

7,628 

7,632 

14770 

5,944 

BNOBBL. INTERN. 

8,469 

8,476 

16398 

8,632 

BPB REMBRANDT 

7,552 

7,547 

14623 

4,022 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,166 

5,163 

10003 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,451 

7,455 

14427 

4,634 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,504 

8,506 

16466 

2,211 

CARIFONDO BOND 

7,999 

7,990 

15488 

4,575 

CENTRALE MONEY 

13,191 

13,176 

25541 

4,128 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,726 

6,732 

13023 

2,608 

COMIT OBBL. INTER. 

6,813 

6,819 

13192 

2,328 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,887 

4,959 

9463 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,925 

4,922 

9536 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,020 

8,032 

15529 

1,893 

EFFEOB. GLOBALE 

5,352 

5,348 

10363 

5,896 

EPTA 92 

11,154 

11,166 

21597 

3,220 

EUROCONSULTSCUDO 

6,685 

6,700 

12944 

0,708 

EUROM. INTER. BOND 

8,643 

8,648 

16735 

6,023 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10,942 

10,947 

21187 

6,191 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,264 

7,270 

14065 

5,336 

FONDERSEL INTERN. 

12,482 

12,491 

24169 

4,565 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,082 

10,088 

19521 

1,336 

GEODE GLOBALBOND 

5,455 

5,463 

10562 

3,177 

GEPOBOND 

7,698 

7,708 

14905 

3,107 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10,844 

10,854 

20997 

3,217 

GESTIELLE BOND 

9,669 

9,667 

18722 

1,982 

GESTIELLE BTOeSE 

6,523 

6,517 

12630 

2,001 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,917 

7,926 

15329 

1,970 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,685 

5,683 

11008 

1,138 

lAM BOND TOP RATING 

7,673 

7,664 

14857 

4,068 

IMI BOND 

13,965 

13,947 

27040 

3,032 

ING BOND 

14,255 

14,261 

27602 

2,472 

INTERMONEY 

7,640 

7,642 

14793 

3,242 

INTERN. BOND MANAG. 

7,025 

7,033 

13602 

3,081 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,620 

8,632 

16691 

5,546 

LAURIN BOND 

5,400 

5,404 

10456 

5,861 

LEONARDO BOND 

5,127 

5,133 

9927 

0,000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11,225 

11,226 

21735 

4,205 

NORDFONDO GLOBAL 

11,903 

11,916 

23047 

2,057 

OASI BOND RISK 

9,608 

9,618 

18604 

6,874 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,057 

11,066 

21409 

5,104 

OLTREMARE BOND 

7,323 

7,329 

14179 

4,390 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,560 

5,567 

10766 

7,460 

PADANO BOND 

8,459 

8,450 

16379 

4,059 

PERSONAL BOND 

7,305 

7,310 

14144 

3,778 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,260 

13,272 

25675 

4,640 

PRIMECLUBOB. INTER. 

7,207 

7,213 

13955 

4,358 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,543 

7,552 

14605 

2,514 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,901 

6,901 

0 

2,507 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,521 

5,525 

10690 

0,473 

R&SUNALL. BOND 

7,616 

7,627 

14747 

2,683 

RAS BOND FUND 

14,654 

14,641 

28374 

3,554 

ROLOBONDS 

8,596 

8,603 

16644 

2,638 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

12,987 

13,004 

25146 

2,058 

ROMAGESTSELBOND 

5,160 

5,162 

9991 

1,694 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,896 

7,905 

15289 

5,322 

SANPAOLO BONDS 

6,941 

6,937 

13440 

2,814 

SOFIDSIM BOND 

6,602 

6,595 

12783 

4,993 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,498 

5,499 

10646 

1,777 

ZENIT BOND 

6,569 

6,583 

12719 

4,154 

ZETA INCOME 

5,283 

5,285 

10229 

3,062 

ZETABOND 

13,881 

13,887 

26877 

2,058 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14,194 

14,188 

27483 

5,140 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,618 

4,628 

8942 

-8,373 

ARCA BOND CORPORATE 

5,182 

5,184 

10034 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,027 

9,033 

17479 

3,532 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,569 

6,568 

12719 

3,334 

AZIMUT TREND TASSI 

7,154 

7,158 

13852 

6,363 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,491 

5,494 

10632 

6,455 

BIPIEMME PREMIUM 

5,200 

5,199 

10069 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,002 

6,998 

13558 

6,235 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,955 

9,958 

19276 

-2,219 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,470 

12,473 

0 

5,399 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,787 

4,814 

9269 

0,000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5,453 

5,454 

10558 

7,047 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,240 

6,235 

12082 

5,352 

COMIT CORPORATE BOND 

5,428 

5,426 

10510 

7,378 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,422 

5,418 

10498 

7,196 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,973 

4,981 

9629 

-4,603 

EFFEOB. CORPORATE 

5,144 

5,144 

9960 

3,044 

EUROM. RISK BOND 

4,973 

5,003 

9629 

-2,336 

FONDICRI CORPORATE 

4,550 

4,558 

8810 

-9,163 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,282 

5,276 

10227 

4,822 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,252 

5,249 

10169 

4,538 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,096 

5,098 

9867 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,042 

6,041 

11699 

-3,281 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,102 

4,121 

7943 

-25,118 

lAM BONDCORP. EURO 

5,274 

5,276 

10212 

0,000 

lAM BONDCORP. INT. 

5,184 

5,176 

10038 

0,000 

lAM BOND FLESSIBILE 

15,848 

15,837 

30686 

11,944 

MIDAOBBLEURO RAT. 

5,254 

5,256 

10173 

6,615 

NORDFONDO C.BOND 

5,560 

5,561 

10766 

8,108 

OASI FINANZA P.CASH 

6,916 

6,914 

13391 

3,875 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,432 

10,428 

0 

8,075 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11,217 

11,285 

0 

1,221 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,098 

5,098 

9871 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,092 

5,119 

9859 

-1,888 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,659 

4,678 

0 

-1,883 

RAS CEDOLA 

6,267 

6,266 

12135 

5,375 

RAS SPREAD FUND 

4,890 

4,908 

9468 

-4,174 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,230 

13,260 

25617 

0,220 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,319 

5,317 

10299 

5,285 

SANPAOLO BOND HY 

5,132 

5,162 

9937 

-6,910 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,700 

5,691 

11037 

9,028 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,147 

6,143 

11902 

3,345 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,398 

5,397 

10452 

5,743 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,119 

6,120 

11848 

5,563 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,432 

5,433 

10518 

6,135 

VASCO DE GAMA 

10,102 

10,124 

19560 

3,246 

ZETA CORPORATE BOND 

5,345 

5,346 

10349 

6,114 

SICAV ITALIANE 1 

SYMPHONIAAZ. INTER 

9,174 

9,146 

17763 

-20,295 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

11,918 

11,950 

23076 

-20,562 

SYMPHONIAC.AZ.EURNM 

4,910 

4,912 

9507 

0,000 

SYMPHONIAC.AZ.EURO 

4,962 

4,963 

9608 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,033 

3,040 

5873 

-38,102 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,114 

6,111 

11838 

4,709 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,919 

6,919 

13397 

6,347 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,930 

5,931 

11482 

2,223 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,250 

5,250 

10165 

-11,437 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,266 

5,265 

10196 

4,318 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,125 

5,124 

9923 

2,561 

AZIMUT GARANZIA 

10,645 

10,642 

20612 

3,661 

BN LIQUIDITÀ' 

5,988 

5,986 

11594 

4,284 

BNL CASH 

18,881 

18,876 

36559 

3,770 

BNL MONETARIO 

8,664 

8,662 

16776 

3,748 

CAPITALG. LIQUID. 

6,108 

6,106 

11827 

4,125 

CARIFONDO TESORERIA 

6,462 

6,460 

12512 

4,057 

CASH ROMAGEST 

5,304 

5,302 

10270 

3,959 

CENTRALE C/C 

8,561 

8,559 

16576 

3,782 

COMIT TESORERIA 

5,350 

5,348 

10359 

4,308 

DUCATO MON. EURO 

7,244 

7,243 

14026 

3,901 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,727 

5,726 

11089 

3,524 

EPTAMONEY 

11,901 

11,898 

23044 

4,367 

EUGANEO 

6,299 

6,296 

12197 

4,115 

EUROM. TESORERIA 

9,602 

9,598 

18592 

4,494 

FIDEURAM MONETA 

12,587 

12,585 

24372 

3,639 

FONDERSELCASH 

7,680 

7,677 

14871 

4,234 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,841 

6,840 

13246 

4,538 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,064 

7,062 

13678 

3,836 

GESTIELLE CASH EURO 

5,986 

5,985 

11591 

4,050 

ING EUROCASH 

5,629 

5,628 

10899 

3,626 

MIDA MONETAR. 

10,455 

10,453 

20244 

3,761 

NORDFONDO MONETA 

5,249 

5,248 

10163 

3,920 

OASI 3 MESI 

6,267 

6,269 

12135 

3,723 

OASI CRESCITA RISP. 

7,013 

7,012 

13579 

3,804 

OASITESOR. IMPRESE 

6,975 

6,973 

13505 

4,463 

OPTIMA MONEY 

5,250 

5,249 

10165 

3,878 

PERSEO MONETARIO 

6,293 

6,290 

12185 

4,240 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,610 

5,608 

10862 

3,965 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,563 

5,562 

10771 

4,195 

RISPARMIO IT.MON. 

5,403 

5,402 

10462 

3,710 

ROLOCASH 

7,118 

7,115 

13782 

3,836 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,168 

5,167 

10007 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,327 

9,324 

18060 

3,852 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,289 

6,287 

12177 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,284 

6,283 

12168 

3,764 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

4,893 

4,907 

9474 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12,273 

12,328 

23764 

-11,097 

AUREO FLESSIBILE 

5,012 

5,026 

9705 

1,470 

AZIMUT TREND 

16,766 

16,737 

32464 

-6,819 

AZIMUT TREND 1 

15,227 

15,291 

29484 

-24,871 

BIM FLESSIBILE 

4,891 

4,908 

9470 

0,000 

BN NEW LISTING 

6,856 

6,867 

13275 

-44,575 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,230 

5,214 

10127 

-36,789 

BNLTREND 

21,685 

21,695 

41988 

-30,055 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,133 

6,131 

11875 

3,773 

CAPITALG. RISK 

7,959 

7,971 

15411 

-9,597 

CISALPINO AHIVO 

3,447 

3,451 

6674 

-26,753 

DUCATO CIVITA 

4,913 

4,909 

9513 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

11,548 

11,545 

22360 

-18,613 

DUCATO STRATEGY 

4,655 

4,680 

9013 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

3,931 

3,948 

7611 

-21,911 

FONDINVEST OPPORT. 

5,097 

5,093 

9869 

-18,785 

FORMULAI BALANCED 

5,832 

5,835 

11292 

0,482 

FORMULAI CONSERVAI 

5,776 

5,779 

11184 

3,512 

FORMULAI HIGH RISK 

5,708 

5,715 

11052 

-7,427 

FORMULAI LOWRISK 

5,737 

5,738 

11108 

3,425 

FORMULAI RISK 

5,637 

5,642 

10915 

-5,180 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4,958 

4,969 

9600 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13,923 

13,926 

26959 

-23,289 

GESTNORD TRADING 

5,908 

5,893 

11439 

-17,254 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6,847 

6,846 

13258 

5,160 

lAM PORTFOLI01 

5,135 

5,136 

9943 

2,700 

lAM PORTFOLIO 2 

4,884 

4,898 

9457 

-2,320 

lAM PORTFOLIO 3 

4,582 

4,609 

8872 

-8,360 

lAM PORTFOLIO 4 

4,232 

4,274 

8194 

-15,360 

lAMTOPDYNAMIC 

6,148 

6,148 

11904 

0,000 

lAM TREND 

3,587 

3,584 

6945 

-28,000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5,208 

5,209 

10084 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,153 

5,153 

9978 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,541 

4,553 

8793 

-10,256 

LEONARDO FLEX 

2,780 

2,779 

5383 

0,000 

OASI HIGH RISK 

7,911 

7,890 

15318 

-31,895 

OASI TREND 

4,440 

4,430 

8597 

0,000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

94,589 

95,442 

183150 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17,874 

17,867 

34609 

-18,850 

R&SUNALL. FREE 

5,342 

5,336 

10344 

-42,633 

RAS OPPORTUNITIES 

5,388 

5,380 

10433 

-10,676 

SAI INVESTILIBERO 

6,748 

6,743 

13066 

-6,692 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,720 

5,698 

11075 

-32,610 

SPAZIO AZIONARIO 

5,997 

6,010 

11612 

-22,996 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,393 

3,393 

6570 

-33,483 

ZENIT TARGET 

7,642 

7,640 

14797 

-28,318 
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ORIZZONTALI 

1 U na legislatura ne dura cinque - 4 
Ridotti in poltiglia - 13 La lettera 
tutta curve - 17 Sopra - 18 E per 
Eltonjohn - 20 Le Graie comprendo¬ 
no il monte Bianco - 21 Condotti di 
deflusso - 23 II fratello di Quo e Qua 
- 24 Et cetera (abbr.) - 26 Tra Enri¬ 
co e N icola - 27 N ota Bene - 28 La 
provincia irpina (sigla) - 30 Richie¬ 


sta di elemosina - 32 La collaborazio¬ 
ne a vari livelli fra i vari stati della 
UE - 38 L'"avvocato" - 39 Iniziali 
della Laurito - 40 II movimento nato 
per iniziativa di don Luigi Giussani 
- 44 II regista di M editerraneo - 45 
Laboratorio di Ricerche Applicate- 
46 Iniziali di Arbore - 47 L'antica 
Troia - 48 Contengono il polline - 
51 Oca., senza coda - 53 Con Cheru¬ 


bini, Jovanotti all'anagrafe - 55 In 
fila - 56 I niziali di Bossi - 58 Si ci lia¬ 
ne del la città con la valle dei templi - 
63 II poeta Angiolieri - 65 II sottose¬ 
gretario alla Presidenza del Consi¬ 
glio - 67 La capitale di Gerhard 
Schroder - 68 Corrono il palio di 
Asti - 69 Coda di cavallo - 70 Se è 
nuvoloso promette pioggia - 71 Or¬ 
ganizzazione Europea per la Coope¬ 


razione Economica 

VERTICALI 

1 Palla nella propria rete - 2 La città 
partenopea (sigla) - 3 Illesi, incolumi 
- 5 Fandonie, frottole - 6 Gli eretici 
francesi sterminati nella crociata ban¬ 
dita da Innocenzo MI - 7 Iniziali della 
Perego - 8 II Demetrio di un famoso 
romanzo di Emilio De M archi - 9 I ni¬ 
ziali dell'attrice Sastri - 10 Calmare, 
sedare - 11 II suo leader indossa la 
maglia gialla -12 Parte dell'intestino - 
14 Pescecane - 15 Fatta per lei - 16 
Esercito Italiano - 17 Secondo in bre¬ 
ve - 19 L'ultimo grido alla francese - 
22 Ispettore (abbr.) - 25 Città del Por¬ 
togallo - 29 Lo sono elicotteri ed alian¬ 
ti - 31 Battè i Persiani a Salamina - 33 
A volte fa... novanta - 34 La cura il 
giardiniere - 35 Ryan eTatum attori - 
36 L'isola con Porto Azzurro - 37 Un 
tipo di motore - 40 Iniziali della Ceri¬ 
ni - 41 II centro di Verona - 42 Dolci 
agrumi - 43 Radice usata in cucina 
come aromatizzante - 49 Quartiere cit¬ 
tadino - 50 Si prende... dandosela a 
gambe - 51 Ciascuno - 52 II mare di 
Creta - 54 Possono diventare... caval¬ 
loni - 57 Ripetizione - 58 L'attrice 
M argret - 59 Illustre sulle buste - 60 
Congiunzione telegrafica - 61 Fine di 
sprint - 62 II ritorno del pendolo - 64 
199 in numeri romani - 66 Per asini e 
cavalli - 67 La città di Guazzaloca (si¬ 
gla). 



E’ stato un 
INTREPIDO 
NOTAIO di “Mani 
Pulite”? Quanto 
tempo ho per 
rispondere, signora 
maestra? 


La domanda a cui deve rispondere questo incerto aiun- 
no non è diffidie. Anagrammate le parole evidenziate 
(INTREPIDO NOTAIO) e lo saprete. 




Le definizioni di que¬ 
sto gioco si riferiscono 
al film Hello Dolly 

ARMSTRONG 

CRAWFORD 

KELLY 

MATCHMAKER 

MATTHAU 

MCANDREW 

NEW YORK 

PEAKER 

SCAPOLO 

SENSALE 

STREISAND 


ORIZZONTALI 

I II titolo originale della com¬ 
media da cui è tratto il film 
(10) - 3 Louis, il grandemusici- 
sta che è presente nel film (9) - 
5 La è la protagonista della sto¬ 
ria (7) - 7 E. J. che recita in 
questo film (6) - 8 La città in 
cui si svolge la storia (3,4) - 10 

II film del nostro gioco (5,5) 

VERTICALI 

1 Marianne, un'attrice del cast 
(8) - 2 Barbra, l'attrice protago¬ 
nista (9) - 4 Walter, l'attore pro¬ 
tagonista (7) - 5 Lo è il mercan¬ 
te, protagonista del film (7) - 6 
M ichael, un attore del film (8) 
- 9 Gene, il regista del film (5). 


Hindovinelli aiFan 

POETASTRI DAVANGUARDIA 
M alti son dritti ed altri han ripi^to, 
per eàg&izepuramente estetiche, 
sulla solita rima: il risultato? 

H anno raccolto solamentebridole. 
Scommetto che con quelli anche il mio gatto 
sotto sotto d ha riso come un matto! 

SORPRENDENTE PORTIERINO DI RISERVA 
Viene chiamato per combinazione, 
ma poiché ne^i scatti è spedalista 
sep& disgrazia il "cataiacdo” salta 
sa sempre int&'vmire da tempista 
e pel suo buon lavoro dir s deve, 
che quando è in porta è proprio un uomo-chiave. 

QUELL APPI A DI MIA MOGLIE 
L'ho osservata con cura la mia Bianca; 
con la sua legga-ezza stomachevole 
già scemo naia vita la m'ha reso 
tutti i dì sollevandomi di peso. 


Massime... Minime 



Pillole di 
saggezza per 


il mese di agosto 


Non sfondate un muro quando 
non sapete chi c'è dietro. 

I cigni cantano prima di morire. 
Certi cantanti farebbero ben e a mo¬ 
rire prima di cantare. 

Dalla normalità si puòancheguari- 
re. 

lo mi odio e mi tocca vivere con 
me stesso ventiquattro ore al gior¬ 
no. 


Ospitalità, ovvero l'artedi dareagli 
ospiti la sensazione di essere a casa 
propria, mentre ci si augura che lo 
fossero. 



Un lemma def/a lin^a italiana (di dnqueletter^ ha diversi agiiiì- 
cati. E’ l’estremità filiforme delle gemme di molte Graminacee, un 
ferro applicato sul lato destro della corazza, una filza di agli o di 
cipolle legate a treccia e un cavo di canapa. Quale è questa parola? 


L'ANGOLO DI 



Dilbert 


I Peanuts 



S^^ SWD SCELTO oy^E KV 
&« 21 > 50 \Z 2 tXA W WU 
€i«TE 5 MA PRIW oeVl 
RISPOKCCRE A OLESTO 



C se» ìN UNA STAMZAOJK TFC 

SCA/MAHe. lyu WL OHA BA* 
NAm/ UNA HA OH B^TDH- 
OHO. OKA NON ha 

niehte. Qlml é' h- 

PR^/WE P»U' 





(^PVOfiGO CHE UH 

SfAZZOlA pi SUCCESSO PEBÒA 

SAFERE CW6 ANCHE 6li UOMt*' 
50MO^ 


STWRA 

POMANCA A 


Get Fuzzy 



Robotman 



• IMI sf «(fcA. »>«c 


6HIAeO, f'WfUA CHE MI 

E’ enmA vei 
BEI ZHiA/i-M/^ettT 


M'iMRpCTA PI 
flUEt OtE »» MEI 

SA,MANOfJMiem 
EEI/ypISURPlME , 
lAeveiM.et ( 
T^r^OOAUA eth] 
4tA/A PourA'y 


OH OK, 

IMIO.VAPP M AM- 
Lm DiAEPt AlFRyp 
E AttMCV SOlù 
VaM SiRKA/ . 
Si TI 

VA ififc ff 
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16,25 Ciclismo, Coppa Agostoni Rai3 

_ 

17,00 Ciclismo, Vuelta a Burgos Eurosport 



18,40 Sportsera Rai2 


20,30 Meeting di Viareggio RaiSportSat 

•è 

21,00 Champions: Lilla-Parma Rai2 

.C 

21,00 Tennis, anteprima Us Open Tele-i- 


21,00 Reai Madrid-Saragozza ltalia7-Gold 


21,30 Fenerbahce-Rangers Eurosport 

wT 

0 

22,45 Amichevole: Palermo-Roma (diff.) Rai2 


23,00 Ippica, la corsa Tris SnaiSat 



Nuovi obiettivi: 51- di Schumi, 2° posto di Barricheiio 

A Maranello Montezemolo e Todt hanno fissato la strategia Ferrari per gli ultimi 4 Gp 


MARANELLO Dopo la sbornia mondiale 
successiva al trionfo Ferrari nel Gp d’Un¬ 
gheria, la parola d’ordine a Maranello è 
una sola: «restare concentrati». Monteze¬ 
molo e Todt hanno deciso di utilizzare al 
meglio le ultime quattro gare del 2001 per 
consentire a Schumacher di cogliere la 
sua 52- vittoria, e a Barrichello di raggiun¬ 
gere il secondo posto nella classifica pilo¬ 
ti (al momento occupato da Coulthard 
con 51 punti, 6 in più del brasiliano). 
Obiettivi ambiziosi ma, alla luce del livello 
acquisito, certamente possibili. In questo 
senso sono stati impostati i test che impe¬ 
gneranno Badoer, Barrichello e Schuma¬ 


cher al Mugello e a Fiorano. Si lavora su 
gomme e su un nuovo pacchetto aerodina¬ 
mico per il Gp del Blegio aSpail 2 settem¬ 
bre.. 

Per chi ama simbologie statistiche si apre 
così una possibilità straordinaria per 
Schumacher: quella di riuscire ad ottene¬ 
re la sua 52- vittoria proprio nel decennale 
della sua carriera in formula 1. Il circuito 
delle Ardenne, che si trova a pochi chilo¬ 
metri dalla sua Kerpen, vide il suo debutto 
in formula 1 (nel '91). Poi la sua prima 
vittoria (nel '92). «Spa è il circuito che mi 
piace di più» ha detto il tedesco 
“chattando” con i suoi tifosi. Ma resta il 


fatto che Rubens preme per vincere una 
gara, la Ferrari non ha niente in contrario 
e lo stesso Michael sa «di dover qualcosa 
a Rubens». 

Nessuna precisazione, però, sul quando. 
Conoscendo la sua fame di vittorie, diffici¬ 
le che a Spa Michael dia la precedenza al 
compagno. Semmai sarà dal gp successi¬ 
vo, a Monza. Che trionfo sarebbe, per 
Barrichello, per la Ferrari, e anche per lo 
stesso Schumi, una vittoria di Rubens al 
Gp d’Italia. «Aspetta e vedrai» ha risposto 
M ichael. A tutti non resta che attendere. È 
lui il re, lui che decide. E alla Ferrari va 
benissimo così. 
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Barbaro, l’uomo che sconvolse Reggio 

Il progetto dell 'imprenditore per la riscossa della Calabria: un pool di dieci società 


Salvatore Maria Righi 


ROM A E adesso tutti quanti a capo¬ 
fitto sull'ingegner Domenico Barba¬ 
ro, anni 50, marito, padre, impren¬ 
ditore, compagno e perlomeno uo¬ 
mo non qualunque, se è vero che i 
suoi totem sono Martin Luther 
King, Gandhi, Pertini, Berlinguer, 
MadreTeresadi Calcutta e il Papa. 

E' lui il signor M immo (autode 
finizione) che in dieci giorni ha 
piantato Reggio Calabria in coperti¬ 
na nazionale, basket e volley femmi¬ 
nile, ma soprattutto promettedi la¬ 
sciarcela per un bel pezzo. Tanto 
che ieri ha dovuto convocare! gior¬ 
nalisti e spiegare che i pazzi caso¬ 
mai sono gli altri, quelli che scuoto¬ 
no la testa e borbottano il loro scetti¬ 
cismo. Lui ha le idee chiarissime. E 
un senso pratico non comune, sein 
72orehaconvintoCarlton Myersa 
stare dalla sua parte: il Tau Vitoria, 
club emergente nell'Europa basket- 
tara, non ci è riuscito in due mesi. 

«L'operazione M yers nasce da 
una mia passione nei confronti di 
un giocatore che ho sempre consi¬ 
derato il migliore in Italia. In molti 
mi hanno sempre detto che era un 
tipo curioso, difficile da trattare. 
Dopo aver chiesto a Recalcati se lo 
voleva in squadra, ho deciso di con¬ 
tattarlo personalmente, senza indu¬ 
gi, con ar^mentazioni che l'hanno 
preso per il cuore. Quando al telefo¬ 
no mi ha risposto chiamandomi da 
subito presidente, ho capito che la 
cosa si poteva fare. Quella di M yers 
èun'operazionechein Calabria nes¬ 
suno ha mai avuto il coraggio di 
fare, il giocatore per me ha un valo¬ 
re pari allo zero, ma assumeun pre 
gio inestimabile, come la Pietà di 
M ichelangelo, per tutto quello che 
rappresenta oggi nel basket e per 
quello che ha fatto a Sydney, porta¬ 
cela bandiera dell'Italia. E si sa che 
le bandiere non hanno prezzo. Con 
lui penso di avere battuto tutti i 
record contrattuali: tre giorni di 
trattati ve>. 

Eccolo, il manifesto di quest'uo¬ 
mo che ha preso per i capelli l'Italia 
e le ha messo davanti agli occhi le 
fondamenta di una splendida follia. 
Cioèrenderela Calabria una capita¬ 
le dello sport, e da lì lanciare un 
ponte al mondo della cultura, del¬ 
l'economia e della comunicazione. 
Tutti a immaginarlo mecenate di 
una volta, quelli ormai finiti da una 
parte coi panda egli LP in vinile, e 
lui a seminare altro panico in sala. 

«I n tutta questa operazione non 
ho speso una lira, ho messo però tre 
elementi fondamentali nella vita di 
ogni uomo: l'Intelligenza, il cuoree 
il coraggio, i capitali ho recuperati 
grazie a 40 sponsor nazionali ed in¬ 
ternazionali. Un'operazione che in 
questa città non è mai riuscita per¬ 
ché c'è troppa difficoltà a produrre 
buone idee». 

Parole antiche e inesorabili co¬ 
me riscatto e attributi, l'immagine 
sempre più nitida del M ezzogiorno 
che si rialza e cammina (sulle spalle 
dei giganti di Recalcati), la maledet¬ 
ta sensazione che la Viola dei cane¬ 
stri non vuolesolo baciare tutti, in- 
tendeproprio lasciarli a bocca aper¬ 
ta. In poche parole. Barbaro ha in¬ 
ventato l'isola che non c'era. Sta co¬ 


struendo due squadroni coi soldi 
degli sponsor, ha offerto a Myers 
una nuova bandiera da portare, cu- 
ceun alveo per il suo progetto cheè 
come Internet, non ha confini. Al 
suo fianco, nella chiacchierata di ie- 


MILANO II caso calcio-diritti tv diven¬ 
ta una caso politico. Qggi, infatti, ci 
sarà un vertice Governo-Lega-Rai a 
PalazzoChigi pertrovareunasoluzio- 
neallatrattativasui diritti «in chiaro» 
fra la Lega e l'emittente pubblica. 

Dalla Legasi è appreso infatti che 
a mezzogiorno è stato fissato un in¬ 
contro tra il sottos^retario alla Presi¬ 
denza del Consiglio, Gianni Letta, il 
presidente della Lega, Franco Carra- 
ro, e quello della Rai, Roberto Zacca¬ 
ria. 

In ballo ci sono le trasmissioni di 
calcio della Rai più popolari. Se Rai e 
LegaCalcio non dovessero raggiun^ 
reentro domenica l'accordo, gli italia¬ 
ni dovranno farea meno di «Novante¬ 
simo minuto» e «Stadio sprint» e ac¬ 
contentarsi di una «Domenica sporti- 


ri, c'era anchejosephjanboy, giudi¬ 
ce della Corte Suprema dello Stato 
di New York, ma soprattutto presi¬ 
dente deH'Assodazione Italiani e 
Calabresi nel mondo. Come a dire 
che Reggio ha tanti figli, e che c'è 


va»formato ridotto, con lepocheim- 
magini consentitedal diritto di crona¬ 
ca e il talk show in studio. 

«Siamo in attesa di notizie», spie 
ga Enrico Varriale, conduttoredi «Sta¬ 
dio sprint», nel cdr di RaiSport, «Se 
non ci sarà l'accordo, «Novantesimo» 
e «Stadio Sprint» saranno oscurati: 
non avrebbe senso andare in onda 
senzaleimmagini dai campi eleinter- 
viste dagli spogliatoi, che rientrano 
nell'esclusiva. La «Domenica sporti¬ 
va», invece, potrà avvalersi dei tremi¬ 
noti garantiti dal diritto di cronaca e 
studiare una formula diversa, tipo 
talk show. Stiamo valutando, comun¬ 
que, la possibilità di sfruttare lo spa¬ 
zio del programma per affrontare il 
problema». 

«Lavoriamo in totale serenità». 


bisogno di tutti per issarla sotto ai 
riflettori. 

I campioni devono fare la loro 
parte, M yersvuolelo scudetto eno- 
vemila abbonati (già arrivati a 
2000, proiezionedi 5000 chesareb- 
beun botto mai visto al Botterghel- 
le), l'ingegner Barbaro è sicuro che 
lasuagentesmdteràdi darsi i pizzi¬ 
cotti e userà le mani per fare la ola 
alle sue squadre. 

«Parola d'ordine nel mio lavoro 
è 'di più', spesso dieci non basta. 
Dopo l'acquisizione della Viola e 
dellaVolleyCalabria, i prossimi pas¬ 
saggi saranno indirizzati ad accorpa¬ 
re altredisciplinesportive, in manie¬ 
ra tale da arrivare a dieci. Il più 
potrebbe essere il calcio". La poli- 
sportiva del resto ègià una realtà, la 


REGGIO CALABRIA Le novità annun- 
ciatein casaVioladal vulcanico pre¬ 
sidente Barbaro non si limitano ad 
un racconto del la propri a vita e degli 
accordi già raggiunti per far nuova¬ 
mente decollare il basket a Reggio 
Calabria. Per ri manere al passo con i 
nomi finora contattati, il neo presi¬ 
dente dà per certo l'arrivo di M auri- 
zia Cacciatori, capitana della nazio¬ 
nale azzurra, e sogna di far tornare 
all'attività agonistica nientemeno 
cheJulioVelasco, profeta della rina¬ 
scita della pallavolo in Italia. 

N orni che comunque potrebbe 
ro diventare una realtà effettiva se, 
come già successo per Myers, l’inge 
gnere Barbaro userà la stessa deter¬ 
minazione. 

Certamente migliorare una for¬ 
mazione campione d'Italia diventa 
molto difficile, ma parechequest'ul- 


sottolinea Giorgio Tosatti, al timone 
della «Domenica sportiva» con M ar¬ 
co Mazzocchi. «Mancando i diritti, 
l'informazione resta, anzi diventa più 
divertente. Ricordo il lun^ silenzio 
stampa della Nazionale italiana ai 
mondiali dell'82: facemmo tg molto 
più belli, Se Rai e Lega non si mette¬ 
ranno d'accordo, punteremo sullo stu¬ 
dio e su^i ospiti». 

Più in generale, aggiungeTosatti, 
«è abbastanza evidente che la Lega 
vuole fare pagare alla Rai agli stessi 
costi prodotti che sono però meno 
validi di prima. La Coppa Italia inte¬ 
ressa ormai alle squadre dal settimo 
posto in giù, visto che le società più 
forti puntano alla Champions Lea- 
gue. E il campionato, senza Napoli, 
Bari, Reggina econ squadre che han- 


CIS (Calabria investimenti sporti¬ 
vi) la sorta di holding che dovrà 
alimentare e gestire questa cittadel¬ 
la dello sport arruolata sotto alle 
sue insegne. 

Quelle, cioè, di un uomo che 
non ha paura di mettere sul tavolo 
la sua carta d'identità del cuore. «II 
mio rapporto con la politica? I in 34 
anni di militanza nel mio partito, 
prima la Figc, poi nel Pd per passa- 
redal Pdsora Ds, non ho mai avuto 
l'onore di essere segnalato per un 
qualcosa, ma comunque continue¬ 
rò ad amare i miei compagni, fino 
al resto dei miei giorni. Un augurio 
senza tempo lo faccio ad Italo Falco- 
matà, il nostro sindaco, grande 
compagno, un uomo da lÓ-F, anche 
in questo caso sono sicuro che ce la 


ti ma parola non venga contemplata 
nel quartiere generale della neonata 
polisportiva. Motivare nuovamente 
un uomo come Velasco, reduce da 
qualchedelusionenel calcio, sarebbe 
l'evento dell'anno. Una volta tanto, 
tral'altro, farebbe piacerechequesto 
awenise in una terra ferita da forti 
delusioni. Del resto i fatti, fino ad 
oggi, danno ragione al presidente 
Barbaro, E achi gli faceva notare che 
forse la nuova Viola si presenta un 
po' "leggerina", ha risposto che si 
punta seriamentesull'ingaggio di Ar- 
vidas Sabonis, in rotta con i Por¬ 
tland Trailbalzers e attualmente sen¬ 
za contratto: il Principe del Baltico 
può davvero planare sullo Stretto. 
L’estate non è ancora finita, ma pare 
proprio che a Reggio Calabria i fuo¬ 
chi d'artificio continuano a brillare. 

Mario Vetere 


no un bacino di utenza minore, vale 
evidentemente molto meno, La Lega 
non può pretendere che prodotti de¬ 
prezzati vengano acquistati acifresba- 
iorditive: anzi, la disponibilità della 
Rai a pagare la stessa cifra del lo scorso 
anno mi sembra già una prova di buo¬ 
na volontà. I prodotti hanno un valo¬ 
recommerciale, non ideologico», 
Aldo Biscardi, altro volto storico 
del calcio in tv, resta ottimista: «Alla 
fi ne Rai e Lega si metteranno d'accor¬ 
do entro domenica. Certo, esiste un 
forte scontro di interessi, che alla fi ne, 
comeal solito, rischiadi andareadan- 
no degli utenti. Spero che le cose an¬ 
dranno per il verso giusto, altrimenti 
dovrò parlarne lunedì al "Processo"», 
cheripartesu "La 7" per la 22^ edizio¬ 
ne, 


farà». Bisognava parti re da più lon¬ 
tano, serviva un fascio di luce piut¬ 
tosto lungo per salire sulla scena. 
Che non si fermerà qui, promette 
Barbaro. Il cerchio si chiuderà con 
la lode, il "-F" che per l'ingegneredi 


Maurizia Cacciatori, alzatrice 
deii’ltalia, e (a sinistra) Cariton 
Myers, asso dei basket azzurro: 
nuovi simboli di Reggio Calabria 


Salinejonicheèunaragionedi vita. 
La Reggina calcio, la creatura del 
presidente Fot! che già ora si offre 
come la maniglia per aprire le ulti¬ 
me porte 

Possibilmente senza aspettare 
troppo tempo, 
ha fatto capire 
il dottor M im¬ 
mo. Il presiden¬ 
te, come l'ha 
chiamato subi¬ 
to Cariton 
M yers. 11 garzo- 
nedi macelleria 
famiglia che 
adesso è un uo¬ 
mo di affari a 
Roma, ma re¬ 
spira la sua ter¬ 
ra in modo qua¬ 
si carnale. 

«Noi, voi, 
R^gio, la Cala¬ 
bria e i calabre¬ 
si possono far¬ 
cela da soli per¬ 
ché i calabresi 
hanno dignità, 
orgoglio, sono 
generosi, han¬ 
no spirito di sa¬ 
crificio. Non 
ho grandi ambi¬ 
zioni, ho solo il 
desiderio di fa¬ 
re il cittadino 
del mio paese 
che è Sai ine io¬ 
niche, alla fine 
di questo gran¬ 
de progetto vo¬ 
glio ritirarmi là con la mia fami¬ 
glia». Poi via in ufficio, a lavorare. 
"Eoramenevadoinferie", ha chiu¬ 
so, ma voi ci credete? 
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Oggi vertice tra Lega Calcio e Rai da Gianni Letta. Entro domenica l’accordo. 0 vanno in crisi «90° minuto» e «La Domenica sportiva» 

Diritti tv, la trattativa si sposta a Palazzo (3iigi 


in cantiere 

Caccia a Sabonis e Velasco 
Ciliegine da nuovo impero 
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CICLISMO 

Celestino si impone per distaeco 
Sua rSP Tre Valli Varesine 


Mirko Celestino (nella foto) ha vinto 
per distacco l'81® Tre Valli Varesine, 

194,7 chilometri da Campione d'Italia 
a Varese. Con uno scatto secco a due 
chilometri e mezzo dalla conclusione il 
corridore della Saeco ha fatto il vuoto. 
Secondo Valoti a 9”, terzo Bortolami. 
Per Celestino è il 2° successo del 
2001 dopo il Trofeo Laigueglia corso a 
febbraio. «Ho ricevuto buone 
indicazioni non solo da Mirko ma 
anche da Bettini e Bortolami» ha detto 
il et azzurro Franco Ballerini. 



CICLISMO 

Distacco di 7 minuti per Pantani 
nella T tappa della Vuelta Burgos 

Subito un grave ritardo per Marco 
Pantani nella seconda tappa della Vuelta 
Burgos. Il “Pirata” ha accusato un ritardo 
di 7 minuti da Juan Miguel Mercado, lo 
spagnolo che si è imposto nella frazione 
che portava il gruppo da Covarrubia a 
Lagunas de Neila, per un totale di 152 
km con arrivo in salita 
Mercado, che ha anche conquistato la 
maglia granata di leader della classifica 
generale, ha tagliato il traguardo con 16 
secondi di vantaggio sul connazionale 
Rubiera. 


UNIVERSIADI, CALCIO 

Vittoria sofferta per ITtalia 
Thailandia superata 1-0 

Esordio vittorioso per l'Italia del calcio 
alle Universiadi di Pechino. Ma è un 
successo sofferto; 1 -0 alla Thailandia, 
che s'arrende soltanto al 68' a un colpo di 
testa di Giglio. Gli azzurri hanno subito 
oltre misura il caldo afoso e c'è voluta 
una strigliata del tecnico Roberto 
Boninsegna nell'intervallo perché le cose 
cambiassero nel secondo tempo. Infatti, 
se alla fine del primo, l'Italia fosse uscita 
dal campo con la Thailandia in vantaggio 
di due reti, non ci sarebbe stato nulla da 
recriminare. 


1 150° ANNIVERSARIO AMERICA’S CUP 

Stealth batte anche Luna Rossa 
nella regata allTsola di Wight 

La barca italiana «Stealth» di Gianni 
Agnelli ha vinto la regata di ieri valida per 
il 150° anniversario della Coppa America 
su un tracciato di 60 miglia (111 
chilometri) attorno all'isola di Wight. 

È stata una giornata caratterizzata da 
un'affluenza speciale di pubblico, e da un 
altissimo numero di concorrenti (201 
barche, fra le quali «Luna Rossa»), in un 
clima celebrativo e fortemente emotivo, 
che ha rievocato antiche rivalità 
velistiche. Ma alla fine è stata la barca 
italiana a prevalere su tutte. 


Lazio tra le grandi della Champions League 

Crespo (2), Lopez e Fiore: bianeocelesti qualifieati. Infortuni per Negro e Mihajlovie 


Max Di Sante 


ROMA Quattro a uno e la porta della 
Champions League si spalanca. La Lazio 
supera la prima dura prova di questa sta¬ 
gione, batte il Copenaghen con duna dop¬ 
pietta di Cresp e gol di Lopez e Fiore e 
trova un viatico per il campionato che 
comincia domenica. 

Era necessario vincerla questa sfida, 
Troppe cose in ballo: l'ingresso nella 
Champions League, innanzitutto, i soldi 
dell’Llefacon cui rivolgersi nuovamente al 
mercato, ma soprattutto il morale. Si, il 
morale. Alla vigilia dd calcio d'inizio dd 
campionato, una iniezionedi ottimismo è 
la medici na che vuole per guari re da qual¬ 
siasi malattia. Così la Lazio si è preparata 
ad affrontare il Copenaghen con la neces¬ 
saria gri nta ma evitando accuratamente lo 
spreco di energie. Cos, la formazione di 
Zoff ha attaccato fin dall'inizio, ma non a 
testa bassa, non sconsideratamente. Con 
giudizio, con intdiigenza. 

Mentresugli spalti il pubblico ritrova 
gli slogan di un tempo e qualcuno svento¬ 
la anche uno striscione per ricordare la 
vittima degli scontri di Genova («Ideali 
diversi, onorea Carlo Giuliani») euno per 
i cassintegrati ddia Siemens, Zoff mettein 
campo unaformazionecon un centrocam¬ 
po zeppo di uomini, con M endieta. Fiore, 
Simeone, Poborsky a fare avanti e indie 
tro, copertura e attacco, Le due punte. 
Crespo e Lopez pronti a colpire. E nd 
primo tempo la partita fornisce lo spetta¬ 
colo checi si aspetta: biancoedesti in avan¬ 
ti (con giudizio) eCopenaghen adifender¬ 
si. 

A dire la verità, non sono stati attac¬ 
chi forsennati. Anzi, di fronte ad un Cope 
naghen chiuso a riccio dall’allenatore Kar- 
Isson, il centrocampo biancocdesteèsem- 
brato anche poco lucido, confuso e, olte 
tutto, con le due punte balbettanti in più 
di una occasione. In definitiva, l'unico ve¬ 
ro motivo per cui i tifosi hanno gridato al 
gol, èstato un corner di M ihajlovic parato 
da Kihistedt sulla linea. Poi, poco altro, 

Nd secondo tempo, c'èuna rivoluzio¬ 
ne, Sì perché alla prima distrazione Cre¬ 
spo segna, È lo stesso argentino cheappro- 
fitta di un contrasto per rubare palla, vola¬ 
re vberso la porta avversaria e trafiggere 
Kihistedt, È il 3' e, naturalmente, da que¬ 
sto momento cambia tutto. 

I danesi, ormai diminati, per cercare 
di ri^guantare il risyltato si buttano in 
avanti ecommettono l'erroredi aprirsi in 
difes, di allentare le morsa. Un invito a 
nozze per due tipetti come Crespo e Lo¬ 
pez. 

Così, al 19' Crespo raddoppia con un 
bdiissimo tiro dal limite dopo un cross di 
Favalli suggerito da Simeone. E dueminu¬ 
ti più tardi, la Lazio mette il sigillo con il 
terzo gol di Lopez, È M endieta, in questo 
caso, a liberarsi in area e, di fronte all'usci¬ 
ta dd portiere, lancia un perfetto assist a 


Lopez che insacca a porta vuota. Tre a 
zero e partita fin ita. 

Ma mica tanto. Perché al 35', Zuma 
(il migliore dd danesi) sigla un bd gol 
beffando Peruzzi dal limite e riaprendo i 
giochi. 

Così, come spesso succede, gli ultimi 
minuti sono una sofferenza. Con la Lazio, 
chefino a qud momento aveva dominato 
letteralmente l'in¬ 
contro, che comin¬ 
ci a a tremare. Ma 
poi, nd più classi¬ 
co dd contropiede, 
arriva il gol di Fio¬ 
re (42') e il popolo 
biancoedeste tiro 
un sospiro di sollie¬ 
vo. 

Adesso la La¬ 
zio pensa al campionato, ricaricando le 
pile, contando gli infortunati (M ihajlovic 
eNegro) epuntando i riflettori sul merca¬ 
to. 

Su questo fronte, c’è da segnalare il 
caso Maredo Salas alla] uve, che rischia di 
diventare un piccolo tormentone estivo. 11 
giocatore per andare via dalla capitale pre¬ 
tende dalla Lazio una specie di buonusci¬ 
ta, esattamente quasi tre miliardi. Il cile¬ 


no, che intanto ha trovato l'accordo con 
Moggi e soci ed è pronto per firmare il 
contratto, è deciso a congdare il tutto per¬ 
ché nessuno ddia società ufficialmente gli 
ha comunicato che era stato ceduto alla 
juve. Eppure, la Lazio e la J uve, senza di- 
menticareil giocatore, avevano fatto prati¬ 
camente tutto. 

Questa presadi posizioneda parte dd 
cileno ha bloccato 
l'ufficialità, anche 
se, molto probabil¬ 
mente, sarà la stes- 
sasocietàbiancone- 
ra a risolvere il tut¬ 
to. Ma non èfinita. 
Ieri c'è stato 
un incontro trai di¬ 
rigenti biancoede¬ 
sti e il procuratore 
di Kovacevic, M igud Santos. I due hanno 
sparato grosso, chiedendo al club di Cra- 
gnotti ben sette miliardi netti a stagione 
percinqueanni. Il giocatore percepiva dal 
suo club di appartenenza 4,2 miliardi a 
stagione. Infine, domani ci sarà un incon¬ 
tro tra Sergio Cragnotti e Luciano Luna. 
La Fiorentina e la Lazio vogliono cercare 
di portare a termine lo scambio Re- 
pka-M ihajlovic. 


Bloccato il passaggio 
di Salas alla Juve 
Per il trasferimento 
il elleno chiede tre 
miliardi di buonuseita 


Il centravanti 
della Lazio 
Hernan Crespo 
autore di due gol 
ieri contro il 
Copenaghen. 
Sullo sfondo 
Mihajlovie, uscito 
per infortunio 
nella ripresa 


Intertoto, passa il PSG 


Brescia, sfuma il sogno Coppa Uefa 
Troupe Rai aggredita dagli ultras 


BRESCIA Non è riuscita la grande impresa al 
Brescia che ha sognato a lungo la qualificazio- 
neallaCoppa Uefa, ma- nellafinaledi ritor¬ 
no ddia Coppa Intertoto - il pareggio per 1-1 
(0-0 all'andata) qualifica il Paris Saint Ger- 
main. Decisiva la rete realizzata al 29' del 
secondo tempo dal brasiliano Aloisio. Sei mi¬ 
nuti più tardi il gol del pareggio èstato messo 
a segno da Roberto Saggio - mandato in cam¬ 
po da M azzonesoltanto all’inizio del secondo 
tempo - su calcio di rigore per un fallo com¬ 
messo proprio sull'ex Codino. Inutile l'assal¬ 
to finale dei lombardi che però hanno messo 
in campo troppo nervosismo e poca lucidità. 
Prima del gol di Aloisio, comunque, poche 
occasioni sia da una parte che dall'altra. La 
più ghiotta sui piedi del nigeriano Okocha 
che ha colpito il palo su un calcio di punizio¬ 
ne dalla distanza. 

Prima della gara una troupe della Rai è 
stata aggredita da alcuni tifosi bresciani, fuori 
dallo stadio Rigamonti. Secondo quanto rac¬ 
contato da uno degli operatori aggrediti, la 
troupe, che stava realizzando alcun interviste 
davanti al cancello della tribuna, è stata pri¬ 
ma avvicinata da un tifoso, visibilmente alte¬ 


rato, che ha cominciato ad insultare giornali¬ 
sta e operatori perché non trasmettevano in 
diretta la partita. LatroupedellaRai ha cerca¬ 
to di calmarlo ma è stata aggredita a calci e 
pugni da un altro gruppetto di tre, quattro 
persone che poi sono fuggite. 

U no degli operatori che ha cercato di pro- 
t^gere il giornalista e l'attrezzatura è anche 
rimasto leggermente ferito. La troupe ha con¬ 
tinuato il suo lavoro e, in serata, sporgerà 
denuncia in Questura. 

OGGI TOCCA AL PARMA Questa sera (ore 21,00 - 
diretta su Rai2) sarà la volta del Parma. La 
squadra di Ulivieri è chiamata a ribaltare lo 
0-2 del Tardini sul campo del Lilla per accede¬ 
re alla prima fase a gironi della Champions 
League. I n caso di qualificazione il premio in 
denaro, pattuito fra giocatori e soci età giallo- 
blù l'anno scorso, è stato confermato e do¬ 
vrebbe aggirarsi sulla cifra di 200 milioni di 
lire a testa. Ieri in allenamento Benarrivo ha 
riportato un infortunio muscolare, al suo po¬ 
sto in campo sarà schierato Gurenko mentre, 
per la panchina, arriverà in tutta fretta junior 
dall'Italia. 



Napoli in crisi 

Corbelli e Feriaino 
Il divorzio è sicuro 


Massimiliano Gallo 


NAPOLI Corbelli contro Feriaino, Feriaino contro 
Corbelli e l'allenatore De Canio contro entram¬ 
bi. È questo il desolante scenario offerto dal Cal¬ 
cio Napoli a due giorni dalla partita di esordio 
nel campionato di serie B, in programma vener¬ 
dì sera a Marassi contro il Genoa di Franco 
Scoglio. 

M entreèancora aperta laferita della retroces¬ 
sione (quella che si appresta a cominciare sarà 
per gli azzurri la terza stagione tra i cadetti in 
quattro anni), i tifosi sono costretti ad assistere 
all'ennesima litetra i due padroni della società. 
Il presidente Giorgio Corbelli, da ieri in ritiro a 
Pontremoli con la squadra, hanuovamenteester- 
nato lesueideeai cronisti, arrivando ancora una 
volta a ipotizzare un suo abbandono: «Il Napoli 
- dice- versa in una condizione di grande diffi¬ 
coltà economica. Servono al più presto cinquan¬ 
ta miliardi. E, come in tutte le società, non c'è 
alternativa: o si vendono i cespiti, e in questo 
caso i giocatori, oppure si procedea una ricapita¬ 
lizzazione. Nella mia veste di azionista - prose¬ 
gue - sono pronto a versare la mia parte; degli 
altri non so. Questa è la mia linea, non conosco 
alternative, altrimenti lascerò il mio incarico, 
affidando il mandato a un tecnico che individui 
i percorsi migliori per uscire dalla crisi». 

Una minaccia, l'ennesima negli ultimi tre 
mesi, che non smuove Corrado Feriaino, suo 
socio al cinquanta per cento. A versare ventici n- 
quemiliardi l'ingegnere non ci pensa nemmeno, 
ed'altrondenon neavrebbeneanchela possibili¬ 
tà. Ormai tra i due la frattura sembra insanabile. 
E la guerra, da societaria, potrebbe addirittura 
trasformarsi in giudiziaria. 

Secondo Feriaino, infatti, lo scorso anno Cor¬ 
belli avrebbe sottoscritto accordi parasociali in 
cui si impanava a versare soldi nelle casse del 
Napoli ogni qual volta ce ne fosse stato bisogno. 
E cosi, dopo essersi confrontato con i propri 
legali. Feriaino avrebbedeciso di avvi are un'azio¬ 
ne legale nei confronti del suo socio. 

E a questa tempesta si aggiungono le dichia¬ 
razioni al vetriolo che ormai dall'inizio del ritiro 
continua a rilasciare l'allenatore Gigi De Canio: 
«Questa è una soci età inerme, immobile. Ho più 
volte chiesto rinforzi senza mai ricevere ri sposte, 
passando addirittura per un rompiscatole. Qui 
sono convinti di vincere il campionato solo per¬ 
ché ci chiamiamo Napoli. A questo punto la 
società farebbe bene a chiarire che l'obidtivo 
della stagione è una salvezza tranquilla». Per gli 
azzurri, finora, l'unica certezza è l'eliminazione 
dalla Coppa Italia. 


Ginnasta russa di tappeto elastico, Irina Karavaeva, restituisce la medaglia conquistata e la cede alla collega tedesca: «I giudici hanno sbagliato». Grandi (Fig): «Sono commosso» 

«Non la merito»: si toglie l’oro dal petto e lo dà all’avversaria 


Cori razzisti duranti le amichevoli di serie C 
Multe salate per l’Ascoli e il Varese 


Aldo Quaglierini 


Si imparano trucchi di ogni genere, 
dalle scorrettezze ai colpi di gomito, 
alleamiciziechecontano, alle sostan¬ 
ze proibite. Poi ci si stupisce se negli 
alberghi del Giro d'Italia si trovano 
centinaia di medicinali sospetti, fiale 
vuote, siringhe usate, tamponi efle- 
bo, fiumi di doping. Eppure, basta 
guardasi intorno, l'obiettivo è sem¬ 
pre lo stesso: vincere. Nella vita di 
tutti i giorni, negli affari, nellerelazio- 
ni pubbliche, nelle sfide più diverse, 
vincere, vincere vincere. Lo sport se¬ 
gue altri esempi, ma non si differen¬ 
zia granché per bruttezza, per malva¬ 
gità, per negatività: lotta alla pari con 
gli altri. Insamma, c'è il doping, va 


bene, ma c’è anche tangentopoli ed 
sono le società farmaceutiche che 
mettono in giro medicinali cheinve- 
cedi guarirti di ammazzano... 

È il segno da tempi, direbbe 
qualcuno, suggerendo in pratica di 
liberalizzarel'uso di sostanze dopan¬ 
ti. Perché, in fondo, lo scopo èquello 
di tutti noi: avere successo nella vita, 
n^li affetti, nel lavoro, nello sport. 
Vincere, insomma. 

Per questo colpisce l'esempio di 
chi va controcorrente. E, perdinci, 
c’è sempre qualcuno che ci va, in 
ogni gruppo, in ogni luogo, e in ogni 
tempo. Cosi ieri, per esempio, una 
ginnasta russa ha restituito la meda¬ 
glia d’oro che aveva vinto ai campio¬ 
nati del mondo di tappeto elastico 
(ginnastica artistica), «Non la meri¬ 


to», ha detto I rina Karavaeva, «spetta 
al la seconda classificata, i giudici han¬ 
no sbagliato a premiare me con un 
punteggio più alto». E l'ha restituita. 

Fair-play, dignità, adesso laspare- 
ranno grossa, orasi parlerà di spirito 
olimpico 0 chissà di cos’altro, e dopo 
un lungo applauso e la commozione 
di rito, tutto quanto finirà per perder¬ 
si nella voce «controcorrente» ed si 
rimetterà in moto, come prima, sul 
tracciato già indicato dal branco: 
scorrettezze, colpi di gomito, amici 
influenti, doping... 

D’altronde, bisogna riconoscere 
che la Karavaeva è stata già campio¬ 
nessa olimpica (a Sydney 2000) della 
disciplina sportiva in cui vanno an¬ 
che sette titoli mondiali, eavevaotte- 
nuto la sua ottava corona iridata. 


terza consecutiva, e quindi poteva 
forse permettersi un gesto di magna¬ 
nimità, Però, chi ha gareggiato sul 
serio, chi ha impegnato tutto se stes¬ 
so nella ricerca di un obiettivo, di 
uno scopo, di un traguardo, ci dice 
cheun gesto del genere pesa enorme¬ 
mente. Qualsiasi medagliaèun pez¬ 
zo di te. 

Eppureirinal'hafatto: haconvo- 
cato una conferenza stampa con il 
presidentedella Federazioneinterna¬ 
zionale di ginnastica (Fig) Bruno 
Grandi e ha chiesto e ottenuto cheli 
titolo fosse riconosciuto dalla tede¬ 
sca Anna Dogonadze. Anche Grandi 
ha parlato di «tragico errore» e, per 
una volta, la Federazione internazio¬ 
nale ha contravvenuto all’obbligo di 
non cambiareil risultato acquisito in 


gara. Così, la ventiseienne russa si è 
tolta la medaglia d'oro, l’ha messa al 
collo della sua collega e si è presa 
l'argento. Poi, tutti insieme hanno 
ascoltato l’inno tedesco. 

Sembra unafavola, eppureèsuc- 
cesso davvero. Ad Akita, in Giappo¬ 
ne, dove si stanno disputando i Gio¬ 
chi mondiali, C’è stata emozione. 
Grandi ha detto di essersi commosso 
sul serio. 

Sì, è vero, commuove il gesto di 
chi rinuncia a qualcosa per qualcun 
altro, Non cambierà il genere uma¬ 
no, ci vuole altro, eppure, in un mon¬ 
do in cui si faqualsiasi cosa per appa¬ 
ri re e per vi ncere, per beffare l'avver¬ 
sario, per batterlo, l'esempio della Ka¬ 
ravaeva ci commuove. M agari non 
sarà un gesto utile, ma è bello, 


Il giudice sportivo di serie C Giu¬ 
seppe Quattrocchi ha inflitto al- 
l’Ascoli Calcio e al Varese, impe¬ 
gnate il 19 agosto scorso in gare 
amichevoli e tornei, ammende 
per un totale di oltre 30 milioni, a 
causa di cori razzisti da partedelle 
proprie tifoserie. 

AII'Ascoli il giudice ha commi¬ 
nato un'ammenda di 20.330.730 
lire perché la sua tifoseria ha indi¬ 
rizzato, «durante tutto il primo 


tempo e fino alla sostituzione di 
un calciatore avversario cori 
espressionedi discriminazioneraz¬ 
ziale». Stessa motivazione sta alla 
basedeH'ammenda inflitta al Vare¬ 
se, la cui tifoseria ha rivolto cori 
razzisti a un giocatore della pro¬ 
pria compagine. La sanzione- che 
ammonta a 10.165.000 lire- èsta- 
ta attenuata perché dopo circa 10 
minuti la maggior partedellatifo- 
seriasi è dissociata dai cori. 
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MORTO IL PADRE DI BONO 

Dopo una lunga malattia, è morto 
ieri a Dublino il padre di Bono. 
Alcuni giorni fa il leader degli U2 
durante un concerto a Londra 
aveva dedicato la canzone «Kite» al 
genitore morente. Le condizioni di 
Bob Hewson si erano recentemente 
aggravate. Il figlio, impegnato in 
una serie di concerti in Gran 
Bretagna, ogni sera negli ultimi 
giorni volava a Dublino per stargli 
accanto dopo gli spettacoli. 
Malgrado il grande dolore, Bono ha 
deciso di non cancellare nessun 

rUnità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 



Berliner, Simon Rattle darà il cambio ad Abrado 


ì 


Ebbenes, sarà Simon Rattlea guidarel'orchestra più 
famosa eautore/oiedd mondo. Infatti, dopo lun^i e 
compiessi tergversamenti, il contratto dél'ingleseco¬ 
me successore di Claudio Abbado alla guida da Berii- 
ner Philharmoniker è finalmente pronto: il maestro 
riceverà un contratto decennale dal settembre 2002. 
L'annundo èstato fatto dal ministro della cultura di 
Beriino, Adrienne Goehier, e deve essere ancora for- 
maimente approvato dai senato, il governo della cit¬ 
tà-stato. M a, cornea suol dire, cosa fatta capo ha. 

Le difficoltà nella messa a punto del contratto erano 
legate al riconoscimento def/o status di Fondazione 
alla prestigosa orchestra tedesca che le garantisce 
una maggiore autonomia e m/gf/ori condizioni di 
rdtribuzioneper i muadsti. «Con Sir Simon Rattle i 


Berliner Philharmoniker e Berlino sono riusdti a im¬ 
pegnare un grande successore per Claudio Abbado», 
ha dichiarato con evidente soddisfazione la signora 
Goehier. 

La Fondazione da filarmonid riceverà nd 2002 sov¬ 
venzioni per 28 miliardi di lire che arriveranno a 29 
fino al 2005. Rattle farà ritorno prosamamente a 
Berlino dirigendo - ndl' ambito dd rinomato «Festi¬ 
val ddle settimane Berlinesi», alle quali, peraltro, 
partedpa anche Claudio Abbado con i Berliner - i 
«rivali» Wiener Philharmoniker nd ddo completo 
ddleànfoniedi Beethoven, lo stesso eseguito nd mea 
scora da A bbado in I tali a con la «sua» orchestra. 

La grande girandola dd mega-direttori d'orchestra 
non Unisce qui. Fonti informate fanno sapere che 


dovrebbe esere sul punto di essere firmato anche il 
contratto di Danid Barenboim, l'altro g'andediret- 
toreingaggato da anni alla Staatsoper di Berlino, di 
recente al centro di un'amara polemica dopo aver 
eseguitopaginedi Wagner a Gerusalemme scatenan¬ 
do reazioni sdegnate tra il pubblico e una coda di 
commenti aspramente polemid in Israde dove la 
«questione Wagna-» è ancora lungi dall'essere stori- 
dzzata (eforsecomprensibilmenté. 

«Siamo d'accordo in tutti i dettaci», ha dichiarato il 
maestro. L'attuale contratto scade a settembre dd 
2002. Con il nuovo incarico come direttore musicale 
ddia Staatsoper, il valente Barenboim ha anche dee 
vuto l'assicurazione dallo Stato di ottenere per la sua 
orchestra (Staatskapdle^ 3,5 miliardi di lirein più. Il 


chenon fa mai malein uno scenario generale, qudio 
ddia mudea cosiddetta dassica, chesempredi più ha 
bisogno di ampi finanziamenti per mantenere qud 
livdii di eccdlenza assoluta che sembrano essere di¬ 
ventati la conditio sine qua non dd fare musica 
oggi, certe volte anche al di là di ogni log'ca ddia 
cresdta di nuove realtà, le quali non sempre sano in 
gado di tenere il passo, per cos dire, con te gandi 
(talvolta immensd istituzioni museali. 

Tornando a Rattle, qudio alla guida dd Berline¬ 
certo non sarà un incarico indolore, visto il prestigio 
ddio scranno che occuperà, e visto che il maestro è 
spesso incline a scdte coraggose ma, come s suol 
dire è nd cambiamento il segato di un presente 
fruttuoso. 
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A Roccella 
Jonica con 
Mazur, Sclavis, 
Gismonti... 
tutti in viaggio 
verso r infinito 


Aldo Gianolio 


ROCCELLA J ONICA Stefano Benni hadedi- 
cato il suo ultimo libro, il caustico, comi¬ 
co e visionario Spiriti, a Fabrizio De An¬ 
drà «Fabrizio era la dimostrazione- dice 
Benni - che si può fare il mestiere del 
cantante restando coerenti con se stessi, 
senza dover scendere mai a compromes¬ 
si con nessuno». La grande stima ha por¬ 
tato Benni a scrivere, alla sua maniera, 
un ricordo del cantautore genovese, un 
testo inedito che egli stesso reciterà nella 
serata d'apertura del XXI Festival Jazz di 
Roccella Jonica «Rumori Mediterranei», 
che inizia oggi per terminare sabato 25 
con il titolo «Creuza de ma': strade di 
suoni sul mare», in onorea Fabrizio. Co¬ 
sa c'entrano Benni e De André con il 
jazz?ci si chiederà. In effetti, poco o nul¬ 
la. È il Festival Jazz di Roccellajonicache 
col passare degli anni ha sempre più 
sconfinato invadendo territori di altre 
musicheeaddiritturadi altreformed'ar- 
te, letteratura, poesia, danza, teatro. In 
questo modo il jazz viene considerato, al 
pari delle altre, parte integrante e inalie- 
nabiledella cultura contemporanea. Ben¬ 
ni non sarà sul palco da solo: lo accompa¬ 
gneranno Paolo Damiani al violoncello e 
John Di Leo, la voce dei Quintorigo. 

«Queste cose ormai si possono fare 
solo con il jazz», afferma Benni. «Se sto 
con i jazzisti è perché se chiedi loro di 
avventurarsi in qualcosa di nuovo, di 
strano, ti dicono subito di sì. Il rock é 
diventato invece la musica del regime, 
dei jingles pubblicitari, degli show televi¬ 
sivi». Dopo l'omaggio a Fabrizio, salirà 
sul palco (sostituendo l'atteso William 
Parker) il nuovo trio del bassistajamaala- 
deenTacuma (ex 0metteColeman) che 
lascerà a sua volta il posto all'organico 
originale dei Quintorigo (una voce, un 
sassofono, un violino, un violoncello ed 
un contrabbasso). Giocando ironicamen¬ 
te con strumenti della musica classica, 
questo insolito ensemble é riuscito a 
combinareuna miscela esplosiva di gene¬ 
ri musicali apparentemente agli antipo¬ 
di: dal pop al free jazz, dal grunge alla 
cosiddetta «musica colta». 

Dentro questo mélange si inserirà la 
tromba di Enrico Rava, il nostro jazzista 


Fabrizio 
De André: 
il festival 
di Roccella 
Jonica 
è dedicato 
al grande 
cantautore 
genovese 
A destra, 
il trombettista 
Enrico Rava 



ntalia, un caso 

Al suk dei suoni 
tra visioni arabe, 
valzer e tango 


F inito il peiodo in cui doveva farei conti con il proprio 
linguaio, nuovo e quindi in cerca dd proprio «sped fi¬ 
co», il jazz ha comindato ad aprirsi a diffeenti culture 
In Italia il fenomeno è comindato con il patrodnio di alcuni 
importanti festival (Ravenna, Reggio Emilia, Roccdia Joni¬ 
ca) cooptati dalla popolarità crescente ddia worid music 
Poi èstata la volta da musidsti a prendere autonomamente 
questa strada. Il fenomeno riguarda anche ^i Usa, ma è più 
drcoscritto che in Europa. A parte il vasto movimento ddia 
fusion, ormai storidzzato, oggi d sono tendenzesoprattutto a 
mesoolare il jazz con il klezmer e la augna cubana. In 


Europa, e in spedai modo in Italia, le aperture sono più 
ampie spesso a 360 gadi. Enrico Rava ne è un antesgano, 
sin dai tempi dd free Rava oggi incontra i Quintorigo. Nd 
recente passato si è misurato ndl'opera lirica. Tanno scorso 
ha recuperato lecanzoni di Battisti, arrangateper orchestro- 
na d'archi. Stdano Bollani, il pianista dd suo quintdto, con 
Teccdlente orchestra dd litanie fa l'occhiolino al tango, al 
valzer, allo swing edulcorato dell'Immediato dopogerra. Il 
pianista eUsarmonidsta sardo AntondIoSalisspazia dal free 
più audacea^i stilemi popolareschi più semplid ediretti. U n 
altro sardo, il trombesttista Paolo Fresa, è continuamente 
intento a cercare incontri inediti: lo testimonia il festival di 
Berchidda, da lui diretto, eia sua opera di musidsta: que¬ 
st'anno al festival di Vicenza ha recuperato le cadenze spa- 
golegganti di Sketches of Spain di Davis & Evans e a 
Vigola si èinserito stupendamente nd tango di Attor Piaz- 
zolla, eseguito dai TangoSas Quest'anno c'èda segnalarela 
vittoria di un guppo italiano al rderendum di Downbeat 
Italian instabile orchestra èstata dettgata la miniere tra i 
govani talenti. Questo gazie anche al suo repertorio, aperto 
a sonorità turche, arabe geche africane edd Suditalia. 

a.g. 



cobaleno 
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Un omaggio a De André, 
Rava che va con i Quintorigo, 
esplorazioni africane: 
sonorità senza più confini 


1 


più attivo e famoso, che nonostante i 
suoi 62 anni è ancora amante delie novi¬ 
tà edei rischio. L'incontro èaffascinante 
e prospetta buoni risultati, con l'aiuto 
anche del l'atmosfera di grande suggestio¬ 
ne conferita dai Teatro ai Castelio, dove 
si svolgeranno tutti i concerti serali. Ci 
sono infatti anche spettacoli pomeridia¬ 
ni, alle 18 al Teatro Auditorium: si tratta 
di un vero e proprio mini-festival che 
prevede una serie di incontri fra letteratu¬ 
ra e jazz curati dallo stesso Benni: testi 
letterari di varia natura sono recitati da 
attori (Antonio Catania, Paola Decre¬ 
scenza, Alessandra Azuni eAngelaFinoc- 
chiaro) e commentati e supportati da 
musica improvvisata che interagisce con 
i testi proposti (gruppi di Ettore Fiora¬ 
vanti, Gaetano Liguori, Nicola Alesini e 
Gianni Gebbia). 


Dopo l'Italia di Rava e gli USA di 
Tacuma, il festival toccherà altri paesi di 
tutto il mondo: domani si sposta al nord, 
con il jazz che proviene dalla Norvegia 
dell'Urban Connection Trio (guidati dal 
sassofonista Frode N ymo, che si rifà agli 
stilemi del bop) e dalla Danimarca del 
Percussion Paradiseguidato dalla batteri¬ 
sta (statunitensedi nascita, madanesedi 
adozione) M arilyn M azur, ex M iles Da¬ 
vis ejan Garbarek: si tratta di un gruppo 
sui generis composto solo da donne e 
solo percussioniste (tranne la cantante 
josefineCronholm). Il viaggio prosegue 
venerdì 24 passando dalla Francia con il 
quintetto di Louis Sclavis, certamente 
uno dei massimi virtuosi di clarinetto, 
che mette la sua smisurata tecnica al ser¬ 
vizio di una coerente sperimentazione, 
abolendo ogni soluzione accattivante. 


per poi gungere al Brasile di Egberto 
Gismonti, che si esibirà in completa soli¬ 
tudine al piano ealla chitarra, rimarcan¬ 
do leradici popolari brasi liane facendole 
convivere in una proposta raffinata e di 
grande suggestione con forme derivate 
dalla musica dotta occidentale. Ancora 
Francia nella serata finale di sabato, con 
l'Orchestre National dejazz (ONJ), pa¬ 
trocinata dal Ministero della Pubblica 
Istruzioneediretta (il primo non france¬ 
se) da Paolo Damiani. Poi da Parigi dritti 
a Dakar! in un gran finale con la Super 
Diamone de Dakar, gruppo del cantante 
africano Omar Pene, che propone una 
musica fedele alla tipica concezione rit¬ 
mica sen^lesedenominatam'ba/ax, ra¬ 
dicatane suburbi proletari di Dakar, mi¬ 
schi an do I a con vari e al tre cu I tu re m u si ca¬ 
li, dal reggaeal jazz. 


Dai suoni ancestrali mututati dal folklore scandinavo fino al fìmk: è la spettacolare proposta dell’Esbjòm Svensson Trio, il gruppo jazz deU’anno 

Un po’ di Jarrett, un tocco di trance: sono gli Est 


Francesco Màndica 


ROMA Uno spettacolare trio di jazz si aggira per l'Europa: si 
chiama EST e forse ha poco della scanzonata gioia etilica del 
vino di Montefiascone (l'Est! Est! Est! Appunto). L'Esbjòrn 
Svensson Trio è reduce da una lunga serie di concerti che ha 
toccato anche il festival di Umbria Jazz regalando due serate al 
fulmicotone. 

Il segreto? Un po' di Jarrett (quello, per intenderci, di Fa- 
cingyou), due dita di Debussy, un tocco di Tricky ed una vena 
squisitamente nordica: atmosfere rarefatte, guizzi improvvisi ed 
un lirismo che fa sognare boschetti di betulle e lunghe trecce 
bionde. A tutti gli effetti ormai la Svezia non àsolo il paese di 
Santa Lucia, delle macchine a forma di cassonetto e del sesso 
libero: latradizionejazzistica, già pienamente affermatasi aparti¬ 
re dagli anni della guerra (memorabile la tourneè di Duke 
Ellington, che venne trattato come il gran visir dello swing) sta 


vivendo una stagione particolarmente felice anche e soprattutto 
grazie a questo giovane pianista che insieme a Dan Berglund 
(contrabbasso) e M agnusÒstròm (batteria) sta ripercorrendo la 
storia del jazz con un'energia insospettabileperi pacati pronipo¬ 
ti di Odino. Pagati i dovuti debiti con la musica afroamericana 
con il bellissimo omapo al piano di Thelonious Monk (Plays 
Monk, Act 1998) ora i tre veleggiano da bravi vichinghi (pare 
siano stati loro a scopri re il jazz, visto che conoscevano il nuovo 
mondo un migliaio d'anni prima di noi) verso un successo che 
speriamo attecchisca anchequi comeuna benefica erba medica. 

Il loro ultimo album si intitola Good morningButteSoho 
(Act, 2000) ed è una miscela di suoni ancestrali mutuati dal 
folklore scandinavo, ritmi legati al jazz più tradizionale ed un 
ammiccare a musiche più docili, fruibili da un pubblico più 
ampio (dal funk ai ritmi trance, ma sempre in grande souples¬ 
se), Questa necessità, quasi un'emergenza espressiva, la si com¬ 
prende meglio andando a curiosare nella rete: il trio ha allestito 
un sito (www.esbjornsvenssontrio.com) degno di vere popstar, 


video minimal ma curatissimi che strizzano l'occhio al mercato 
senza però abbassare la guardia della buona musica. 

Un processo assolutamente innovativo che «rischia» di ri- 
portareil jazztralagentecomune,tradi noi, cornea! bei vecchi 
tempi. 

La Svezia infatti si ponecome unicum rispetto ad un'Ameri¬ 
ca dal prodotto seria(l)mente deprimente ed un'Europa troppo 
invischiata in pruderie intellettualistiche. Gli svedesi, popolo dai 
prati e dalle orecchie incontaminati rilanciacon una freschezza 
di idee davvero invidiabile il vecchio continente ed il trio Est si 
prepara a far scolorire la stella di Brad Mehidau, icona della 
working class americana che in poco tempo si è conquistato 
critica e pubblico con la sua aria un po' maudit (ma borghese 
abbastanza per essere politically correct) ed i suoi dischi, non 
sempre imperdibili, a raffica, 

È nata una stella.,, polare? Speriamo di si: sfateremo per 
una volta il logoro luogo comune dei singles secondo cui il 
freezer riserva sempre brutte sorprese. 
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POSH SPICE&BECKHAM 
SARANNO DEI CARTOON 

Dopo la musica, il calcio e Internet, la 
televisione: David Beckham e Victoria 
Adams debuttano sul piccolo schermo 
britannico sotto forma di cartoni 
animati. L'idea è dell'emittente 
britannica Itv, ma i coniugi potrebbero 
non gradire: il nuovo programma, che 
si intitolerà «2DTV>>, sarà infatti a 
sfondo satirico. La magrissima 
Victoria a cartone animato ricoprirà il 
ruolo della moglie scocciatrice, 
sempre pronta a dare ordini al marito 
calciatore. Oltre alla cantante e al 
calciatore, «2DTV>> - che andrà in onda 
a ottobre - prenderà di mira anche Geri 
Halliwell, il principe William, Tony Blair 
e la coppia Douglas - Zeta-Jones. 



Veline & calciatori, ovvero le passioni smodate dei Mass me dia 


Gianluca Lo Vetro 

LAVELINIZZAZIONEDEI GIORNALI 
Lo ave/ano annundatoecoà èstata: «L'estatedélevelinee 
dei caldatori». In assenza di ligureimportanti o forsein una 
nuova editoria vallettara cheponeal centro déleattenzioni, 
dò che un tempo era di contorno agii show, ie véine e ia 
stirpechedaiorodiscende(ietterineparoiineepaperin^ si 
sono guadavate le copertine e titoloni di queste vacanze. E 
non solo sui settimanali rosa. Lefifiedi Sabina Ciuffini o 
nipoti di Edy Campatoli chedirsi vo^ia, sonoassurtea^i 
onori delle cronache inhiocate per fondamentali g^a: mol¬ 
lareo riprendere, queio 0 qué caldatore Eventi di talee 
fondamentale importanza da essere comunicati a cura delle 
medesime (ufhdo stampa di loro stessi all'agenzia Ansa. 
Come dichiarazioni di guerra. Puntualmente riprese da 
tutta, 0 quasi, la carta stampata. Visti i talenti (fisid) di 


questeragazzeeconsiderati i muscoli dei loro boy friend con 
la testa nel pallone è comprensibile l'ecdtazione pubblica. 
Ma certa carta stampata auspicabilmente immune dalle 
umane pulsioni sessuati non dovrebbe distinguersi dalle 
comparsate tv per questioni di quoziente (mentali? Se il 
codicecorporalederivato dal Drivein accedesui quotidiani, 
va fuori strada. Soprattutto la regola prima déia stampa 
«credibile-per definizione-quanto più libera dallevéine». 
DALL'AGIO-GRAFIAALLAGENTO-GRAFIA 
Si sa: destatene gornali calano le notizie serie e aumenta¬ 
no gl; spazi per le amenità da spiaggia. Così, oltre alle 
imprese di stéline e barlette abbiamo dovuto leggere anche 
de^i impresari che le piazzano fa pagamento) da un party 
all'altro. Questa nuova agento-grafia, parente profana dell' 
agografia, ha portato alla ribalta LéeM ora: figuro-satellite 


nell'orbita di M ediaset che fornisce volti noti alle feste déia 
costa Smeralda. Un accurato servizio dell'Espresso ha rico¬ 
struito il passato dell'eK parrucchiere che ha avuto a chetare 
più volte con la gustizia. M a che importa?Ora M ora «ti fa 
bella», doè televisiva, qualunque festa. Dunque ha onori, 
glorie, sponsor chegli offrono l'usufrutto di bevandeemoto- 
rini per la sua villa in Sard^a nél'obbiettivo da paparaz¬ 
zi e un 740 da centinaia di milioni. Come dire? Una bella 
parabola berlusconiana di imprenditoria «libera». Dalla 
memoria dorica. 

LA ROCCA IN ASCESA COM E LA SANTA? 

Proprio ora cheDonna Santanché, publicrelation assurta a 
icona dell'Alleanza Nazionalepiù modaiola, sembra conver¬ 
tita a uno stile di vita più sobrio, a Roma sbuca un'altra 
stratega délecomunicazioni pericolosamenterampante: Ti¬ 


ziana Rocca. Come«laSanta», «la Rocca»èbdla esoprat- 
tutto abile a far parlare di sé nonostante sia pagata per far 
parlare dei suoi dienti. Ne sa qualcosa la stilista Alberta 
Ferretti che l'ha ingaggata per curare l'uffido stampa déia 
sua festa con concerto di Geri a Roma lo scorso luglio. Più 
chedtarela stilista, i quotidiani hanno puntualizzato che 
gli «inviti erano stati spediti da Tiziana Rocca». N di'attesa 
che per par candido vengano menzionati anche i corrieri 
Traco, Dhl, Tnte perchéno?anchelepatriePosteltaliane, 
3 scopre chela Rocca è stata fdicemente unita a un pezzo 
grosso ddia M ercedes E qui si intrecdanoleggmdemetropo- 
litanedi donneo motori: pubblidtà eredattori; più gioieche 
dolori. Mentre; in questo traffico di lusso, mondanità e 
cdebrità prende piede un terribile sospetto: la Rocca non 
vorrà mica donare l'ascesa ddia Santa, a destra? 


Piccioni: i miei anti-eroi fuori dal mondo 


Il regista per la prima volta in concorso a Venezia con l atteso «Luce dei miei occhi» 


Gabriella Gallozzi 


ROMA A pochi giorni dall'awlo della 
grande kermesse veneziana G i useppe Pic¬ 
cioni èancora«sepolto»aCineclttà. «Co¬ 
me mi sento?», dice, «come un regista 
che alla fine di agosto è ancora qui ad 
ultimare il suo lavoro in una Cinecittà 
completamente deserta. Perciò il momen¬ 
to non è esattamente di massi ma soddisfa¬ 
zione...C'è molta preoccupazione per co¬ 
me sarà alla fine la "creatura", anche se 
sono contento chequesto nuovo film arri¬ 
vi dopo Fuori dal mondo emi auguro che 
sia visto da più di venti persone». 

Scherza Giuseppe Piccioni. E forse è 
un modo per allentare la tensione. Già, 
perché la sua nuova «creatura». Luce da 
miei occhi, con Sandra Ceccarelli e Luigi 
Lo Cascio, ètra i film italiani in concorso 
più attesi della Mostra. Sia per le inevita¬ 
bili aspettativecreatedal toccante e pi uri- 
premiato Fuori dal mondo, sia perché in 
molti si aspettano che questa edizione 
numero 58 del festival di Venezia si tra¬ 
sformi nella consacrazione della tanto 
sbandierata rinascita del cinema made in 
Italy. 

Piccioni lo sa. E fa ricorso alla scara¬ 
manzia, arma sempre valida in queste cir¬ 
costanze. «Si è detto talmente tanto sul 
momento d'oro del nostro cinema - dice 
- che non vorrei che questa benevolenza 
si andasse esaurendo proprio quando sa¬ 
remo tutti a Venezia. A volte il festival si 
può anche trasformare in un agguato...». 

Del resto lui a Venezia c'è già stato 
altre volte, ma mai in concorso. Questa 
perciò è la sua prima vera volta, al fianco 
di Luna rossa di Antonio Capuano, nella 
sezione Venezia 58, quella che sarà giudi¬ 
cata dalla giuria presieduta da N anni M o- 
retti. Al quale Piccioni si augura, ovvia¬ 
mente, che il suo film «possa piacere», 
ma senza «aspettarsi nulla». «Non credo - 
pros^ue il regista - che M oretti sia lì a 
fare il membro interno del cinema italia¬ 
no. Perché non penso al nostro cinema 
come alla nazionaleo ad una realtà mino¬ 
re che vada aiutata». 

Del resto il suo precedente Fuori dal 
mondo è l'esempio di comeunfilm possa 
diventare un caso grazie semplicemente 
alla «qualità». Una «qualità poetica» che 
s^na da sempre il lavoro di Giuseppe 
Piccioni. Motivo per cui, come lui stesso 
tiene a sottolineare in ogni occasione. 

Tutti noi viviamo una 
condizione di 
spaesamento e 
inadeguatezza. Svanito il 
sol deH’avvenire nessuno 
ha più easa 




Antonio e Maria 
sono personaggi 
non alla moda, 
ma tentano di 
uscire dal loro 
destino 


«raccontare la trama dei miei film mi 
lascia sempre perplesso, la vivo un po' 
come una limitazione». 

Di Luce da mia occhi, infatti. Piccio¬ 
ni dice che «è un film che assomiglia ai 
ma precedenti. Al centro c'è anche una 
storia d'amore, ma che si accompagna 
comunque a un disagio. Al disagio che 
vivono i protagonisti. Personaggi che 
non sono di moda, che non giocano in 
borsa, che non sono dei vincenti, ma che 
comunque, in qualche modo, tentano di 
uscire fuori dal loro destino». 

Un destino descritto sullo sfondo di 
una Roma inedita. Quella del quartiere 
Flaminio, dove si intrecciano le esistenze 
di un uomo e una donna, «fuori dal mon¬ 
do», appunto. Lui, Antonio, a cui dà il 




C inema del presente 


L’amore imoerfetto 


Madema ne 


dramma 


di una giovane eoppia 


V enti sette anni, milanese. Formazionecatto¬ 
lica, ma non «cieliina». Anzi si dice molto 
lontano dalle posizioni di Comunione e 
liberazione, mentre sposa in pieno quelle di At- 
tac, il gruppo internazionale per laTobintax. È 
Giovanni DavideM aderna, giovanissimo autore 
«nato» nel vivaio del Scaher festival di Nanni 
M oretti, di ritorno alla M ostra di Venezia, dopo 
la vittoria nel '99 del premio De Laurentiis-ope 
ra prima col suo film d'esordio Questo è//g'arcf/- 
no. Stavolta il suo secondo lungometraggio. 
L'amore imperfetto, affronterà il concorso, quel¬ 
lo del Cinema del presente. «Cosa - dice M ader¬ 
na- chemi fa molto piacere. Anche semi dispia- 
cechein questa sezione non ci siano i premi per 
gli attori». 

Con Enrico Lo Verso e la spagnola Marta 
Belaustegui, L'amore/mperfetto è un film «emoti¬ 
vo ed emozionale», spiega lo stesso regista. Dove 
«l'imperfezione» è nel tipo di affetto che lega 
unagiovanecoppiadi genitori ad un figlio affet¬ 
to da una malattia mortale. A conoscenza della 
grave malformazione ancora prima del parto, i 


duegiovani, infatti decidono ugualmentedi met¬ 
tere al mondo il loro bambino, confidando nel- 
l'irrazionalità della speranza o addirittura nel 
miracolo. Il tutto col «sostegno»della religione, 
allaqualesi aggrappa con tutta se stessa lagiova¬ 
ne madre decisa a sfidare il destino. 

Un film antiabortista, dunque? «No», rispon¬ 
de secco il regista. «Certo, la protagonista non 
vuole abortire per motivi religiosi, ma il film 
non vuole sostenere alcuna tesi. Anzi, alla fine, 
questa attesa del miracolo si risolverà in una 
bolla di sapone. M a viceversa, tutto il dolore, il 
dramma e le difficoltà affrontate dalla coppia 
potranno anche essere servite alla loro crescita 
interiore». 

Ad aver ispirato il soggetto, racconta M ader¬ 
na, «è stato un fatto di cronaca. Una coppia 
aveva deciso di mettere al mondo il fi0io, nono¬ 
stante non ci fosse alcuna speranza di tenerlo in 
vita. Nell'Intervista il padre raccontava questo 
suo rapporto così estremo e di totale fusione col 
bimbo malato, come se si trattasse di un unico 
corpo. Sono rimasto straordinariamente colpi¬ 
to. E da qui è nata l'idea di indagare proprio su 
questo tipo di scelta e di decisione dolorosa». In 
un contesto volutamente popolare, come quello 
in cui vivono i due protagonisti: lui commesso 
in un supermercato e lei, una semplice ragazza 
spagnola venuta in Italia per seguire il marito. 
«Questo mi interessava - sottolinea il regista - 
andare a vedere se c'è un'etica, una morale, di 
fronte allo spaesamento che crea una tragedia 
simile». 

ga.g. 


Luigi Lo Cascio 
e Sandra Ceccarelli 
in «Luce dei miei 
occhi» 

di Giuseppe Piccioni 
Sotto 

Marta Belaustegui 
e Enrico Lo Verso 
in «L’amore 
imperfetto» 
di G.D. Maderna 
In basso Kiko Stella 


volto il trentenne Luigi Lo Cascio, apprez¬ 
zato nei panni di Peppino Impastato ne/ 
cento passi di Marco Tullio Giordana, è 
un ragazzo che vienedafuori. Fa l'autista 
ed è un appassionato di fantascienza. 
«Antonio - spiega Piccioni - è una sorta 
di sognatorecheusalasuaautocomeun 
confessionale. Passa la sua vita a traspor¬ 
tare! clienti senza mai scegliere una desti¬ 
nazione. Ma allafineanchelui dovrà deci¬ 
dersi ascenderedallasuaauto». Cosache 
accadrà al suo incontro con M aria, inter¬ 
pretata dalla bravissima Sandra Ceccarel- 
li, nuova promessa del cinema italiano, 
scoperta dal torinese Piergiorgio Gay 
{Tre storie)e apparsa ne II mestia-e ddle 
armi di Ermanno Qlmi. 

«Maria - continua Piccioni - è una 
donna che nella sua vita ha sempre sba¬ 
gliato. Alla quale le cose non hanno mai 
girato nel senso giusto per troppa genero¬ 
sità. Ha sbagliato negli amori, nellescelte 
professionali, in tutto. L'unica cosa di cui 
non si devepentireèsuafiglia, una ragaz¬ 
zina di undici anni, seguita dall'assistente 
sociale». 

Personaggi spaesati, dunque, che «gal¬ 
leggiano». Ma soprattutto, sottolinea il 
r^ista, «personaggi che sfuggono a qual¬ 
siasi classificazionesociale. Che non sono 
trentenni medi, che non rappresentano 
problemi medi, ma che vivono una loro 
vita propria, del tutto particolare». 

U na vita particolare che riflette, però, 
uno stato d'animo diffuso. «Quel senso 
di smarrimento e di inadeguatezza - sot¬ 
tolinea ancora Piccioni - che tutti noi 
viviamo in questa nostra epoca. U n'epo- 
ca in cui si è persa l'idea di casa intesa 
come punto di riferimento. In cui si sono 
perse le idee, le speranze, la fiducia nel 
soledell'avvenire. E si vive allora di picco¬ 
li spostamenti in luoghi dove non c'èpiù 
l'idea della stabilità e deH'eternità». 


Spero che il mio film 
piaccia a Moretti, ma non 
credo che lui sia in giuria 
per fare il membro 
interno del cinema 
italiano 



Presentato il nuovo film di Kiko Stella «Come ti preparo un martini», da venerdì nelle sale. Con Ivano Marescotti, Elena Sofia Ricci, Flavio Bucci, Monica Scafimi e vari altri 

Venti attori di successo per la cinica e corrotta Italia da bere 


Darlo Zonta 


ROMA Per gli italiani un martini èun vermou¬ 
th, per gli americani un martini èun cock¬ 
tail, per il regista Kiko Stella un martini èun 
film che ha avuto una lunghissima ecompli- 
cata vicenda distributiva e che solo ora può 
essere assaporato dalle platee del cinema ita¬ 
liano. M a cosa ci vuole per fare un martini? 
Due elementi, gin e vermouth, se lo devi 
bere, venti attori se lo devi vedere. U na Sanre 
mo del cinema italiano con interpretazioni 
di Ivano Marescotti, Flavio Bucci, Antonio 
Catania, Maria Consagra, Elena Sofia Ricci, 
MonicaScattini, Maria Monti... Molti di lo¬ 
ro si sono dati appuntamento per la presenta- 
zionedi Cometi preparo un martini in un'at¬ 


mosfera da festa di ex compagni di scuola, 
un po' più stanchi, un po' più provati dato 
che, come spiega il regista, «il film ha avuto 
una lunga vita, lo mi ero innamorato dei 
racconti di M arina M izzau leggendo unaSu- 
dtina di Minerva di Umberto Eco nel 1988... 
Bene, ci abbiamo messo tredici anni per rea¬ 
lizzare il film. Abbiamo chiesto i diritti 
nell'89. Sono seguite diverse sceneggiature, 
allafinesono arrivati Francesco Bruni e Hei- 
drun Schleef- che ora sono dei professionisti 
affermati ma allora erano degli emergenti - 
che hanno messo mano ai racconti di M ari¬ 
na. Nel '96 era pronta la sceneggiatura, nel 
'99 abbiamo girato il film e ora, alla fine di 
agosto del 2001, forse, esce nellesale, in alcu¬ 
ne sale... » L'amara ironia, appena velata, di 
Kiko Stella, che per il cinema ha diretto Live 



in coppia con Bruno Bigoni e Rosso di sera, 
premiato al festival di Bellaria per il cinema 
indipende italiano, viene subito rintuzzata 
dalla produttrice del film M innie Ferrara che 
denuncia e rivendica le difficoltà incontrate 
lungo la strada per trovare, a riprese ultima¬ 
te, unad^na distribuzione «Abbiamo avuto 
lunghe vicissitudini con i distributori, scon¬ 
tando il fatto che il nostro film non ha avuto 
il contributo del ministero, il che penalizza 
anche i distributori, dato che non possono 
accedere al finanziamento. In questa situazio¬ 
ne nessuno ha il coraggio di rischiare cento 
lire. Abbiamo avuto solo promesse che ci 
hanno fatto perdere un anno di tempo. Poi 
ho preso la situazione in mano e ho contatta¬ 
to di rettamente gli esercenti r^ionali nei luo¬ 
ghi dove mi interessava uscire e ho avuto 


risposteincoraggianti. Così il film usciràque 
sto venerdì a Bologna, M ilano, Torino, Ro- 
maeFirenzesolo inalcunesaleelasettima- 
na successiva a Genova, Bari, Napoli, Pado¬ 
va». Scatta, spontaneo, un applauso di inco¬ 
raggiamento da parte di attori e amici, più 
numerosi degli addetti, vacanzieri latitanti. 
Difficoltà del cinema italiano costretto, al di 
là della suo coraggio, a resistere in cordate 
ri pide e pericolose, come trapela dal le parole 
commossedi M onicaScattini, alleprese, que¬ 
sta volta, «con un ruolo diverso, lontano dal¬ 
le interpretazioni brillanti a cui sono abitua¬ 
ta». Lo stesso vale per Ennio Fantastichini, 
che corona con questo film un suo sogno: 
«Sin da quando studiavo all'accademia avevo 
un desiderio nel cassetto: interpretare la par- 
tedi un cantante lirico. Kiko Stella me ne ha 


dato l'opportunità e io l'ho colta al volo, 
nonostante la difficoltà di "cantare" in tede 
SCO». Il film, ambientato in una M ilano tutta 
da bere, gira intorno allevitedi alcuni perso¬ 
naggi che si incrociano nei locali di un risto¬ 
rante alla moda, consumando il tempo e l'esi¬ 
stenza in disquisizioni oziose su come si fa 
un Martini. Ma come si fa un martini? La 
domanda si trasforma in una affermazione: 
ognuno ha la sua ricetta, ognuno ha la sua 
verità, ognuno ha il suo «personal-tini»... ed 
èpropriosullespondemobili di questaconsi- 
derazionecheil film traghetta, dopo i burra¬ 
scosi attraversamenti produttivi, restituendo 
l'immaginedi una Italia ricca, cinica ecorro- 
siva abitata da personaggi indigesti che forse 
avrebbero meritato meno complicità ironica 
e più distacco critico. 
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^ L^^det^^^^^ Il sarto 


' Shrek 


Prodotto dalla DreamWorks di 
Spielberg, diretto da due genietti 
deH’animazione computerizzata 
che rispondono ai nomi di Adam- 
son & Jenson, ecco a voi l'orco 
più «politicamente scorretto» 
mai visto in una fiaba. Pelle verde 
erutto libero, Shrek vi ve teli ce in 
una palude ma un giorno è co¬ 
stretto a fare l’eroe: salverà una 
bella principessa che gli regalerà 
una bellissima sorpresa. Geniali 
la comparsata di Robin H ood e la 
parodiadi «Latigreeil dragone». 


di Carter 


Si rifà di tutto, perché non rifare 
«Get Carter», vecchio thriller del 
1971 interpretato (allora) da M i- 
chael Caine?ll ruolo passaaSylve- 
ster Stallone: è lui il pistolero ma¬ 
nolesta che da Las V^as torna 
nella natia Seattle per il funerale 
del fratello, scopre che è stato uc¬ 
ciso egiura vendetta. Guai ai catti- 
voni cheincrocerannolasua stra¬ 
da... Stallone tenta di rispolverare 
l’antico carisma: è più legnoso e 
dolente del solito, ma s’è visto di 
peggio. Dirige Stephen T. Kay. 


di Panama 


^ La stanza 

del figlio 


Da un romanzo di John LeCarré, 
una classica spy-story che la regia 
sempre originale di John Boor- 
man trasporta qua e là nel grotte¬ 
sco. Pierce Brosnan è il nuovo 
agente bri tanni co in quel di Pana¬ 
ma, Geoffr^ Rush è il sarto (dal 
torbido passato) che sarà il suo 
«Virgilio» nei gironi infernali in¬ 
torno al canale. Nel cast c’è anche 
Harold Pinter, scrittoreimportan¬ 
te quanto Le Carré: fa il vecchio 
zio Benny, che ogni tanto appare 
al sarto egli dà buoni consigli... 


* L’ultima 
lezione 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoe 
naiista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


* Beautiftil 
Joe 


Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno dei più grandi economisti 
italiani. A parti re dal la notte del 
14aprile 1897 quando il profes- 
soreesce per l’ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Suile sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni¬ 
ce e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni dell’economista è il 
bravissimo Roberto Herlitzka. 


^Pearl 

Harbor 


Uscita estiva inaspettata e (forse) 
insensata per un tv-movie che 
punta tutto sul fascino un po’ sfio¬ 
rito di Sharon Stone. La diva sexy 
di «Basic Instinct» èqui una ma¬ 
dre di famiglia con un mare di 
guai: deve soldi a tutti gli strozzi¬ 
ni della città e ha vari vizietti, dal 
gioco alla bottiglia. Ma il destino 
la fa incontrare con Joe (Billy 
Connolly), un uomo solo e mala¬ 
to, ma con un cuore grande cosi. 
Fuggono a Las Vegas, escommet- 
tiamo chesboccerà l’amore? 


Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disn^sperando di quaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l’ingresso degli Usa nel se 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l’appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itier, 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

saia Cento 

Chiuso per lavori 

saia Duecento 

Chiuso per iavori 

saia Quattrocento 

Chiuso per iavori 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 


Chiusura estiva 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

saial 

318 posti 

La tigre e ii dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

saia 2 

Storie 

108 posti 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

saia 3 

Memento 

108 posti 

thriller di C. Nolan, con G. Pearce, C. A. Moss, J. Pantoliano 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 


Chiusura estva 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Chiusura estiva 

sala 2 

Chiusura estiva 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 


Chiusura estiva 

CENTRALE 


ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

120 posti 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 9.000) 

sala 2 

Scoprendo Forrester ■ Finding Forrester 

90 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
14,30-17,00 (£ 7.000) 19,40-22,15 (£ 9.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Fate come se non ci fossi 

191 posti 

drammatico di 0. Jahan, con A. Clement, J. Leysen 

20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala Chaplin 

198 posti 

Pollice verde - Green Fingere 

commedia di J. Hershman, con C. Owen, H. Mirren, D. Kelly 
20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala Visconti 

Bootmen 

666 posti 

musicale di D. Perry, con A. Garcia, S. Lee, S. Worthington 

20,10-22,30 (£ 10.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 


Chiusura estiva 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 2 

128 posti 


sala 3 

Se fossi in te 

116 posti 

commedia di G. Manfredonia, con E. Soifrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Driven 

600 posti 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala Mignon 

313 posti 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 10.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£ 7.000) 17,40-20,15-22,30 (£ 10.000) 


Corso Lodi, 39 Td. 02.55.16.438 

Chiusura estiva 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 


15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000) 

saia 9 JimmyGrimbie 

133 posti commedia di J. Hay, con L. McKenzie, R. Carlyle, G. McKee 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 10.000) 

saia 10 Chiuso per iavori 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti ii sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,10-22,30 (£ 10.000) 

175 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,00-22,30 (£ 10.000) 

175 posti Love & Sex 

commedia di V. Breiman, con F. Janssen, J. Favreau 
20,15-22,30 (£ 10.000) 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

Chiusura estiva 


PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

Chiusura e 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

Prossima apertura 


NUOVO ARTI 


8 Tel. 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 


NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
20 , 00 - 22,00 (£ 12 . 000 ) 


NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

Chiusura estiva 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 


saial 
saia 2 
saia 3 

250 posti 


saia 4 

143 posti 

saia 5 
saia 6 

162 posti 


MAESTOSO 


100 posti 


Chiuso per iavori 
Chiuso per iavori 
L'uitimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000) 

Peari Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000) 

Chiuso per iavori 
ii sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Mr. Crocodiie Dundee 3 

avventura di S. Vincer, con L. Koziowski, P. Hogan 
20,20-22,30 (£ 10.000) 


PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

saia 1 L'uitima questione 

438 posti cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza 

(£ 10 . 000 ) 

L'uitimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

saia 2 Sotto ia sabbia 

250 posti drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

17,50 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

saia 3 La stanza dei figiio 

250 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

saia 4 Amoresperros 

249 posti drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 

Salinas 

19,00-22,00 (£ 10.000) 
saia 5 Shrek 

141 posti animazionediA.Adamson,V. Jenson 

17,50 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 
saia 6 La Comunidad - intrigo aii'uitimo piano 

74 posti commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Chiusura estiva 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Chiusura estiva 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


ARENA ESTIVA 

Villa Borromeo 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

Chiusura esti 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Chiusura estiva 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Chiusura estiva 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Chiusura estiva 
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^ American 

Psycho 


La cienaga 


L’ultimo 

bacio 


Evolution 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. Il film èmeno sangui¬ 
noso e visionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
'80 è giustamente spietato. 


Il titolo significa «la palude» e va 
inteso in senso letterale e metafo¬ 
rico: si riferisceallazozzissima pi¬ 
scina nella quale i protagonisti 
cercano refrigerio dall'inverno au¬ 
strale, ma anche ai sentimenti sta¬ 
gnanti che regnano fra loro. Ri¬ 
tratto impietoso di una piccola 
borghesia argentina in vacanza, 
con tocchi che hanno fatto paria- 
redi Cechov. Il cinema di Buenos 
Ai rese dintorni èfrai più creativi 
del mondo, e l'opera prima di Lu- 
crecia M artel è da vedere. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


State facendo jogging nel deserto 
delTArizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un clichéchea H ollywo- 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». M a qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecome una riflessionesul- 
la morte esulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal qualenon riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


Bl NASCO 


CORNAREDO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Chiusura estiva 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


BaiATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Chiuso periavori 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


BaiATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


T3E5l0“ 


ARENA PARCO VILLA TITTONI 

Via Lampugnani, 62 

Chiedimi se sono felice 

commedia di Aldo,Giovanni,Giacomo,M.Venier, con Aldo, Giovanni, 

Giacomo 

21,30 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Chiusura estiva 


1 CANEGRATE | 


■garbagnate I 

AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso periavori 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Chiusura estiva 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LIHA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

Dancerinthe dark 

drammatico di L. Von Trier, con Bjsrk, C. Deneuve, P. Sformare 
21,30 


LEGNANO 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

Chiusura estiva 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

Chiusura estiva 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

Chiusura estiva 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 

590 posti Le verità nascoste 

thriller di R. Zemeckis, con H. Ford, M. Pfeiffer 
21,30 


PAX 

Via Rumo, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

Chiusura estiva 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

Chiusura estiva 


SALA RATTI 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

21,45 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Chiusura estiva 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEM A S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


UMBIATE 


ARENA ESTIVA 

Via Monte Grappa 

Autumn in New York 

commedia di J. Chen, con R. Gere, W. Ryder, A. La Paglia 
21,30 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chiusura estiva 


I 



ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 


NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 


LODI 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

21,30 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Chiusura estiva 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Chiusura estiva 


METROPOLMULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Le bianche tracce deiia vita 

sentimentale di M. Winterbottom, con P. Mullan, M. Jovovich, N. 
Kinski 

20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Chiusura estiva 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Chiusura estiva 


VILLA REALE 

Cortile della Cavallerizza 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
21,30 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Chiusura estiva 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Chiusura estiva 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


MEDA 


ARENA ESTIVA 

Viale Brianza 

Riposo 

MELEGNANO 


1 cavalieri che fecero l'impresa 


avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

21,30 

|MEL20 1 


ARCADIAMULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 


Mr. Crocodile Dundee 3 

avventura di S. Vincer, con L. Koziowski, P. Hogan 
17,00-18,50-20,40-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
17,40-21,00 

Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
18,00-20,20-22,40 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 

Moore 

17,30-22,20 

I fiumi di porpora 

thriller di M. Kassovitz, con J. Reno, V. Cassel, N. Fares 

20,00 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
18,10-20,10-22,10 


lir^Go 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

Chiusura estiva 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
20,00-22,30 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

Chiusura estiva 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Chiusura estiva 


I 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 


METROPOLISMULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


PADERNO DUGNANO 


ARENA ESTIVA 

ViaToti 

Grazie per la cioccolata 

drammatico di C. Chabrol, con I. Muppert, J. Dutronc, A. Mouglalis 
21,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIAMULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
20,10-22,40 

Kràmpack 

commedia di C. Gay, con F. Ramallo, J. Vilches, M. Orozeo 
20,30-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Martnett, K. Beckinsale 

21,00 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20 , 20 - 22,20 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

20.35- 22,45 

Kevin & Perry a Ibiza 

commedia di E. Bye, con M. Enfield, K. Burke 

20.35- 22,35 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Mr. Crocodile Dundee 3 

avventura di S. Vincer, con L. Koziowski, P. Mogan 
17,00-20,00-22,30 

Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
17,00-20,00-22,30 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Calne 
17,00-20,00-22,30 

The Faculty 

thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Mayek 

17,00-20,00-22,30 

The Guilty- Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

17,00-20,00-22,30 

HannibaI 

horror di R. Scott, con A. Mopkins, J. Moore, G. Giannini 
17,00-20,00-22,30 

JimmyGrimble 

commedia di J. May, con L. McKenzie, R. Carlyle, G. McKee 
17,00-20,00-22,30 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
17,00-20,00-22,30 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

17,00-20,00-22,30 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

17,00-20,00-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
17,00-21,00 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
17,00-20,00-22,30 

Beautiful Creatures 

thriller di B. Eagles, con R. Weisz, S. Lynch, 1. GIen 
17,30-20,00-22,30 


TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 


RHO 


TEATRO LA CRETA 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Chiusura estiva 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

Chiusura estiva 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Chiusura estiva 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Chiusura estiva 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Chiusura estiva 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Chiusura estiva 


SENAGO 


PARCO DI VILLA MONZINI 

Via della Repubblica 

Malèna 

commedia di G. Tornatore, con M. Bellucci, G. Sulfaro, D. Arena 
21,30 


SEREGNO 


ARENA ESTIVA 

ViaM. D'Azeglio 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
21,30 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

Chiusura estiva 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

Chiusura estiva 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

Chiusura estiva 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

Chiusura estiva 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

Chiusura estiva 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

Chiusura estiva 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

Chiusura estiva 


VILLA VISCONTI D ARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. 

21,00 


Ziyi 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Chiusura estiva 


TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

ViaTerraggio della pace 

L'erba di Grace 

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 
21,30 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALAGREGORIANUM 

Via Gettala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Torroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 


ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 

M usica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Giovedì 6 settembre ore 20.00 fuori abb. Un giorno di regno Progetto 
giovani 


AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Oggi dalle ore 10.00 alle ore 19.00 Campagna abbonamenti Stagione 
2001/2002 
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Dow c'è 
fantasia par la 
tua fantasia. 
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Rete4 20.40 

BELLO ONESTO EMIGRATO AUSTRAUA 
SPOSEREBBE COM PAESANA ILUBATA 

Regia di Luigi Zampa - con Alberto Sordi, 
Claudia Cardinale, Riccardo Garrone. Italia 
1972.115 minuti. Commedia. 

Un emigrante cerca una moglie 
italiana evirtuosa per corrispon¬ 
denza. Entrambi hanno qualco¬ 
sa da nascondere ma nulla im¬ 
pedirà loro di convolare a nozze 
Ritratto apro dolceddleaspetta- 
tivedi chi spera in una miniere 
vita lontano dalla propria pa¬ 
tria. Grande Sordi e irresistibil- 
mentebella la Cardinale 



Italial 20.50 

TANGO& CASH 

Regia di Andrej Michaikov Konchalovskij - 
con Sylvester Stallone, Kurt Russell, Jack 
Palance, Ter! Hatcher. Usa 1989. 105 mi¬ 
nuti. Poliziesco. 

Due poliziotti rivali, durante le 
indagini su un traffico di droga, 
vengono incastrati da un boss e 
finiscono in galera. I due evado¬ 
no per vendicare. La coppia 
StalloneRussdl veste! panni di 
due duri superpoliziotti dalla fa¬ 
cile e superflua ironia. Inutile e 
inguardabile fumettone che lo 
stesso regista abbandonò sul set. 




Raitre 20.50 

A 30 SECONDI DALIA FINE 

Regia di Andrej Michaikov Konchalovskij - 
con Jon Voight, Eric Roberts, Rebecca De 
Mornay. Usa 1985.111 minuti. Drammati¬ 
co. 

Dueevas da un carcere di mas¬ 
sima sicurtà ddl'Alaska salgo¬ 
no su un treno in manovra. Il 
macchinista improvvisamente 
muoreeil convo^io cominda la 
sua folle corsa... Da una sceneg 
gatura originaria di Kurosawa 
il r^sta ha tratto un film 
d'azione violento e tesiamo. 
Spettacolari paesaggi ctiiacdati. 



Canale5 21.00 

IL CLUB DELLE PRIME MOGU 

Regia di Hugh Wilson - con Goldie Hawn, 
DianeKeaton, Bette Midler, MaggieSmith. 
Usa 1996.102 minuti. Commedia. 

Tre compare di college ne0i 

_ _ anni '60 3 ritrovano in occado- 

^ ne dd funerale di un'amica, 
^ ^ morta suidda per l'abbandono 
dd marito. Il fallimento dd ma¬ 
trimonio accomuna i destini dd- 
le ragazze che fondano un dub 
per vendicard dd loro ex mariti. 
Commediola dai risvolti pseudo¬ 
femministi retta da un cast 
splendido. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



n 

6.00 EURONEWS. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 

6.00 RAINEWS24-MORNING 


6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

All’interno: 

NEWS. Contenitore 


6.30 TG1/RASSEGNA STAMPA. 

-.- Crescere che fatica. Telefilm. 

8.05 IL GRILLO. Rubrica 


6.40 CCISS/CHE TEMPO FA. 

“Una noce di cocco a metà” 

“Magdi Allam: Al bahr al abian al 


6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

10.15 ELLEN. Telefilm. 

Mutawassit Mediterraneo” 


Contenitore. 

“Lascalata” 

8.35 ABBICCÌ-L’HA DETTO LA 


Conduce Monica Leofreddi 

10.40 UN MONDO A COLORI. Attualità 

TIVVÙ. Rubrica 


e Puccio Corona. All’interno: 

11.00 TG 2 MATTINA. Notiziario 

“La lingua della radio e della televisione” 


7.00 -8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

9.20 AFORISMI. Rubrica “Franco 


7.30 Tg 1 - Rash L.I.S.. Notiziario; 

“Quasi un padre” 

Cardini: l’espansione della cristianità” - 


9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario 

12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

“Eiemire Zolla: la fantasia della scimmia” 


10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

9.30 A VENTANNI È SEMPRE FESTA. 


Rubrica 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

nim (Italia, 1957). 


10.30 CIAO NEMICO. 

13.30 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

Con Luisa Rivelli, Memmo Carotenuto, 


Film (Italia, 1981). 

13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica 

Nunzio Gallo, Adriana Bonetti 


Con Giuliano Gemma, 

14.10 JASON & JASON DETECTIVES. 

10.55 COMINCIAMO BENE ESTATE. 


Johnny Dorelli, 

Telefilm. “Vite spezzate” 

Rubrica 

o 

Vincent Gardenia, Massimo Lopez. 

15.00 THEPRACTICE 

12.00 TG3. Notiziario 

c 

All’interno: 11.30 Tg 1. Notiziario 

-PROFESSIONEAVVOCATI. Telefilm. 

RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

“Successi e insuccessi” 

12.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

o 

Telefilm. “Lezioni di omicidio” 

15.50 TRIS DI CUORI. 

Rubrica 

O) 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

Situation comedy. 

13.10 MATLOCK. Telefilm. 


14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 

“L’apprendista stregone” 

“Lo scandalo” 


14.05 QUARK ATLANTE. Documenti. 

16.10 DUEPOLIZIOniAPALM 

14.00 TG3. Notiziario 


“Immagini dal pianeta” 

BEACH. Telefilm. “Circo atre piste” 

14.35 MELEVISIONE FAVOLE E 


14.50 MAYRIG. 

17.00 THE NET. Telefilm. 

CARTONI. Contenitore 


Film (,1991). 

“Il trapianto” 

15.25 LA MELEVISIONE E LE SUE 


Con Claudia Cardinale, 

17.45 LAW AND ORDER-I DUE VOLTI 

STORIE. Contenitore 


Omar Sharif 

DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

16.20 RAI SPORT-POMERIGGIO 


17.00 TG 1. Notiziario 

“Le amiche” 

SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 


17.15 LA SIGNORA DEL WEST. 

18.30 TG2FLASHL.I.S.. Notiziario 

Ciclismo. Coppa Agostonl. 


Telefilm. “Felici e contenti” 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 

17.00 GEOMAGAZINE. Documentario 


18.00 VARIETÀ. 

Rubrica 

18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 


19.05 IL COMMISSARIO REX. 

19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 

Telefilm. “Duello sleale” 


Telefilm. “Tutto ricomincia” 

Telefilm. “Charly poliziotto” 

19.00 TG3. Notiziario 

n 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.00 ZORRO. Telefilm 

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 


20.35 SUPER VARIETÀ. 

20.20 ILLOnOALLEOnO. Gioco. 

20.05 SUSAN. Telefilm 


20.50 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.30 IL MEGLIO DI TURISTI PER 


Miniserie. “Vecchi cuori solitari” - 

20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

CASO. Rubrica di viaggi 


“Papà, mi mandi al concerto?” - “Legge del 

RITORNO DEL TURNO PRELIMINARE. 

20.50 A 30 SECONDI DALLA FINE. Rlm 


silenzio”. Con Giulio Scarpati, Lino Banfi, 

Lilla - Parma. Lilla, Francia. 

drammatico (USA, 1985). Con Jon Voight, 


Claudia Pandolfi. Regia di Riccardo Donna 

All’interno: 21.35 Tg 2. Notiziario. 

Rebecca De Mornay, Eric Roberts, John 


23.00 TG1. Notiziario 

22.45 CALCIO. PALERMO-ROMA. 

P. Ryan. Regia di Andrei Konchalovsky 


23.05 PASSAGGIO A NORD-OVEST. 

Palermo 

22.45 TG3. Notiziario. 

03 

Documenti 

23.35 ESTRAZIONI DEL LOTO. 

23.05 L’ALTRA METÀ. 

CD 

0.05 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco 

23.40 TG2 - NOTTE. Notiziario 

nim Tv (USA, 1999). 

C/) 

0.20 TG1-NOTTE/STAMPA OGGI 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Con Rebecca DeMornay, 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.50 ULTIMA ANALISI: OMICIDIO. 

Michael Rocker, Mark Rolston 


1.00 DIARIO DI UN CRONISTA 

Telefilm. “Colpo di fulmine” 

0.40 TG 3. Notiziario 


1.30 SOnOVOCE. Attualità 

1.50 ITALIA INTERROGA 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


2.05 ARRIVANO 1 BERSAGLIERI. Rlm 

1.55 TG2 MEDICINA33. Rubrica (R) 

0.55 FUORI ORARIO. 


(Italia, 1980). Con Ugo Tognazzi, Giovanna 

2.20 SLOVENIA-LINEA DI CONFINE. 

COSE (MAI) VISTE. 


Ralli, Vittorio Mezzogiorno, Pippo Franco 

Attualità 

1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

13.00 PER AMORE DI CESARINA. Film 
(Italia, 1976). Con Walter Chiari. 

Regia di Vittorio Sindoni 
15.00 NON TI CONOSCO PIÙ AMORE, 
nim (Italia, 1980). Regia di Sergio Corbucci 
17.00 CIAO MARZIANO. Film comico 
(Italia, 1980). Con Pippo Franco. Regia 
di Pier Francesco Fingitore 
19.00 LA GUERRA SEGRETA. Film 
spionaggio (1965). Regia di Terence 
Young, Christian-Jaque, Carlo Lizzani 
21.00 NON TI CONOSCO PIÙ AMORE. 
Film commedia (Italia, 1980). Con 
Monica Vitti. Regia di Sergio Corbucci 
23.00 L’ULTIMA PASSIONE. Rlm 
(Italia, 1972). Regia di Ferdinando Baldi 
1.00 CIAO MARZIANO. Film (Italia, 
1980). Regia di Pier Francesco Fingitore 



13.35 GORKYPARK. Film spionaggio 
(USA, 1983). Regia di Michael Apted 
15.40 L’UOMO DELLA FORTUNA, 
nim commedia (Italia, 2000). 

Regia di Silvia Saraceno 

17.10 UNA SPIA PER CASO. Rlm com¬ 
media (USA, 1999). Regia di Peter 
Askin, Douglas McGrath 

18.55 SOLDI SPORCHI. Rlm drammati¬ 
co (USA, 1998). Regia di Sam Raimi 
21.00 IL GIOCO DEL FALCO. Rlm 
spionaggio (USA, 1985). Con Timothy 
Hutton. Regia di John Schlesinger 

23.10 LE DONNE NON VOGLIONO PIÙ. 
Rim (Italia, 1993). Regia di Pino Quartullo 
0.45 LA STRATEGIA DELLA MASCHE¬ 
RA. Rlm giallo (Italia, 1999). Con Rocco 
Mortellitti. Regia di Rocco Mortellitti 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 CULTURA. Documentario 
15.00 SCIENZA DELLA SOPRAVVIVEN¬ 
ZA. Documentario. “Acqua” 

16.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
17.00 AVVENTURA. Documenti. 

18.00 OPERAZIONE SOCCORSO. Doc. 
18.30 ECOLOGIA. Documentario 
19.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
20.00 CULTURA. Documentario 
21.00 SCIENZA DELLA SOPRAVVIVEN¬ 
ZA. Documentario. “Acqua” 

22.00 STORIE DALLA STORIA. 
Documentario. “I ciechi guidano i ciechi” 
23.00 AVVENTURA. Documenti 
24.00 CANI CHE LAVORANO. Doc. 

0.30 ESPLORANDO LA TERRA SEL¬ 
VAGGIA. Documentario 
1.00 AVVENTURA. Documentario 


RADICI 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 

- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 17.30 - 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 

- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 RADIOUNO MUSICA 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.40 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 

10.06 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOACOLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

13.36 STORIE DEL ROCK: DI MICHAEL 
PERGOLANI E RENATO MARENGO 
14.08 CON PAROLE MIE 

15.03 BRAZIL 

16.03 BAOBAB ESTATE 

17.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 

17.32 COM E VANNO GLI AFFARI 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

RADIO 2 
GR2: 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE. Con 
Paola De Angells. Regia di Paolo Castro 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.45 IL RITORNO DI FIAMMA (R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ. 
Conduce Pierluigi DIaeo. Con Alex Braga 
12.00 THE BEATLES STORY 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 NON HO PAROLE 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 VOCI D’ESTATE. Con Gerì Morelllnl 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con Flavia Cercato, Betty Senatore 

18.00 CATERPILLAR PRESENTA CATERINA 
19.00 JET LAG 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE. Con Ferrato 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE PRE¬ 
SENTA RADIODUEDIPICCHE. Con 
Massimo Cervelli, Roberto Gentile 
22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LAMEZZANOHEDI RADIODUE 
PRESENTA “55 NOTTI” 

2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE. Con Stefano Zenni 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MAHINOTRE 

10.00 RADIOTRE MONDO. Con Tony Fontana 

10.15 MATTINOTRE. “Diario di un’estate” 
11.00 MAHINOTRE FESTIVAL DB FESTIVAL 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 TOURNÉE. “Viaggio In Italia” 

13.00 IL GIOCO DELLE PARTI 
14.00 FAHRENHEIT 

14.30 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 
INCROCIATE A: “Tullia ZevI, Corrado Pani” 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.00 TOURNÉE. “Viaggio in Italia” 

18.15 STORYVILLE. VITE BRUCIATE DAL 
JAZZ 

19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE. 

Con Guido Barbieri. Regia di Luisa Antoni 

20.30 FESTIVAL DEI FESTIVAL 

22.45 FESTIVAL DEI FESTIVAL 
24.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Veronica Castro, Omar Fierro 

6.20 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

6.50 IL RITORNO DI LASSIE. 

Rlm (USA, 1949). Con Edmund Gwenn, 
Donald Crisp, Geraldino Brooks, 

Reginald Owen. Regia di Richard 
Thorpe. AH’interno: 7.15 Meteo 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 UN DOnORE TRA LE NUVOLE. 
Telefilm. “La rivincita” 

9.30 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show 

12.30 FORUM-ILMEGLIO. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 FEMMINE DI LUSSO-INTRIGO 
ATAORMINA. Rlm (Italia, 1960). 

Con Beiinda Lee, Walter Chiari, Sylva 
Koscina, Ugo Tognazzi. All’Interno: 

15.00 Meteo. Previsioni del tempo 

15.50 CODICE D’EMERGENZA. 

Telefilm. “Il caso risolto” 

16.50 HUNTER. Telefilm. “Ombre” 

17.50 I VIAGGI DELLA MACCHINA 
DEL TEMPO. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’Interno: 19.24 Meteo. 
Previsioni del tempo 
19.35 LA MACCHINA DEL TEMPO. 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Una seconda possibilità” 

9.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Complotto di famiglia” 

10.30 TERRA PROMESSA. 

Telefilm. “Natale” 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm. “Tutta colpa deH’eclissi” 

12.30 RICOMINCIARE A... VIVERE 
(RIASSUNTI). Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavi Felli, 
Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 
14.10 L’ESTATE DI CENTOVETRINE. 
Teleromanzo 

14.40 ALLYMCBEAL. Telefilm. 

“Una psicanalista per due”. Con Calista 
Flockhart, Courtney Thorne Smith 
15.25 UNA BIONDA PER PAPÀ. Sit-com 
15.50 NELL’OMBRADIMIASORELLA 
Rlm Tv (USA, 1996). Con Janet Leigh, 

Nancy McKeon, Thomas MeCarthy, 
Alexandra Wilson. All’Interno: 16.35 Meteo 5 

17.45 DISTRETTO DI POLIZIA. Telefilm. 
“I tatuaggi del diavolo” 

18.45 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con Roberto Ciufoli, 
Francesca Braghetti, Tiziana Foschi, 

Pino Insegno 


7.00 DUE SOUTH. Telefilm. 

“Un testimone scomodo” 

9.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm. 
“Malato per gelosia” 

10.30 FRANCO E CICCIO 
E IL PIRATA BARBANERA. 

Rlm (Italia, 1969). Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, Mimmo Palmara, 
Piero Tordi 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
12.55 BELLAVITA. Rubrica. 

Conduce Irene Tarantelli 
14.00 S.P.Q.R.. Serie Tv. 

“Sequestro di Bonona”. 

Con Elenoire Casalegno, 

Nino Frassica, Antonello Fassari, 

Nadia Rinaldi 

17.05 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 
“Il camioncino della felicità” 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

“Troppo bello per essere vero” 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. 

AH’interno: 

Mango. Gioco; 

9.15 Sì 0 No. Gioco; 

10.40 Zengi. Gioco 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
“Buon compleanno Israele”. 

Con Carlo Imperato 

13.30 SCACCO ALLA REGINA. 

Film (USA, 1993). 

Con Corey Haim 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 PARADISE. Telefilm. 

“La taglia”. Con Lee Horsley 
17.00 LOIS& CLARK-LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPERMAN. Telefilm. 
“Processo a Superman”. 

Con Dean Cain 
18.00 EXTREME. Rubrica 
“La realtà attraverso le immagini più 
spettacolari ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 

18.30 STARGATESG1. Telefilm. 
“Trasferimento di coscienze”. 

Con Richard Dean Anderson 


Rubrica 


19.15 VERISSIMO VACANZE. Attualità. 
Conduce Rosa Teruzzi e Alberto Bilà 


20.40 BELLO, ONESTO, EMIGRATO 
AUSTRALIA SPOSEREBBE COM PAESANA 
ILLIBATA. Rlm commedia (Italia, 1971). 
Con Alberto Sordi, Claudia Cardinale, 
Riccardo Garrone, Corrado Olmi. Regia di 
Luigi Zampa. AH’interno: 21.40 Meteo 

22.55 VALMONT. Rlm drammatico 
(Francia/GB, 1989). Con Colin Rrth, Annette 
Bening, Meg Tilly, Jeffrey Jones. Regia di 
Milos Forman. Airinterno:0.10 Meteo 
1.30 TG4-RASSEGNASTAMPA 

1.55 LA PROFESSORESSA DI SCIENZE 
NATURALI. Rlm (Italia, 1976). Con Lilli 
Carati, Michele Gemmino, Alvaro Vitali, 
Giacomo Rizzo. AH’interno: 2.40 Meteo 
3.20 UNA GIORNATA SPESA BENE. Rlm 
(Francia, 1972). Con Jacques DufiIho, 

André Falcon, Denise Peron, Antoine Marin 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 
Conduce Mike Bongiorno. Con il 
Gabibbo, Antonella Mosetti 

21.00 IL CLUB DELLE PRIME MOGLI. 
Film commedia (USA, 1996). Con Goldie 
Hawn, Bette Midler, Diane Keaton, 
Maggie Smith. Regia di Hugh Wilson. 
All’Interno: 22.00 Meteo 5 
23.05 QUESTO E QUELLO. Film (Italia, 
1983). Con Nino Manfredi, Paolo Panelli, 
Sylva Koscina, Renato Pozzetto. 
All’Interno: 24.00 Meteo 5 
1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.30 PAPERISSIM A SPRINT. Show. (R) 
2.00 VERISSIMO VACANZE. Attualità. (R) 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

3.00 ALTA MAREA. Telefilm 


20.15 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Codice d’onore” 

20.50 TANGO & CASH. Rimozione 
(USA, 1989). Con Kurt Russell, 

Sylvester Stallone, Jack Palance, Teri 
Hatcher. Regia di Andrei Konchalovsky 

22.40 FUOCO ASSASSINO. Film dram¬ 
matico (USA, 1991). Con Kurt Russell, 
William Baldwin, Scott Glenn, Robert De 
Niro. Regia di Ron Howard 

1.00 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
1.10 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

1.40 PRIVATE PARTS. Rlm (USA, 
1997). Con Howard Stern, Robin 
Quivers, Mary McCormack, Fred Norris 
3.30 HACKERS. Rlm (USA, 1995). 

Con Johnny Lee Miller, Matthew Lillard, 
Renoly Santiago, Laurence Mason 


20.25 100%. Gioco. “Il primo game 
show condotto interamente da una voce 
fuori campo” 

21.00 OCCHI INNOCENTI. Rlm Tv 

(USA, 1994). Con Kelsey Grammer. 
Regia di Mimi Leder 

23.00 PROGETTATO PER UCCIDERE II. 

Rlm (USA, 1994). Con Bryan Genesse. 
Regia di John Eyres 
1.00 CALL GAME. Contenitore. “Il 
primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. AH’interno: 
Zengi. Gioco; 2.30 Mango. Gioco. 

3.30 FLUIDO. Rubrica di attualità. 
Conducono Alvin, Alessandra Bertin, 
Marcello Martini e Chiara Tortorella. (R) 
4.00 100%. Gioco (R) 

4.30 EXTREME. Rubrica (R) 




13.15 TUTTI FOR LOUIS. Documenti 
14.10 LOS ANGELES SENZA META. 

Rlm commedia (1998). Con David 
Tennant. Regia di Mika Kaurismaki 
16.05 007 ZONA PERICOLO. Rlm spio¬ 
naggio (GB, 1987). Regia di John GIen 

18.15 OMICIDI DI CLASSE. Film thriller 
(USA, 1998). Regia di Dan Rosen 
19.45 FOLLOWING. Rlm drammatico 
(GB, 1998). Con Jeremy Theobald. 

Regia di Christopher Nolan 

21.00 ABSENCEOFTHEGOOD. Film 
thriller (USA, 1999). Con Stephen 
Baldwin. Regia di John Flynn 
22.40 BLOOD MONEY. Rlm (USA, 1999). 
Con A. Arkin. Regia di Aaron Lipstadt 
0.15 LIHLE RICHARD. Rlm 
(USA, 2000). Regia di Robert Townsend 


ITEIE -l- 

14.30 GOLF. PGACHAMPIONSHIP. 

Ultima giornata. (R) 

16.25 BEACH VOLLEY. CAMPIONATO 
ITALIANO. Finale femminile 

16.55 AL DI LÀ DELLA VITA. 

Rlm drammatico (USA, 1999). Con 
Nicolas Cage. Regia di Martin Scorsese 

18.55 FALSO TRACCIATO. 

Film commedia (USA, 2000). Con 
John Cusack. Regia di Mike Newell 
21.00 TENNIS. US OPEN 2001. 
Anteprima 

21.55 MERCYSTREETS. 

Film drammatico (USA, 2000). 

Con E. Roberts. Regia di Jon Gunn 
23.40 WITHORWITHOUTYOU. Film 
drammatico (GB, 1999). Con Derwa 
Kirwan. Regia di Michael Winterbotto 



13.25 ANNA AND THE KING. Rlm dram¬ 
matico (USA, 1999). Regia di Andy Tennant 
15.50 FANNY &ELVIS. Rlm (GB, 1999). 
Con Ray Winstone. Regia di Kay Millor 
17.35 LA VITA È UN FISCHIO. Rlm 
commedia (Cuba, 1999). Con Luis 
Alberto Garcia. Regia di Fernand Pérez 
19.20 L’AVVENTURA DEGLI EWOKS. 
Rlm fantastico (USA, 1984). Con Eric 
Walker. Regia di John Korty 
21.00 TRICK. Film comm. (USA, 1999). 
Con Christian Campbell. Regia di Jim Fall 
22.30 GMT-GIOVANI MUSICISTI DI 
TALENTO. Film drammatico (GB, 1999). 
Regia di John Strickland 
0.20 STAR WARS: EPISODIO I - LA 
MINACCIA FANTASMA. Film fantascien¬ 
za (USA, 1999). Regia di George Lucas 



14.00 SUMMERHITS. Musicale 
15.00 MTV TRIP. “Road Story” 

15.10 MAD4HITS. Musicale. 

Con Luca e Paolo 

16.00 SUMMERHITS. Musicale 
17.00 HIT LIST UK. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 MTV TRIP. “Road Story” 

18.20 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 

19.00 SELECT. Musicale 
21.00 DOV’ÈGIP?MTVMAD. 

22.00 JENNY MCCARTHY SHOW 

22.30 MUSIC NON STOP. Musicale 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. “Pazze 
iniziative per un folle protagonista” 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW VIDEO. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e Sardegna: 
poco nuvoloso su Sardegna e settore tirrenico; par¬ 
zialmente nuvoloso sul resto del Centro. Sud e Sici¬ 
lia: nuvolosità variabile più intensa sulle regioni pe¬ 
ninsulari. 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con temporanei ad¬ 
densamenti pomeridiani. Centro e Sardegna: in pre¬ 
valenza poco nuvoloso, ma possibili isolate precipita¬ 
zioni sulle regioni adriatiche e sui rilievi. Sud e Sici¬ 
lia: condizioni di spiccata variabilità. 



LASnUAZIONt 


Correnti d'aria fresca e umida interesseranno nelie prossime ore le regioni 
centromeridionali, determinando specie sulie zone adriatiche ed appennini¬ 
che condizioni di moderata instabilità. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


BOLZANO 

13 261 

IVERONA 

17 301 

Iaosta 

13 26 1 

TRIESTE 

22 32 

VENEZIA 

17 29 

MILANO 

18 31 

TORINO 

17 27 1 

Imondovì 

21 26l 

ICUNEO 

15 20 

GENOVA 

22 28 

IMPERIA 

23 27 

BOLOGNA 

20 29 

FIRENZE 

21 32 1 

Ipisa 

20 28l 

1 ANCONA 

21 26 

PERUGIA 

18 32 

PESCARA 

17 29 

L’AQUILA 

14 27 

ROMA 

20 32 1 

1 CAMPOBASSO 

20 29 I 

Ibari 

21 28 

NAPOLI 

20 30 

POTENZA 

19 29 

S. M. DI LEUCA 

24 26 

R. CALABRIA 

26 32 1 

1 PALERMO 

23 28l 

1 MESSINA 

25 30 

CATANIA 

22 32 

CAGLIARI 

23 25 

ALGHERO 

18 29 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

15 22 1 

loSLO 

12 26l 

■STOCCOLMA 

15 20 

COPENAGHEN 

15 26 

MOSCA 

11 24 

BERLINO 

18 28 

IVARSAVIA 

17 30 1 

Londra 

12 23 I 

■ BRUXELLES 

13 24 

BONN 

14 24 

FRANCOFORTE 

16 24 

PARIGI 

12 23 

1 VIENNA 

18 31 1 

1MONACO 

15 I 9 I 

IZURIGO 

13 23 

GINEVRA 

14 22 

BELGRADO 

19 33 

PRAGA 

16 28 

1 BARCELLONA 

19 26 1 

1 ISTANBUL 

20 24 1 

■ MADRID 

15 31 

LISBONA 

18 27 

ATENE 

21 34 

AMSTERDAM 

11 22 

Ialgeri 

22 31 1 

1 MALTA 

26 321 

1BUCAREST 

15 36 
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Dal vivo e online, a Mantova con gli Scrittori 


Io sono te, 
quando io sono io 


Paul Celan 
«Poesie» 


N on potete proprio essere a M antova per 
l'annuale Festival della Letteratura, la cui 
quinta edizione si svolgerà dal 5 al 9 settembre? 
Collegatevi in quei giorni a www.nonleggere.it, 
il sito che ospiterà uno speciale sul festival: ogni 
giorno, dal 5 al 9, trasmetterà in video-strea¬ 
ming un filmato di venticinque minuti chesinte- 
tizzerài principali avvenimenti del festival e per¬ 
metterà di vedere e ascoltare i centoquaranta 
scrittori presenti. 

Mail gusto del festival di M antova, come quello 
del modello cui si ispira e che da anni si svolge 
nel Galles a Hay-on-Wye, è la possibilità di un 
incontro con gli autori amati dal vivo, per stra¬ 
da, in piazza, magari attorno a un tavolino da 


caffè per la colazione o da ristorante per il pran¬ 
zo. 

Vediamo allora chi saranno narratori e narratri¬ 
ci, poeti, drammaturghi, saggisti presenti da mer¬ 
coledì 5 a domenica 9 nella città dei Gonzaga e 
impegnati in interviste pubbliche, reading, confe¬ 
renze, attività interattive con il pubblico. Il Festi¬ 
val che ha ospitato Salman Rushdie sotto la mi¬ 
naccia della fatwa, nella prima giornata doveva 
ospitare uno scrittore in Italia all'acme del suo 
culto, Mordecai Richler: ora renderà postumo 
omaggio allo scomparso autore della Verdonedi 
Barney. Presenti invece (come si direbbe in un 
film «in ordine di apparizione») Valerio Massi¬ 
mo Manfredi, Stephen Gray, Edward W. Said, 


Laura Pariani, Roberto Galasso, Benjamin Ze- 
phaniab, BahaTaher, MayTelmissany, il Nobel 
2000 Gao Xingian, Massimo Carlotto, Alistair 
MacLeod, Nick Hornby, Michele Serra, Roger 
McGough, Niccolò Ammaniti, Susanna Tama¬ 
ro, Domenico Starnone, Francesco Piccolo, Al- 
mudenaGrandes, Savyon Liebrecht, ZeruyaSha- 
lev, ElenaLoewenthal, Massimo Cacciari,Viktor 
Pelevin, Arto Paasilinna, Fabrizio Carbone, 
Gianni Celati, Alessandro Baricco, Sandro Vero¬ 
nesi, Dario Voltolini, Predrag M atvqevic, Edgar- 
da Ferri, jamaica Kincaid, Vincenzo Consolo, 
Ahmadou Kourouma, Patrizia Cavalli, Erman¬ 
no Bencivenga, Lea Vergine, Tvzetan Todorov, 
GoreVidal, Edgar M orin, André Brink, Vincen¬ 


zo Cerami, Pearl Abraham, M ario Vargas Liosa, 
Frank M cCourt, Zadie Smith. 

Anche quest'anno il festival offre ingressi gratui¬ 
ti allevarle manifestazioni ai minori di 18 anni e 
ai maggiori di 65, oltre che una ricca serie di 
iniziative di gioco e intrattenimento per i più 
piccoli. E, per i ragazzi chevogliano sperimentar¬ 
si con un'inedita forma di volontariato, la possi¬ 
bilità di lavorare, in cambio dell'ospitalità, come 
guida, accompagnatore di scrittori, ecc... Per in¬ 
formazioni e prenotazioni rivolgersi in via Acca¬ 
demia 47, 46100 Mantova, telefono 

0376-223989, fax 0376-367047, oppure al- 
l'e-mail s^reteria{afestivaletteratura.it, sito web 
www.festivaletteratura.it. 
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Renato Pallavicini 


F ntómas! 

Come dite? 

FI 0 detto... Fantòmas. 

- E cosa significa? 

- Tutto... e niente! 

- E allora chi è? 

- Nessuno. Eppureèqualcuno! 

- Ma, insomma, che cosa fa questo qual¬ 
cuno? 

- Fa paura! 

Non potevamo che cominciare dall'ini¬ 
zio, da un «incipit» letterario cheètutto 
un programma. Quest'inquietantebigliet¬ 
to da visita se lo trovarono davanti agli 
occhi i lettori parigini, il 10 febbraio del 
1911, appena sotto la bella copertina su 
cui, sullo sfondo di una Parigi notturna, 
campeggiava come un gigante un signore 
in frac dallo sguardo fiammeggiante. E 
quel primo romanzo, pubblicato dall'edi¬ 
tore ArthèmeFayard efirmato dalla cop¬ 
pia Pierre Souvestre (1874-1914) e M ar- 
cel Allain (1885-1969), era l'avvio di una 
lunga (32 libri in tutto), fortunatissima 
serie. Protagonista un inafferrabilecrimi- 
nale, uno sfuggente trasformista, un fan- 
tomatico-fantasmatico (parole e nome 
derivano proprio da fantómefantasma) 
sovrano del delitto. La novità, rispetto ai 
più 0 meno coevi protagonisti dei feuille¬ 
ton e della letteratura pulp sono le tinte 
forti che ne condiscono levicende, il cre¬ 
scente grado di efferatezza che accompa¬ 
gna le imprese di Fantòmas. Lo scrittore 
Raymond Queneau, uno degli «amici di 
Fantòmas» (vedi la scheda qui accanto) si 
èdi vertito una volta a compilare una stati¬ 
stica in cui, accanto a travestimenti, eva¬ 
sioni, furti, truffe ed omicidi, compare 
u n a fi tta co1 0 n n i n a sotto I a voce atroci tà. 
La cu ri osa tabella fu ripubblicata nell'ulti¬ 
mo volume della versione italiana dei li¬ 
bri di SouvestreAllain edita, a partiredal 
marzo del 1963, da M ondadori nella or¬ 
mai introvabilecollana da edicola. Corre¬ 
data dalle splendide copertine di Karel 
Thole, la collana riprendeva la primaria 
versioneitalianadell'editoreSalani. E pro¬ 
prio in questo mese, il Giallo Mondadori 
in un volumedellaSerieOro ha ristampa¬ 
to il primo classico Fantòmas (n.2740, 
pagine 448, lire 7.900) in una nuova ed 
integrale traduzione di Luigi Bernardi e 
Francesca Rimondi. 

Lo sfondo delle avventure di Fantòmas, 
fin dallacopertinachenesegnò l'esordio, 
è la Parigi tra Ottocento e N ovecento, tra 
ieombreei «misteri»di Sueegii splendo¬ 
ri della «ville lumière». Vi si affanna 
un'umanità mista, quasi interclassista, fat¬ 
ta di nobiltà in decadenza, di buoni bor¬ 
ghesi, avvocati ecurati, giornalisti e poli¬ 
ziotti, attori, di poveri pitocchi, barboni, 
«apaches» e prosti¬ 
tute. 

È una compagnia 
vi aggi ante che sce 
gliedi volta in vol¬ 
ta la sua scena: da 
Parigi al deserto 
del Transvaal, dal 
Messico alla Rus¬ 
sia degli Zar. Tutti 
al seguito del «ca¬ 
pocomico», Fantò 
mas ovviamente, 
che muove i fili, 
assegna le parti e 
firma la regia. Da 
vero mattatore, 

Fantòmas si cir¬ 
conda di compri¬ 
mari che gli fanno 
da spalla e gli por¬ 
gono lebattuteju- 
ve, il poliziotto chehaeletto a scopo della 
sua vita la cattura del genio del crimine; 
JeròmeFandor, il giornalista de La Cap/- 
tale, amico di juve e suo partner nella 
guerra contro Fantòmas; la bella FI élène, 
fidanzata di Fandor, personaggio contro¬ 
verso e dalla doppia faccia; Lady Bel- 
tham, vedova di Lord Beltham, una delle 
prime vittimedi Fantòmas, poi diventata 
sua amante. La lettura successiva dei vari 


V 


Una delle copertine 
realizzate da 
Karel Thole 
per la vecchia 
collana 
mondadoriana 
dedicata a 
Fantòmas 
Tra le righe del titolo 
ancora un 
particolare di un 
disegno di Karel 
Thole 



arte^ dnema & fumetto 

Quel genio del male 
che affascinò i surrealisti 


I l fascino del male affascina l'arte. E 
come non poteva un male assoluto, 
gratuito, immotivato, senza fini ma 
con molti mezzi, come quello incarnato 
da Fantòmas, non affascinare artisti ein- 
tellettuali? Così, fin dal suo esordio, le 
avventure del criminale mascherato in¬ 
fluenzarono le cerehie artistiche parigine 
e, segnatamente, le avanguardie cubiste e 
surrealiste. René Magritte, per esempio, 
ha usato più volte l'iconografia di Fantò 
mas nelle sue opere, a cominciare da Le 
barbare, (1928) e Le retour de fiamme 
(1943) due quadri in cui il pittore gioca 
con l'icona tratta dalla copertina origina- 
ledisegnata da Starace MaxjacobseGuil- 
laumeApollinairefondarono la «Società 
degli Amici di Fantòmas»ededicarono al 
personaggio alcuni poemi, come pure fe¬ 
cero BlaiseCendrarseRobert Desnosche 
scrisse un poema in 25 stanze dal titolo// 
Lamento di Fantómasin cui ripercorre in 
versi le nefande imprese del criminale. 

Anche il cinema non rimase indiffe¬ 
rente al fascino di Fantòmas e, di nuovo, 
fu amore a prima vista. Sulla scia del suc¬ 
cesso dei libri, il regista Louis Feuillade, 
con il marchio Gaumont, fece uscire cin- 



I 


Travestimenti, delitti e atrocità: 
a novant'anni dalla sua prima 
apparizione letteraria 
Fantòmas colpisce ancora 


Una delle copertine 
originali disegnate 
da Starace. 

In alto a destra 
René Magritte 
accanto al quadro 
«Le barbare» 

(1928) che fa il 
verso alla prima 
copertina della serie 


libri che compongono la saga svela via 
via i particolari intrecci tra i protagonisti, 
meccanismo narrativo cheèunadelleca- 
ratteristiche dello dàìe feuilleton. Doppie 
identità, parentele insospettate si susse¬ 
guono tra annunci a sopresa e colpi di 
scena; così apprendiamo, con lo stesso 
stupore con cui, pagina dopo pagina, lo 
apprendono i personaggi, che Fandor 
(nomefittizio) èil figlio di Fantòmas, che 
Fléèneneèlasorella(el'amoretrai due 
assume letintedell'incesto); fino alla rive 
lazione finale, quando nel naufragio del 
«Gigantic» (vi ricorda qualcosa il nome 
di questo transatlantico?) i principali pro¬ 
tagonisti della lunga saga spariranno tra 


leonde, non senza farci sapere prima che 
Fantòmasejuvesono fratelli. 

Ingenuità da romanzo di appendice? 
N on solo. Piuttosto un intreccio di identi¬ 
tà, di cui i continui travestimenti di Fantò 
mas sono la metaforica apparenza. Non 
scomoderemo psicoanalitici sdoppiamen¬ 
ti della personalità ma, certo, le innume 
revoli ed intrecciate parentele trai perso¬ 
naggi fanno sospettare che, aliatine, Fantò 
masèuno solo etutti sono Fantòmas. 

In questo rompicapo a puntate, forse 
c'entra anche la tecnica narrativa adotte 
tadaSouvestreeAllain. La rivelò proprio 
Marcel Allain in un articolo pubblicato 
nel 1967 dal M agazine Littéraire «Quan- 


Karel Thole, l’orrore In copertina 

Pochi se le ricordano, anche perché la collana mondadoriana 
dedicata a Fantòmas, uscita a partire dai 1963, è una rarità 
editoriaie. Così, quando ii grande iiiustratore Karei Thoie 
morì i’anno scorso, furono in pochissimi a citare, oitre ie sue 
ceieberrime copertine di Urania, anche queiie reaiizzate per i 
35 numeri dei mensiie dedicato ai genio dei crimine. Eppure 
queiie iiiustrazioni sono dei piccoii capoiavori in cui Thoie 
utiiizza una tecnica che imita ie stampe d’epoca, iavorando 
con tratteggi e retinature finissime che ie fanno assomigiiare 
a deiie incisioni, in queiie copertine Thoie riesce a 
fotografare e a congeiare in una sintesi feiicissima gii orrori 
di cui sono fitte ie pagine dei romanzi di Souvestre e Aiiain. 
Ma fa anche di più: in un abiie e raffinato «pastiche» 
iconografico mescoia creazioni originai! e frammenti di 
immagini e di memorie grafiche, ii gioco si apparenta a 
queiio usato da Max Ernst, i! grande artista surreaiista, per !a 
sua «Une semaine de bonté», una noveiia grafica reaiizzata 
con coiiage che assembiano ritagii di stampe e di 
iiiustrazioni d’epoca. Ne viene fuori un cataiogo di orrori e di 
inquietanti spiazzamenti, un’aigida «fiera deiie atrocità» che 
certamente sarebbe piaciuta a Fantòmas. Dei resto ii debito 
dei surreaiisti nei confronti de! criminaie mascherato è 
dichiarato (vedi scheda qui sopra), come queiio di Karei 
Thoie nei confronti dei surreaiismo. Aiia fine ii cerchio si 
chiude e, a trionfare, in fondo è sempre fui: Fantòmas! 

re. p. 


quefilm tratti da altrettanti romanzi, dan¬ 
do origine ad un genere, quello dei film 
seriali, che avrebbe avuto grandefortuna, 
soprattutto negli Stati U niti. Più di recen¬ 
te, negli anni Sessanta, il cinema ètorna- 
to a sfruttare la creatura di Souvestre e 
Allain con una serie di film grottesco-av¬ 
venturosi che ebbero per protagonisti 
Jean Marais, nei panni di Fantòmas e 
LouisDeFunesin quelli di juve. 

Sempre sul versante parodistico, per¬ 
sino il televisivo Dore////c, deve più a Fantò 
mas che al fumettistico Diabolik delle so- 
relleGiussani, che, a sua volta, èdichiara- 
tamenteispirato al criminalefrancese(si 
trasforma, ha un'amante bionda come La¬ 
dy Beltham e il suo irriducibile nemico, 
l'ispettorejinko, haun nomeche assomi¬ 
glia un po' troppo a quello dell'ispettore 
Juve). Successo, Fantòmas, lo ha ottenuto 
persino in M essico con una seriedi albi a 
fumetti apparsi nei primi anni Sessanta, 
che hanno per protagonista una specie di 
supereroe. Fumetti a cui si è ispirato lo 
scrittore argentino Julio Cortazar in una 
sua novella dal significativo titolo Fanto- 
mas control vampiri delle multinazionali. 

re. p. 


do avevamo stabi¬ 
lito latracela, tira¬ 
vamo a sorte eh 
avrebbe preso 
capitoli pari e eh 
quelli dispari. Do¬ 
po facevamo na¬ 
turalmente degli 
scambi, a secon¬ 
da dellepossibili- 
tà che aveva ognu¬ 
no di noi. Per sa- 
perechi aveva fat¬ 
to un capitolo 
avevamo un truc¬ 
co: nella prima 
pagina io mette¬ 
vo sempre la pa¬ 
rola toutefois e 
Souvestre néan- 
moins». Il risulta¬ 
to èuna narrazio¬ 
ne che ad ogni fi¬ 
ne di capitolo la¬ 
scia in sospeso 
l'azione e sposta 
l'attenzione su vicendee protagonisti pa¬ 
ralleli: con un innegabile effetto suspense 
ma, anche, con qualche incongruenza e 
contraddizione di troppo. Effetti inevita¬ 
bili anche per la mole di pagine scritte in 
pochi anni, dal 1911 al 1914. La guerra e 
la morte precoce di Souvestre interruppe 
il lavoro della coppia e la ripresa della 
serie, nel 1919, da partedi Allain, su insi¬ 
stenza dell'editore, non ebbe l'esito spera¬ 
to. La quindicina di romanzi scritti ripor¬ 
tando in vita con un artificio narrativo 
davvero poco credibile! protagonisti del¬ 
la prima serie(Fantòmas viene salvato da 
un sottomarino che ha affondato il «Gi¬ 
gantic» ej uve e Fandor, finiti su un ice¬ 
berg, resuscitano da un'ibernazionedura- 
tadieci anni),finirono presto nel dimenti¬ 
catoio. Fantòmas era sparito per sempre. 
Forse. 


clicca su 


www.fantomas-lives.com/ 


www.fantomas.org 


www.literatura.org/Cortazar/Fantomas/ 

f1.html 
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BRUNO APPAIA 
AUTORE PER L’EUROPA 

Con il romanzo «L'angelo della 
storia» (Guanda), Bruno Arpaia ha 
vinto la settima edizione del premio 
«Alessio 100 libri - Un autore per l' 
Europa» che sarà consegnato il 
primo settembre ad Alessio. Il 
vincitore ha prevalso su Niccolò 
Ammaniti, Sergio Pent, Umberto 
Piersanti e Domenico Starnone. Il 
verdetto finale è giunto con le 
schede di giudizio inviate dagli otto 
italianisti docenti presso le 
maggiori università europee. 
Neir«Angelo della storia» Arpaia ha 
tradotto in romanzo la vicenda 
legata agli ultimi giorni di Walter 
Benjamin. 



Febbraio ‘33: «Hitler è uno Straccione bugiardo». Firmato Thomas Mann 


A dolf H itier? «U no straccione bugiardo e ridi¬ 
colo» che latra ai microfoni. Era il 1933 e 
così scriveva Thomas Mann a Fischer-Baling. Il 
giudizio sul dittatore nazista fu scritto dal grande 
scrittore tedesco - Nobel per la letteratura nel 1929 
eautoredi capolavori come/ BuddenbrookeMarte 
a Venezia - pochi giorni dopo l'ascesa al potere di 
Hitler e poco prima del suo espatrio in Svizzera. 
Lo rivela una lettera inedita del romanzierepubbli- 
cata ieri dal quotidiano tedesco Frankfurter Allge- 
maneZétung. 

Il documento autografo è stato scoperto a Bonn 
dal ricercatore tedesco Ralf Forsbach, impegnato 
nella stesura di una biografia dello storico tedesco 
Eugen Fischer-Baling. La letteradi Mann èindiriz- 


zata proprio a Fischer-Baling ed è datata 4 febbra¬ 
io 1933: il suo contenuto politico è netto, con un 
inequivocabile rifiuto totale dell'Ideologia nazista. 
Il 30 gennaio 1933 Hitler era giunto al potere e 
cinquegiorni dopo M ann sentì il bisogno di sfogar¬ 
si con l'am i co Fi scher- Bai i n g ( autore de // Tr/buna- 
tedé Popolo, 1932), sostenendo che era giunto il 
momento di contrastare«lefalsificazioni dellasto- 
ria di quello straccione bugiardo e ridicolo capace 
di latrare nel microfono». Un chiaro riferimento a 
H itier e alla versione dei nazisti sui fatti della pri¬ 
ma guerra mondialeeallegravi conseguenze per la 
Germania. Il romanziere si diceva anche «assai 
amareggiato» per la «stolta adulazione» di tanti 
tedeschi nei confronti del dittatore nazista. M ann 


non esitava, poi, adefinirei connazionali «ingenua- 
mente folli»daaccettareun così sfacciato falsifica- 
toredei fatti storici. Nella restantepartedella lette¬ 
ra, l'autore dei Buddenbrook si soffermava su una 
serie di considerazioni storiche sulle vicende del 
1918. 

La Frankfurter Allgemane Zatung precisa che la 
lettera inedita di Mann era rimasta neil'archivio 
privato di Fischer-Baling, morto nel 1964, passato 
poi in consegna agli eredi dello storico tedesco ed 
ora portata alla luce dal ricercatore Forsbach. Si 
tratta di un documento estremamente importan¬ 
te, sottolinea il quotidiano tedesco, perchèsembra 
far piazza pulita definitivamente su molte illazioni 
circolate sul conto di Mann in riferimento al suo 


att^giamento verso il nazismo. Nonostante che lo 
scrittore avesse deciso di abbandonare la Germa¬ 
nia hitleriana nel 1933, alcuni studiosi si sono sem¬ 
pre chiesti perchè M ann avesse aspettato tre anni 
prima di prendere le distanze pubblicamente dal 
regime nazista. L'atto ufficiale con il quale Mann 
criticò duramente il Terzo Reich fu infatti un arti¬ 
colo pubblicato nel 1936 sul giornale svizzero 
N eueZuercher Zatung. 

Il ricercatore che ha scoperto il documento inedi¬ 
to, Ralf Forsbach, si dice convinto, chese la lettera 
di M ann allo storico Fischer-Baling fosse stata resa 
nota nel 1933 «avrebbe potuto condizionare in 
qualche modo l'opposizione» al nascente regime 
di Adolf H itier. 


E la scienza che fa Topera d’arte 

A colloquio con l’artista mediale Marcelli: il suo corpo a disposizione della tecnologia 


Antonio Caronia 


M arcel.li èartista tecnologico, ovve¬ 
rosia un artista che usa gli stru¬ 
menti della tecnologia e le idee 
dellascienza per costruirelesueopere, ibridi 
tra arti visive e performance. Centrale, nel 
suo lavoro è il corpo, anchequando diventa 
un «oggetto tecnologico» rnodificato da e 
manipolato dai computer. È naturalmente 
lui stesso che vive queste trasformazioni. 
Quali sono le ragioni che l'hanno 
^inta a utilizzareletecnologiedigita- 
11 nel tuo lavoro artistico? 

Le ragioni sono varie. La prima è che 
attualmente, nel campo del pensiero, lenovi- 
tà più interessanti vengono dalla scienza e 
dalla tecnologia, o comunque sono in rela- 
zionecon lascienzaelatecnica, Sono queste 
ultime che offrono all'azione artistica nuovi 
strumenti, con cui realizzare nuove cose, e 
ciòèsempreeccitanteperun artista, Faccia¬ 
mo l'esempio del teatro: il contributo che 
l'antropologia ha dato al teatro (il terzo tea¬ 
tro, Grotowski) è stato importantissimo, 
non c'è dubbio, ma adesso gli stimoli più 
eccitanti vengono da altre aree, come le 
scienze cognitive o la robotica - e non solo 
perché ci sono nuovi strumenti tecnici, ma 
anche perché nascono nuoveformedi comu¬ 
nicazione e di linguaggio, La seconda ragio¬ 
ne è che le nuove tecnologie digitai i permet¬ 
tono di farle davvero, le cose, non solo di 
progettarle, Negli anni Settanta e Ottanta ci 
sono state molte nuove idee che non hanno 
avuto una realizzazione adeguata perché 
mancavano le tecnologie adatte: oggi, inve¬ 
ce, molti di quei progetti possono essere por¬ 
tati a termine in modo molto più soddisfa¬ 
cente, La cosa non riguarda soltanto la tele¬ 
matica e Internet: ci sono un sacco di idee e 
di possibilità nuove che vengono dal campo 
della biologia, per esempio dalla genetica, e 
che saran no i m portanti ssi me anche per l'ar¬ 
te. 


A 42 anni, M arcel.lì Antùnez Roca è 
uno degli esponenti più importan¬ 
ti di qudia che vienechiamata «ar¬ 
te tecnologica», 0 media art (arte media¬ 
le): quell'arte insomma, al confinefra arti 
visive, teatro e performance, che utilizza 
gli strumenti più avanzati della tecnologia 
(soprattutto informatica) e le idee della 
ricerca scientifica più aggiornata (e di cui 
l'australiano Stelarc èun altro grande rap¬ 
presentante). Nato a Moia (Barcellona) 
nel 1959, Antùnez si èdiplomato all'Acca¬ 
demia di Belle Arti di Barcellona nel 1982, 
e si è subito gettato nel crogiolo artistico 
della capitale catalana, molto viva in que¬ 
gli anni, partecipando a varie esperienze 
collettive e fondandone altre. In Error 
Genètico, un gruppo musical^teatraleatti- 
vo nei primi anni Ottanta, cantava e suo¬ 
nava la tromba. In Los Rinos, gruppo di 
artetotaleche lavora ancora oggi, ha fatto 
di tutto, dai graffiti alle installazioni alle 
performance. Ma l'esperienza fondamen¬ 
tale resta quella della Fura dels Baus, che 
Antùnez fondò nel 1979 con Carlos Padri- 
sa e PereTartinyà. Dopo un primo perio¬ 
do ancora nel solco del teatro di strada. La 
F u ra esp I ose co n I a tr i I ogi a A cdons ( 1984), 
Suz/o/Suz ( 1986) eTierMon( 1988), spet- 
tacoli chesbalordirono l'Europa e il mon¬ 
do con uno stile duro e concitato, una 
presenzafiammeggiantedei corpi degli at¬ 
tori, un coinvolgimento totaledel pubbli¬ 
co nelle azioni sceniche, e un discorso an¬ 
tropologico radicalesul potere e le relazio¬ 
ni umane. Nel 1989 M arcel.lì, che è stato 
per oltre cinque anni responsabile del co- 
ordinamento artistico del gruppo, oltre 
che attoree musi cista, abbandona La Fura 
per proseguire altre esperienze collettive 
ma soprattutto per iniziareuna ricerca in¬ 
dividuale nel campo della media art. 

Nel solco dellatradizionedegli automi co¬ 
sì viva a Barcellona (pensate al M useu des 


Eppure ci sono ancora molti critici, 
spettatori, frequentatori di pilerie, 
che non vedono di buon occhio l'uso 
«eccessivo» delletecnologiea teatro o 
nelle arti visiva II computer, a loro 
parere^ renderebbe freddo e distacca¬ 
to il lavoro, toglierebbe spazio al¬ 
l'emozione. Come risponde a queste 
obiezioni? 

Penso che ci troviamo in una situazione 
difficileedelicata. Levecchieclassificazioni e 
le vecchie categorie non sono più adatte a 
leggere il panorama dell'arte contempora¬ 
nea, perché si sono formate in epoche molto 
diversedall'attuale. Non intendo solo il mo¬ 
do di classificare le varie arti, ma proprio il 


Autòmatesdel Tibidabo), ma rivisitata in 
maniera ironica egrottesca, èJoAn l'home 
decarn, del 1992, una figura umana confe¬ 
zionata con pelle di maiale che nasconde 
dei dispositivi sensibili al suono: voci e 
rumori dei visitatori attivano minimali 
movimenti di questo automa selvaggio e 
ritroso. M a già l'anno dopo, con La vida 
an amor no tienesentido (La vita non ha 
senso senza l'amore), M arcel.K comincia a 
dispiegare più compiutamente il suo im¬ 
maginario. Queste «poesie d'amore», co¬ 
me egli le chiama, sono cantate attraverso 
una serie di barattoli di vetro a chiusura 
stagna - quelli delle conserve della nonna 
- in cui galleggiano, immersi in formali¬ 
na, pezzi di carne di maiale: un cuore rico¬ 
perto di campanellini, un altro cuore trafit¬ 
to da un coltello, pezzi di pelle sagomati a 
creare un volto umano, una lingua che 
ruota vorticosa legata a una ruota immer¬ 
sa nell'acqua. È un richiamo alla fisicità, a 
una drammatica ma scanzonata centralità 
del corpo nella vita affettiva. Poi, nel 1994, 
Marcel.li ritorna in scena, cornea! tempi 
di Acdons e 5uz/o/5uz, ma in una forma 
completamente diversa e anche più scon¬ 
volgente. Seminudo su una piattaforma 
rotante, ha il corpo cosparso di pinze e 
ganci chegli attanagliano la bocca, il naso. 

Molte idee nuove 
nascono dalla biologia 
e dalla genetica 
Viviamo un’epoca nella 
quale si può realizzare 
qualsiasi 
progetto 


problema di come si crea un'opera d'arte o 
u n 'operazi one arti sti ca. N aturai mente ogn u- 
no può decidere di usare le tecniche che 
preferisce per esprimere i propri sentimenti 
0 la propria visione del mondo: so bene che 
ci sarà chi continuerà a lavorarecon i mate 
ri ali tradizionali, checi saranno ancora spet¬ 
tacoli teatrali con un testo, una compagnia 
di attori e un regista. Va benissimo. M a ciò 
non toglie che queste sono forme di espres- 
sionedel passato. Le nuovetecnologie metto¬ 
no a disposizione nuovi modi di crearemusi- 
ca, immagini, nuove possibilità di usare il 
corpo per creareo gestire musiche, immagi¬ 
ni, testi. È lo stesso problema che si trovano 
di fronte le scuoleeleuniversità. Anche qui 


le natiche, esulla testa una calotta metalli¬ 
ca dalla qualefuoriesce, a tratti, una fiam¬ 
ma. Si tratta di Epizoo, a tutt'oggi il suo 
lavoro di maggior successo, presentato in 
tutta Europa (più voltein Italia), in Messi- 
co, negli Stati Uniti. Il corpo di Antùnez si 
offre alle manipolazioni dei partecipanti, 
che attraverso vari computer sparsi nella 
sala scelgono la parte del corpo del perfor¬ 
mer che vogliono stimolare e, cuccandovi 
sopra col mouse, attivano l'azione fisica 
diretta. Su un grande schermo il corpo di 
M arcel.K appare alternativamente in ripre¬ 
sa diretta, agito e martoriato dagli spettato¬ 
ri, esorto forma di immagini infografiche, 
fortemente umoristiche e grottesche. Nei 
frattempo un microfono registra le grida 
del performer elediffondenellasala, riela¬ 
borate al computer. Ep/zoo èuno spettaco¬ 
lo coinvolgente e sconvolgente, che attra¬ 
verso l'uso dellatecnologiadigitaleri porta 
il teatro allasua componente più arcaica e 
rituale, quella in cui la comunità (eimpor- 
ta poco quanto casuale ed effimera sia 
quellaformatasera dopo sera dagli spetta¬ 
tori) acclama e tortura il suo eroe, vero e 
proprio capro espiatorio dell'era digitale. 
L'ultima performance di M arcel.K Antù¬ 
nez èAfaaa, del 1998 (presentata in Italia 
nel 1999 a Bolzano e quest'anno al festival 
di Polverigi), uno spettacolo molto più 
complesso dal punto di vistasiatecnologi- 
co che narrativo. Anch'esso senza testo, 
Afaaa racconta una storia molto nota, 
quella del ritorno a casa di U lisse dopo la 
guerra di Troia. L'attore è solo sul palco- 
scenico, imbragato in un esoscheletro tut¬ 
to sommato leggero ma irto di fasci di 
cavi, che lo collegano ai tre poli dello spet¬ 
tacolo: il lungo schermo video che si dipa¬ 
na dietro alle sue spalle, i quattro robot 
musicali disposti intorno a lui sul palco, e 
ultimo, discretamente nascosto, il com¬ 
plesso di computer, mixer e altri aggeggi 


nuoveformedi comunicazione, di trasmis- 
sionedeK'informazioneedel saperein parte 
si affiancano alle vecchie, in parte le sostitui¬ 
scono, comunque le cambiano. E spesso si 
crea un quivoco. È chiaro che le nuove 
possibilità per l'arte offerte dalle nuove tec¬ 
nologie richiedono anche uno sguardo criti¬ 
co e una riflessione diversa: chi non riesce a 
capire questo può scambiare la nuova sensi¬ 
bilità della nostra epoca per aridità, o man¬ 
canza di sentimento. M a naturalmente non 
èlatecnicachesi usaadeterminarelatempe 
ratura emotiva di un'opera. 

Con «Epizoo» aveva costruito uno 
spettacolo interattivo, in cui era il 
pubblico a determinare le azioni e i 


informatici che mediano il rapporto del 
suo corpo con le immagini ei suoni dello 
spettacolo. Sì, perché tutto in Afasia èco- 
mandato dal corpo di Marcel.li, che con 
una serie di movimenti (ritualizzati ma 
non stereotipati) fa andare avanti e indie¬ 
tro il video in cui le riprese dal vivo si 
alternano con la computer grafica, e co¬ 
manda le varie combinazioni della chitar¬ 
ra, delle percussioni, del sassofono e delle 
trombe: tutti strumenti che hanno perso 
la loro forma consueta, ma i cui suoni 


ritmi con cui ii suo corpo di attore 
veniva soiiecitato. Adesso, con «Afa¬ 
sia», è tornato a una pratica di teatro 
fontaie, in cui, suiiascena, iei controi- 
ia movimenti esviiuppi delie macchi¬ 
ne teatraii, e il pubblico ridiventa so¬ 
lo spettatore. Si tratta di una pausa di 
riflessione, oppure non crede più nel- 
l'interattività? 

Afasia rappresenta uno sviluppo di temi 
e tecniche che erano già embrionalmente 
presenti in Epizoo. E comunque ci sono vari 
tipi di interattività. Epizoo è stata un'espe 
rienza importantissima per me, ma era an¬ 
che una performance estremamente fatico¬ 
sa. Richiedeva una concentrazione particola- 


digitalmentepuri costituiscono una parti¬ 
tura ideale per questa Odissea, che è certo 
tecnologica ma ritorna sempre al corpo: 
dal vivo come nel video. Con Epifania, un 
complesso di quattro installazioni del 
1999, Antùnez ha affiancato ai suoi con¬ 
sueti temi linguistici, mitologici etecologi- 
ci, uno sguardo sul mondo della microbio¬ 
logia, con l'installazioneAgar, in cui colo¬ 
nie di batteri vivono e muoiono sorto lo 
sguardo dellespertatore. 

a.c. 


re da parte mia, per rispondere al rapporto 
piuttosto aggressivo che il pubblico stabiliva 
con me tramite il computer. L'ho eseguita 
più di cento volte, fra il 1994 e il 1998, l'ho 
modificata aggiungendo scenari grafici, mu¬ 
sica interattiva, il trattamento digitale della 
mia voce. M a più di tanto non la si poteva 
modificare, e io avevo bisogno di speri men¬ 
tore strade nuove: volevo impi^arelenuove 
possibilità di mescolare suoni e immagini 
tramite il computer, volevo proseguire il di¬ 
scorso sul rito che avevo iniziato con Epizoo 
in modo ancora limitato, e volevo provarea 
realizzare qualcosa che fosse più simile a un 
ipertesto che a un testo, qualcosa che ricor¬ 
dasse la navigazione in Internet. Così ho co¬ 
minciato a sperimentare tutte queste idee e 
queste tecniche in vari workshop che ho fat¬ 
to in Spagna, in Italia e in altri paesi fra il 
1996 e il 1997, e ho prodotto delle perfor¬ 
mance con gli allievi dei corsi, chesi chiama¬ 
vano Saté-lits obscens. Poi, nel 1998, ho 
realizzato Afasa.Anchequi c'èdell'interarti- 
vità, solo chequesta volta non è il pubblico a 
gestirla ma io, anche in relazione alla com¬ 
plessità delletecnichecheuso, H o trasforma¬ 
to la geografia dell'Ocf/ssea omerica in una 
specie di grande spazio interattivo, in cui la 
narrazione non è lineare, ma assomiglia ap¬ 
punto a una navigazione ipertestuale. L'idea 
fondamentale, in questo modo di narrare, è 
che la trama non è così importante: impor¬ 
tanti sono le situazioni chesi creano tra me, 
gli attori virtuali sullo schermo, e i robot 
musicali. Una narrazione per situazioni, 
non lineare, insomma. 



addio a Orville .. W 

Lo scrittore martinicano di lingua fran¬ 
cese Xavier Orville, già consigliere cul¬ 
turale di due presidenti del Senegai, 
Leopold Sedar Senghor e Abdou 
Diouf, è morto domenica scorsa all' 
età di 69 anni, stroncato da un can¬ 
cro. 

Allievo del grande poeta e drammatur¬ 
go martinicano Aimè Cesaire, Orville 
prese parte giovanissimo insieme al 
maestro e a Senghor al lancio del mo¬ 
vimento letterario della negritudine, 
che rivelò una poetica africana e carai¬ 
bica e segnò una demarcazione rispet¬ 
to alla cultura bianca ed europea. Or- 
ville è diventato così uno dei cantori di 
una cultura afro-caraibica che cerca il 
riscatto dopo l'epoca del coloniali¬ 
smo. 

Nato nel 1932 a Case-Pilote, nella co¬ 
sta occidentale della Martinica (isola 
delle Piccole Antille), Xavier Orville 
concluse gli studi in Francia, laurean¬ 
dosi in lettere aN'Universitàdi Toulou- 
se. Cominciò a scrivere giovanissimo, 
sotto l'ala protettiva di Aimè Cesaire e 
successivamente fu influenzato dal¬ 
l’universo degli autori latino-america¬ 
ni, in particolare da Amado, Borges e 
Garcia Marquez. Orville ha sempre cer¬ 
cato di unire nella sua letteratura i 
temi cari alla «negritudine» con quelli 
del cosiddetto «realismo magico» su¬ 
damericano, insieme anche ad un re¬ 
cupero delle tradizioni indigene dei Ca- 
raibi. Il suo romanzo più famoso è 
«Cuore della vita» (1993), tradotto in 
dieci lingue e vincitore del prix Fran- 
tz-Fanon. Nel suo ultimo romanzo 
pubblicato, intitolato «lo, Tresilien 
Theodor Augustin» (1996), lo scritto¬ 
re immagina un colpo di stato militare 
in Martinica, che gli permette di de¬ 
nunciare, attraverso il genere della far¬ 
sa, numerosi dittatori della storia dei 
Caraibi. Nel 1977 Orville conquistò il 
prix dei Caraibi per il romanzo «Deli¬ 
zia e formaggio». 
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Nelle sue perfomiance rituali areaici e rimandi alFantica Grecia «manipolati» con i nuovi strumenti della modernità 
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A MATTINA dd secondo lunedì di agosto Erika 
fu accolta in ditta da un silenzio di tomba. Non 
c'era nessuno. Né il titolare, il signor Mason, né 
suo figlio Luca M ason, si erano ancora presenta¬ 
ti in ufficio: e questo era strano perché entrambi 
arrivavano sempre per primi; per dare il buon 
esempio alle nostre ragazze, predicava il signor 
Mason. Profumati di dopobarba, padre e figlio 
ricapitolavano, con l'aiuto ddlequattro impi^ 
te, la lista di impegni e appuntamenti ddia gior¬ 
nata che andava a incominciare. 

Qud giorno però Erika, gettata un'occhiata al 
calendario prima ancora di accenderei! server, si 
rese conto che di impegni non cen'erano affat¬ 
to, né per la, né per i Mason. Sedette al suo 
posto e aprì l'agenda: la pagina era bianca come 
un lenzuolo. Era la prima volta che si verificava 
talefenomeno. 

Indecisa, fece due passi avanti e indietro per 
l'ufficio. Loretta, Tiziana e Ambra erano in ferie. 
Ambra era partita il giorno prima per la Sarde¬ 
gna. Tiziana e Loretta, con i rispettivi fidanzati, 
erano a Ibiza. La, essendo l'ultima arrivata, di¬ 
ciannovenne fresca di scuola, non aveva ancora 
maturato le ferie, e d'altronde, le aveva detto il 
signor M ason, qualcuno bisogna bene che resti 
qui con me. Ai miei tempi, diceva in tono nostal¬ 
gico, agosto era un mese come gli altri, la gente 
lavorava tutto l'anno, senza smanie... M ason de¬ 
testava le ferie, si annoiava lontano dalla ditta, 
non c'era posto al mondo che risvegliasse il suo 
interesse, dopo qualchegiorno di vacanza si stu¬ 
fava e prendeva l'aereo 
per tornare a casa. 

Quella mattina il tele¬ 
fono non squillava e il 
silenzio, pensò Erika, 
era impressionante: ac¬ 
cese la radio. Il deejay 
salutò tutti i bagnanti 
d'Italia. Parlò di spiag¬ 
ge, di tuffi, di olio sola¬ 
re, di ragazze al sole. 

La sua voce cantava. 

Disse che a Milano 
c'erano già ventisette 
gradi e che si prevede¬ 
vano per mezzogiorno 
punte di trentacinque. 

Alle nove Erika aveva 
già esaurito il lavoro 
della giornata. Spedì 

via fax l'ultimo ordine, per una fornitura che 
serviva a Mason non prima di ottobre. Poi si 
fermò. N on c'era altro da fare. 

Comefar passare tutte quelleoreZSi affacciò alla 
finestra e guardò la villa di M ason, distante un 
centinaio di metri. Letapparelleeranotuttechiu- 
se. Il gippone del capo stazionava solitario davan¬ 
ti al box. 

Poi guardò dall'altra parteescoprì con gioia che 
accanto accanto alla sua Twingo era parch^gia- 
ta la Seicento rossa del magazziniere, Gianni. 
Allora non era del tutto sola! Uscì daH'ufficio e 
percorsequei pochi metri di corridoio cheporta- 
vano al capannone. Tutti i macchinari erano 
fermi e il pavimento era pulito, senza segatura, 
senza stracci e ritagli, qualcuno aveva scopato 
per terra e messo in ordine tutto quanto. In 
fondo al capannone, in lontananza, vide i quat¬ 
tro verniciatori senegalesi che lavoravano a torso 
nudo. Erika fu contenta di vederli ma non si 
avvicinò per salutarli, tanto non sapevano l'italia¬ 
no, le dicevano solo ciao e basta. Scese invece le 
scale del magazzino e là trovò Gianni, sporco di 
polvere che pareva un fantasma. Brutto ma sim¬ 
patico, lui ed Erika si conoscevano d'altrondeda 
una vita, avendo fatto le scuole insieme. «Ti han 
lasciata qua da sola», disse Gianni. «L'ultimo 
arrivato é sempre quello che se la prende die¬ 
tro». 

«È vero», disse Erika. 

«M e, mi han dato da fare l'inventa¬ 
rio. Ma gliel'ho detto a Mason, a 
mezzogiorno, finito o non finito, 
me ne vado anch'io, tanti saluti e 
parto. Sarò mica il più monadi tut¬ 
ti, a star qua a ferragosto?» 

«Ci sono anche i senegalesi», disse 
Erika. 

«Appunto», lui ribattè. «Saran loro 
i mona». 

«E dov'è che vai?» 

«Jesolo». 

«Vabbé, torno in ufficio che magari 
arriva e non mi trova». 

MALINCUORE Erika tornò a se¬ 
dersi davanti al suo monitor, su cui 
campeggiava l'immaginedi un cuc¬ 
ciolo di foca bianca, da lei scelta 
quando era approdata in ditta, qua¬ 
si due mesi prima. Sul fianco del 
monitor era appeso il suo portafor¬ 
tuna, un piccolo panda di pelou- 
che; ea lato, attaccata con lo scotch 
e un po' nascosta tra i faldoni della 
contabilità, la fotografi a di Raul Bo- 
va. Fissò a lungo quella foto, combi¬ 
nazione la radio trasmetteva quel 
bel lento dei Palm Beach Boys, 

Erika fantasticò di trovarsi anche 
lei, come tutti, su una spiaggia, una 
spiaggia però bellissima e tropicale 
con le palme, e accanto a lei Raul 
Bova abbronzato in calzoncini con 
gli occhi come due pozze d'acqua 
marina. Erika non aveva ragazzo. 

Forse era un po' troppo bruttina, 
come pensava lei, o forse non ci 
sapeva fare, come dicevano le sue 
colleghe. 

Improvvisamente saltò in piedi. Lunedì! Come 
tutti i lunedì quel giorno sarebbe passato il ragaz¬ 
zo marocchino. Era uno dei tanti stranieri che 
sfilavano ogni giorno in lungo corteo per chiede¬ 
re lavoro: e le ragazze avevano l'ordine tassativo 
di far entrare solo i rumeni e i neri, perché di 
braccia forti e di gente onesta c'è sempre biso¬ 
gno, diceva Mason, ma i magrebini non voglio 
vederli perchéson brutta gente efanno sempre 
guai. Quel ragazzo non era dunque mai entrato, 
però Erika pensava che non era proprio come 
tutti gli altri, non fosse altro perchétornava ogni 
lunedì, cocciuto, però senza il tono supplichevo- 
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le e insistente che avevano tanti, né tantomeno 
aggressivo o sfrontato, anzi molto educato e di¬ 
gnitoso. Inoltre, era bellissimo. Aveva la pelledel 
coloredell'avorio egli occhi neri, umidi eallun- 
gati come quelli di un cervo. Questo a Mason 
non interessava, ma Erika non poteva non resta¬ 
re a guardarlo mentre si allontanava sulla sua 
vecchia bicicletta rugginosa lungo la strada, fer¬ 
mandosi ad ogni capannone. Sapeva che prima 
0 poi in uno di quei capannoni sarebbe entrato 
per non uscirne più elei non l'avrebbe più visto. 
In paese non lo si vedeva mai e d'altronde anche 
Erika non è che uscisse tanto la sera; e forse era 
anche per questo, dicevano le altre, che ancora 
non aveva trovato un moroso. 

Decise dunque Erika che quella era proprio la 
mattina buona per fareduechiacchierecol ragaz¬ 
zo. Non dubitava che sarebbe venuto, comeogni 
lunedì, tra mezzogiorno e l'una. Lei sola, senza 
nulla da fare, senza telefono che squillava, era la 
situazione ideale. L'avrebbe fatto entrare, gli 
avrebbe chiesto nome e cognome, l'avrebbe fat¬ 
to parlare delle sue esperienze di lavoro, e cosi, 
tra una cosa e l'altra, si sarebbero conosciuti. 
Guardò l'orologio. M ancavano dueorea mezzo¬ 
giorno. Doveva trovare qualcosa per far passare 
il tempo. Pensò a Gianni, che rivedeva tutti gli 
scaffali del magazzino sotto di lei, e decise di 
mettere ordine nell'archivio. Spalancò i cassetti e 
prese a far scorrere le pratiche una per una. Fu 
una buona idea perché, quando infine arrivò 
Mason, la trovò immersa nel lavoro, tra alte pile 
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di voce. Lui non capì. «Vieni pure, lo sai l'italia¬ 
no, vero?» 

Lui assentì e la seguì nella saletta riservata ai 
clienti. Pareva sorpreso. Rimase in piedi, non 
impacciato però, anzi sicuro di sé: e la guardava 
dritto in faccia, improvvisamente attento, come 
se avesse scoperto qualcosa di interessante. Il 
ventilatore ronzava. «Fa fresco, qui, no?» disse 
Erika. Lui fece sì con la testa, ma non si voltò a 
guardare il ventilatore, leteneva gli occhi addos¬ 
so, forsemi guarda letette, pensò Erika esi sentì 
di colpo tremare leginocchia. «Vado a prendere 
cartaepenna», disse con vocedebole, esi rifugiò 
per un momento nel suo ufficio. Bello era bello, 
pensò mentre cercava un foglio bianco 
senza trovarlo, anche più di quanto se lo 
ricordasse: e non aveva neppurequell'aria 
frusta, polverosa e sudata, che avevano 
tutti in quei giorni. 

Portava una camicia a maniche corte, az¬ 
zurra, un po' stinta ma pulitissima estira¬ 
ta - si vedevano ancora le pieghe della 
stiratura - e anche se le ragazze avrebbero 
detto che le camicie a mezze maniche non 
vanno più da cinquant'anni, Erika trovò 
che non gli stava niente male, vedendosi 
le belle braccia asciutte e muscolose color 
dell'avorio. 

RQVQ finalmente un foglio eternò 
nella saletta. Lui non si era mosso e conti¬ 
nuava a tenerle gli occhi addosso. «Il tuo 
nome», disse Erika con un bel sorriso. 
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di cartelle, efu tutto contento. «Finalmentequal¬ 
cuno che lavorai», esclamò tutto allegro. «Brava. 
Siamo rimasti io e te». 

«Buongiorno signor M ason», disse Erika. «M et¬ 
to in ordine l'archivio». 

«Brava». 

«Posso buttare le pratichedi prima del novanta- 
sei?» 

«Certo, del novantasei, butta pure, butta. Faccia¬ 
mo ordine, approfittiamo. Per me c'è niente?» 
«No signor Mason, oggi non c'è niente, nemme 
no posta». 

«Ah». Rimase interdetto. 

«Luca non c'è stamattina?» 

«Luca è partito anche lui», sospirò M a- 
son. «M'han lasciato qua da solo. M ia 
moglie è a Lignano, mio figlio è partito 
ieri per Lampara, no, Lampedusa, non 
so neanche dov'è». 

«Tante non c'è niente da fare, qui». 
«Quest'anno non so cosa gli è preso. In 
febbraio è andato a Cortina, in aprile è 
andato in M essico, in ottobre ha già pre 
notato per laThailandia, mi sembra che 
esagera, siam mica a questo mondo per 
divertirci, dico io». 

«Eh», commentò Erika. 

«Allora io passo un momento dal com¬ 
mercialista e poi vado a riprendermi il 
camion che ho prestato a mio fratello, 
eh?» 

«Va bene», disse Erika, efu tutta conten¬ 
ta di ritrovarsi sola. 

Lavorò cosi bene che quando Gianni 
vennesu in ufficio a salutarla non aveva 
proprio idea chefossegià mezzogiorno. 
Non aveva neppure acceso il ventilato¬ 
re, notò Gianni, non ci aveva pensato, 
eppure faceva un bel caldo adesso, si 
accorseErikadi esser tutta sudata. Man¬ 
dò vi a G i an n i, che aveva vogl ia di ehiac- 
chieraregli disse che aveva da fare. An¬ 
dando alla toilette vide dalla vetrata i 
senegalesi che si allontanavano a piedi, 
nere sagome scarne che tremavano nel¬ 
l'afa, tra l'asfalto e il cemento dei capan¬ 
noni, per andare a mangiare al Pizza 
World. Era di nuovo sola, ma questa 
volta il pensiero la rallegrò invece di 
spaventarla.Si lavòlafaccia,si lavò lebracciaele 
ascelle, si pettinò con il pettine di Loretta, rim¬ 
pianse di non avere dietro la sua borsina del 
trucco, d'altronde non si truccava quasi mai e 
forse era anche per questo, dicevano le ragazze, 
che ancora non aveva trovato un moroso. Pensò 
che, in mancanza di rossetto, poteva almeno 
sbottonarsi un paio di bottoni della camicetta, 
cosa che non avrebbe mai osato fare in presenza 
di Mason. Si guardò allo specchio e trovò che 
non stava niente male, così messa. 

E quando arrivò il ragazzo marocchino, tenacee 
puntuale come sempre, lei era fresca come una 
rosa. «Entra, vieni dentro», balbettò con un filo 


«Alt Moujane Brahim», lui scandì lentamente, 
con gentilezza. 

Lei provò a scriverlo ma non ci riuscì. Ne risero 
un poco, insieme. Erika guardò la sua bocca, che 
tremava, nel ridere, come un fiore al vento. I 
denti erano piccoli, bianchissimi, denti da bam¬ 
bino. Con uno sforzo riuscì a staccare lo sguardo 
da quella bocca e a passargli carta e penna. 
Brahim scrisse il suo nome per esteso in stampa¬ 



tello. Scrisse anche un numero di telefono. Quin¬ 
di lei ripreseli foglio ecominciò il solito interro¬ 
gatorio: 

«Hai il permesso di soggiorno?» 

«Sì». 

«Da quanto sei in Italia^ 

«Due anni». 

«Esperienze di lavoro?» 

«Qperaio gomma eaiuto magazziniere. So usare 
il muletto». 

«Età?» 

«Diciotto». Qui si guardarono di nuovo: Erika 
quasi si aspettava che lui le chiedesse a sua volta 
quanti anni aveva, e lei, pensò, sarebbe morta 
dall'imbarazzo a dichiarare che ne aveva già di¬ 
ciannove.. Ma subito si riprese da quell'attimo 
di delirio; lui, naturalmente, non leavevachiesto 
nulla, la guardava soltanto, con un'intensità che 
Erika non aveva mai visto in nessuno, se non al 
cinema, in Titanio. Forse era innamorato di lei? 
QRSE PRQPRIQ per questo tornava ogni setti¬ 
mana? Erika dovette raccogli ere tutte lesueforze 
per ritrovare il filo del discorso e concludere il 
colloquio; si sentiva adesso molto a disagio: qual¬ 
cosa nello stomaco, un brivido, un guizzo. 
«Dunque, può darsi cheti richiami, perché., ci 
serve un ragazzo in verniciatura», inventò non 
senza disinvoltura, «ma il capo vuole uno con 
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esperienza, e tu non ne hai in questo settore, 
perciò non so... comunque, io glielo dico, 
okay?» 

Lui non fece in tempo a rispondere perché pro¬ 
prio in quel momento Mason si precipitò nella 
stanza come un ciclone. 

RIKA VACILLÒ: per un attimo pensò che il 
capo le avrebbe fatto una sfuriata per aver fatto 
entrare un marocchino. Con un gesto del tutto 
automatico, senza accorgersene, si riabbottonò 
lacamicetta: maseneaccorseBrahim,chesorri- 
setra sé. Fu subito chiaro però che il capo aveva 
altro per la testa. Erika non l'aveva mai visto 
così: era tutto rosso in facciaegridavaegesticola- 
va, non rivolto a lei, né a Brahim 
che non aveva neppure notato, 
bensì a M asiero, il commerciali¬ 
sta, e a Visentin, rappresentante 
di imballaggi, che lo seguivano 
ansimando per la calura. «È il 
secondo in un anno», gridava 
M ason paonazzo, «io devo chiu¬ 
dere, è la fine, mi tocca chiude¬ 
re». 

«M a no, stai buono, una ditta 
come la tua, sei solido», cercava 
di calmarlo Masiero, «son cose 
che capitano a tutti...» Mason 
era già scappato nel suo ufficio 
privato, lasciando la porta aper¬ 
ta: lo sentirono abbaiare al telefo¬ 
no ma Erika non distingueva le 
paroleperchéi dueuomini parla¬ 
vano tra loro: «Dicevo che alla 
Nord Allestimenti, qua in fondo 
alla strada, gli è successo lo stes¬ 
so, la settimana scorsa» continua¬ 
va M asiero, eVisentin comrnen- 
tava: «La colpa sa di chi è? È dei 
tel^iornali che parlano sempre 
dei furti di M ercedes. S'è sparsa 
la voce che qui c'è pieno di belle 
macchineda rubareeeosi vengo¬ 
no su da tuttaltaliaesi specializ¬ 
zano. Auto, camion, furgoni, se 
non trovano M ercedes gli va be 
ne tutto». 

«Son mica italiani, questi», pun¬ 
tualizzò Visentin. «Son tutti alba¬ 
nesi». 

Rientrò Mason zitto, con la fac¬ 
cia cupa. «Cosa è stato?» osò 
chiedergli Erika. «M'hanno rubato un camion», 
rispose M ason, lasciandosi cadere di schianto su 
una sedia, «un camion che non era assicurato. 
Ed è il secondo quest'anno». 

«M a quando è successo?» 

«Adesso. Saranno dieci minuti. L'avevo in mano 
io. Ero qui davanti, son sceso, mi sono allontana¬ 
to di due passi e l'ho visto partire come una 
freccia». 

«E dopo?» 

«Dopo mi ha preso su M asiero, che mi s^uiva 
con la sua macchina, osiamo corsi giù all'incro¬ 
cio di M irano, che c'era ferma una pattuglia di 
polizia stradale». 

«lo ero qui di fronte, alle Ceramiche», aggiunse 
Visentin. «Ma non ho mica visto niente. Sono 
stati dei fulmini». 

«Anch'io non ho visto niente», mormorò Erika. 
«Sentito niente». 

Allora, tra le facce stupite degli uomini, Brahim 
fece un passo avanti, «lo l'ho visto», dichiarò. 
«Dieci minuti fa, ho visto uno dei vostri camion 
che correva forte. L'ho notato perché andava 
molto forte». 

QraM ason mi chiederà chi è questo, già pensava 
Erika, e perché l'ho fatto entrare. L'uomo invece 
chiese al ragazzo: «M a sei sicuro?» 

«Certo, c'era scritto Mason sul fianco», rispose 
calmissimo Brahim. «Andava sul¬ 
la provinciale verso Verona, equa- 
si metteva sotto un ciclista». 
«Dove? Dove l'hai visto?» chiese 
ancora M ason, speranzoso e diffi¬ 
dente insieme. «A che altezza?» 
«Ero davanti alla Veneta Cemen¬ 
ti», rispose lui senza esitare. 
«Andiamo», gridò M ason, e scap¬ 
pò fuori tirandosi dietro i dueuo¬ 
mini. 

Nell'ufficio eccheggiò il rumore 
dei passi giù per la scala; Erika e 
Brahim si guardarono di nuovo 
in faccia. «L'hai visto veramente?» 
chiese Erika. 

Il ragazzo sorrise e non rispose. 
Semplicementesi avvicinò eia pre¬ 
se per le braccia. «Ma che fai», 
balbettò Erika. 

Ed ecco che arrivò il bacio. Piom¬ 
bò su di lei comeun aereo in atter¬ 
raggio. Lei gridò di sorpresa, pri¬ 
ma che lui le schi acci asse la bocca. 
Ci fu anche il rumore assordante 
della sedia di acciaio, da lei rove¬ 
sciata nel primo dibattersi. Doveva essere, quel¬ 
lo, un bacio travolgente, pensò confusamente la 
ragazza, allora è proprio vero che è innamorato 
di me, ma un attimo dopo già rifletteva che 
questo non assomigliava per niente ai baci di 
Titanio e allora non doveva essere amore ma 
qualcos'altro, cosa però non sapeva e non ri usci¬ 
va a pensare bene perché per tutto il tempo 
temette di veder entrare qualcuno, attratto dal 
rumore, e perciò cercò di lottare e di liberarsi 
dalla stretta di lui, che le metteva le mani e la 
bocca dappertutto, e provava insieme panico e 
piacere, delusioneed eccitazione, disagio ed emo¬ 
zione, voglia di ridere e voglia di piangere. 
Nessuno entrò, perché non ora c'era proprio 
nessuno nel raggio di un chilometro: equesto lui 
doveva averlo calcolato, capì la ragazza nella sua 
vertigine di pensieri. Quando finalmente Erika 
riuscì a staccarsi e a puntargli una mano sul 
petto, era ancora così indecisa tra il sorriso e lo 
schiaffo, che restò lì muta e senza espressione. E 
leprimeparolechelui disse, per ni ente imbaraz¬ 
zato come se baciare le segretarie fosse cosa per 
lui quotidiana e naturale come respirare, furono 
le ultime che la ragazza avrebbe mai potuto im¬ 
maginare: 

«Qra me lo dai, un posto, non è vero?» 
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1 numeri ballerini di un governo senza linea 


Il centrodestra imbroglia le carte. 
Approssimazione e rischi nelle scelte indicate 
dal Dpef 

PIETRO POLENA* 


Segue dalla prima 

I l vero motto sembra essere: «arricchitevi 
oggi, chi può, di più, senza scrupoli»; gli 
altri (la grande maggioranza del lavoro di¬ 
pendente, i giovani esclusi o precari, il ceto me¬ 
dio danneggiato da politiche utili solo alla gran¬ 
de impresa) si arrangino. 

Dopo aver condotto la campagna elettorale pro¬ 
mettendo sui muri di tutta Italia, in sintesi, «tut¬ 
to per tutti», ora il Governo deve fare delle 
scelte stringenti chedelineano interessi e esclu¬ 
sioni evidenti, Scelte che mostrano quanto que¬ 
sta maggioranza di Governo sia al suo interno 
divisa, piena di contraddizioni e per questo, in 
ultima istanza, subalterna alle proposte più re¬ 
trogradi di una parte del mondo dell'Impresa. 
Ma se il merito delle proposte ci lascia basiti 
quindi, pronti con tutti i mezzi in parlamento e 
nel paese a far senti re la nostra voce; nel metodo 
crediamo chesi sia sfiorato e si sfiori quotidiana¬ 
mente il ridicolo. 

11 governo ha provato e prova sistematicamente 
ad imbrogliare le carte. La storia del buco e le 
fantomatiche dichiarazioni di alcuni membri 
del Governo (da Maroni, a Taormina, all'im¬ 
prenditore edile e «casualmente» ministro alle 
infrastrutture Lunardi), probabilmente troppo 
esposti alla calura di questesettimaneèdawero 
da professionisti del «carta vince, carta perde». 
Ricostruiamo sommariamentequesti ultimi me¬ 
si: il Governo va in Europa a dire che tutti i 
conti e le previsioni economiche sono a posto. 
Convoca poi i sindacati per discutere del Dpef, 


non dice nulla sulla proposta di cancellare lo 
statuto dei lavoratori e non dà una cifra, una, 
sull'attuale situazione economica. Interrompe 
poi la riunione per correre al TGl e fornire 
numeri spaventosi e falsi. Si presenta infine il 
Dpef è non c'è traccia dell'allarmismo di Tre- 
monti. Infine, si corregge poco prima della pau¬ 
sa di Agosto, l'impostazione dell'Intero docu¬ 
mento di programmazione economica, presen¬ 
tando una proposta in cui la diminuzione delle 
tasse, promessa in campagna elettorale come la 
prima cosa da fare, è rinviata fra due anni, alla 
vigilia di nuove campagne elettorali. Come se 
tutto ciò non bastasseladiscussionealleCame- 
resu provvedimenti importanti come le cosid¬ 
dette «proposte sui 100 giorni» viene evitata, 
imbav^liata, procedendo a colpi di voti di fidu- 
ciacheimpediscono il confronto tra maggioran¬ 
za ed opposizione. 

Quel valore aggiunto della concertazione socia- 
letra legarti equel valore positivo di una mag- 
gioranzaeminoranzachesul merito si confron¬ 
tano, anche aspramente, vengono ridotti azero. 
Peccato però che letv italianesiano viste anche 


a Bruxelles e nelle cancellerie europee. Peccato 
che Germania e Francia non abbiano alcuna 
intenzionedi rimetterein discussioneil patto di 
stabilità. E che l'Italia stia cosi rimediando una 
ben magra figura. 

Certo. Fa piacere che ora (ma sarà eoa il prossi¬ 
mo mese?) si parli bene del Paese che l'Ulivo ha 
lasciato. Sono lontani i tempi in cui Berlusconi 
parlava di un'Italia alla rovina e alla fame per 
colpa dei comunisti. E sono ancora più lontani i 
tempi, la finanziaria 1997, in cui i banchi del 
centro destra erano vuoti, quando si trattava di 
decidere quei duri sacrifici che ci hanno fatto 
entrarenell'Euro. Fu sicuramenteuna bella pro¬ 
va di responsabilità nazionale. 

Grazie all'Ulivo il deficit è sceso dair8,2% 
all'1%. L'occupazione è cresciuta di 1.400.000 
unità, di cui 400.000 nel M ezzogiorno, e per la 
prima volta dal 1986 è sotto il 10%. Da almeno 
ventanni, il Paese non conosceva condizioni 
coà favorevoli agli investimenti. Nel M ezzogior¬ 
no si registra, anche voi lo ammettete, un dina¬ 
mismo economico senza precedenti. La pressio¬ 
ne fiscale, con una lotta dura all'evasione e all' 


elusionee la semplificazione delle procedure (il 
68% delle dichiarazioni awieneon-line) ha ini¬ 
ziato a scendere dal 44,5% del 97 al 42,4 & del 
2000. Ciò cheli Paesedeveconosceresono allo¬ 
ra! limiti ed i rischi legati alla politica economi¬ 
ca del centro destra che, apertamenteo in filigra¬ 
na, si leggono nel Dpef e nei primi prowdi- 
menti dd Governo. 

Evasione, sommerso, condoni ambientali, fasti¬ 
dio per la legalità, nuovi margini che permetta¬ 
no di competere non perché l'Italia fa un salto 
tecnologico ma perché, dopo anni in cui i nostri 
partners ci vedevano affidabili e cambiati, ri¬ 
prende ad arrangiarsi. Ecco l'ideologia che c'è 
dietro ogni atto del Governo, dal condono tom¬ 
bale del sommerso al riproporsi dei contratti 
stagionali per gli extracomunitari. 

Dalla riscrittura del reato di falso in bilancio che 
- cancellando magicamente tre processi in cui è 
accusato il Presidente del Consiglio- porta l'Ita¬ 
lia su un terreno del diritto penale dell'econo¬ 
mia fuori dall'Europa al tentativo di distruggere 
le cooperative in Italia. Questa politica è senza 
domani, figlia di un nuovo egoismo sociale, di 


un nuovo liberismo senza regole. Tre scelte so¬ 
no fortementesimboliche. LaTremonti-bis, an¬ 
zitutto. Con scarsa fantasia, si ripropone e si 
allarga uno strumento che aiuta più gli impren¬ 
ditori cheleimprese(riconoscendo come «inve¬ 
stimenti utili» di tutto, dall'acquisto di nuove 
automobili di lusso alle vacanze esotiche), ma 
che non premia l'innovazione, il salto tecnologi¬ 
co, la crescita del saperedell'impresaedel lavo¬ 
ro. Si cancella la DIT anziché potenziarla in 
questo senso. Si colpisce a fondo il Mezzogior¬ 
no, penalizzato da questa scelta e dalla soppres¬ 
sione anche di quel credito di imposta che sta 
aiutando molti a crescere. 

L'altra scelta è l'abolizione deH'imposta di suc- 
cessioneedi donazione. Il Governo ha le risorse 
per abolireoraesubito questa imposta, giàabo- 
litaper 180% dellefamigliea reddito medio-bas¬ 
so dall'Ulivo, a favore dei ricchi, ma rinvia al 
2002 un aumento delle pensioni non per i sette 
milioni e mezzo di pensionati di cui si parlò in 
campagna elettorale, ma per quelli più deboli e 
più anziani, come già avevamo cominciato a 
fare noi. Infineci propone come nel 1994, come 


se questi anni non fossero passati, come se 10 
milioni di italiani non si fossero già espressi in 
un referendum, l'abolizione dello statuto dei 
diritti dei lavoratori, diritti riconosciuti in tutta 
Europa. Diritti a non essere discriminati, a non 
doveresubirelicenziamenti ingiusti, a non subi¬ 
re minacce e paura solo perché iscritti ad un 
sindacato, o perché no, un domani perchégiova- 
ni 0 biondi, o non «carini»con il proprio datore 
di lavoro. 

Del resto non possiamo certo pensare che la 
destra faccia altre politiche. Le nostre proposte 
serie e circostanziate, disegnano un'altra idea di 
società, più giusta, più unita, più vivibile,più 
competitiva. Un'idea cheal centro metteil lavo¬ 
ro, la persona, l'ambiente, la vita dei cittadini, 
che concepisce il mercato come uno strumento 
che va regolato secondo principi liberali. Che 
indica nel sapere e nel salto tecnologico la fron¬ 
tiera di uno sviluppo complessivo per tutti in 
grado di aumentare gli spazi di libertà nel lavo¬ 
ro enella vita, senzametterein crisi, anzi poten¬ 
ziando quel sistema sociale, relazionale, di prote¬ 
zioni e promozione che è un tutt'uno con la 
crescita economica e con l'aumento di una ric¬ 
chezza, veramente per tutti. 

Un'idea di sviluppo più ampia e articolata, che 
pensa che le persone, imprenditori e lavoratori, 
attraverso una nuova stagione di affermazione 
di diritti eopportunitàformative, sociali, cultu¬ 
rali, civili, non debbano essere costretti a com¬ 
prare, a seconda del proprio reddito, un pezo 
della propria libertà dal «potente» di turno. 

* CoordindtorendziondleDs 


Sagome di Fulvio Abbate 

Evviva l’antieroe che non tifa Ferrari 


C i sarà purequalcuno in quest'onora- 
to paese chiamato ancora Italia, 
uno, almeno uno, chenon nevuole 
sapere nulla dei trionfi della Ferrari! Uno 
che se ne frega altamente di tutte queste 
stori e automobili verniciatedi rosso, di mo¬ 
tori, di circuiti e di piloti portati in trionfo 
all’ultimo giro manco fossero l'imperatore 
Costantino al momento di salvare tutti i 
poveri cristiani dalle persecuzioni. 3, che 
c'è, lo so eh e c'è, anche sei giornali non me 
lo intervistano mai, né mai lo fotografano, 
tanto meno mi mostrano la casa dove que 
sta mosca bianca passa le giornate pensan¬ 
do a tutt’altro, sognando un’altra vita col¬ 
lettiva. 

Sono sicuro che da qualche parte costui 
vi ve e I avora e gi oi sce propri 0 per tutt’al tre 
cose. Nessuno pensi che stiamo parlando 
di un nichilista, proprio no. Costui, alme¬ 
no ai miei occhi, di questi tempi sanati 
dalla retorica del made in Italy di ritorno 
(pensate a Berlusconi quando spiega che i 
manifestanti di Genova hanno messo in 
cattiva luce una nazione operosa: la nostra 


)èun vero eroe. L'unico vero eroe che vor¬ 
rei conoscere, incontrare, con cui vorrei an¬ 
daretutti i pomeriggi al bar. Non c’entra il 
nichilismo, lo ripeto, c'entra semmai il de 
sideriodi farla finita con la retorica a buon 
mercato, anzi, con la retorica del mercato. 
Intendiamoci,ci saràpureun elementodio¬ 
nisiaco nel l'immagine del bolide chesfrec- 
cia, maèaltrettantoverochealcuni di noi, 
magari soltanto un’esigua minoranza, sen¬ 
tiamo in modo quasi «militante» un senso 
di indifferenza verso l'epopea della mono¬ 
posto costruita a Maranello. Chiamateci 
pure traditori del la patria, del volanteedel- 
lo spinterogeno, sputateci pure addosso il 
vostro biasimo, ma almeno sappiate noi, i 
chiodi storti, non ce la sentiamo comun¬ 
que di parteci pare al I a gi oi a col I etti va per i I 
titolo conquistato da Shumacher. Sa chia¬ 
ro: non è una questione legata alla perso¬ 
na, anche se al posto del tedesco ci fosse, 
che so, nostro cognato sarebbe la stessa co¬ 
sa, la stesa di stanza ci separerebbe dal desi¬ 
derio di fuggire da tutto il circo della For- 
mulaUno. 


Il guaio ècheselo racconti in giro nessuno 
ti dà ragione, anzi, ti accusano di disfatti¬ 
smo, oppuredi non volerebeneal tuopae 
se, ti dicono ingrato. Addirittura, per farti 
capirechesei un vero imbecille, ti racconta¬ 
no alcune legende di viaggio che vedono 
protagonisti poveri italiani rimasti in pan¬ 
ne con l'auto nei posti più desolati del mon¬ 
do. 

3, ti raccontano proprio la storia di quello 
che rimasto in panne nello Yemen o, che 
so, in Uzbekistan, improvvisamente si ve 
de veni re incontro un tipo del luogo cheal 
pensiero dell'Italia immediatamente, quasi 
come in un prodigio dei simultaneità, ti 
associa alla Ferrari e decide di tirarti fuori 
dalla merda con tutto il cuore. 

Ancheal tempo della guerra del Golfo pare 
fosse così, i soldati di Saddam Hussein ti 
venivano incontro, ti si arrendevano gri¬ 
dando: «Italia? Viva Paolo Rossi, viva Ferra¬ 
ri!». 

Sarà pure così, ma ci resta il dubbio che di 
festeggi are q ual cosa eh e apparti en e ad al tri 
chenon siamo noi. 



Mara motti 
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Conflitto di interessi, virus della democrazia 


Segue dalla prima 

Perché quello che mi sta a cuore 
è mostrare due cose: in che sen¬ 
so preciso il conflitto di interes¬ 
si è il virus responsabile dell'in¬ 
quinamento e quali regioni del¬ 
lo spazio democratico siano ag¬ 
gredite prioritariamente dal vi¬ 
rus. 

Partiamo da una considera¬ 
zione molto semplice: c'è una 
differenza fra le critiche che noi 
rivolgiamo a scelte poi iti che che 
riteniamo sbagliate e la critica 
che riguarda il male pubblico 
generato dal conflitto di interes¬ 
si. Che le scelte politiche siano 
essenzialmente contestabili, è 
dopo tutto una faccenda di ordi¬ 
naria amministrazione in demo¬ 
crazia. M aggioranze e minoran¬ 
ze fanno semplicemente il loro 
mestiereeil loro doverequando 


si impegnano nella controversia 
e avanzano ragioni sulla base 
della sacrosanta distinzione dei 
ruoli. Qui siamo nello spazio 
dellacompetizioneedel conflit¬ 
to democratico, in cui accade 
che alcuni di noi critichino altri 
di noi ed è bene sia così. Come 
dire: questa è la democrazia, bel¬ 
lezza! 

La critica al male pubblico 
del conflitto di interessi non ha. 


0 non dovrebbe avere, questa 
natura. Non è la critica chealcu- 
ni rivolgono ad ajtri per ragioni 
che li dividono. È la critica che 
chiunque dovrebbe rivolgere a 
un male che affligge le istituzio¬ 
ni di governo per ragioni che 
unisconoenon dividono. Il con¬ 
flitto di interessi non è faccenda 
di ordinaria controversia demo¬ 
cratica, anche se naturalmente 
lo sono i modi della sua soluzio¬ 
ne. È una faccenda che occupa 
lo spazio propriamente liberale 
che fa da sfondo o cornice al 
buon funzionamento di una de¬ 


mocrazia decente. 

Lafaccenda riguarda infatti i 
presupposti o le precondizioni 
del buon funzionamento della 
scelta e del la controversia demo¬ 
cratica. In parolepovere, il virus 
aggredisce lefondamenta libera¬ 
li della costruzione della demo¬ 
crazia. Un principio prezioso 
per indicareil ruolodellefonda- 
menta liberali è quel lo che invo¬ 
ca l'esercizio del l'arte del la sepa¬ 


razione. Uno dei presupposti 
del buon funzionamento della 
democrazia è che siano tracciati 
limiti e confini tra distinte sfere 
sociali: per esempio, fra la sfera 
del carisma religioso equella del 
potere politico. Oppure: fra la 
sfera del mercato e quella del 
merito scientifico. 0, ancora, 
fra la sfera della forza militare e 
quella del potere di governo. 

In ciascuna di queste sfere 
ciascuno è libero di perseguirei! 
bene sociale appropriato. I guai 
cominciano quando qualcuno 
che ha legittimamente ottenuto 


beni in una sfera, viola alacre¬ 
mente i confini di altre sfere so¬ 
ciali e cerca di converti re fra lo¬ 
ro beni sociali distinti. Questa, 
per dirla con il filosofo politico 
M ichael Walzer, ètirannia. Una 
democrazia decente presuppo¬ 
ne in questo senso l'esercizio 
del l'arte del la separazione I i bera- 
le. In altri termini, essa presup¬ 
pone anticorpi robusti contro 
i'inevitabiletendenza all'aggluti¬ 


namento delle risorse e r^ole 
severe, generali e imparziali che, 
bloccando gli effetti di tirannia, 
incentivino la dispersione delle 
risorse di beni e poteri sociali in 
ambiti distinti. Uno di questi 
ambiti èpropriamentequello in 
cui esercita legittimamente auto¬ 
rità politica e in cui ha luogo la 
sacrosanta controversia demo¬ 
cratica. M a, attenzione: se que¬ 
sta condizione liberale non è 
soddisfatta, l'effetto di tirannia 
pervade tutto il resto inquinan¬ 
do alla radice la forma di vita 
democratica. Per queste ragioni, 
sono convinto che sia un sempli¬ 
ce atto dovuto per chiunque 
prendere sul serio la gravità del 
male pubblico generato dal con¬ 
flitto di interessi. E questo, e 
nient'altro, èquanto volevasi di¬ 
mostrare. 

Salvatore Veca 



Precisa il comandante del 
reparto mobile Ps 

Vincenzo Canterini, Roma 

Con riferimento all'articolo afirma SimoneCollini, pubbli¬ 
cato oggi 21 agosto su Quotidiano da Lei diretto intendo 
precisare che le dichiarazioni a me a suo tempo attribuite 
dall'articolista del Corriere della Sera in data 2 agosto e 
riprese nel su citato articolo, sono state oggetto di una mia 
immediata smentita pubblicata il giorno seguente sullo stes¬ 
so Quotidiano. 

Tengo infatti a ri badi re di non aver mai formulato eriferito 
alcuna considerazione in ordine al Capo della Polizia dott. 
DeGennaro. 

Ma i Ds leggono ancora 
i sacri testi? 

Angelo Levati, Cernusco sul Naviglio (Milano) 

Nel circolo AGLI della mia città, lo scorso anno, abbiamo 
organizzato una serie di interventi sulla globalizzazione e 


uno dei relatori, introducendo la sua relazione, ha letto un 
pezzo del Capitale di Marx che sembrava scritto su un 
quotidiano di qualche giorno prima, tanto era attuale. Noi 
cristiani abbiamo il dovere di leggere e mettere in pratica 
l'antico e il nuovo Testamento della Bibbia e l'ins^namen- 
to socialedellaChiesa, per voi, non èforseil caso di riscopri¬ 
re Marx, nonostante che una certa opinione pubblica lo 
consideri morto e sepolto e reinterpretarlo alla luce della 
nuova situazione? 

Questo «fantasma» che ha percorso l'intero pianeta per 
centocinquant'anni, che ha dato un forte impulso allerifor- 
me realizzate nel secolo ventesimo e a cui moltissimi si 
sono abbeverati e che, dopo il 1989 è stato frettolosamente 
messo nel cassetto, oggi in una situazione di globalizzazio¬ 
ne economica, in una situazione in cui la nuova lotta di 
classe si chiama «esigenza del mercato», non è il caso di 
ricercare nuove risposte, ciascuno reinterpretando i propri 
testi, per impostare una nuova giustizia sociale per ripren¬ 
dere un cammino comune sognato da Enrico Berlinguer e 
da Aldo Moro, sapendo che le nostre sensibilità comuni 
sono tante, anche se molti non le vedono o fanno finta di 
non vederle? 

La comunità italiana ha ancora bisogno anche delle vostre 
risposte concrete, meditate e mediate ai suoi molt^lici 
interrogativi per costruire un nuovo futuro planetario in 
questa società globalizzata. 


Sui «licenziamenti facili» 
Lanfranco Turci sbaglia 

Caludio Pistoni, segreteria provinciale Ds, Modena 
Le indicazioni dd Governatoredella Banca d'Italia si iscri¬ 
vono sempre più in un ambito che travalicai confini istitu¬ 
zionali e interferiscono pesantemente con l'agenda politica 
in senso stretto. Dopo le note posizioni assunte in merito 
alle pensioni, tocca oggi all'art.lSddlo Statuto dd lavorato¬ 
ri. 

Secondo Fazio esecondo il governo Berlusconi l«impossibi- 
lità» di licenziare liberamente renderebbe meno competiti¬ 
vo il sistema produttivo italiano. Come se la questione non 
fossein realtà esattamente opposta, nel senso cheli proble¬ 
ma reale ddle imprese oggi (anche nd distretto ceramico 
che Turci ben conosce) èqudio di reperire forza lavoro, 
non quello di 

liberarsene. Così com'è altrettanto noto che un conto è 
licenziare per giustificato motivo, cosa oggi possibile, un 
altro è licenziare arbitrariamente, sia pure dietro compenso 
«risarcitorio». 

Ancora: ndler^ioni dd Nord, dove storicamente letutde 
sindacali sono più radicate, ladisoccupazioneèpraticamen- 
te inesistente, mentre in qudiedd Sud, dove queste tutde 


sono decisamente inferiori, i tassi di disoccupazione sono 
qudii che tutti conoscono. 

Dov'è il merito, allora? È evidente che la questione è tutta 
politica: si vuole rompere il sistemadi regoleedi protezioni 
che il mondo dd lavoro ha saputo costruire negli scorsi 
decenni, affermando la piena supremazia ddl'impresa sul 
lavoro. Risulta incomprensibile allora il fatto che un espo¬ 
nente dd DSdi provata esperienza qual èTurci non colga 
l'essenza dd problema, accomunando la propria analisi a 
qudiadd governo e di confindustria. 

I DSnon potranno checontrastareduramenteogni tentati¬ 
vo di mettere mano all'art.18 ddio Statuto e di colpire i 
diritti dd lavoratori: il maggiore partito ddia sinistra non 
può avere dubbi né tentennamenti, senza dimenticare che 
deve rispondere ai propri dettori sul piano ddia coerenza 
ai propri programmi dettorali. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacdIi 23/1300187Romao 
allacasdiae-mall «lettere@unita.it» 
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Propongo un «leader 
collettivo» 

e-mail di: Durabo 

Abbiamo una destra (non solo 
italiana) che ha trovato ii modo 
di appianare le differenze inter¬ 
ne: omogeneità di linguaggio 
(per io più serbato, irritante e 
sottilmente vioiento), unicità di 
leaderschip (ci si inchina tutti ai 
più fetente), azzeramento delle 
repulsioni reciproche(mi posso¬ 
no fare ribrezzo in privato, ma 
in pubblico sorrisi e manate sul¬ 
le spalle: ad es. non credo che 
personecomeM artino 0 U rbani 
avrebbero normalemente a che 
fare con Bossi o con alcuni qua- 
drinariciuti nostalgici del venten¬ 
nio): Slogan unici (i programmi 
li fanno e li disfano a seconda 
della bisogna) esemplici. 

Abbi amo una si n istra che ha fat¬ 
to econtinuaafare pazientemen¬ 
te tutto il contrario, facendo fin¬ 
ta però di giocare al lo stesso gio¬ 
co della destra (candidato debo¬ 
le, litigiosità estrema edemolizio- 
ni personali, programmi minu¬ 
ziosi, ma senza paroled'ordine). 
Le strade forse saranno tante o 
non ce ne è nessuna, io credo 
che però ci siano due alternative 
di fondo: o si gioca compieta- 
mente con le regoleche la destra 
ci ha dettato: o si gioca con delle 
regole diverse, su campi nei qua¬ 
li la destra non ci può seguire o 

10 fa con molta fatica. (Parlo di 
destra e sinistra, pur sapendo 
che la maggioranza resta di cen¬ 
tro). Nel caso delle regole della 
destra, le scelte devono essere 
chiare: 1) riconoscibilità massi¬ 
ma ed esclusiva del leader: 2) pa¬ 
role d'ordine chiare: 3) assoluta 
assenza di litigiosità (anche se la 
margherita arriva al 20% e i DS 
al 10%): 4) scelta dei sotto leader 
funzionali al leader principale 
(se deve essere Rutelli, sarà il ca¬ 
so che i DS scelgano uno delle 
caratteristichedi Fini, direi Fassi¬ 
no se sapesse parlare bene. 5) Ri¬ 
fondazione o la si stronca 0 deve 
tornare nell'aveo stile Bossi con 
la Lega. 

Vedete bene anche da come la 
ho esposta che questa non è cer¬ 
to la strada che seguirei io. 

Le regole diverse. Prima di tutto 
credo che dobbiamo saper convi¬ 
vere con l'incoerenza e le «in¬ 
compatibilità». Nessuno in que¬ 
sta fase ha la verità in tasca: non 
l'ha il globalizzatore dei diritti, 
né l'antiglobalizzatore: non l'ha 

11 cultoredella rete senza confini 
enon l'ha il difensoredelletecni- 
cheartigianali: non l'ha l'amante 
dei semini della Monsanto, ma 
non l'ha neanche il fautore delle 
modificazioni degli stili di vita. È 
la destra liberista che vive di soli 
slogan edi semplificazioni (licen¬ 
ziare, l'ordine pubblico, ecc), 
noi non possiamo permettercelo 
a meno di omologarci o peggio 
di farle da fedeli scudieri (ogni 
tanto forse possono anche farci 
governare). Se dobbiamo tenere 
aperte tutte le strade possi bili è a 
maggior ragione che teniamo 
aperte le strade delle differenze 
tra di noi (sinistra, movimento o 
quel cheè). Anchesullecompati- 
bilità il discorso è simile: siamo 
ingabbiati dalla NATO. Va bene, 
viviamola come una contraddi¬ 
zione, ma da qui ad esaltarla ce 
ne passa. Il FMI uguale. La CE, 
forse possiamo provarea indiriz¬ 
zari a megl i o, c'è tutta I a tem ati ca 
dell'Europa del lavoro su cui si 
era iniziato a fare qualcosa, ecc. 
In un quadro del genere il pro¬ 
blema del leader si pone in ma¬ 
niera diversa: farà un po' ridere, 
ma ha ragione il subcomandate 
Marcos: il leader può essere ma¬ 
scherato, possono essere tanti. 



foiiun 


Non appassiona lo scontro sui nomi, si 
chiedono chiare scelte di programma per 
recuperare il rapporto con la società 


Gran voglia di contenuti 
per ricostruire l’identità dei Ds 


Osato per osato possimao giocar¬ 
ci ancheil «leader collettivo» per¬ 
ché! paradgmi di valutazionesa- 
ranno diversi da quelli della de¬ 
stra. (Ovvio che i narcisismi di 
ogni tipo dovranno defilarsi a pe- 
nadi far crollareil delicato castel¬ 
lo)... 

Cambiare politica 
e in fretta 

e-mail di: gabsab 

Vivo in un piccolo capoluogo di 
provincia, e un mio amico, ex 
segretario comunale della Sini¬ 
stra Giovanile, mi ha raccontato 
che fino a 2 anni fa c'erano 15 
(!!!!!!!) iscritti, che discutevano, 
si scannavano, e si dividevano 
fradalemiani eveltroniani... 
...chiedo a chi di voi è nel parti¬ 
to, se ha la percezione che que¬ 
sto modo di fare politica possa 
portarea risultati positivi, sotto 
ogni punto di vista...elettorale, 
d'immagine, culturale, etc etc 

No ai «vezzi» del 
veeehio Pei 

e-mail di: bissardella 

Fio molti dubbi. In tutti i partiti 
«europei» socialisti, si va ai con¬ 


gressi per mozioni sulla base di 
queste mozioni si elegge il grup¬ 
po dirigente. Questo dimostra 
pluralismo interno che equivale 
a ricchezza politico culturale, tol¬ 
leranza verso le altrui posizioni 
etc... In Italia no! Perchè? Per¬ 
chè in Italiane! DS dove tutti a 
gran parole fanno a gara a chi 
mette più acqua fra se e il Pd 
quando poi si trovano aformare 
i gruppi dirigenti ricorrono al 
vezzo del PCI che consiste tutti 
con il gruppo dirigente, non ci 
sono divisioni. Questo è il cen¬ 
tralismo democratico versione 
riformismo europeo III! 

Definiti i candidati 
tutto è più chiaro 

e-mail di: useróS 

Qra che sono chiaramente indi¬ 
cati i candidati, sarà molto più 
faci le costruì re un percorso uni¬ 
tario in grado di ristabilire quel¬ 
la necessaria condivisione di va¬ 
lori e prospettive. L'obiettivo del 
congresso dovrebbe essere quel¬ 
lo di coinvolgerelarghi strati del¬ 
la popolazione civile nel dibatti¬ 
to politico, obiettivo già raggiun¬ 
to a mio avviso, ed inoltrecoin- 
volgeresoggetti nuovi nella pras¬ 
si politicaquotidiana. Il congres¬ 


so DS dovrebbe servire da mo¬ 
dello democratico per la società 
italiana, lasciando ampio spazio 
alla dialettica tra le parti secon¬ 
do lo schema unità-critica/dia- 
lettica/autocritica-unità. L'obiet¬ 
tivo, 0 se preferiamo, la linea, è 
il ristabilimento deil'unità del 
partito attraverso il ricorso siste¬ 
matico alla dialettica tra le parti 
ora chiaramente i ndi viduate, se¬ 
condo il principio di ricercare la 
verità a parti re dai fatti. Sono da 
evitare gli attacchi personali. Il 
risultato di questa operazionesa- 
rà un nuovo partito, una nuova 
linea, un nuovo segretario....di 
tutti!!! 

E problema 
di valori 

e-mail di: First 

Con tutto il rispetto, user65, 
non é questione di presentarsi 
come un modello per la società 
italiana, ma di aprire gli occhi e 
le orecchie di fronte alla società 
italiana per capire a quali INTE¬ 
RESSI ed a quali VALQ RI si de¬ 
ve dareuna risposta efficace. Per¬ 
chè la risposta che si é data 
NON é stata efficace. Riguardo 
agli attacchi personali, meglio 
chelecosesi dicano con chiarez¬ 


za pi uttosto che rifugi arsi in una 
ipocrisia avvelenata. L'unità. Sì, 
se sì. Altrimenti, maggioranza e 
minoranza. 

Sono per una 
alternativa 

e-mail di: gian2 

Il congresso mi vedrà impegna¬ 
to, lamiasceltaèfattaperchéda 
tempo si lavorava per una alter¬ 
nativa che vede oggi Berlinguer 
come probabile segretario, an¬ 
che se non nascondo che il pro¬ 
blema del nome è un falso pro¬ 
blema, Vorrei ricordare quello 
cheli compagno Fumagalli dice¬ 
va: una volta al congresso del psf 
jospin eletto segretario era un 
outsider sconosciuto ai più. 

No alle mozioni 
contrapposte 

e-mai di: Vinci 

Cari compagni, a mio avviso la 
contrapposizione di mozioni 
che determinano la elezione del 
firmatario più autorevole a se¬ 
gretario dei ds, è quanto di più 
deleterio possiamo aspettarci in 
questo particolare momento 
per il partito, mazzolato dalle 


elezioni,lacerato dalla diarchia e 
schiantato dalla gestionedei sag- 
gi,(ricordiamo come il ns.grup- 
po dirigente si è comportato a 
Genova, laddove ad un Fassino 
che dichiarava la non partecipa¬ 
zione dei DS al corteo del 21/7, 
davanti ad un compiaciuto Ve¬ 
spa, si assisteva alla sua smentita 
in diretta da parte della sinistra 
del partito). Qra, è vero che ab¬ 
biamo bisogno di unaguidapoli¬ 
tica, ormai non ne abbiamo una 
dal 25/9 dello scorso anno in oc¬ 
casione del discorso tanto «con¬ 
vinto» di Walter Veltroni sulla 
probabilità di vittoria delle ele¬ 
zioni politiche, sullo sprone ai 
compagni per la raccolta di voti 
porta a porta, per poi effettuare 
la irrimediabile «ritirata» a Ro¬ 
ma. M i domando ora come è 
possibile che io debba scegliere 
fra tre candidature, quella che 
mi sembra più confacente alla 
visionecheho del partito al qua¬ 
le sono iscritto, lo non le capi¬ 
sco le contrapposizioni dei no¬ 
stri uomini di punta, come pos¬ 
so scegliere tra personalità del 
calibro di Fassino, G.Berlin- 
guer,o lo stesso M orando? o di 
coloro che si appoggiano alle 
bozzedi mozioni?Visto così mi 
sembra una gelida contrapposi¬ 
zione per il sottopoteredi parti- 


la foto del giorno 



Protesta di Greenpeace in Svizzera contro le ricerche sulla modificazione gend:ica (AP Photo/Keystone, MarkusStuecklin) 


to 0 di amministrazione che co¬ 
munque ne consegue. Ma dio 
bono, compagni, le(e)mozioni? 
Siamo ancora un partito in gra¬ 
do di suscitare n^li iscritti e poi 
nei simpatizzanti e poi nei po¬ 
tenziali elettori emozioni? 
Qual'è l'humus su cui si deve 
fondarelanostravisionedi esse¬ 
re di sinistra in questa società? 
solidarietàeassistenzaai ceti de¬ 
boli, lavoro ai disoccupati, fine 
delle rendite di posizione e dei 
privilegi,(ma ci pensiamo ai di¬ 
pendenti della Banca d'Italia 
ogni tanto il cui capo ieri si è 
risvegliato col programma del li¬ 
cenziamentofacile?). lo ho l'im¬ 
pressione che prima noi iscritti 
abbiamo perso l'entusiasmo, ma 
se ci pensiamo bene, non èforse 
anche per le cose che prima ho 
elencato che abbiamo perso le 
elezioni? U nito anche alla man¬ 
canza di un vero programma so¬ 
ciale? Ritengo,che sia una iattu¬ 
ra che il partito si divida con 
mozioni contrapposte, è vero 
che la dialettica e la contrapposi- 
zionestimela il dibattito ed aiu¬ 
ta nel ragionamento, ma questo 
non può, non deve lacerarci, io 
vedrei insieme uniti in un gran¬ 
de sforzo di umiltà e compren¬ 
sione, le più eminenti personali¬ 
tà del ns.PARTITQ (vogliamo 
chiamarlo compromesso?),nel 
decidere un percorso politico 
condiviso e corresponsabile, pe¬ 
na la ns. implosione. Ed è que¬ 
sto in definitiva quello chei com¬ 
pagni dirigenti dovranno tenta¬ 
re discongiurare. 

Quale destino 
per i Ds? 

e-mail di: Vitalibera 

A parte che qui si parla tanto di 
tutto meno che deH'argomento 
proposto, mi sa che sarebbe im¬ 
portante tirar fuori al più presto 
qualcheidea buona perchèil par¬ 
tito non crolli per sempre... an¬ 
che perchè le proposte ufficiali 
finora parlano di persone più 
che di programmi, soprattutto 
non si curano di ritrovare il con¬ 
tatto con le novità del mondo 
che vive e con il movimento che 
rinasce... allora lecandidaturedi 
un burocratico non tanto fotoge¬ 
nico edi un settantasettenne (en¬ 
trambi politicamente e umana¬ 
mente apprezzabilissimi) non 
mi sembra denotino che abbia¬ 
mo sentito i cambiamenti reali e 
che ci troviamo sull'onda giusta 
per (un dì) vincere. 

Berlinguer è una 
buona scelta 

e-mail di: zia Am@il 

Di primo acchito la proposta del 
nomedi Berlinguer mi èsembra- 
ta una cosiddetta battaglia di re¬ 
troguardia, un nostalgico tenta- 
redi raccoglierei cocci, un meto¬ 
do di marketing antiquato per 
ricompattare i vecchi compagni 
e magari i loro figli. Su Berlin¬ 
guer nulla da eccepire, eccellente 
curriculum personale, professio- 
nalee politico. Ricordo di averlo 
incontrato anni e anni fa (una 
vita e mezza) permutivi di lavo¬ 
ro e di aver sempre pensato: 
«Che signori questi Berlinguer, 
che persone perbene », nel senso 
più vero del termine anche se il 
craxismo rampantista e cafone 
era ancora da venire così come 
Tangentopoli. Maora, col passa¬ 
re dei giorni, col sedimentarsi 
dei ragionamenti superficiali e 
delle reazioni immediate, più ci 
penso e più mi piace. Forse per- 
chèmi rendo conto cheli partito 
non c'è più.., e allora è meglio 
ricominciare daccapo, con cal¬ 
ma, con serenità. Forse. 
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Chi è? 

Gino Paoli 

Rebus 

Poli T I: Casini S: TR orsa = Politica 
sinistrorsa 

Indovinelli 

la bandiera: il cotone emostatico: i co- 
mandamenti. 
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